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Acqui Terme. Ecco la peti-
zione consegnata insieme alle
firme in Regione.

«Al Presidente della Giunta
Regionale on. Roberto Cota

Visto il piano di riorganizza-
zione dei servizi ospedalieri pre-
disposto dalla Giunta Regionale;

Vista la D.G.R. n° 18-1831
del 7 aprile 2011, ad oggetto
“Attuazione Piano di rientro. In-
terventi e misure di riorganiz-
zazione del sistema della Rete
dellʼEmergenza Ospedaliera
della Regione Piemonte”, con la
quale, per le Province di Asti
ed Alessandria, si stabilisce una
ripartizione delle strutture della
rete di emergenza dalla quale
discende che per il presidio
ospedaliero di Acqui Terme è
previsto un Pronto Soccorso;

Considerato che da tale
provvedimento deriva il de-
classamento del Dipartimento
di Emergenza ed Accettazione

dellʼOspedale “Monsignor Gio-
vanni Galliano” di Acqui Terme
a funzione di Pronto Soccorso
semplice, con conseguente
penalizzazione dei servizi
ospedalieri;

Preso atto che in applicazio-
ne del predetto programma, il
Presidio Ospedaliero di Acqui
Terme, nel tempo, perderebbe
la funzione di Rianimazione, le
strutture di Cardiologia, Orto-
pedia, Pediatria, Ostetricia e Gi-
necologia, O.R.L., nonché le
funzioni di Oculistica e Urologia;

Evidenziato che il Presidio
Ospedaliero di Acqui Terme of-
fre servizi sanitari non solo ai
cittadini del territorio Acquese,
ma rappresenta un punto di ri-
ferimento fondamentale per la
popolazione delle diverse Pro-
vince confinanti ed in partico-
lare per la Langa Astigiana e
Cuneese;

Acqui Terme. Le firme di
tantissimi abitanti il territorio
che gravita sullʼospedale ac-
quese, sono state consegnate
in Regione, nella mattinata di
lunedì 20 giugno, da una tren-
tina di sindaci.

Le firme erano a corredo di

una petizione comune che
chiedeva di non declassare
lʼospedale acquese colpendo il
Dea riducendolo al rango di
semplice pronto soccorso, a
scapito di funzionalità e servizi.

A ricevere le firme e la dele-
gazione, secondo alcuni dei

presenti in maniera troppo fret-
tolosa, il vice presidente della
Regione Ugo Cavallera.

Pochi giorni prima, nella se-
rata di giovedì 16 giugno, nel-
la città termale si era tenuta
una seduta consiliare aperta
per fare il punto sulla vicenda

ed era stato votato a maggio-
ranza (contrari i due Consiglie-
ri della Lega Nord) un ordine
del giorno in cui si chiedeva il
mantenimento del Dea di 1º li-
vello con funzioni Spoke.

Consegnata in Regione con le firme

La petizione per
salvare il Dea

Lunedì mattina 20 giugno consegnate dai sindaci

Migliaia e migliaia di firme in Regione
per dire no al declassamento

Acqui Terme. I sindaci di
una quarantina di Comuni
dellʼacquese e della Langa
sono in mobilitazione per-
manente. I primi cittadini in-
tendono continuare ad assu-
mere serie ed incisive posi-
zioni a difesa della salute dei
loro concittadini.

Lo fanno nellʼindicazione
dellʼormai classico, efficace
e diffuso slogan anche tra la
gente: “Giù le mani dal-
lʼospedale di Acqui Terme”
ed anche “Il Dea non si toc-
ca. Basta agire contro la po-
polazione”.

Dellʼ“ammazza ospedale”
ne abbiamo parlato con il
sindaco Danilo Rapetti il qua-
le ha ulteriormente afferma-
to che il diritto dei cittadini al-
la salute ed ai servizi primari
ospedalieri deve essere por-
tato avanti senza ma, senza
se e senza cedere neanche
di una virgola.

“Dopo il problema Acna e
le crisi idriche, oggi la sal-
vaguardia della nostra terra
è il problema più importante
da risolvere essendo fonda-
mentale per la salute ed Ac-
qui Terme non può essere la
cenerentola della provincia
in cui si guarda solo quando
cʼè da tagliare.

Stesso discorso per i Co-
muni dellʼacquese, e la no-
stra unione con i loro sinda-
ci non è casuale, ma prova
di maturità perchè ad ogni
primo cittadino non interessa
la casacca politica che in-
dossa, ma agisce rappre-
sentando in diretta ciascun
cittadino amministrato”, ha
sostenuto Rapetti durante un
incontro con il cronista de
LʼAncora.

Acqui Terme. La “Notte
Bianca”, in calendario sabato
25 e domenica 26 giugno ad
Acqui Terme, presenta un pro-
gramma di così grandi ed inte-
ressanti avvenimenti da coin-
volgere non soltanto gli acque-
si, ma anche il pubblico dei
Comuni del comprensorio del-
la città termale, dallʼastigiano e
dal cuneese.

Negozi, Terme e locali pub-
blici aperti tutta la notte, e poi
concerti, bancarelle, shopping,
attrazioni e divertimenti in tut-
te le principali strade della cit-
tà; intrattenimenti musicali, iso-
la della magia, isola dei giochi,
isola del gusto e attrazioni va-
rie.

Sarà anche possibile gusta-
re la gastronomia locale, assa-
porare i migliori vini della no-
stra zona.

Sarà un modo per scoprire
unʼaltra Acqui Terme, per rin-
novare lʼimmagine di una città
vista sotto lʼaspetto dellʼospita-
lità.

«La Notte Bianca, ormai di-
venuta un evento atteso dal
pubblico, questʼanno raddop-
pia: saranno, infatti, due le
Notti Bianche e si svolgeranno
sabato 25 e domenica 26 giu-
gno. Sono talmente tante le
iniziative che lʼassessorato al
Turismo e la città intera hanno
predisposto una cartina della
città che sarà messa in distri-
buzione (scaricabile nei pros-
simi giorni dal sito www.comu-
neacqui.com).

Acqui Terme. Villa Ottolen-
ghi, dove i nomi più importanti
del Novecento italiano hanno
intrecciato, tra gli anni Venti e
gli anni Cinquanta, il loro lavo-
ro e la loro presenza, da Artu-
ro Martini a Ferruccio Ferrazzi,
Marcello Piacentini, Giuseppe
Vaccari, Fritz Possembache,
Ernesto e Mario Ferrari ed al-
tri, dallʼamministrazione comu-
nale con il sindaco Danilo Ra-
petti e lʼassessore alla Cultura
Carlo Sburlati, è stata ritenuta
splendida cornice per la serata
conclusiva dellʼedizione 2011
del Premio “AcquiAmbiente”.

Domenica 19 giugno si è riu-
nito a Borgo Monterosso il
pubblico delle grandi occasio-
ni: autorità, tante personalità
del mondo imprenditoriale, po-
litico, professionale, militare e
culturale. Sul palco, presentati
da Fiorella Pierobon, con il sin-
daco Danilo Rapetti, lʼasses-
sore Carlo Sburlati, si sono al-
ternati i personaggi che hanno
ricevuto il riconoscimento del
Premio. Cristina Gabetti, con-
duttrice della rubrica Occhio
Allo Spreco della popolare tra-
smissione Striscia la Notizia.

Acqui Terme. Con gli spet-
tacoli della Scuola di ballo Ac-
cademia Teatro alla Scala “Te-
ma e variazioni”, “The Vertigi-
nous Thrill of Exactitude” e
Larmes Blanches”, mercoledì
29 giugno ore 21.30, sul pal-
coscenico “Giuseppe Verdi” di
piazza Conciliazione, inizie-
ranno gli appuntamenti del
“28º Festival internazionale di
Danza - Acqui in palcosceni-
co”.

Fino al 4 agosto, si alterne-
ranno alcune tra le migliori pro-
duzioni italiane ed interessanti
formazioni internazionali.

Lʼampia presenza della dan-
za italiana sottolinea la ten-
denza al nuovo del Festival
che si delinea, con ogni evi-
denza, tra quelli di interesse
nazionale.

Il Festival si svolge con il
contributo del Ministero per i
Beni e le Attività Culturali, del-
la Regione Piemonte, della
Provincia di Alessandria e, an-
che questʼanno, potrà contare
sul contributo della Compa-
gnia di San Paolo, che ha se-
lezionato lʼiniziativa nellʼambi-
to dellʼedizione 2011 del Ban-
do “Arti Sceniche in Compa-
gnia”.

Lʼiniziativa si avvale, inoltre,
del sostegno della Fondazione
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria. Anche per questa edi-
zione, la direzione artistica è
firmata da Loredana Furno che
la manifestazione ha fatto na-
scere e crescere negli anni.

Acqui Terme. Il numeroso
pubblico presente sabato 18
giugno nella Sala Belle Epo-
que del Grand Hotel Nuove
Terme, per la cerimonia dʼinau-
gurazione delle opere presen-
tate alla 10ª edizione della
Biennale internazionale per
lʼincisione e consegna del Pre-
mio Acqui incisione e ricono-
scimenti speciali a concorrenti
indicati dalla giuria, è segno
degli apprezzamenti raggiunti
dallʼiniziativa culturale acque-
se e rendere soddisfatti gli or-
ganizzatori della Biennale.

Biennale che rappresenta
una ricchezza culturale della
città, nel tempo è diventata
motore dʼattrazione di artisti
dellʼincisione a livello interna-
zionale e momento che offre
visibilità ad Acqui Terme come
città culturale e turistico terma-
le.

Al tavolo dei relatori, oltre al
presidente dellʼAssociazione
per la Biennale, Giuseppe Avi-
gnolo, e al presidente del Ro-
tary Club Acqui Terme Paolo
Ricagno, cʼerano Patti Uccelli
Perelli, German Revilla ed il
professor Paolo Bellini.

Sabato 18 giugno alle Nuove Terme

Cerimonia finale
Biennale incisione
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La seduta consiliare aveva
visto la sala gremita come nel-
le migliori occasioni, con la
presenza di sindaci del territo-
rio, rappresentanti di associa-
zioni e comitati e tanta tanta
gente. Una brillante ed esau-
stiva introduzione del sindaco
Rapetti con tanto di proiezione
su maxischermo ha fatto capi-
re a tutti la situazione attuale e
quella che si prospetta nel
prossimo futuro, con lʼipotizza-
to e mai smentito, se non a pa-
role, declassamento.

Sono intervenuti, con sfu-
mature diverse, Gotta, Mauro
Ratto, Salamano, Gallizzi, Bor-
gatta, Vittorio Ratto, Arcerito,
Laura Dogliotti del Comitato
salute, Galeazzo, Pasino, Co-
maschi, Muliere, dott.ssa Calì,
Leprato, Bertero, Bruno, Gela-

ti, Tabano, Ferraris.
In estrema sintesi sono

emerse queste indicazioni: il
sindaco ha detto che pur es-
sendo esponente provinciale
del PdL in questa occasione
bisogna difendere una città
ed un territorio, senza con-
trapposizioni partitiche; Vit-
torio Ratto della Lega Nord
ha invece detto “lasciamoli
lavorare, se fra 6 mesi non
si sarà fatto niente la Lega
scenderà in piazza”; lʼasses-
sore Gelati ha caldeggiato
un ricorso al Tar visti i tem-
pi ristretti (la delibera regio-
nale ha decorrenza a fine
giugno cioè tra pochi giorni-
ndr); il commissario Pasino
alla fine ha ricordato che la
delibera è partita da Roma e
la Regione non può mettere
niente di diverso per iscritto.

Questo per quanto riguar-
da i politici. I discorsi e le
firme della gente invece han-
no ben altre argomentazio-
ni. La salvaguardia della sa-
lute su tutte. Ed hanno fir-
mato in migliaia e in miglia-
ia e non credono che da Ro-
ma sia partita la volontà di
affossare Acqui. Da Roma si
è chiesto di ridurre ed in Re-
gione si è scelto, chissà per-
ché, Acqui. Le rassicurazio-
ni verbali, per chi è al di fuo-
ri dei giochini politici, non in-
teressano.

La gente attende fiduciosa e
non vorrebbe che la Regione
si dimostrasse matrigna nei lo-
ro confronti. Anche perché la
raccolta firme non si è ancora
fermata ed il risultato finale po-
trebbe rivoltarsi contro chi gio-
ca sulla pelle della gente, pre-
ferendo tagliare servizi piutto-
sto che sprechi.

Evidenziata, inoltre, che la
peculiarità del territorio Acque-
se, data la sua situazione oro-
geografica, la carenza di colle-
gamenti stradali e ferroviari, la
presenza del turismo termale,
la posizione baricentrica ri-
spetto ai limitrofi territori delle
province di Asti, Cuneo e Sa-
vona, rende cruciale ed impor-
tantissimo, per i cittadini, il
mantenimento sui livelli attuali
di tutte le attività dellʼOspedale
ed in particolare del D.E.A. di
primo livello con funzioni di
Spoke;

Sottolineato che la Regione
Piemonte è pervenuta allʼado-
zione del citato provvedimento
senza informare né tanto me-
no, consultare i rappresentan-
ti istituzionali del territorio e la
cittadinanza;

Visto e considerato il grande
numero di firme, liberamente
raccolte su iniziativa del Comi-
tato del Territorio acquese per
la salute (che Le consegniamo
in originale), ad espressione
della ferma e caparbia volontà
dei cittadini di mantenere gli
attuali livelli dei senfizi sanitari
nel nostro territorio:

Chiediamo alla Signoria Vo-
stra

di redigere gli atti formali at-
testanti il mantenimento del li-
vello attuale dei servizi sanita-
ri forniti dal Presidio Ospeda-
liero di Acqui Terme;

di garantire lʼindispensabile
mantenimento del D.E.A. di
primo livello con funzioni di
Spoke;

di modificare lʼalIegato A del-
la D.G.R. n° 18-1831 del 7
aprile 2011, prevedendo nel
paragrafo sulla “Nuova confi-
gurazione della Rete del-
lʼEmergenza Ospedaliera” -
“Provincia di Asti ed Alessan-
dria” la presenza del D.E.A. di
1° livello ad Acqui Terme, anzi-
ché il previsto Pronto Soccor-
so.

Acqui Terme 20 giugno 2011
Per il Coordinamento dei

Sindaci del territorio acquese
Dott. Danilo Rapetti - Sindaco
di Acqui Terme; Dott. Aureliano
Galeazzo - Sindaco di Alice
Bel Colle; Dott. Walter Ottria -
Sindaco di Rivalta B.da

Si allegano n° 11550 firme»

Logico, a questo punto, es-
sendo attuale la notizia che i
sindaci hanno portato a Torino,
alla giunta regionale, 12 mila
firme raccolte in difesa del-
lʼospedale, chiedere se pensa
possano essere considerate
dalla Regione.

“Sono un risultato eccezio-
nale, sono soltanto quelle por-
tate a Torino per il fatto che
cʼera una scadenza del 30 giu-
gno da rispettare, ma a livello
di raccolta attraverso il settore
commerciale, uffici e associa-
zioni varie, ce ne sono almeno
altre mille circa da catalogare,
senza dimenticare che la rac-
colta delle firme continua poi-
ché molti sono ancora disponi-
bili a firmare”, ha sostenuto
Rapetti.

Bene le firme, ma la Regio-
ne Piemonte ne terrà conto?
La risposta dovrebbe far riflet-
tere i politici “regionali”, soprat-
tutto della nostra zona.

“Credo che farebbero bene
a farlo perché gli abitanti, di
quello che viene considerato il
bacino di popolazione dellʼac-
quese, oltre 40 mila persone,
sono più di un quarto degli
elettori. Chi ha firmato è mag-
giorenne, adulto e ha lasciato
un documento con gli estremi
della propria identità”, ha pun-
tualizzato il sindaco di Acqui
Terme.

Unʼulteriore domanda: in oc-
casione della mobilitazione e
delle iniziative da effettuare, i
sindaci non hanno badato al
partito di appartenenza? Ra-
petti ha risposto che “apparte-
nere ad un partito non può mai
essere disgiunto dagli interes-
si del proprio territorio, pertan-
to ritengo che certe iniziative
facciano bene anche al partito

per il fatto di avere dirigenti e
uomini liberi che abbiano il co-
raggio delle proprie idee, pren-
dano decisioni che li avvicina-
no alla richiesta della gente,
particolarmente quando si par-
la di sanità che investe la po-
polazione di tutte le età e le
condizioni sociali”.

Domanda logica, ma da ri-
petere per ricordarsi il concet-
to: il Dea serve a tutti? “Certe
cure per patologie gravi si fan-
no anche in altre situazioni
ospedaliere, ma per emergen-
za ed urgenza, per una riani-
mazione che serva una chirur-
gia di livello, per lʼUnità coro-
narica che stabilizza gli infor-
tunati, il servizio Dea ad Acqui
Terme non può mancare”.

La Regione dice che tutti
i servizi menzionati saranno
mantenuti. “Non ho difficoltà
a chiederlo - sostiene anco-
ra Rapetti - e per questo re-
clamo, con gli altri sindaci,
che la Regione lo metta per
iscritto perchè, come dice il
vecchio proverbio ʻle parole
volanoʼ così come gli asses-
sori regionali e i commissa-
ri o direttori generali della
Sanità”.

Ultima e fondamentale do-
manda: la mobilitazione dei
sindaci continua? Senza esi-
tazione è la risposta del sin-
daco Rapetti: “Assolutamen-
te sì, sino a che non avremo
ottenuto il risultato di quan-
to richiesto nellʼinteresse del
cittadino. Ora attendiamo ri-
sposta alla petizione pre-
sentata a Torino ed inten-
diamo incontrare quanto pri-
ma il prossimo assessore re-
gionale alla Sanità perché
possa dare istruzioni scritte
per mantenere il Dea”.

Sulla cartina saranno indica-
te le ubicazioni delle diverse
iniziative - dichiara lʼassessore
al Turismo Anna Leprato - in
questo modo i turisti e tutti co-
loro che vorranno venire ad
Acqui Terme per le Notti Bian-
che, potranno essere a cono-
scenza del programma detta-
gliato e spostarsi da un luogo
allʼaltro senza difficoltà».

Le grandi attrazioni del-
lʼevento sono il concerto di
Umberto Smaila e la sua band,
previsto alle 23 di sabato 25
giugno, in piazza Italia. Dalle
21.30, si esibirà il gruppo mu-
sicale Ladies Band. Lo spetta-
colo del noto comico e caba-
rettista Paolo Cevoli, invece, è
in programma alle 23 di dome-
nica 26, preceduto, a partire
dalle 21.30 da unʼesibizione di
danze rinascimentali.

Da segnalare anche la pre-
senza di alcune Pro-Loco del
territorio, lʼ“Isola del Brachetto
dʼAcqui Docg” curata dallʼEno-
teca regionale Acqui “Terme e
Vino” e dallʼAssociazione Co-
muni del Brachetto dʼAcqui.
Poi, in corso Bagni, sarà collo-
cata lʼIsola della magia, il Mer-
catino degli Sgaientò (banca-
relle dellʼantiquariato e cose
vecchie). In via XX Settembre
sono esposte le opere della

Biennale internazionale per
lʼincisione. In corso Dante sa-
ranno localizzate le associa-
zioni del volontariato e un an-
golo dedicato al gioco degli
scacchi. In corso Italia, piaz-
zetta ex Pretura, i buongustai
potranno degustare i prodotti
di “Buonissimo” presentati dal-
le Pro-Loco di Ovrano e di Ac-
qui Terme. LʼIsola dei giochi è
prevista in piazza Addolorata
mentre quella delle antiche ar-
ti e mestieri, a cura della Con-
fartigianato, sarà situata in via
Garibaldi.

***
Pro Loco storiche

per la Notte Bianca
La “Notte Bianca” porta alla

ribalta del mondo del volonta-
riato acquese due associazio-
ni operanti nel settore promo-
turistico, che durante la loro
ultradecennale attività, hanno
scritto eccezionali pagine di
storia. Ovviamente parliamo
della Pro-Loco di Acqui Terme
e della Pro-Loco Ovrano, so-
dalizi che iniziando dalle 17
circa, in corso Italia, piazzetta
ex Pretura, formeranno una
collaborazione per preparare
un viaggio goloso ed invitante
del “Buonissimo”: raviole fritte
nella padella e verdure in pa-
stella e fritte a in olio bollente.

Per il sindaco Danilo Rapet-
ti e per lʼassessore alla Cultura
Carlo Sburlati è visibile la sod-
disfazione, in tempi economi-
camente difficili, di “poter pre-
sentare la ventottesima edizio-
ne dellʼevento, che si affianca
ai nostri celeberrimi Premi Ac-
qui Storia e AcquiAmbiente,
ormai di risonanza europea. Il
festival sarà caratterizzato dal-
lʼesibizione di note Compagnie
che daranno vita ad un calen-
dario particolarmente ricco ed
articolato di spettacoli, in cui si
esibiranno alcuni tra i migliori
ballerini del panorama interna-
zionale”.

Il 7 luglio sarà la volta del
Balletto Teatro di Torino, ormai
riconosciuto non solo in Italia
per lʼintelligente lavoro del suo
coreografo residente, Matteo
Levaggi, e per lʼindiscussa
bravura dei suoi danzatori.
Ospite della serata Kledi Ka-
diu, Premio Acquidanza 2010.

Nella produzione del Ballet-
to di Milano, che andrà in sce-
na il 12 luglio, la coreografa
Adriana Mortelliti ricama e a
volte strappa, tagliando con
forza, passione e determina-
zione il racconto dei sentimen-
ti del protagonista. Lo spetta-
colo offre un mix tra passato e
presente, tra passione e gioia,
intagliato e impreziosito da rit-
mi trascinanti, dinamici e pieni
dʼenergia.

Un coreografo ormai affer-
mato in Italia ed allʼestero, Lu-
ciano Cannito, è lʼautore della
Carmen rappresentata il 17 lu-
glio e interpretata da Rossella
Brescia, a capo della recente
formazione Danzitalia.

Il Balletto dellʼOpera della
Macedonia, in scena il 22 lu-
glio, è lʼunica formazione na-

zionale di un paese che ha sa-
puto conservare la tradizione
del balletto accademico; la co-
reografia che si rifà allʼorigina-
le di Petipa/Ivanov è firmata da
Viktor Yaremenko.

Il 26 luglio, per la prima vol-
ta in Italia, dopo il grande suc-
cesso riscosso a New York,
Soledad Barrio & Noce Fla-
menca presentano il loro ulti-
mo spettacolo.

Il 31 luglio la Compagnia Fa-
bula Saltica propone un fanta-
sioso, a tratti onirico, lavoro di
Claudio Ronda, creato per la
stagione del Teatro di Rovigo,
dove la compagnia è residen-
te. Chiude il festival il 4 agosto
Roberto Herrera, noto in Ar-
gentina per lʼimpegno anche fi-
lologico con cui affronta il mon-
do del tango. La compagnia ha
girato il mondo ed è stata scel-
ta in moltissimi Festival per lʼin-
consueto abbinamento tra la
sensualità del tango e la forza
del melos andaluso.

La serata “Vivere di Danza”,
dedicata a solisti e gruppi
emergenti, e il prestigioso “pre-
mio Acquidanza” (alla sua 26ª
edizione) completano la mani-
festazione.

Ogni spettacolo inizierà alle
21,30. Il costo dei biglietti è di
15 euro (10 euro ridotto). Per
informazioni e prenotazioni:
Comune di Acqui assessorato
Cultura tel. 0144 770272, cul-
tura@comuneacqui.com

Il sindaco Rapetti e lʼasses-
sore Sburlati si avvalgono del
coordinamento organizzativo
di Bruno Ghione, Alessandra
Voglino e Giuseppe Baldizzo-
ne; responsabili degli allesti-
menti Antonio Petrone e Alber-
to Bottero, direzione artistica
Loredana Furno.

DALLA PRIMA

Migliaia e migliaia

DALLA PRIMA

La petizione
per salvare

DALLA PRIMA

Notti Bianche

DALLA PRIMA

Difendere il Dea

DALLA PRIMA

Acqui in palcoscenico

Acqui Terme. La Lega Ita-
liana per la Lotta contro i Tu-
mori (LILT) promuove anche
questʼanno su scala nazionale
ed in coincidenza con lʼepoca
del solstizio dʼestate la Notte
Bianca della Prevenzione, ov-
vero una vera e propria festa,
dal tramonto a notte fonda, per
sensibilizzare ed educare tutti i
cittadini a sani stili di vita ed al-
la corretta prevenzione, in un
contesto di serenità, lontano
dagli stressanti impegni quoti-
diani, favorendo così chi non
ha la possibilità di dedicarsi al-
la propria salute durante il gior-
no.

La Sezione alessandrina
della LILT coglie lʼopportunità
offerta da questo evento per
continuare a diffondere la cul-
tura della prevenzione oncolo-
gica sul territorio della provin-
cia. Pertanto, dopo avere esor-
dito lo scorso anno a Pozzolo
Formigaro, la Notte Bianca
della Prevenzione farà que-
stʼanno tappa il 24 giugno in
Acqui Terme, grazie alla ospi-
talità e collaborazione da parte
della locale Amministrazione
Comunale e in primo luogo
dellʼAssessorato al Turismo,
che hanno inteso in questo
modo introdurre la città alle
tradizionali Notti Bianche del
25 e 26 giugno.

Lʼintento dellʼiniziativa è du-
plice: da un lato portare in

piazza la cultura della preven-
zione quale strumento indi-
spensabile per vincere la bat-
taglia contro i tumori e dallʼal-
tro promuovere nella città lʼatti-
vità della locale delegazione
della LILT guidata con impe-
gno ed entusiasmo dalla sig.ra
Silvana Fornataro.

Per il primo scopo è stato or-
ganizzato un convegno in Pa-
lazzo Robellini con inizio alle
ore 17 dal titolo “Le strade del
benessere” e dedicato al ruolo
determinante dellʼalimentazio-
ne e dellʼattività fisica per gua-
dagnare salute. La salute in-
fatti si conquista innanzitutto a
tavola imparando sin da bam-
bini le regole del mangiare sa-
no con una scelta mirata e ra-
gionata degli alimenti, ma oc-
corre anche abbinare una quo-
tidiana, almeno moderata, atti-
vità fisica.

La successiva camminata di
Nordic Walking per le strade
del centro di Acqui Terme vuo-
le essere una dimostrazione di
questa innovativa, semplice,
ma completa attività motoria,
che contribuisce a regalare be-
nessere totale allʼorganismo. A
conclusione della giornata, in
piazza Levi LILT offrirà una
performance musicale del
quartetto di flauti “Marcello
Crocco flute ensemble”, che
proporrà un itinerario musicale
nel tempo, tra cui pezzi di

Bach, Telemann, Clapton e
della tradizione irlandese.

Nella giornata del 24, e nel-
le due successive del 25-26
giugno nellʼambito dellʼ”Isola
della Solidarietà” delle Notti
Bianche, sarà allestito uno
stand LILT, rivolgendosi al qua-
le sarà possibile divenire socio
ed eventualmente anche vo-
lontario LILT, contribuendo co-
sì al sostegno delle attività del-
la delegazione acquese. Inol-
tre, in questa particolare occa-
sione, ai fini di una raccolta
fondi per lʼacquisto di un vi-
deodermatoscopio (destinato
ad un prossimo ambulatorio
acquese LILT di diagnosi pre-
coce del melanoma cutaneo)
saranno proposte ad offerta li-
berale piantine di erbe aroma-
tiche, che, secondo antiche
leggende popolari, sono esal-
tate proprio dal solstizio dʼesta-
te in tutto il loro rigoglio.

Notte Bianca e prevenzione LILT

Offerte
Croce Bianca

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte pervenute alla p.a.
Croce Bianca di Acqui, che
sentitamente ringrazia: Spat in
occasione della StraAcqui,
600 euro; Roati Alda in memo-
ria di Martinotti Giovanni, 250
euro.

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

LA REGINA DEL DESERTO TUNISINO
TOZEUR

30 OTTOBRE - 3 NOVEMBRE

ACCEDI AL NOSTRO NUOVO SITO E CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DEI VIAGGI DI GRUPPO E DELLE OFFERTE IN ESCLUSIVA

WWW.GELOSOVIAGGI.COM
I NOSTRI VIAGGI D’ESTATE

IL PAESE DEI CEDRI
LIBANO

1 - 7 OTTOBRE
TRA MISTICISMO E NATURA

TOUR DI SRI LANKA
con possibilità di estensione mare alle Maldive

6 - 15 NOVEMBRE

CROCIERA sulla NUOVA
COSTA FAVOLOSA

9 - 16 OTTOBRE
Trasferimento da Acqui Terme / Canelli / SavonaGARDALAND

Direttamente da casa tua le prossime partenze:
2 - 16 - 30 LUGLIO
13 - 27 AGOSTO

da Santo Stefano / Canelli / Nizza Monferrato
Castel Boglione / Acqui Terme / Strevi

16-17 luglio: BERNINA EXPRESS
17-23 luglio: DOLOMITI (Bolzano, Cortina, Merano)
18-24 luglio: BAVIERA (Monaco, Linderhof, Chiemsee)
8-14 agosto: FORESTA NERA (Strasburgo, Friburgo)
12-15 agosto: TOUR IN ALPE ADRIA
13-15 agosto: SALISBURGO E LAGHI
15-21 agosto: TIROLO (Innsbruck, Kitzbuhel, Ambras)
3-4 settembre: BERNINA EXPRESS

7-11 settembre: TOUR DELLʼABRUZZO
15-18 settembre: CAPRI, ISCHIA, PROCIDA
25-30 settembre: TOUR DELLA GRECIA
30 ottobre - 1 novembre: ROMA e TIVOLI

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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In sala, tra le tante autorità,
da segnalare la presenza del
sindaco Danilo Rapetti; del ca-
pitano Antonio Quarta coman-
dante la Compagnia carabinie-
ri di Acqui Terme con il coman-
dante la Stazione carabinieri
sempre di Acqui Terme Rober-
to Casarolli; il comandante del-
la Tenenza della Guardia di fi-
nanza di Acqui Terme tenente
Pietro Iorio; il comandante la
sede di Acqui Terme della Po-
lizia stradale Paolo Polverini; il
presidente dellʼEnoteca Regio-
nale Mario Lobello; il presiden-
te di Confindustria Alessandria
Bruno Lulani. Erano presenti
anche gli artisti Rampinelli,
Mengon Turria e Gatti vincitori
di precedenti edizioni del con-
corso. Ha presentato la mani-
festazione Lionello Archetti
Maestri.

Paolo Ricagno, in apertura
della cerimonia, ha messo in
risalto il valore dellʼiniziativa ed
anche di avere avuto lʼonore,
nellʼambito della sua presiden-
za del Rotary, della realizza-
zione dellʼevento considerato
tra i dieci più importanti del
mondo a livello dʼarte incisoria.
Giuseppe Avignolo, patron sto-
rico della Biennale, visibilmen-
te commosso per la massiccia
presenza di gente che ha ono-
rato lʼevento, ha affermato che
“per celebrare i primi 20 anni di
vita e valorizzare il Premio, i
suoi contenuti, e gli artisti che
vi hanno trovato riscontro, ab-
biamo realizzato una mostra
che vede presenti tutti gli artisti
premiati nelle edizioni della
Biennale”.

Avignolo ha quindi affermato
che “malgrado le difficoltà che
stiamo attraversando, anche
come Paese, e che rendono
complesso il futuro della Bien-
nale, abbiamo deciso con la
collaborazione del Centro di
sperimentazione e ricerca Ca-
sa Falconieri (Cagliari - Ga-
briella Locci premiata nel
1995) di chiedere agli artisti
premiati negli scorsi anni di do-
nare unʼincisione realizzata
appositamente per la mostra
che abbiamo intitola ʻSegni di
Autoreʼ Premio Acqui - Bien-
nale per lʼincisione
1993/2011”.

Poi lʼanticipazione: lʼesposi-
zione itinerante viaggerà in
Spagna (Betanzos e Madrid),
Belgio (Gent e Ieper), in Italia e
si concluderà a Palazzo Ro-
bellini di Acqui Terme.

“Dʼaltra parte, - ha prosegui-
to Avignolo - un ulteriore segno
del carattere mondiale e del
prestigio la nostra Biennale
lʼha ottenuto recentemente
con lʼinserimento tra le venti
manifestazioni del settore (ed
unica in Italia), fatte oggetto di

donazione di opere (quattordi-
ci da parte di unʼassociazione
con sede a Parigiʼallo scopo di
mantenere viva la memoria
dellʼartista giapponese Hiroko
Okamoto”. Poi, il pensiero di
benvenuto rivolto alle autorità,
agli artisti e agli sponsor e la ri-
conoscenza allo staff compo-
sto da figure professionali ec-
cellenti che ha segnalato: il te-
am Revilla network Italia; il pri-
mario emerito nonchè artista
Giorgio Frigo; colei che è dive-
nuta “lʼanima nera” della no-
stra Biennale, Patti Uccelli Pe-
relli. Questʼultima, prendendo
la parola ha ricordato tra lʼaltro:
“Anima libera, più che nera”,
citando una delle fasi più im-
portanti del concorso, la sele-
zione delle opere che dovrà
avere componenti sempre di-
versi e la puntualizzazione che
la Biennale è sempre stata
ambita dai giovani.

È seguita una conferenza
del professor Bellini sul tema:
“Curiosa storia della torre di
babele”. Il punto culminante
della manifestazione è avve-
nuto verso le 19 con la conse-
gna del “Premio Acqui Incisio-
ne 2011”, 5 mila euro, ad Eli-
sabetta Diamanti per lʼopera
intitolata “Apparenze”, la me-
tafora dellʼuomo condannato a
vivere in un mondo apparente,
un mondo che muta a secon-
da del soggetto che lo perce-
pisce.

Questʼopera calcografica fa
parte della serie di pistilli e se-
mi ed è stata realizzata in ce-
ramolle, una tecnica che per-
mette allʼartista di registrare la
memoria della forma per otte-
nere unʼimpronta oggettiva
senza necessariamente inter-
venti segnici. “La mia ricerca
più recente è rivolta allʼintero
campo visivo, senza confini di
battuta, per creare un cinti-
nuum spaziale come la natura
stessa”, ha sostenuto lʼartista
Diamanti.

Il Premio speciale giuria è
stato assegnato a Snezana
Petrovic per lʼopera “View from
the other angle”; il Premio Co-
struzioni Tecno Elettriche CTE
Spa “10 m2” è stata conse-
gnata al polacco Marcin Bia-
las; Il Premio Consorzio del
Brachetto dʼAcqui allʼopera
“Human warmth” allʼargentina
Maria Bianca Saccomano; Il
Premio Giovani allʼopera “Im-
maginario Cavaliere Rampan-
te” ad Andrea De Simeis. Per
il concorso Ex Libris, premiati
Roman Sustov (Bielorussia),
Nino Baudino e Veronica Lon-
go (Italia). La mostra delle
opere della Biennale rimarran-
no esposte sino a giovedì 7 lu-
glio en plein air sotto i portici di
via XX Settembre.

DALLA PRIMA

Cerimonia finale

DALLA PRIMA

Premio AcquiAmbiente

Allʼinterno di questa trasmis-
sione, Occhio allo Spreco, ru-
brica di successo, è diventa-
to anche un breviario ecologico.
Per Cristina Gabetti, “la miglio-
re scommessa del nostro tem-
po è partecipare attivamente al-
la transizione verso un mondo
ecologicamente più sostenibi-
le”. Elisa Isoardi, conduttrice
dello storico programma di Rai
Uno Linea Verde, accompagna
puntualmente il pubblico alla
scoperta del territorio italiano,
con uno sguardo attento al-
lʼagricoltura, alle sue bellezze
storiche e artistiche e alle sue
eccellenze enogastronomiche,
senza trascurare i grandi temi
ambientali quali i cambiamenti
climatici, lʼuso delle energie rin-
novabili, il dissesto idrogeolo-
gico, i modelli di consumo e la
sicurezza alimentare. Alessan-
dra Montrucchio vincitrice per la
sezione opere a stampa con “E
poi la sete” (Marsilio), volume
pubblicato in occasione della
Giornata Mondiale dellʼAcqua,
affronta lʼangoscioso tema del
progressivo esaurirsi delle ri-
sorse idriche con lo stile del ro-
manzo dʼavventura. Il nuovo
“oro blu”, causa di guerre tra i
popoli e lotte fratricide, come fi-
nora era stato solo il petrolio,
ispira una narrazione incalzan-
te e seriamente documentata.

Federica Spina che si è ag-
giudicata il Premio Tesi di Lau-
rea, o dottorato di ricerca, per
“Applicazione biotecnologica di
funghi per la decolorazione e
la detossificazione di reflui in-
dustriali: selezione di ceppi fun-
gini, ottimizzazione del loro im-
piego e allestimento di un bio-
reattore a letto fisso”, Universi-
tà degli Studi di Torino, Facoltà
di Scienze M.F.N. A Giorgio Tin-
tori è stata consegnata la me-
daglia Presidenziale assegnata
al Premio AcquiAmbiente dal
Capo dello Stato Giorgio Na-
politano, in riconoscimento al-
lʼattività dellʼazienda “Oscar Tin-
tori”, unʼazienda che, rinver-
dendo i fasti dei giardini medicei
di Boboli e di Castello e delle li-
monaie di Venaria Reale ha,
dalla fine degli Anni Sessanta,

reinventato e lanciato, non so-
lo in Italia ma in tutta Europa, il
gusto per gli agrumi ornamentali
in vaso. È stato un brillante Vit-
torio Sgarbi a chiudere la ceri-
monia con il consueto tono bat-
tagliero, le problematiche am-
bientali più scottanti, cataliz-
zando lʼattenzione dei presenti.
La concretezza e lʼefficacia dei
suoi interventi, volti alla denun-
cia dei crimini contro lʼambien-
te e lʼumanità tutta, hanno me-
ritato il riconoscimento del Pre-
mio. Per Sgarbi, la presenza a
Villa Ottolenghi è stato un ritor-
no ad Acqui Terme e lʼoccasio-
ne di rappacificarsi con il sin-
daco Rapetti dopo la promessa
fatta nel 2005 di non ritornare
più nella nostra città per la vi-
cenda dellʼabbattimento dellʼex
Politeama Garibaldi per farne
un parking. Lʼabbiamo rivisto
nella città della Bollente per ri-
tirare il Premio dedicato a Ken
Saro Wiwa. Sgarbi ha avuto pa-
role di fuoco contro “la violenza
mafiosa del fotovoltaico e delle
pale eoliche che distruggono
lʼambiente delle colline”.

Un “Diploma ambiente” è sta-
to consegnato ai coniugi Giorgio
e Adriana Ghelli, che per ven-
tʼanni si sono dedicati alla sal-
vaguardia ed alla rinascita del-
la Valle Bormida inquinata dal-
lʼAcna di Cengio. Il Premio Ac-
qui Ambiente ha cadenza bien-
nale: è bandito e organizzato
dallʼAssessorato alla Cultura del
Comune di Acqui Terme, con il
patrocinio del Ministero allʼAm-
biente, della Regione Piemon-
te, della Provincia diAlessandria
e con il supporto fondamentale
della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Torino. Terminate
premiazioni ed interviste, se-
guendo la sua istintiva curiosi-
tà per tutto ciò che è arte e as-
secondando il suo gusto raffi-
nato e rabdomantico, che lo
porta alla riscoperta di quanto
appartiene al patrimonio artisti-
co dellʼumanità, Vittorio Sgar-
bi, accompagnato dallʼasses-
sore Sburlati ha improvvisato
una visita notturna al Mauso-
leo di Villa Ottolenghi, Herte-
ion, oggi “Tempio di Herta”.

Acqui Terme. Il suggestivo
Oratorio di San Rocco di Viso-
ne era stipato di gente, nel tar-
do pomeriggio di domenica 19
giugno, per la presentazione
della mostra di ceramiche raku
“Racconti di terra” di Renza
Laura Sciutto. Amici e intendi-
tori dʼarte non si son fatti scap-
pare unʼaltra opportunità, dopo
le mostre di Orsara e di Pon-
zone, per ammirare lʼevoluzio-
ne artistica della docente ac-
quese, autodidatta, che, ini-
ziando il suo percorso negli
anni ʼ90 dapprima con la rea-
lizzazione di maschere e gran-
di candelabri, è passata poi al-
la produzione di vasi dalle su-
perfici ben levigate, di piatti e
formelle di varie dimensioni, di
oggettistica dʼuso e da regalo,
vivendo quindi una fase figura-
tiva. In questo variegato per-
corso ha saputo trovare nella
tecnica raku la corrispondenza
alle sue “ispirazioni”.

A presentare la mostra Wal-
ter Viola dellʼassociazione cul-
turale Vallate Visone Carama-
gna, che ha curato la mostra
con il patrocinio della Provincia
di Alessandria.

La parola è passata al prof.
Arturo Vercellino che ha deli-
neato i punti saliente dellʼarte
di Renza Laura Sciutto, con la
consueta sapienza espositiva.
«La Sciutto - ha sottolineato
Vercellino - ha raggiunto esiti
di rara qualità e prestigio av-
valendosi, con accresciuta
esperienza e sicura padronan-
za, di una lavorazione, dalle
antiche origini giapponesi, in
grado di esaltare originalità e
bellezza nella naturale sempli-
cità delle forme... Questa tec-
nica, dagli esiti spesso impre-
vedibili, fa sì che i quattro ele-
menti (terra, fuoco, aria e ac-
qua) diventino artefici al pari
dellʼartista. Dʼaltronde il carat-
tere stesso di Renza, misurato
ma effervescente, comunicati-
vo e mai scontato, ben si spo-
sa con il tasso di casualità da
cui hanno origine i risultati che
contrassegnano lʼunicità delle
opere». Dalla relazione del
prof. Vercellino cogliamo alcu-
ni spunti: «Lʼequilibrio forma-
le... una sorprendente carica
inventiva e un appropriato gu-
sto pittorico... Figure umane,
animali, oggetti diventano, tra-
sformati da un estro vivace,
immagini appartenenti ad un
mondo fantastico, in cui tutto è
pervaso da una patina pun-
gente, melanconica o gioco-
sa.... Lʼesuberanza artistica di
Renza si coglie, soprattutto,
nei suoi personaggi che sanno

comunicare sogni, speranze,
illusioni, fatiche e sofferenze di
una quotidianità reinventata in
una dimensione surreale....
nelle sue opere si incontrano
la vita e lʼarte in un singolare
connubio di spontaneità e ri-
flessione, sempre capace di
destare sorpresa e di coinvol-
gere lo spettatore».

Tra le opere in mostra alcu-
ne figure tipiche della Visone
di un tempo (il farmacista, il
barista, il contadino con pa-
strano e zappa sulle spalle),
ma anche personaggi ispirati
dalle poesie del prof. Vercelli-
no stesso, che sollecitato dal-
lʼartista ne ha declamata una,
tra gli applausi sentiti dei pre-
senti.

È stata quindi lʼartista a spie-
gare, con lʼausilio di un filma-
to, la tecnica utilizzata per rea-
lizzare le sue opere. È stato un
mondo sconosciuto che si è di-
svelato a tutti, lasciando ben
capire che la difficoltà della la-
vorazione, solo abbinata al-
lʼispirazione, che può anche
essere modificata allʼimprovvi-
so a seconda del “comporta-
mento” della materia, può dare
risultati di raro interesse come
quelli che Renza Laura Sciutto
sa ottenere.

La mostra terrà cartello fino
al 3 luglio con il seguente ora-
rio: da lunedì a venerdì 17-19,
sabato e domenica 17-22. In-
formazioni 0144-395518.

Renza Laura Sciutto fino al 3 luglio

Ceramica Raku
in mostra a Visone

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 26 giugno
SIENA e S.GIMIGNANO
Domenica 3 luglio
SAINT MORITZ e trenino del Bernina
Domenica 10 luglio
ANNECY e il suo lago
Domenica 17 luglio
LIVIGNO
Domenica 24 luglio
ZERMATT
Domenica 31 luglio
VALLE D’AOSTA
FORTE DI BARD e CERVINIA
Lunedì 15 agosto
GRESSONEY - Pranzo con menu tipico
e visita al castello Savoia

PELLEGRINAGGI
Dal 26 al 29 luglio MEDJUGORIE

WEEK END
Dal 2 al 3 luglio VENEZIA e battelli Brenta
Dal 9 all’10 luglio DOLOMITI
Dal 16 al 17 luglio
PROVENZA e la fioritura della lavanda
Dal 10 all’11 settembre FIRENZE e FIESOLE

MOSTRE
Domenica 17 luglio
Mostra “La bella Italia” e VENARIA REALE
+SACRA DI SAN MICHELE

TOUR ORGANIZZATI
Dal 1º al 3 luglio
NAPOLI: Reggia di Caserta
e museo di Capodimonte
Dal 16 al 20 luglio
AMSTERDAM e l’OLANDA
Dal 29 luglio all’8 agosto
Tour CORNOVAGLIA - GALLES - IRLANDA
Dal 4 al 7 agosto
ALSAZIA e FORESTA NERA
Dal 9 al 15 agosto
COPENAGHEN e i castelli danesi
Dall’11 al 15 agosto
BUDAPEST e ZAGABRIA
Dal 12 al 15 agosto
PARIGI
Dal 13 al 15 agosto
MONACO DI BAVIERA e i castelli

Dal 13 al 17 agosto PRAGA
Dal 13 al 22 agosto
Tour della SCOZIA
Dal 20 al 24 agosto
POLONIA i luoghi di Giovanni Paolo II
Dal 24 al 28 agosto
BERLINO & POSTDAM
Dal 23 al 28 agosto
MADRID
Dal 30 agosto al 4 settembre
Tour dell’ex JUGOSLAVIA
Dal 21 al 25 settembre
SPAGNA DEL NORD e PAESI BASCHI
Dal 30 settembre al 7 ottobre
Crociera ne l MEDITERRANEO
con Costa Magica
Partenza in bus da Acqui - AL

ARENA DI VERONA
Giovedì 30 giugno AIDA
Venerdì 15 luglio NABUCCO
Venerdì 22 luglio BARBIERE DI SIVIGLIA
Giovedì 28 luglio TRAVIATA
Venerdì 26 agosto BOHEME
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Armando RAINERI
1922 - 2011

Martedì 14 giugno è mancato
ai suoi cari. Nel darne lʼannun-
cio, la figlia Giuseppina con il
marito Carlo ed il nipote Ro-
berto ringraziano cordialmente
tutti coloro che con fiori, scritti
e presenza hanno partecipato
al loro dolore.

RINGRAZIAMENTO

Ines Giuseppina
BARBERO
ved. Ravera

Domenica 26 giugno alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di
San Francesco sarà celebrata
la santa messa in sua memo-
ria ad un mese dalla scompar-
sa. La famiglia ringrazia cor-
dialmente quanti parteciperan-
no.

TRIGESIMA

Pietro CHIESA
Ad un anno dalla scomparsa,
con immutato affetto e rim-
pianto la moglie ed i figli lo ri-
corderanno in una santa mes-
sa di suffragio che sarà cele-
brata domenica 26 giugno alle
ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco. Gra-
zie a quanti vorranno unirsi al-
la preghiera.

ANNIVERSARIO

Carlo CROZZA
“Il tuo ricordo è sempre vivo nei
nostri cuori”. Nel 3º anniversa-
rio della scomparsa, lo ricorda-
no con immutato affetto il papà,
il fratello, la sorella, il cognato,
il nipote e parenti tutti nella san-
ta messa che sarà celebrata
domenica 26 giugno alle ore 9
nella parrocchiale di Serole. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Caterina DEPRATI
in Merialdo

Nel 13º anniversario della tua
scomparsa, i tuoi cari che ti ri-
cordano con nostalgia e con
lʼamore di sempre, si uniranno
in preghiera nella Santa Mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 26 giugno alle ore 10,30
in cattedrale. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Iolanda FADINO
in Ivaldi

1922 - 2000
“Il tuo dolce ed affettuoso ri-
cordo è sempre presente nel
cuore di chi ti ha voluto bene”.
La figlia la ricorda con profon-
do rimpianto nella s.messa
che verrà celebrata domenica
26 giugno alle ore 8,30 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco. Grazie a chi si uni-
rà al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Claudia LOVISOLO
2010 - † 27 giugno - 2011
La tua famiglia, gli amici e co-
loro che ti hanno amato si uni-
scono a te nelle s.s.messe:
Morbello Costa parrocchiale
domenica 26 giugno ore 9,30,
lunedì 27 giugno ore 18 par-
rocchiale S.Francesco Acqui
Terme e domenica 3 luglio ore
11 nella parrocchiale “Sacro
Cuore” Calamandrana.

ANNIVERSARIO

Cesare BORREANI
“Il tempo passa ma non can-
cella il grande vuoto che hai la-
sciato nei nostri cuori”. Nel 9º
anniversario dalla scomparsa
le figlie unitamente ai familiari
tutti lo ricordano nella s.messa
che verrà celebrata mercoledì
29 giugno alle ore 18 in catte-
drale. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Guido MARTINO
Ad un anno dalla scomparsa
del caro Guido lo ricordano
con tanto affetto e rimpianto la
moglie Catterina, i fratelli, i ni-
poti ed i parenti tutti. La santa
messa sarà celebrata nella
chiesa dellʼAddolorata merco-
ledì 29 giugno alle ore 8,30. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Rag. Enzio MONDO
“Ogni istante, con tanto amo-
re, sei sempre presente nei
nostri pensieri e nei nostri cuo-
ri”. Nel 5º anniversario dalla
scomparsa la moglie, le figlie, i
generi, i nipoti lo ricordano nel-
la santa messa che verrà cele-
brata sabato 2 luglio alle ore
18 nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

ANNIVERSARIO

Dott. Mario
DE BENEDETTI
1904 - 1978

Con commosso ricordo e sem-
pre vivo e profondo rimpianto.
Santa messa anniversaria ver-
rà celebrata domenica 26 giu-
gno alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di San France-
sco. Un grazie a quanti si uni-
ranno nel ricordo e nella pre-
ghiera.

Villa Igea

ANNIVERSARIO ANNIVERSARIO

Deborah TRAVERSA
“Sei sempre nel mio cuore e mi
manchi sempre di più. Sei il no-
stro angelo che prega per noi”.
Nel 4º anniversario dalla scom-
parsa la mamma ed i parenti
tutti la ricordano nella s.messa
che verrà celebrata domenica
26 giugno alle ore 18 nella par-
rocchiale di S.Francesco. Si rin-
graziano di cuore quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Maria RAVERA
ved. Moretti

Ad un mese dalla scomparsa i
familiari ringraziano quanti si
sono uniti al loro dolore. La
santa messa di trigesima sarà
celebrata domenica 3 luglio al-
le ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco. Si
ringraziano tutti coloro che vor-
ranno partecipare alla preghie-
ra.

TRIGESIMA

Rosa ASSANDRI
ved. Frino

1918 - † 4 giugno 2011
La famiglia profondamente
commossa per la grande par-
tecipazione al suo dolore, rin-
grazia tutti coloro che con fiori,
scritti e presenza hanno
espresso sentimenti di affetto
per la cara Rosa. La s.messa
sarà celebrata domenica 3 lu-
glio alle ore 11 nella parroc-
chiale di Cristo Redentore.

TRIGESIMA

Secondo MONTI
di anni 79

“Dal cielo aiuta e proteggi chi ti
porta sempre nel cuore”. Vener-
dì 3 giugno è mancato allʼaffetto
dei suoi cari. Ad un mese dalla
scomparsa i familiari unitamente
a parenti ed amici, lo ricordano
con affetto, nella s.messa che
sarà celebrata domenica 3 luglio
alle ore 11 nella parrocchiale di
Cristo Redentore. Grazie a quan-
ti si uniranno nella preghiera.

TRIGESIMA

Franco ZOCCALI
1972 - 2011

Caro Franco, è passato tanto
tempo da quando quel tragico
23 giugno ti ha strappato al-
lʼaffetto di tutti noi, nel fiore del-
la tua gioventù. Hai lasciato un
grande vuoto nei nostri cuori
che non si colmerà mai. Mam-
ma, sorelle, fratello e parenti
tutti ti pensano sempre con
grande affetto.

ANNIVERSARIO

Giuseppe TRULLA
Nel 2º anniversario dalla sua
scomparsa, i familiari tutti lo ri-
cordano nella santa messa
che sarà celebrata domenica
26 giugno alle ore 11,15 nella
chiesa parrocchiale di Mona-
stero Bormida.

Dott. Giuseppe
NOVELLI

Nel 10º anniversario della
scomparsa, la famiglia lo ricor-
da nella santa messa che ver-
rà celebrata domenica 26 giu-
gno alle ore 18 in Duomo. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA
in piazza Duomo 7, Acqui Terme

€ 26 iva c.

ANNIVERSARIO

Eugenio Paola GIACCHERO
DE ALESSANDRI De Alessandri
22 giugno 2006 20 marzo 2009

“Siete sempre con noi e ci accompagnate nel nostro cammino”.
Nel 5º e 2º anniversario della loro scomparsa, le figlie, i familia-
ri ed i parenti li ricordano con immenso affetto e rimpianto nella
santa messa che verrà celebrata domenica 26 giugno alle ore
10,30 in cattedrale. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Angela CAVANNA Paolo RAPETTI
in Rapetti

“Chi vive nel cuore di chi resta, non muore”. Nel 14º e nel 4º an-
niversario dalla scomparsa, la figlia, il genero, il nipote ed i pa-
renti tutti li ricordano con immutato affetto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 3 luglio alle ore 11,15 nella chiesa par-
rocchiale di “N.S. della Neve” in Lussito. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghie-
re.

ANNIVERSARIO

Giuseppe GRASSO Tersilla SAREDI
in Grasso

† 20-05-2011 † 8-06-2009
“Siete sempre presenti nei nostri cuori”. Ad un mese e a due an-
ni dalla loro scomparsa, li ricordano con immutato affetto i fami-
liari tutti nella santa messa che sarà celebrata domenica 26 giu-
gno alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di San Francesco ad
Acqui Terme. Si ringraziano quanti vorranno unirsi al ricordo ed
alla preghiera.

RICORDO

Acqui Terme. Martedì 14
giugno la Comunità della Ma-
donna Pellegrina si è messa in
viaggio per il tradizionale pel-
legrinaggio annuale ad un
Santuario Mariano andando a
visitare lʼantica chiesa di No-
stra Signora di Soviore nel Co-
mune di Monterosso al Mare -
Cinque Terre, in provincia di La
Spezia.

Accompagnati da una splen-
dida giornata di sole e da
unʼincantevole veduta dallʼalto
del Golfo di Portofino, i pelle-
grini hanno prima partecipato
alla santa messa celebrata dal
parroco di Morsasco e Carpe-
neto don Luis Eduardo Roman
Giraldo, per poi scendere giù

al mare ad apprezzare seduti
a tavola al ristorante “La Bar-
caccia” un succulento pranzo
a base di pesce.

Nel pomeriggio vi è stato il
tempo per visitare con calma il
lungomare degustando a pia-
cere granite e gelati.

In tarda serata la comitiva
guidata dagli organizzatori Gi-
gi Loi e Marco Lacqua e dal
fotografo ufficiale Ezio Rogge-
ro ha fatto rientro nella città
termale con lʼauspicio per il
mese di giugno del prossimo
anno di rinnovare questa pia-
cevole tradizione così tanto
cara al compianto e mai di-
menticato Parroco don Teresio
Gaino.

Sabato 18 giugno gli amici
dellʼOFTAL si sono ritrovati per
una cena benefica. Una bella
iniziativa che è stata frutto del-
la collaborazione con il gruppo
Alpini di Acqui terme che ha
concesso i suoi locali per la
manifestazione titolata “aiutaci
a portare un malato a Lour-
des”.

La grande partecipazione di
volontari e pellegrini dellʼOF-
TAL e di tanti amici ha permes-
so che questa iniziativa otte-
nesse un grande risultato.

Un ringraziamento particola-
re per lʼaiuto e la collaborazio-
ne al Gruppo Alpini di Acqui, al
Presidente della Sezione Gian-
carlo Bosetti; al capo gruppo
Roberto Vela e agli impareg-
giabili e insostituibili Claudio
Miradei, Roberto Pascarella e
Mario Gandolfi.

Grande lʼimpegno del perso-
nale dellʼOFTAL che sì è reso
disponibile per i vari servizi a
cui sono stati chiamati. Anche
a loro il più vivo ringraziamen-
to.

Hanno reso possibile questo
evento le seguenti aziende:

* Cantina Tre Secoli di Ric-
caldone

* Supermercato “Olio Gia-
cobbe” di Acqui Terme

* Magra Ortofrutta di Acqui
* I dolci del Moro di Ovada
* Monri Napoleone di Strevi
* Tosi alimentari di Terzo
* Panificio Marenco & Mi-

gliardi di Acqui
* Azienda Avicola Lavagno-

no di Acqui
* Visgel di Terzo
* Pasta fresca di Donini Gio-

vanni di Acqui
* Cantina Sociale di Rivalta

Bormida
* Azienda agricola “Tenuta

del Vignaiolo” di Ganora Giu-
seppe di Casale MOnferrato

* Pol Enrico formaggette di
Vesime

* Tenuta Roma di Paolo e
Vanni Moschini Monti di Strevi

* Fabbrica Passamaneria di
Monti Napoleone di Strevi

* Torrefazione Lepratto di Ac-
qui

* Hotel City di Cairo Monte-
notte

* Nuova Acqui Frutta Di Gia-
cobbe G. e Figli di Acqui

* Panificio TIZIANA di Acqui
* Rapetti Food Service di Ac-

qui
* IUPPA farmaceutici di Alice

Belcolle
* MAIL BOXES ETC di Acqui

Terme
La serata è stata lʼoccasione

per creare familiarità fra tutte le

persone e per presentare altre
iniziative benefiche, fra le qua-
li il 2º memorial “Alessandro
Negro” di pallone elastico a Bi-
stagno, di cui si darà notizia nel
prossimo numero, e lʼofferta
del coro alpini di Acqui di un
concerto a favore delle iniziati-
ve dellʼOFTAL.

In tutti i partecipanti e volon-
tari la serata ha lasciato grande
entusiasmo e voglia di collabo-
razione per le iniziative future.

Vi ricordiamo i riferimenti
nelle zone Filomena (Nicese
347/4248735), Federico (Ova-
dese 339/3449468), Gianni
(Valle Stura 347/7210582),
Giorgina (Savonese
019/58004), Carla (Acquese
333/1251351) e Isabella (Ac-
quese 0144/71234), che potete
utilizzare per iscrivervi se non
avete possibilità di recarvi
presso la segreteria centrale in
via Casagrande 58, ad Acqui
Terme.

Domenica 10 luglio in occa-
sione della festa di S. Guido
avremo il tradizionale appunta-
mento prima del pellegrinag-
gio. Alle ore 16, presso la sala
S. Guido, in Piazza Duomo,
avrà luogo lʼassemblea in cui
verranno date indicazioni pre-
cise per il pellegrinaggio. Alle
ore 18 parteciperemo alla San-
ta messa solenne in Duomo e
alla successiva processione.
Anche in questo caso, le dame
e i barellieri sono invitati a par-
tecipare in divisa.

Vorremmo infine ringraziare
per due offerte pervenute: Tra-
mite Mons. Paolino Siri: 300,00
Euro: Elisabetta Casalinghi di
Cassine per la generosa dona-
zione di oggetti vari.

Per chi intendesse fare of-
ferte alla sezione per contribui-
re al pagamento del viaggio e
del soggiorno a Lourdes du-
rante il pellegrinaggio diocesa-
no di malati e anziani indigenti,
può con tranquillità rivolgersi ai
volontari presenti in sede tutti i
sabati dalle 10.00 alle 12.00,
oppure effettuare un versa-
mento sul conto UNICREDIT
BANCA IBAN IT 93 O 02008
47940 000004460696, intesta-
to allʼassociazione

Potete contattare lʼassocia-
zione per qualsiasi informazio-
ne tramite mail, (oftalacqui@li-
bero.itoftalacqui@libero.it) indi-
rizzo attivo ogni giorno e dal
quale potete ricevere pronte ri-
sposte, oppure potete contat-
tare don Paolo al nº
340/2239331.

La segreteria
del delegato vescovile

Comunità Madonna Pellegrina

Pellegrinaggio annuale
ad un santuario mariano

Acqui Terme. Pubblichiamo
un ricordo di Claudia Lovisolo:

«Cʼè un tempo sospeso che
non si può calcolare. È il tem-
po dellʼassenza, della man-
canza: i mesi sono minuti, i
giorni attimi. Non sei più qui, è
passato un anno, i nostri occhi
non ti abbracciano più, le no-
stre voci non trovano risposte.

Eppure tu sei qui, presenza
che ricrea i ricordi, che dà luce
a ciò che è stato. Sei nei nostri
pensieri, nelle anime di chi ti
ama sempre e non può ancora
accettarti come “non più”.

E non cʼè momento in cui tu
non esista. Ti portiamo in una
passeggiata nel verde, in pro-
getti che danno nuova forma
alla vita, nelle lacrime del buio,
nei sorrisi di chi ti ha dato la vi-
ta, negli sguardi di coloro che
da te lʼhanno ricevuta.

Ci sei sempre e oggi più di
ieri manchi, seppur così viva
nel cuore.

Dobbiamo dire “eri, avevi,
sorridevi” e non ci riusciamo.
Le parole sʼinterrompono pri-
ma dei racconti perché conti-

nuiamo ad usare un irrealizza-
bile presente.

Poi “ti vediamo” sorridente,
nella luce, e allora troviamo
consolazione in un pensiero di
speranza, di un ritrovarsi futu-
ro che, se pur sfuggente alle
leggi della ragione, lascia spa-
zio ad immagini di riabbracci e
di nuove felicità. Tu sei sempre
qui e il nostro bene reciproco
cresce ogni giorno.

La tua famiglia».

Acqui Terme. Cambio di
guardia alla guida dellʼUfficio
Territoriale dellʼAgenzia delle
Entrate.

A decorrere dal 1º giugno il
dr. Franco Toselli è il nuovo,
giovane, Direttore dellʼUfficio
Territoriale di Acqui Terme (via
Carducci n. 28) e dello Spor-
tello di Ovada (via Duchessa di
Galliera n. 93), subentra al dr.
Andrea Bedini assegnato al-
lʼUfficio di Ciriè.

Laureato in Giurisprudenza
Franco Toselli ha iniziato il per-
corso nellʼAmministrazione Fi-
nanziaria nellʼanno 1996, qua-
le funzionario dellʼArea Legale
della Direzione Regionale di
Torino, ha proseguito poi nel-
lʼUfficio delle Imposte Dirette di
Ovada e, dal 1999, presso lʼUf-
ficio di Acqui dove si è occu-
pato prevalentemente di con-
tenzioso e di controllo.

Lʼavvicendamento avvenuto
al vertice dellʼUfficio di Acqui
Terme si inserisce in una più
ampia rotazione degli incarichi
dellʼAgenzia delle Entrate a li-
vello regionale.

Ricordando Claudia Lovisolo

Franco Toselli, 41 anni

Nuovo direttore
all’Agenzia delle Entrate

Attività Oftal

Ringraziamento
Le famiglie Badino e Malvicino esprimono profonda gratitudine

al Primario della Medicina Interna dellʼOspedale Civile di Acqui
Terme, dott. G. Ghiazza, ai medici del D.H. Oncologico, dott. Gal-
liano e dott.ssa Ghione, nonchè a tutto il personale infermieristico
per le cure e lʼumanità rivolte alla loro amatissima Elisa Badino.

Rina MORETTI Angelo Giulio
ved. Parodi PARODI
1919 - 2010 1911 - 1995

“Il ricordo delle persone che ci sono state care vivrà sempre nei
nostri cuori: più forte di qualsiasi abbraccio, più importante di
qualsiasi parola”. Nel 1º e nel 16º anniversario della loro scom-
parsa, i figli Roberto e Rosangela, unitamente ai familiari tutti, li
ricordano con immutato affetto.
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ʻPange lingua gloriosi…
Canta o lingua il mistero del
glorioso corpo e del prezioso
sangue…ʼ con questo antico
inno liturgico la chiesa ci invita
a celebrare lʼEucarestia dome-
nica 26: messa, processione,
adorazione, in tutte le piccole
e grandi chiese sparse nel
mondo, dove è professata la
fede e la liturgia cattolica.

Il miracolo storico
Siamo nel 1263, un prete di

Praga, preso da forte dubbio
sulla veridicità del mistero eu-
caristico della transustanzia-
zione (nel pane è il vero corpo
di Cristo, nel vino è il vero san-
gue di Cristo), mentre celebra
la messa nella chiesa di Bol-
sena, vede sanguinare lʼostia
che tiene tra le mani, mac-
chiando il corporale e il marmo
stesso dellʼaltare.

La voce si diffonde, la gente
accorre. Papa Urbano IV, che
si trova nella vicina Viterbo,
manda subito il Vescovo di Or-
vieto, accompagnato da due
teologi, Tommaso dʼAquino e
Bonaventura da Bagnoregio,
per verificare la veridicità del
fatto e portagli le reliquie. Ap-

pena Urbano IV riceve lʼostia e
i lini intrisi di sangue li porta
nella chiesa di Orvieto e li
espone alla adorazione dei fe-
deli. Nel 1264 con bolla ponti-
ficia istituisce la celebrazione
della festa del Corpus Domini
e nel contempo inizia la co-
struzione del Duomo di Orvie-
to per accogliere le sante reli-
quie.

Panem verum
Nel ʻPange linguaʼ Tomma-

so dʼAquino ha sintetizzato la
portata del mistero che la chie-
sa celebra: “Il Verbo in carne,
con la parola il pane diventa
carne, il vino diventa vero san-
gue di Cristo, e se lʼapparenza
viene meno, per confermare
un cuore fiducioso, la fede da
sola è sufficiente”.

ll cristiano va a messa solo
alla domenica? Perché non
porsi il proposito di partecipare
alla messa in altre occasioni,
magari ogni giorno? Il canoni-
co Giuseppe Cottolengo rac-
comandava a tutti la messa
quotidiana; a chi gli diceva che
non aveva tempo rispondeva:
“Cattiva economia del tempo”.

d.g.

Vangelo della domenica

In questi giorni le Suore obla-
te di San Luigi Gonzaga (qui
ad Acqui conosciute come le
suore Luigine) celebrano pres-
so la casa madre di Alba il ri-
cordo di anniversari significati-
vi di alcune sorelle.

Tra queste suor Piera Levra-
to celebra il settantesimo di pro-
fessione religiosa. Così la Co-
munità del Duomo, che vede
suor Piera animatrice quotidia-
na del Rosario (come già prima
la consorella Suor Giustina di
grata memoria) e tra i fedeli
sempre presenti alle celebra-
zioni, lʼha festeggiata con sem-
plicità ma con tanto affetto. Un
gruppo di parrocchiani, le altre
suore, laici, il parroco si è tro-
vato venerdì scorso per un mo-
mento di preghiera, di riflessio-
ne, di festa, di fraternità, di al-
legria. Quella gioia e serenità
che questa sorella certo ha avu-
to nella sua lunga vita di reli-
giosa nel passato e che ancora

adesso porta nel cuore, negli
occhi, nella voce, con lʼentusia-
smo di una giovinetta. Che Ge-
sù ti benedica suor Piera con il
cuore semplice e bello di un
bambino. Anche così applichi
la parola di Gesù che dice: «se
non diventerete come bambini
non entrerete nel regno dei cie-
li». dP

Per suor Piera Levrato

70º anniversario
di professione religiosaQualche anno fa, il cardinal

Martini, allora arcivescovo di
Milano, scriveva: “Il pluralismo
religioso è sfida per tutte le
grandi religioni che propongo-
no una via di salvezza. Se non
si vogliono scontri, occorre un
serio e corretto dialogo interre-
ligioso”.

Come tutti sanno, il dialogo
tra le confessioni cristiane e tra
le religioni ricevette un nuovo
grande impulso, almeno in am-
bito cattolico, con lʼapprova-
zione da parte del Concilio
ecumenico vaticano II del do-
cumento “Nostra Aetate” (28
ottobre 1965: ormai quasi 50
anni fa), tanto che gli anni im-
mediatamente successivi al-
lʼevento conciliare vennero
chiamati da più parti, “gli anni
del dialogo”. Questo fatto die-
de nel tempo frutti significativi
di cui questʼanno ricorrono al-
cuni importanti anniversari: ri-
corrono, infatti, i venticinque
anni dallo storico incontro in-
terreligioso di Assisi del 27 ot-
tobre 1986, di cui Benedetto
XVI farà memoria recandosi
nella città francescana il pros-
simo ottobre e i dieci anni dal-
la proclamazione della Charta
Oecumenica, stilata a Stra-
sburgo da tutte le Chiese eu-
ropee e proclamata il 22 aprile
2001.

Col passare del tempo, pe-
rò, il vento sembrò cambiare
direzione e lʼentusiasmo per il
dialogo si affievolì sia in ambi-
to civile che religioso.

Nei confronti dellʼaltro, di chi
è diverso da noi (per costumi o
per convinzioni religiose) pre-
valse un atteggiamento di so-
spetto e di ostilità o, al massi-
mo, di indifferenza. Tanto che
gli sguardi si concentrarono
sempre di più su di sé, sui pro-
blemi della propria parte politi-
ca o religiosa e affidando il dia-
logo ai cosiddetti specialisti:
teologi, esperti delle più diver-
se specie e gruppi di “irriduci-
bili”.

Così, mai come negli ultimi
anni, il dialogo, nelle sue di-
verse declinazioni (intercultu-
rale, ecumenico, interreligioso)
è stato messo in discussione
su più versanti.

Scambiato di volta in volta
per puro buonismo o per ba-
nale sincretismo, schernito co-
me imbelle irenismo o sempli-
cemente scambiato erronea-
mente per relativismo assolu-
to, il dialogo viene oggi visto
sovente tuttʼal più come un ar-
gomento comodo per fasciarsi
il cuore a uso di anime belle e
scarsamente combattive di
fronte allʼirruzione che appare
senza dubbio la dominante di
questi tempi affaticati non me-

no che complicati
Così oggi libri che si chiedo-

no fin dal titolo “Il dialogo è fi-
nito?” (pubblicato pochi mesi
fa dallʼeditrice cattolica bolo-
gnese EDB a firma di un notis-
simo professore di teologia
Brunetto Salvarani) non desta-
no più stupore: infatti,molti cri-
stiani ritengono, forse orami
senza accorgersene, che il
dialogo con gli altri credenti
non è una priorità della vita di
tutti coloro che si professano
seguaci di Gesù.

E se questo vale per tutta la
Chiesa, forse ancor più vale
nel territorio della nostra Dio-
cesi.

Quindi, forse questo è un
tempo in cui, più che da fe-
steggiare, cʼè molto da riflette-
re, interrogandosi su quanto
accaduto, ma anche per spin-
gersi oltre, per rintracciare pi-
ste che aiutino a uscire dallo
stallo del presente.

Ed è appunto per dare un
contributo alla riflessione su
questi temi, lʼAzione cattolica
diocesana, attraverso il Movi-
mento ecclesiale di impegno
culturale e la Commissione
diocesana per lʼecumenismo,
invita tutti alla Due giorni ecu-
menica che si terrà a Garbaoli
di Roccaverano, nella casa
estiva dellʼA. C, sabato 9 e do-
menica 10 luglio.

Il titolo che guiderà i lavori
della Due giorni è “Il dialogo è
finito? A dieci anni dallʼappro-
vazione di Charta oecumenica
e a venticinque anni da Assisi,
quale responsabilità dei cri-
stiani di oggi.”

Animeranno i lavori le rela-
zioni del prof, Paolo Debene-
detti (ordinario di Giudaismo
allʼuniversità di Milano e di Ur-
bino), il prof. Brunetto Salvara-
ni (ordinario di missiologia alla
Facoltà teologica di Bologna”),
Olga Terzano e Antonio Lessi-
gnoli (rispettivamente presi-
dente e pastore della Chiesa
metodista di San Marzano Oli-
veto), padre Mihai Oancea (re-
sponsabile della Parrocchia or-
todossa romena della provin-
cia di Alessandria) e don Gio-
vanni Pavin (assistente regio-
nale dellʼA.C. e presidente del-
la Commissione ecumenica
della diocesi di Acqui).

In altra parte del giornale
pubblichiamo il programma
dettagliato della due giorni; qui
ricordiamo che lʼinvito è rivolto
a tutti e la partecipazione è li-
bera, che è possibile dormire e
pranzare presso la casa del-
lʼA.C. a Garbaoli e che, chi si
prenota telefonando allo 0144
594180 o al 333 7474459, ren-
de meno complicato il lavoro
degli organizzatori.

A Garbaoli con l’Azione Cattolica

Due giorni ecumenica

Sabato 9 luglio
Ore 9.30: Indirizzo di saluto

del vescovo di Acqui, mons.
Piergiorgio Micchiardi. Introdu-
zione di Don Giovanni Pavin

Ore 10.30: “28 ottobre 1965:
Nostra Aetate. La relazione
ebraico cristiana tra passato e
avvenire”. Relazione del prof.
Paolo De Benedetti. Discus-
sione.

Ore 12: “Ha ancora senso
lʼecumenismo, oggi? Una voce
protestante” Relazione del pa-
store Antonio Lesignoli. Di-
scussione

Ore 13 pranzo
Ore 15:, “Ha ancora senso

lʼecumenismo, oggi? Una voce
“dallʼOrtodossia” Relazione di
padre Mihai Oncea

Ore 16.30 “La comunione
eucaristica interconfessionale:
è lecito sperare?” Riflessione e
preghiera di Olga Terzano

Ore 18: “Il novecento: seco-
lo breve, secolo del dialogo.
Dialogo sì… ma quale dialogo
Relazione del prof. Brunetto
Salvarani. Discussione

Ore 20: cena. Dopo cena,
conversazione tra gli interve-
nuti e i relatori
Domenica 10 luglio

Ore 9: “I nuovi luoghi del
dialogare. Per una compren-
sione cristiana del dialogo”.
Relazione di Brunetto Salvara-
ni ed discussione.

Ore 12: Celebrazione del-
lʼEucarestia

Ore 13: pranzo
Ore 15: “Valutazione del-

lʼecumenismo in diocesi e pro-
grammi della Commissione
ecumenica diocesana per il
2011 - 2012”: comunicazioni di
don Giovanni Pavin. Lavori di
gruppo e discussione.

17: Celebrazione di Vespri e
Conclusioni

(Ricorrendo in questa gior-
nata nella diocesi di Acqui la
festa di San Guido è possibile
usufruire per chi lo desidera di
servizio di trasporto per le ce-
lebrazioni che si tengono nella
cattedrale di Acqui dalle 18).

Orario programma

Dal 13 al 15 giugno i vesco-
vi piemontesi hanno vissuto il
loro viaggio annuale in Sicilia,
un appuntamento nato allʼin-
terno del progetto Policoro che
vede ormai da dieci anni impe-
gnate le diocesi delle due re-
gioni allʼinterno di un ”rapporto
di reciprocità”. Il progetto Poli-
coro interessa tre pastorali pie-
montesi: Sociale e Lavoro,
Giovani e Caritas ed ha come
obiettivo lʼevangelizzazione
del mondo del lavoro, con par-
ticolare riferimento ai giovani
del sud, attraverso momenti di
formazione per gli animatori di
comunità che sono lʼanima del
progetto, lʼorientamento al la-
voro e la costituzione di coo-
perative. Il progetto è stato av-
viato da don Mario Operti, sa-
cerdote torinese responsabile
della pastorale Sociale e del
Lavoro Nazionale che ricordia-
mo al Signore a dieci anni dal-
la sua morte. Il legame di que-
sta proposta con le problema-
tiche vissute anche sul nostro
territorio sono evidenti: giova-
ni e lavoro costituisce un bino-
mio, oltre che inscindibile, as-
sai problematico.

La visita dei Vescovi, oltre
che essere stata un momento
di comunione fra di loro, ha
permesso, con la nostra pre-
senza di rappresentanti del co-
ordinamento piemontese, di
condividere con loro le carat-
teristiche del progetto Policoro
attraverso lʼascolto di testimo-
nianze e visite guidate allʼin-
terno di realtà nate dal proget-
to (associazioni, cooperati-
ve…). Inoltre, è stato vissuto
anche un momento di incontro
con i vescovi della Sicilia du-
rante il quale è stata condivisa
la necessità di consolidare
questa collaborazione, tenen-
do anche conto delle recenti
sollecitazione di Papa Bene-
detto XVI che il 26 maggio
scorso in occasione della pre-
ghiera alla Vergine Maria per
chiedere la protezione per lʼIta-
lia così si è espresso: “LʼItalia
può essere orgogliosa della
presenza e dellʼazione della
Chiesa… Rinnovate le occa-
sioni di incontro, nel segno del-
la reciprocità, tra Settentrione
e Mezzogiorno. Aiutate il Nord
a recuperare le motivazioni ori-
ginarie di quel vasto movimen-
to cooperativistico di ispirazio-
ne cristiana che è stato anima-
tore di una cultura della solida-
rietà e dello sviluppo economi-
co. Similmente, provocate il
Sud a mettere in circolo, a be-
neficio di tutti, le risorse e le
qualità di cui dispone e quei
tratti di accoglienza e di ospi-

talità che lo caratterizzano.
Continuate a coltivare uno spi-
rito di sincera e leale collabo-
razione con lo Stato, sapendo
che tale relazione è benefica
tanto per la Chiesa quanto per
il Paese intero…”.

La visita in Sicilia ha avuto
anche dei risvolti concreti ri-
spetto alle prospettive del pro-
getto Policoro che potrebbe
essere avviato in alcune dio-
cesi del Piemonte con la pre-
senza di animatori di comunità
dedicati. Oltre ad essere un
valido strumento di evangeliz-
zazione dei giovani attraverso
un ambito delicato quale è il la-
voro, il progetto è anche un
esempio concreto di pastorale
integrata, via obbligata in un
momento della nostra storia in
cui la complessità dei problemi
ci spinge a camminare sempre
meglio insieme. Questo cam-
mino di reciprocità fra le due
regioni ecclesiastiche ha toc-
cato diversi ambiti della vita
pastorale: giovani-territorio-
lavoro, formazione professio-
nale, cooperazione, seminari,
microcredito. Durante i mo-
menti che ci hanno visti condi-
videre con i Vescovi le linee
del progetto è risultato a tutti
chiara lʼimportanza di non con-
siderare tale proposta come fi-
nalizzata esclusivamente alla
creazione di lavoro, ma come
è stato fin dalle origini uno
strumento per creare cultura
del lavoro vissuto con dignità,
con la prospettiva anche di es-
sere di stimolo al mondo politi-
co a farsi carico del problema.
Questʼultimo aspetto riguarda
anche la formazione dei giova-
ni allʼimpegno sociale e politi-
co, coniugando così lʼannuncio
evangelico, la creazione di se-
gni concreti e la formazione di
giovani che potranno rispon-
dere alla chiamata allʼimpegno
in politica nelle istituzioni.

I Vescovi che hanno vissuto
con noi questa esperienza di
“reciprocità” nelle città di Pa-
lermo, Cefalù, Monreale, Ca-
stelvetrano e Mazara del Vallo
porranno a tema della prossi-
ma Conferenza Episcopale
Piemontese di settembre i
possibili sviluppi di questa
esperienza, con il desiderio di
fare in modo che i giovani sia-
no realmente protagonisti del-
la vita sociale e politica, obiet-
tivo che costituisce lʼanima del
progetto Policoro, insieme al-
lʼannuncio evangelico e la te-
stimonianza che ne scaturisce
nei diversi ambienti di vita.

Don Daniele Bortolussi
responsabile Pastorale So-
ciale e del Lavoro Regionale

Dal 13 al 15 giugno

In Sicilia i vescovi
Piemonte e Valle d’Aosta

Sessantesimo di ordinazione
sacerdotale di Benedetto XVI

Il prossimo 29 giugno papa Benedetto ricorderà il 60° anni-
versario della sua ordinazione sacerdotale.

Ringraziamo con lui il Signore per il dono del sacerdozio e
gli assicuriamo il ricordo della preghiera e lʼimpegno a vivere
in comunione di fede e di carità con lui, successore di Pietro
e centro visibile di unità di tutta la chiesa.

Ai sacerdoti di tutto il mondo è stato chiesto per lʼoccasione
lʼimpegno di unʼora di adorazione da offrire secondo le inten-
zioni del Papa, per la santificazione del clero e per ottenere il
dono di vocazioni al sacerdozio e alla vita consacrata.

Invito anche le religiose e i laici a compiere tale gesto e chie-
do alle parrocchie unʼora di adorazione a tale scopo per ve-
nerdì 1 luglio solennità del Sacro Cuore di Gesù.

«Ad multos annos» papa Benedetto e grazie per le bellissi-
me meditazioni sulla preghiera che ci sta donando nelle udien-
ze del mercoledì. (per tutti sono riportate dal quotidiano Avve-
nire)

+ Pier Giorgio Micchiardi
Acqui Terme 22.06.2011

Sacerdoti
genovesi
alla Bruceta

Un gruppo di esponenti del-
la Pia Associazione dei Ss.
Apostoli Pietro e Paolo si sono
recati al Santuario della Ma-
donna della Bruceta, sopra
Cremolino, dove hanno parte-
cipato alla concelebrazione
presieduta dal Presidente del
Sodalizio, Mons. Pino Perlen-
ghini. Ai partecipanti è giunta
anche la benedizione beneau-
gurate del Vescovo Micchiardi.

Calendario diocesano
Venerdì 24 - Nella parrocchia di Moirano il Vescovo incontra al-

le ore 19,30 il gruppo diocesano del Serra Club a conclusione
dellʼanno sociale.

Sabato 25 - Al Santuario di Coazze si tiene il pellegrinaggio
adulti dellʼAzione cattolica diocesana.

Alle ore 16,30 il Vescovo amministra la cresima nella parroc-
chia di Tagliolo. Alle ore 18 messa del Vescovo con cresima nel-
la parrocchia di Belforte.

Domenica 26 - Il Vescovo alle 10,30 celebra la messa di fine
visita pastorale ad Incisa Scapaccino con amministrazione del-
la cresima.

Alle ore 18 messa del Vescovo con cresima nella parrocchia
di Alice Bel Colle.

Mercoledì 29 - Messa del Vescovo alle ore 18 a Ferrania in
occasione della patronale dei Santi Apostoli Pietro e Paolo.

Alle 20,30 il Vescovo celebra la messa ad Urbe San Pietro per
la conclusione del ministero parrocchiale di don Nando Canepa.

Giovedì 30 - Il Vescovo inizia la visita pastorale fino al 3 luglio
nella parrocchia di Castel Rocchero.

Serra Club
Importante appuntamento venerdì 24 giugno che corona e

conclude lʼintenso anno sociale 2010/2011 del Serra Club gui-
dato dal presidente Gianfranco Murialdi. Alle 19,15 raduno dei
partecipanti presso la Parrocchia “Beata Vergine delle Grazie” in
Moirano; alle 19,30 Santa Messa officiata dal Vescovo S.E.
Mons. Micchiardi, da mons.Aldo Colla parroco e dai sacerdoti
presenti; alle 20,30 conviviale presso il Centro Formazione Pro-
fessionale Alberghiero Via Principato di Seborga, 6.
Durante la serata si avvicenderanno vari avvenimenti: lʼasse-
gnazione del Premio San Guido 2011 al prof. Carlo Prosperi; lʼin-
serimento nel Club del nuovo socio dott. Luigi Ghidella (medico
in Moasca), presentato dal dott. Sacco, relazione dellʼattività
svolta dal club del presidente Gianfranco Murialdi e passaggio di
consegne al presidente 2011/2012 Oldrado Poggio; conclusio-
ne e riflessioni di Mons. Vescovo.

Catechisti con padre Corti
Venerdì 24 giugno, alle ore 21, nel salone della parrocchia di
Cristo Redentore, in Acqui Terme, i catechisti si riuniscono in
assemblea diocesana straordinaria per incontrare padre Cor-
rado Corti, missionario in Ciad, responsabile del centro di for-
mazione per catechisti agricoltori di Bendana, gemellato la dio-
cesi di Acqui.
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Acqui Terme. Pubblichiamo
un intervento della Lega Nord
Sezione di Acqui Terme:

«È stato un incontro atteso
quello dì martedì sera al Salone
Belle Epoque ad Acqui Terme
per lʼillustrazione della “Nuova
Sanità” della Giunta Cota; mo-
mento chiarificatore con il qua-
le si è voluto informare i cittadi-
ni dellʼobiettivo che si intende
raggiungere sul tema Sanità,
sugli Ospedali della Regione
Piemonte e in particolare quel-
lo nella Città diAcqui Terme, do-
po tanta propaganda politica fa-
ziosa fondata su supposizioni, al-
larmismi e interpretazione di
convenienza dellʼoramai famo-
sa Delibera Regionale del 7 apri-
le 2011.

Finora la posizione della Re-
gione è stata quella di mante-
nere una linea pacata evitando
di rispondere alle provocazioni,
certi che solo un franco con-
fronto con i territori e con i loro
cittadini avrebbe portato chia-
rezza su una questione tanto
dibattuta.

Nel caso di Acqui Terme, lʼar-
gomento che ha tenuto banco
era la possibilità, ipotizzata da
qualcuno per mera speculazio-
ne politica e non per reale inte-
resse territoriale, del declassa-
mento del locale ospedale, e
del conseguente taglio di alcu-
ni servizi essenziali. Tutto que-
sto, come è stato ampiamente
spiegato nel corso dellʼaffollata
serata di martedì 14, non risul-
ta corrispondere al vero, come
testimoniano gli stessi atti emes-
si dalla Giunta Regionale, in par-
ticolare la stessa delibera so-
pra citata.

Gli atti ufficiali non si presta-
no ad alcuna interpretazione di
parte ma precisano le linee di in-
dirizzo che prevedono la sepa-
razione tra ospedali e territori,
con la messa in rete di tutti i no-
socomi della provincia di Ales-
sandria ed Asti sotto unʼunica
ASO, con lʼobiettivo di migliora-
re la qualità e lʼefficienza dei
servizi, razionalizzandone la ge-
stione.

Tale riforma è stata dettata
dalla grave situazione debitoria
che il governo di centrodestra ha
ereditato da quello di centrosi-
nistra di Mercedes Bresso, e
che ha costretto la nuova Giun-
ta Regionale del Presidente le-
ghista Roberto Cota, a solo un
anno dallʼinsediamento, a pren-
dere drastiche decisioni per
scongiurare il pericolo di com-

missariamento dellʼassessora-
to alla Sanità.

È utile ricordare che la Re-
gione Piemonte per i motivi so-
pra esposti è soggetta a piano di
rientro, e che la situazione debi-
toria che la Giunta Cota ha tro-
vato è dovuta allʼincremento del-
la spesa sanitaria degli ultimi 10
anni, che è arrivata a riguarda-
re circa lʼ82% del bilancio della
Regione Piemonte: una simile si-
tuazione non poteva continuare!

Quello che si intende fare ed
è stato fatto, e si tratta di una del-
le peculiarità che contraddistin-
gue la Lega dagli altri partiti, è di
metterci la faccia e andare in
prima persona a confrontarci
con la gente, spiegare le logiche
che stanno dietro alle scelte, tal-
volta obbligate, che si devono
assumere dietro alle quali i tec-
nici stanno lavorando, perché il
primo obiettivo in ambito sani-
tario della giunta di Roberto Co-
ta è quello di mettere al centro
il malato con tutti i problemi che
comporta tale condizione.

Particolarmente efficaci gli in-
terventi del Vice Presidente del
Consiglio Regionale Riccardo
Molinari e del Commissario
“Aress” dottor Claudio Zanon
che con chiarezza hanno volu-
to esplicitare le posizioni e le
volontà della Regione in riferi-
mento al Piano Sanitario. Su
questo delicato argomento ci
sono stati ampi consensi dalla
maggior parte della platea anche
con momenti di aspro confron-
to e ci rammarichiamo del fatto
che alcuni presenti abbiano ten-
tato di disturbare il dibattito, se-
guito peraltro da una presenza
eccezionale di pubblico che nel-
la città di Acqui Terme non si ri-
cordava a memoria dʼuomo.

Rincresce prendere atto che
queste polemiche, con atteg-
giamenti incomprensibili, siano
state opera del gruppo politico
che si richiama alla lista civica
Acqui Doc, in maggioranza nel
Comune di Acqui Terme, con
un importante Assessore come
Anna Leprato; su temi così de-
licati cʼè sempre qualcuno che
pensa di mettersi in mostra e
smarcarsi dallʼanonimato quoti-
diano.Avremmo preferito senti-
re il parere di alcuni qualificati
personaggi del centro sinistra
come lʼex Direttore dellʼASL pro-
vinciale diAlessandria, da poco
ritornato a ricoprire il suo vecchio
ruolo di Primario della Divisione
di Medicina dellʼOspedale diAc-
qui Terme, oppure come lʼas-

sessore Gelati che ultimamen-
te non fa altro che criticare la Sa-
nità regionale pur dimentican-
dosi, forse, che è stata eletta
nelle liste di Forza Italia, ora
confluita nel Pdl, di cui a tut-
tʼoggi fa ancora parte sconfen-
ssando così tutti gli assessori del
suo partito allʼinterno della Giun-
ta Regionale. Prendiamo atto
che nellʼincontro svoltosi alle
Terme, opportunità offerta per
chiarire la proposta regionale e
per mettersi a confronto tra le va-
rie posizoni di pensiero, alcuni
politici che hanno più volte
espresso contrarietà alla riforma
non si sono presentati (forse
avevano di meglio da fare) men-
tre allʼincontro successivo del
Consiglio Comunale aperto svol-
tosi il giovedì successivo erano
regolarmente seduti tra i banchi
con il solo intento di creare po-
lemica e richiamare applausi dai
presenti insistendo su argomenti
che si erano già dibattuti am-
pliamente martedì, sapendo che
non sarebbe stata possibile una
risposta diversa non avendo an-
cora in vigore un definitivo pia-
no sanitario.

Vogliamo ricordare il com-
portamento scandaloso ed irri-
spettoso avuto dal capogruppo
della lista civica Acqui DOC du-
rante il Consiglo Comunale aper-
to che ha definito “spettacolo” la
riunione di martedì creandone
uno veramente increscioso at-
taccando con alterigia maledu-
cazione e infamanti provoca-
zioni la Lega Nord.

Altro comportamento vera-
mente incomprensibile è stato
quello dei componenti del Pdl, i
quali nel pomeriggio erano dʼac-
cordo di non approvare il punto
allʼordine del giorno, poi dopo un
susseguirsi di conciliaboli ed
uscite dalla sala del consiglio
hanno espresso voto favorevo-
le, forse dimenticando anche lo-
ro che in regione, nella giunta
Cota, esistono anche assesso-
ri e consiglieri del Pdl, in primis
il Vice Presidente della Regione
Ugo Cavallera, che sicuramen-
te nella riorganizzazione della
sanità piemontese non poteva
che essere dʼaccordo pur sot-
tintendendo una tutela del nostro
disagiato territorio.

Aquesto punto cʼè da pensa-
re che una seria valutazione do-
vrà essere fatta in merito a que-
sto comportamento del Pdl che
potrebbe complicare unʼeven-
tuale alleanza per le votazioni del
prossimo anno».

Acqui Terme. Interviene il
gruppo consiliare della Lega
Nord:

«Perché la Lega Nord di Ac-
qui Terme si smarca sul pro-
blema dellʼOspedale. Non si
erano ancora spente le luci del-
lʼAula del Consiglio Comunale
aperto sulla Sanità, giovedì 16
giugno, che già nelle vie circo-
stanti il Comune qualche rap-
presentate delle forze politiche
presenti in Consiglio Comuna-
le strumentalizzava (era quasi
lʼuna di notte) la posizione adot-
tata dalla Lega Nord.

Questi metodi subdoli di far
politica non ci preoccupano. Ci
preoccupa piuttosto il livello
(basso) a cui è giunto questo
Consiglio Comunale: cioè, alla
fine. Vorremmo comunque
spiegare come è la reale situa-
zione. Da mesi esiste una pre-
occupazione della popolazio-
ne acquese, dei dipendenti del-
lʼOspedale di Acqui Terme, dei
Comuni della Valle Bormida,
delle forze politiche che il nuo-
vo Piano Regionale della Sani-
tà preveda tagli alle nostre strut-
ture. In particolare dalle carte
emergerebbe il ridimensiona-
mento del Dipartimento di
Emergenza che verrebbe tra-
sformato in uno dei due mo-
delli di pronto soccorso, che
dequalificherebbero lʼOspeda-
le. Il Piano sanitario, che è leg-
ge, prevede che per le zone di-
sagiate che presentano carat-
teristiche geografiche e territo-
riali potranno comunque man-
tenere lʼattuale servizio.

Tra le motivazioni fonda-
mentali per cui fu riconosciuto
al nostro Ospedale, nel lontano
1987, esiste proprio questa
specificità logistica, difficoltà di
comunicazioni, territorio mon-
tano frammentato, il 118 e Dea
più vicino ai confini del basso
Piemonte, Langa e Liguria a
Savona. Pertanto nulla di male
che, in un sano esercizio de-
mocratico, ognuno dia il pro-
prio contributo, con raccolta di
firme o altro.

Non accettiamo che i vessil-
liferi di queste raccolte siano i
più qualificati rappresentati del
Pd, in parte dipendenti ASL, in
parte Consiglieri Comunali, in
parte ex Amministratori della
vecchia USL 75, addirittura lʼex
Direttore Sanitario Provinciale
dellʼASL 22 di Alessandria .

Costoro che hanno fatto per
la Sanità di Acqui Terme nei 5
anni che ha governato il loro

partito con la signora Bresso?
Insieme ai Sindaci della loro
parte politica hanno trasferito
la Direzione dellʼASL da Ales-
sandria a Casale M., località di-
stante più di 100 Km da alcuni
Comuni sui confini con la Ligu-
ria. (Merana, Pareto, alcune fra-
zioni di Ponzone) e quale altro
beneficio politico lʼOspedale di
Acqui Terme ha avuto da que-
sta gestione di centro sinistra?

Nulla, anzi la Sanità acquese
è stata lavorata ai fianchi sen-
za che nessuno abbia fiatato,
compresi quegli operatori sa-
nitari che abbiamo visto sbrai-
tare nel richiedere una appa-
recchiatura che normalmente
dovrebbe essere rivendicata at-
traverso le vie gerarchiche (pri-
mario, direttore Sanitario, Ma-
nager ALS 22).

Ciò è avvenuto nellʼultima
Assemblea Pubblica che la Le-
ga Nord ha organizzato marte-
dì 14 giugno, presso il Salone
delle Terme, con la presenza
del Vice Presidente del Consi-
glio Regionale Riccardo Moli-
nari e il Commissario ARESS
dottor Claudio Zanon (Agen-
zia Regionale per i Servizi Sa-
nitari), manifestazione che ha
registrato un notevole succes-
so politico ed eccezionale di
pubblico.

In quella sede i rappresen-
tanti Regionali hanno assunto
lʼimpegno di mantenere inalte-
rate le strutture del Diparti-
mento di Emergenza del-
lʼOspedale di Acqui Terme in
virtù del fatto che si potrà de-
rogare dal Piano Sanitario uti-
lizzando ciò che lo stesso stru-
mento afferma, per particolari
condizioni geografiche e mor-
fologiche come quella della Val-
le Bormida. Si deve sottolinea-
re il fatto che il Piano Regiona-
le Sanitario segue in modo ri-
goroso le direttive di rientro dal
deficit nazionale stabilite dal
Governo senza dimenticare il
deficit lasciato da precedenti
gestioni della Regione Pie-
monte. Per questi chiari motivi
la Lega Nord in Consiglio Co-
munale non ha aderito al do-
cumento proposto dal PD ac-
quese ma si è riproposta di ve-
rificare seriamente se fra sei
mesi gli impegni assunti dai
Rappresentanti Regionali, qui
convenuti, verranno mantenu-
ti! In realtà, su questa linea ci
sono molti Sindaci della Valle
Bormida che non la pensano
come i soliti capipopolo della

sinistra, leggi Sindaco di Rival-
ta Bormida, Sindaco di Alice
Bel Colle, ecc. ma hanno diffi-
coltà ad esprimere la loro opi-
nione con il pericolo serio di
essere tacciati come traditori.
Agli acquesi non presenti al-
lʼultimo Consiglio Comunale
aperto, dove in realtà non ha
parlato alcun cittadino ma solo
rappresentanti istituzionali, dob-
biamo denunciare lʼennesimo
“inciucio” tra il Partito Demo-
cratico e la maggioranza che
sostiene il Sindaco. È succes-
so che la lista Civica, rappre-
sentata dallʼAssessore ai La-
vori Pubblici dopo aver orga-
nizzato un misero tentativo di
disturbo (gazzarra) presso il
Salone delle Terme ha aderito
immediatamente allʼordine del
giorno del Pd, facendo emer-
gere di fatto lʼattuale situazione
politica cittadina cioè di una
spaccatura verticale nella mag-
gioranza. Lʼaltra parte politica
(PDL) che sostiene il Sindaco
ed ha anche lʼAssessore Re-
gionale alla Sanità dimissiona-
ria perché arrestata, nel tenta-
tivo di nascondere i problemi
politici e allontanare il pericolo
di rimanere isolati ha aderito
immediatamente allʼabbraccio
mortale del Pd, sottoscrivendo
un documento contro la Regio-
ne Piemonte, contro il suo stes-
so Partito!

Altro che firme per salvare
lʼOspedale, qui la maggioranza
gioca sulla pelle dei cittadini
per salvarsi la poltrona. Non ci
spaventano neppure le notizie
certamente non lusinghiere sul-
la Sanità piemontese emerse
da una indagine nazionale. Cer-
to che alcuni dati statistici su
Ospedali come quello di Ceva,
Ovada, Valle Belbo, apparsi su
Repubblica del 18/6 ed estra-
polati dallʼindagine, ci devono
fare riflettere.

LʼOspedale di Acqui Terme
ha una storia di cinquecento
anni, ha un patrimonio di mae-
stranze di primissimo livello che
è riuscito a ben operare anche
in momenti di ristrettezze di
mezzi finanziari. La Lega Nord
è al loro fianco e farà di tutto al-
fine di non disperdere queste
potenzialità e garantire al citta-
dino una risposta adeguata al-
le sue necessità. Tutti pongono
il cittadino al centro della Sani-
tà, ma pochi rispondono con i
fatti alle sue necessità. Come
sempre la Lega è dalla parte
della gente e del territorio».

La vicenda della sanità locale
vista dalla Lega Nord

Ecco perché la Lega Nord
si smarca sull’ospedale
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Istituto superiore
G. Parodi

LICEO SCIENTIFICO
Classe 1ª A: alunni 30, am-

messi 23, con sospensione del
giudizio 7.

Baradel Anna Caterina, Bar-
bero Fausto, Cavelli Mattia,
Dappino Daniel, Foglino Ma-
rio, Galeazzo Alice, Gandolfi
Marta, Grenna Benedetta,
Ivaldi Francesca, Lanzavec-
chia Ilaria, Mirabelli France-
sca, Monti Chiara, Muschiato
Mariavittoria, Nobile Matteo,
Parodi Federica, Pavanello
Matteo, Polvere Maicol, Raba-
gliati Paolo, Roso Marta, San-
martin Matamoros Eduard, So-
rato Daniele, Tobia Federico,
Visconti Davide.
Classe 1ª B: alunni 30, am-

messi 26, non ammessi 1, con
sospensione del giudizio 3.

Asinaro Giorgia, Baio Dario
Giuseppe Maria, Bobbio Ste-
fano, Bono Giorgia, Caratti An-
drea, Chiodo Alberto, Congiu
Lorenzo, Cunietti Enrico,
DʼAlessio Daniele, Farinetti
Davide, Ghisio Davide, Gorri-
no Federico Silvio, Gottardi
Alessandro, Maio Elena, Man-
telli Luca, Martini Tommaso,
Molinari Silvia, Nikolovski Bo-
bi, Oliveri Giulia, Panaro Ste-
fano, Pastorino Alberto, Satra-
gno Mirko, Scarsi Nicola, Trez-
zi Alice, Turco Luca, Zampini
Francesca.
Classe 1ª C: alunni 30, am-

messi 18, non ammessi 1, con
sospensione del giudizio 11.

Baldizzone Daniele, Bosetti
Anna, Caratti Paolo, Carmina-
ti Lorenzo, Chiarlo Albert Ma-
ria, Coduti Francesca, Federi-
co Riccardo, Ferraro Angela,
Ivaldi Francesca, Mascarino
Veronica, Merlo Davide, Mi-
netti Manuela, Pastorino Mar-
tina, Pastorino Riccardo, Pizzo
Roberto, Ravetta Simona,
Scrivano Andrea, Vassallo Eli-
sa.
Classe 2ª A: alunni 28, am-

messi 21, non ammessi 3, con
sospensione del giudizio 4.

Antar Naima, Baldi Federi-
ca, Cavelli Margherita, Ciriotti
Elisa, De Bont Yara, Facchino
Matteo, Garbarino Marta, Gi-
glioli Sara, Gillardo Francesca,
Minetti Noemi, Muratore Chia-
ra, Ottonelli Michela, Panaro
Stefano, Panucci Agata, Picar-
di Paola, Ravetta Serena, Ri-
naldi Ginevra, Satragno Silvia,
Stocchi Giordana, Zunino Ali-
ce, Zunino Elisa.
Classe 2ª B: alunni 22, am-

messi 16, non ammessi 2, con
sospensione del giudizio 4.

Bisceglie Giulia, Cataldo Eu-
genio, Donati Alessandro,
DʼUrso Alex, Ferraro Alberto,
Fornarino Diego, Germito Ga-
briele, Ghiazza Cecilia, Guer-
ra Edoardo, Morielli Chiara,
Raimondo Lorenzo, Re Kilian,
Ricci Elena, Romano Marco,
Ruga Ludovico, Salamone
Rossella.
Classe 2ª C: alunni 29, am-

messi 12, non ammessi 2, con
sospensione del giudizio 15.

Cresta Edoardo, Galeazzi
Giuditta, Giachero Simone,
Marchisio Chiara, Menzio Giu-
lia, Panaro Gabriele, Panaro
Veronica, Pastorino Lorenzo,
Pronzato Damiano, Rainero

Sara, Verbena Simone, Vez-
zani Greta.
Classe 3ª A: alunni 24, am-

messi 12, con sospensione del
giudizio 12.

Anfossi Francesco Maria,
Becerra Pena Ximena Tatian,
Burlando Vanessa, Foglino
Riccardo, Freda Federico,
Garda Lorenzo, Gilardo Adele,
Ribaldone Chiara, Rigardo Si-
mone, Roffredo Stefano, Teal-
do Matteo, Volpiano Roberto.
Classe 3ª B: alunni 28, am-

messi 26, con sospensione del
giudizio 2.

Ambrostolo Gloria, Balbo
Gennifer, Baldizzone Amedeo,
Boido Andrea, Bormida Marco,
Bottero Edoardo, Botto Mat-
teo, Chiarlo Francesco Maria,
De Giorgis Luisa, Ferraro Ste-
fano, Gallareto Andrea, Gallo
Claudio, Ghione Federica, Gil-
lardo Marika, Gotta Agnese,
Guazzo Elena, Maldi France-
sca, Niniano Mattia, Olivieri
Francesco, Pansecco Davide,
Piovano Paolo, Puppo Lucia,
Rabagliati Lorenzo, Righini
Alessandro, Rizzo Silvia,
Scazzola Dominique.
Classe 3ª C: alunni 25, am-

messi 16, non ammessi 2, con
sospensione del giudizio 7.

Benzi Ivaldi Luisa, Botto Ca-
rolina, Caselli Andrea, Chia-
vetta Valeria, Cogno Diego
Mauro, Colla Giorgia, Coppola
Silvia, Cresta Cecilia, Gazzet-
ta Giulia, Hodorogea Alexan-
dra V., Ilievska Kristina, Marti-
netti Fabio, Ramorino Fabio,
Tacchella Federico, Timossi
Isabella, Zunino Martina.
Classe 4ª A: alunni 22, am-

messi 19, con sospensione del
giudizio 3.

Buttiero Davide, Cabella
Chiara, Cavanna Simone, Ca-
velli Marcella, Ciancio Giorgia,
Fittabile Pietro, Garda Veroni-
ca, Garrone Martina, Giaretti
Luigi Antonio, Grasso Sara,
Guerrina Fabio, Manfrinetti
Margherita, Pettinati France-
sca, Roso Elena, Servetti Mar-
tina, Sgarminato Viola, Tambu-
rello Michela, Trinchero Luca,
Vitti Martina.
Classe 4ª B: alunni 18, am-

messi 17, con sospensione del
giudizio 1.

Bistolfi Chiara, Bonifacino
Martina, Chiola Riccardo, Cop-
pola Marco, Corsico Federica,
Dealessandri Giulia, Donati
Francesca, Ghiazza Giacomo,
Giordano Elena, Gjorgjiev Da-
niel, Lucchini Francesca, Nitro
Mirna, Polverini Daniele Dario,
Sirio Gianluca, Stella Umberto,
Zunino Alessia, Zunino Greta.
Classe 4ª C: alunni 22, am-

messi 14, con sospensione del
giudizio 8.

Alemanni Marco, Baccino
Pietro, Billia Gianluca, Brava-
dori Enrico, Bruno Federica,
Camera Teodolinda, Chiesa
Martina, Ferrari Gabriele, Iliev-
ski Nikola, Mighetti Elisa, Pa-
storino Andrea, Pesce Stefa-
no, Pronzato Riccardo, Sirito
Virtus Marc.
Classe 5ª A: alunni 18, am-

messi 18.
Classe 5ª B: alunni 19, am-

messi 18, non ammessi 1.
Classe 5ª C: alunni 24, am-

messi 24.

LICEO SCIENZE UMANE
Classe 1ª A: alunni 26, am-

messi 20, con sospensione del
giudizio 6.

Barberis Ilaria, Bertero Ales-
sia, Bisceglie Martina, Bisio
Alice, Clapis Elena, Dagelle
Martina, Garramone Sara,
Giacobbe Margherita, Manini
Sara, Martorana Enrico, Orec-
chia Chiara, Pastorino Chiara,
Persi Lisa, Pianta Marta, Pin-
cerato Cecilia, Rissoglio Euge-
nio Maria, Roffredo Ludovica,
Rosso Dario, Secchi Mattia,
Tasca Carlo Giovanni.

LICEO CLASSICO
Classe 4ª A: alunni 25, am-

messi 23, con sospensione del
giudizio 2.

Agosto Cecilia, Arossa Chia-
ra, Baldovino Caterina, Barig-
gi Andrea, Boarini Chiara, Ca-
mera Martina, Canepa Andrea
Fabiana, Corti Federica, Du-
retto Deana, Francese Isa,
Gonella Cristina, Messori Ani-
ta, Muresu Arianna, Notte
Francesca, Panzarella Federi-
ca, Robbiano Sara, Ruggiu
Annalisa, Scazzola Beatrice,
Sciutto Pietro, Spertino Stefa-
nia, Spinella Erika, Trombelli
Bianca, Usai Cherchi Alice.
Classe 5ª A: alunni 24, am-

messi 17, non ammessi 3, con
sospensione del giudizio 4.

Arata Carolina, Buffa Edda,
Damiani Eleonora, Gaino Ga-
ia Raffaella, Giuso Anita, Otto-
nello Maria, Pastorino Laura,
Picazzo Veronica, Ratti Marta,
Repetto Nicolò, Rosa Rebec-
ca, Scimemi Alice, Succio Lu-
dovico, Tacchella Benedetta,
Tomasello Beatrice, Volpe Va-
lentina, Zunino Arianna.
Classe 5ª B: alunni 16, am-

messi 13, non ammessi 1, con
sospensione del giudizio 2.

Arecco Danilo, Danza De-
bora, De Luigi Marzia, De Ro-
sa Vincenzo, Debilio Marika,
Dodero Simona, Fabbri Ales-
sandra, Garbarino Martina, Lo-
pes Sara, Repetto Martina, To-
si Camilla, Travo Alessio, Zac-
cone Beatrice.
Classe 1ª A: alunni 17, am-

messi 16, con sospensione del
giudizio 1.

Arata Cecilia, Bonomo Mi-
chela Francesca, Bussi Ilaria,
Caneparo Giovanni, Canobbio
Francesca, Comaschi Ilaria
Benedetta, Corbari Carolina,
Giacobbe Andrea, Gotta Ca-
milla, Ivaldi Alessandra, Ivaldi
Alessandro, Oliveri Camilla,
Parisi Lorenza, Ratto Giulia,
Ravera Luca, Zunino Chiara.
Classe 1ª B: alunni 15, am-

messi 12, con sospensione del
giudizio 3.

Attouche Sofia, Attrovio An-
drea, Caffa Riccardo, Diaferia
Jacopo, Ghidone Chiara, Gu-
glieri Vittoria, Lazzara Veroni-
ca, Mocarighe Paola, Olia Car-
lotta, Rapetti Giacomo, Roma-
no Riccardo, Zunino Giulia.
Classe 2ª A: alunni 22, am-

messi 16, con sospensione del
giudizio 6.

Alloero Giulia, Barbero Ges-
sica, Barisone Sabrina, Ferret-
tino Alessia, Galliano Enrico,
Garino Serena, Gervino Ester,
Giacobino Francesca, Grillo
Elisa Carla, Levo Mirella, Not-
te Federica, Olcuire Matteo
Maria, Ottonello Agnese, Pa-
storino Beatrice, Pastorino Da-
niele, Pastorino Matteo.
Classe 2ª B: alunni 22, am-

messi 11, non ammessi 4, con
sospensione del giudizio 7.

Bocchino Angelica, Buffa
Martina, Cresta Monica, Cri-
stiano Valentina, Fasciolo

Tommaso, Mascarello Martina,
Papini Giada, Pastorino Giulia,
Robusti Eugenia, Rosamilia
Francesca, Volpiano Lorenzo.
Classe 3ª A: alunni 22, am-

messi 22.
Classe 3ª B: alunni 15, am-

messi 15.

LICEO ARTISTICO
Classe 1ª A: alunni 26, am-

messi 16, non ammessi 9, con
sospensione del giudizio 1.

Begu Samanta, Borreani
Matteo, Bravin Astrid Rosita,
Carlini Beatrice, Francese Da-
lila, Gioveni Serena, Lorusso
Eufemia, Mancini Lisa, Nadal
Erika, Ottonello Leonardo, Pir-
rò Lorenzo, Ragazzo Daniele,
Ramassa Marzia, Salocha Ka-
rolina, Torello Giorgia, Vassal-
lo Ilaria.
Classe 1ª B: alunni 24, am-

messi 14, non ammessi 4, con
sospensione del giudizio 6.

Barbero Pietro, Benzi Virgi-
nia, Brovia Davide, Casalino
Mauro, Damiano Veronica, El
Hamzaoui Soukaina, Garrone
Silvia, La Cara Alberto, Olivie-
ri Nicolò, Paonessa Verdiana,
Perini Chiara, Ropolo Christo-
pher, Sirio Miriana, Viglino Ma-
ra.
Classe 2ª A, decorazione

pittorica: alunni 24, ammessi
18, non ammessi 1, con so-
spensione del giudizio 5.

Bozzola Norma, Bruzzo Ni-
cole, Cavanna Giorgia, Daub-
ner Stefania Cerasela, Goslino
Kevin, Hurtado Jaya Fausto,
Lomorà Andreea, Lorefice Gia-
da, Macciò Saverio, Macciò
Silvia, Macciò Valentina, Olive-
ri Valentina, Pastorino Damia-
na, Piccardo Simona, Pinto
Francesca, Santià Eleonora,
Vera Martinez Paola Nicole,
Zanoni Christopher.
Classe 2ª B, decorazione

pittorica: alunni 19, ammessi
13, con sospensione del giudi-
zio 6.

DʼOnofrio Roberta, Gigli
Jessica, Giglio Carlotta, Gras-
so Erica, Lauriola Serena,
Monti Elena, Murra Elisabetta,
Sicco Marianna, Sobrato Emi,
Somazzi Maurizio Valentino,
Taschina Eugenia Raluca,
Uber Lucia Mist, Zanoni Mi-
chael.
Classe 3ª A, arte del legno,

disegnatori di architettura:
alunni 18, licenziati 18.

Caligaris Carola, Chakour
Yossef, Cicciù Silvia, Coman-
dini Giorgia, Ferrarese Miriam,
Gigli Alex, Gorani Marco, Man-
drilli Arianna, Massobrio Fede-
rica, Menotti Matteo, Morini
Stefano, Rinaldi Nicolò, Rizzo
Simone, Schillaci Gabriele,
Sgroi Romeo, Vaitsishkina
Yauheniya, Vullo Daniele, Zaz-
zaro Martina.
Classe 3ª B, arte del legno

e decorazione pittorica: alun-
ni 17, licenziati 17.

Bassi Monica, Bottino Gior-
gia, Bunt Vanessa Selina,
Cannatà Andrea, Carlini Marti-
na, Carlini Veronica, Cermina-
ra Alberto, DallʼOrto Giorgia,
Gallo Matteo, Mino Nicolò, Mo-
lina Andrea, Nervi Elena, Pia-
na Lucia, Picozzi Pierre Artur,
Prigione Maria Maddalena,
Rossi Vittorio, Stanga Miriana.
Classe 4ª A, arte del legno

e disegnatori di architettura:
alunni 13, ammessi 7, con so-
spensione di giudizio 6.

Bianchi Alessandro, Marchi-
sio Marzia, Mazzanti Sara, Na-
vetta Mirko, Rivetti Rossella,
Toselli Giorgia, Verardo Paolo.

Classe 4ª B, decorazione
pittorica: alunni 18, ammessi
13, con sospensione di giudi-
zio 5.

Agosta Ginevra, Anniballi
Eleonora, Bocchio Silvia, Caz-
zola Arianna, Ciriotti France-
sca, Currà Simone, De Simo-
ne Ambra, DʼOnofrio Alexia,
Mantelli Alessia, Ottonello An-
drea, Vico Sara, Visconti Eleo-
nora, Zuffianò Eleonora.
Classe 5ª A, arte del legno,

disegnatori di architettura,
decorazione pittorica: alunni
24, ammessi 23, non ammessi
1.

I.I.S. - F. Torre
I.P.S.C.T.

Classe 4ª A (operatore del-
la gestione aziendale): alun-
ni 19, ammessi 10, non am-
messi 4, con sospensione del
giudizio 5.

Bouchfar Souad, Ferrando
Emanuela, Garbarino Carla,
Guercio Sara, Leoncini Pietro,
Levo Helen, Macrì Michael
Manuel, Pesce Luca, Piccardo
Nicolò, Zunino Valentina.
Classe 4ª B operatore del-

la gestione aziendale: alunni
24, ammessi 17, non ammessi
4, con sospensione del giudi-
zio 3.

Amendolia Marco, Amisano
Alessia, Botti Elena, Branca-
tello Grazia, Buffa Ginevra,
Codato Francesca, Fornaro
Francesco, Gentile Fabio,
Macciò Sandro, Nageli Sharon
Lee, Ottonello Matteo, Parodi
Umberto, Passalacqua Moni-
ca, Petroccia Alice, Piras Mat-
tia, Poletto Amedeo, Tornato
Ilenia.
Classe 5ª A (tecnico della

gestione aziendale): alunni
23, ammessi 19, non ammessi
4.

ISTITUTO TECNICO
TURISTICO

Classe 1ª A: alunni 29, am-
messi 20, non ammessi 5, con
sospensione del giudizio 4.

Amelotti Grossi Camilla, Ar-
nieri Lara, Benhima Hanane,
Bianchi Giannottu Nicole, Bus-
si Giulia, Cantamessa Giorgia,
Daniele Ilaria, Denicolai Vale-
ria, Grisales Baron Erika Julia-
na, Longu Elisa, Mozzone
Alessia, Olivero Stefano, Pa-
storino Carlo, Pennini Giada,
Pestarino Sara, Scazzola
Francesco, Tenconi Mattia, Te-
sta Veronica, Vitale Merlo Ste-
fano, Zanazzo Gabriele.
Classe 1ª B: alunni 26, am-

messi 15, non ammessi 1, con
sospensione del giudizio 10.

Cirio Martina, Di Lucia Fe-
derica, Galati Lorenzo, Ghia
Daniele, Ghione Fabiana,
Gioitta Martina, Maljutina Je-
katerina, Marciano Riccardo,
Negrino Federico, Noto Irene,
Pereira Bagatini Aline, Sirio
Francesca, Stoilova Emanue-
la, Stojanov Metodi, Stojanov
Ana.
Classe 2ª A: alunni 20, am-

messi 10, non ammessi 2, con
sospensione del giudizio 8.

Borisovski Bojan, Bottero
Silvia, Cardona Melissa, Cirio
Eleonora, Conta Arianna, Gal-
liano Martina, Khouchav
Ahlam, Kozova Kristina, Leu-
thold Valentina, Macario Gia-
da.
Classe 2ª B: alunni 19, am-

messi 12, non ammessi 2, con
sospensione del giudizio 5.

Castiglia Manuela, Garbero
Monica, Ivan Vera, Milana Lo-
redana, Naskova Angela, Ni-
colova Bojana, Perfumo Va-
nessa, Persico Sara, Provino
Carola, Santafemia Michela,
Sgnaolin Mara, Zavorro Ro-
berta.

Classe 3ª A: alunni 25, am-
messi 16, non ammessi 1, con
sospensione del giudizio 8.

Biava Arianna Alice, Bruni
Martina, Canobbio Carlotta,
Cresta Mara, Facchino Debo-
ra, Gaffo Serena, Garofalo
Noemi Bruna, Gian Katerina
Devy, Molinino Elisabetta, Mo-
rino Ilaria, Natali Sofia, Pirra
Valentina, Profumo Elisa, Tor-
tarolo Giada, Trencheva Irena,
Vera Alvarado Daniela Ra-
quiel.
Classe 3ª B: alunni 24, am-

messi 24, non ammessi 4, con
sospensione del giudizio 3.

Acton Jessica, Angelotti
Mattia, Astengo Alice, Bou-
chfar Amal, Bracco Debora,
DʼAmico Virginia, Delorenzi
Veronica, Ghignone Letizia,
Khoudari Badiaa, Meloncelli
Federica, Merlo Roberto, Mon-
ti Jessica, Moscato Angela,
Parodi Claudia, Sokolova An-
gela, Tortora Gaia, Zoccali Ila-
ria.
Classe 4ª A: alunni 22, am-

messi 13, non ammessi 3, con
sospensione del giudizio 6.

Abbondio Sonia, Assandri
Camilla, Becco Martina, Bor-
mida Arianna, Cereghino Na-
dia, Ferrari Mara, Isidoris Mar-
tina, Kaur Jaswinder, Maestri-
pieri Alice Virginia, Marenco
Chiara, Mignone Maria Chiara,
Panzin Irene, Scotti Chiara.
Classe 5ª A: alunni 13, am-

messi 11, non ammessi 2.

ITIS BARLETTI
Classe 1ª A, elettronica ed

elettrotecnica: alunni 26, am-
messi 16, non ammessi 6, con
sospensione del giudizio 4.

Balbo Alessandro, Boido
Davide, Ciriotti Giovanni, Co-
tella Manuel, Federico Ales-
sandro, Garbarino Luca, Gar-
barino Mirko, Iannelli Gregorio,
Imperiale Riccardo, Levratti
Stefano, Manto Gianni, Masie-
ri Thomas, Papri Klaidi, Pasino
Federico, Piloni Andrea, Ricci
Marco.
Classe 1ª B, chimica, ma-

teriali e biotecnologie: alunni
23, ammessi 10, non ammessi
6, con sospensione del giudi-
zio 7.

Andreos Nicolò, Barberis
Federica, Bollini Greta, Bo-
schiazzo Giorgia, Giamello
Pietro, Paolucci Michela, Ra-
vera Francesco, Ravera Lo-
renzo, Sadik Khaoul, Scarrone
Lorenzo.
Classe 1ª D, chimica, ma-

teriali e biotecnologie: alunni
26, ammessi 11, non ammessi
6, con sospensione del giudi-
zio 9.

Benazzo Federico, Bruce
Mario, Cardona Sara, Cazzola
Federica, Comba Sebastiano,
Grattarola Danilo, Manfrinetti
Cristina, Pagliano Federico,
Raseti Patrick, Serio Federica,
Venturelli Giulia.
Classe 2ª A, elettronica e

telecomunicazioni: alunni 22,
ammessi 14, non ammessi 4,
con sospensione del giudizio
4.

Baldizzone Manuele, Chie-
sa Nicolò, Corradi Claire,
DʼOnofrio Davide, Gallareto
Luca, Gallese Simone, Gavi-
glio Andrea, Gaviora Alessio,
Girasole Alex, Mastahac Ci-
prian Samuel, Mazzarello Vit-
torio, Mirano Matteo, Panaro
Federico, Smario Federico.
Classe 2ª B, biologico:

alunni 28, ammessi 24, con
sospensione del giudizio 4.

Aime Norma, Barbero Simo-
ne, Bianchi Valentina, Cutela
Alessio, De Lorenzi Agnese,
Drago Alice, Erbabona Riccar-
do, Festuco Francesco, Galle-
se Alessandro, Lacqua Barba-
ra, Manu Irina Teodora, Mar-
giotta Samantha, Mohammad

I risultati finali nelle scuole superiori
Acqui Terme. In corso gli esami di licenza nella scuola se-

condaria di primo grado (interessati 226 alunni), appena iniziati
(nella mattinata di mercoledì 22) gli esami di maturità in quella
di secondo grado (le “superiori”: interessati 247 alunni), a te-
nere banco sono i risultati dellʼanno scolastico appena termi-
nato. Tabelloni esposti, si prosegue con le tre tipologie di risul-
tato finale: ammesso alla classe successiva (ovvero promos-
so), non ammesso alla classe successiva (ovvero bocciato),
sospensione del giudizio (ovvero rimandato, cioè a dire non si
potrà definire il giudizio di nessuna materia prima che lʼalunno
ripari, entro lʼinizio dellʼanno successivo, le lacune evidenziate).

Ed eccoci ai tabelloni: in lieve diminuzione (dal 3 al 2%) gli
ammessi, con corrispondente aumento dellʼ1% di non ammes-
si (dal 9 al 10%) e della sospensione di giudizio (dal 26 al 27%).

Tra gli istituti per le “promozioni” in testa il liceo classico e
quello delle scienze umane (new entry) con un 77%; seguono
il liceo scientifico e il tecnico commerciale con un 71%; al quin-
to posto cʼè lʼarte con un 65%. Quindi seguono il 63% dellʼIpsct,
il 62% dellʼItt, per finire al 52% dellʼItis e addirittura al 38% del-
lʼIpsia Fermi.

Il maggior numero di bocciature si è avuto allʼIpsia Fermi
(19%), seguito di poco dallʼIpsct (18%), quindi il 14% dellʼItis, il
12% dellʼarte, il 10% dellʼItt, lʼ8% dellʼItc, per finire con il 5% del
classico ed il 4% dello scientifico (a zero le scienze umane).

Venendo a “color che son sospesi” troviamo in testa lʼIpsia
Fermi con 43%, lʼItis con 34%, lʼItt con 27%, lo scientifico con
25%, lʼarte e le scienze umane con 23%, lʼItc con 21%, lʼIpsct
con 19% ed il classico con 18%.

Secondarie 2º grado di Acqui Terme • a.s. 2010/2011
classi 1ª - 2ª - 3ª - 4ª

SCUOLA alunni prom. % debito % non prom. %
I.I.S. Parodi Lic. scien. 308 220 71 77 25 11 4
I.I.S. Parodi Lic. class. 141 108 77 25 18 8 5
I.I.S. Parodi Ist. dʼarte 124 81 65 29 23 14 12
I.I.S. Parodi Sc.umane 26 20 77 6 23 – –
I.I.S. Torre I.P.S.C.T 43 27 63 8 19 8 18
I.I.S. Torre I.T.T 165 103 62 44 27 18 10
I.I.S. Torre I.T.I. 256 133 52 86 34 37 14
I.I.S. Torre I.T.C. 163 116 71 35 21 12 8
I.P.S.I.A Fermi 129 49 38 56 43 24 19
Tot. 2010/2011 1355 857 63 366 27 132 10
Tot. 2009/2010 1180 769 65 309 26 102 9

Secondarie 2º grado di Acqui Terme • a.s. 2010/2011
classi 5ª (esame di maturità)

SCUOLA alunni ammessi % non amm. %
I.I.S. Parodi Lic. scien. 61 60 98 1 2
I.I.S. Parodi Lic. class. 37 37 100 – –
I.I.S. Parodi Ist. dʼarte 24 23 96 1 4
I.I.S. Torre I.P.S.C.T 23 19 83 4 17
I.I.S. Torre I.T.T 13 11 85 2 15
I.I.S. Torre I.T.I. 58 50 86 8 14
I.I.S. Torre I.T.C. 36 34 94 2 6
I.P.S.I.A Fermi 16 13 81 3 19
Tot. 2010/2011 268 247 92 21 8
Tot. 2009/2010 269 246 91 23 9

Qualifiche • a.s. 2010/2011
Classe 3ª

SCUOLA alunni qualif. %
Ist. Fermi 27 22 81
Totale 27 22 81

Licenze • a.s. 2011/2011
Classe 3ª

SCUOLA alunni licenz. %
Ist. dʼArte 35 35 100
Totale 35 35 100

• continua a pag. 9
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Pour Elnaz, Mintrasio Riccar-
do, Oberto Luca, Oddino Mi-
riam, Olivieri Eugenio, Pola
Stefania, Satragno Federico,
Stinà Serena, Torielli Marta,
Tronville Riccardo, Vezza Bea-
trice, Zuccari Emanuele.
Classe 3ª A, elettronica e

telecomunicazioni: alunni 25,
ammessi 7, non ammessi 3,
con sospensione del giudizio
15.

Allemanni Edoardo, Arifallah
Mohammed, Banchero Fabio,
Dagna Kevin, Di Virgilio Jaco-
po, Ji Chengdong, Olivero
Marco.
Classe 3ª B, biologico:

alunni 24, ammessi 12, non
ammessi 3, con sospensione
del giudizio 9.

Armentano Carmen, Calca-
gni Marco, Giacchero Fabio,
Giamello Margherita, Gonella
Edoardo, Isnardi Riccardo, Ni-
colosi Martina, Onofri Alessia,
Pollovio Daniela, Tornato Ja-
copo, Traversa Alice, Trevellin
Laura.
Classe 3ª D, biologico:

alunni 24, ammessi 13, non
ammessi 1, con sospensione
del giudizio 10.

Balbo Nicholas, Bisio Valen-
tino, Chiappone Serena, Di-
giorgio Eleonora, Gamba Giu-
lio, Garassino Francesca, Gia-
cobbe Alessia, Macagnino
Francesco, Ponzio Lorena,
Puzzangara Marco, Ragona
Ilaria, Ricci Giulia, Silanos Ro-
berto.
Classe 4ª A, elettronica e

telecomunicazioni: alunni 20,
ammessi 7, non ammessi 6,
con sospensione del giudizio 7.

Aime Paride, Azizi Karim
Emanuele, Gaglione Mattia,
Gallelli Federico, Mouchafi
Yliass, Pesce Andrea, Rizzo
Massimo.
Classe 4ª B, biologico:

alunni 20, ammessi 10, non
ammessi 1, con sospensione
del giudizio 9.

Abregal Lisa, Carrò Sonja,
Gamalero Nicolò, Gennari Eri-
ka, Piana Caterina, Pieri Fe-
derico, Tchernooussova Kse-
nia, Thika Erilda, Traverso De-
siree, Viazzi Elena.
Classe 4ª D, biologico:

alunni 18, ammessi 9, non am-
messi 1, con sospensione del
giudizio 8.

Bosio Sabrina, Cappelli Ma-
ria Loreley, Centolanze Giulia,
Colombo Alessandra, Com-
misso Jennifer, Nogara Fran-
cesco, Para Valentina, Rosso
Federica, Salamone Sergio,
Voci Martina.
Classe 5ª A, elettronica e

telecomunicazioni: alunni 20,
ammessi 19, non ammessi 1.
Classe 5ª B, biologico:

alunni 24, ammessi 20, non
ammessi 4.
Classe 5ª C informatica:

alunni 14, ammessi 11, non
ammessi 3.

I.T.C. VINCI
Classe 1ª A, amministra-

zione, finanza: alunni 23, am-
messi 15, non ammessi 3, con
sospensione del giudizio 5.

Bahnean Raluca Maria,
Biotto Erica, Bonelli Chiara,
Brusco Simona, DʼAmico Ste-
fano, Dapino Matteo, De Bont
Joris, El Hlimi Sanae, Guada-
gnoli Martina, Huja George
Daniel, Minetti Christian, Oli-
vieri Lorenzo, Rasoira Caroli-
na, Servato Giada, Tandoi He-
lena.
Classe 1ª B, amministrazio-

ne, finanza: alunni 26, am-
messi 19, non ammessi 1, con
sospensione del giudizio 6.

Bernengo Edoardo, Botto
Matteo, Bouinany Carima,
Camparo Luca, Ghignone Eli-
sa, Giacobbe Nicolò, Lampe-
doso Erica, Mancini Riccardo,
Miresse Arianna, Picuccio Da-
niele, Roso Daria, Rovera Fe-
derico, Sardi Daniele, Talento
Fabiana, Vita Diana Elena,
Wiedemann Marco, Zaccone
Francesca, Zahariev Aleksan-
dar, Zunino Alessio.
Classe 2ª A, Igea: alunni

22, ammessi 16, non ammessi
1, con sospensione del giudi-
zio 5.

Argiolas Andrea, Barisone
Davide, Bo Kristian, Botto Ste-
fania, Capra Federico, Cavelli
Valentina, Cebova Tamara,
Chiarenza Gabriele Giuseppe,
Dabormida Andrea, De Grego-

rio Gianluca, Figueroa Ponche
Michael Steeven, Goslino Va-
lentina, Incannella Enrica, Ival-
di Simone, Merlo Luca, Molini-
no Riccardo.
Classe 2ª B, Igea: alunni

20, ammessi 11, non ammessi
1, con sospensione del giudi-
zio 8.

Alloisio Sofia, Barletta Ric-
cardo, Battiloro Federico, Cal-
cagno Marco, Gastaldo Ra-
chele, Gentile Diego, Gillardo
Mattia, Ivaldi Alessia, Kharrou-
bi Yasmin, Pesce Elena, Piana
Elena.
Classe 3ª A, Igea: alunni

18, ammessi 15, non ammessi
1, con sospensione del giudi-
zio 2.

Balocco Arianna, Barberis
Gloria, Bertero Marta, Bodrito
Beatrice, Bongiovanni Chiara,
Brandone Marika, Caccia Ru-
dy, Coste Mariana Nicoleta,
Curelli Alessio Alberto, Di Giu-
seppe Mirko, Gaglione Simo-
ne, Ganci Vincenza Rosa, Gi-
lardo Ulrich, Pistone Danilo,
Ricci Federico.
Classe 3ª B, E.r.i.c.a.: alun-

ni 19, ammessi 15, non am-
messi 1, con sospensione del
giudizio 3.

Alemanno Paola, Bertona-
sco Nadin, Caffa Ilaria, Cairo-
ne Cristina, Centonze Serena,
Chianello Laura, Costanzo
Martina, Defilippi Elena, Della
Pietra Virginia, Destefanis Gia-
da, Gallardo Morcillo Maria
Esperanza, Malò Veronica,
Qannouch Wijdane, Roveta
Federico, Teran Nole Jocelyn
Anabel.
Classe 4ª A, Igea: alunni

17, ammessi 11, non ammessi
3, con sospensione del giudi-
zio 3.

Bouchfar Laila, Forcone Mi-
chela, Gilardi Elisa, Gilardi
Francesca, Gilardi Giulia, Le-
vratti Linda, Mollo Sara, Pie-
tragalla Federica, Targoni Lia
Giulia, Testa Paola Silvia, Zu-
nino Giorgia.
Classe 4ª B, Igea: alunni

18, ammessi 14, non ammessi
1, con sospensione del giudi-
zio 3.

Beccati Alice, Bogliacino
Elena, Branduardi Luca, Bru-
scia Cristina, Cazzola Mattia,
Di Dolce Francesca Camilla,
Iannello Federico Vincenzo,
Lequio Giulia, Ravetta Stella,
Roffredo Francesca, Sala Fa-
biana, Sobrino Lea, Taschetta
Salvatore, Vita Madalina Ma-
ria.
Classe 5ª A, Igea: alunni

20, ammessi 18, non ammessi
2.
Classe 5ª B, Igea: alunni

16, ammessi 16.

Ipsia Fermi
Classe 1ª EQ: alunni 31,

ammessi 10, non ammessi 5,
con sospensione del giudizio
16.

Bennardo Gabriele, Briano
Simone, Chiappone Stefano,
Garbarino Riccardo, Gian Su-
rinder, Macciò Luca, Oliveri
Andrea, Salvi Mattia, Stuppia
Alessandro, Zaccone Pietro
Matteo.
Classe 2ª EB2: alunni 16,

ammessi 6, non ammessi 2,
con sospensione del giudizio
8.

Acton Simone, Bruna Mat-
teo, Capanello Marco, Colom-
bini Alessandro, Pesce An-
drea, Ravera Daniele.
Classe 2ª EQ: alunni 19,

ammessi 6, non ammessi 3,
con sospensione del giudizio
10.

Chele Alexandru Bogdan,
Filippi Giacomo, Gaeta Luca,
Minetto Luca, Poggio Lorenzo,

Zanin Andreas.
Classe 3ª EQ: alunni 27,

qualificati 22, non qualificati 5.
Bisceglie Tiziano, Celaj Al-

ban, Donato Nicolò, Facchino
Alessio, Ferrero Massimiliano,
Greggio Thomas, Grua Luca,
Guglieri Davide, Laborai Dani-
lo, La Rocca Michael, Larocca
Mirko Alessandro, Mazzetti
Andrea Kevin, Mounji Ajoubi,
Papa Marco, Peretta Mario,
Pesce Maurizio, Polmonari
Matteo, Porzionato Marcello,
Ricagni Filippo, Rizzo Mattia,
Sgura Giovanni, Sobrero Si-
mone.
Classe 4ª EQ: alunni 16,

ammessi 7, non ammessi 3,
con sospensione del giudizio
6.

Acton Stefano, Ferrando Lo-
renzo, Grua Mattia, Padula
Alessio, Parodi Nicolò Mario,
Poglio Andrea, Robbiano Al-
berto, Vignolo Marco.
Classe 4ª EB4: alunni 18,

ammessi 4, non ammessi 2,
con sospensione del giudizio
12.

De Renzo Simone, Gamale-
ro Enrico, Perrone Maurizio,
Serventi Alessio.
Classe 4ª serale: alunni 29,

ammessi 16, non ammessi 9,
con sospensione del giudizio
4.

Baldizzone Enrico, Belperio
Francesco, Benbella Taib,
Bonzano Andrea, Caneppele
Matteo, Cundari Marco, Ferra-
ris Paolo, Laperchia Pasqua
Maria, Morielli Daniele, Mou-
barak Mohamed, Moulim
MʼHamed, Odone Ajmar, Po-
glio Enzo, Ruggero Stefano,
Tedesco Simone, Violo Pier-
paolo.
Classe 5ª EQ: alunni 16,

ammessi 13, non ammessi 3.

I.P. Cortemilia
Classe 1ª E, tecnico della

gestione aziendale: alunni
17, ammessi 13, con sospen-
sione del giudizio 4.

Cavolo Barbara, Chiola Fe-
derica, Ciraudo Silvia, Crema
Beatrice, Dematteis Sara, Duf-
fel Piero, Fontana Sabrina,
Marenco Giuseppina, Mollea
Marco, Nistor Florin Costantin,
Pinna Debora, Vacchetto Ales-
sia, Vasilache Catalin Marius.
Classe 2ª E, tecnico della

gestione aziendale: alunni
15, ammessi 11, con sospen-
sione del giudizio 4.

Alexa Silvia Andra, Bongio-
vanni Ilaria, Brusco Omar, Ga-
liano Sabrina, Garabello Mat-
tia, Garrone Valeria, Mollea
Lara, Porro Chiara, Saffirio Si-
mone, Shaba Mirella, Zunino
Mirella.
Classe 3ª E, tecnico della

gestione aziendale: alunni 9,
ammessi 9.

Falco Erica, Fuscà Sonia,
Galliano Tatiana, Ghione Sara,
Oddo Laura, Montanaro Vale-
ria, Santo Irene, Savi Alessan-
dro, Zunino Marco.
Classe 5ª E, tecnico della

gestione aziendale: alunni 6,
ammessi 6.

I risultati finali nelle scuole superiori

Porta  
dell’anno

a partire da a partire da 

1289 €*

Portone 
dell’anno

a partire da

989 €*

Ulteriori informazioni sulle offerte promozionali presso il Vostro partner Hörmann:

Risparmiate fino al 30 %**

La rappresentazione dei colori e delle super�ci non è perfettamente fedele all’originale. Con riserva di apportare modi�che, anche di prezzo.
* Prezzo consigliato senza sopralluogo e montaggio per le dimensioni promozionali (RenoMatic: 2500 × 2250 mm, 3000 × 2125 mm e 3000 × 
2250 mm, 2375 x 2125 mm, 2500 x 2125 mm.
RenoDoor: 1100 × 2100 mm) incl. 20 % IVA e trasporto. Valido �no al 31.12.2011 presso tutti i concessionari che aderiscono all'iniziativa.
** Per RenoMatic paragonato con un portone LPU dello stesso modello e con la stessa super�cie.

• segue da pag. 8

Acqui Terme. Venerdì 17
giugno si è tenuta presso il li-
ceo classico G. Saracco la
premiazione per le borse di
studio intitolate a Marco So-
maglia e a Monsignor Gallia-
no.

Lʼevento si è aperto con le
parole del prof. Nicola Tudisco,
preside del liceo Parodi, che
ha chiarito quanto la storia e
lʼesperienza - temi delle due
borse di studio - siano le basi
per riuscire a vivere nella so-
cietà odierna con una coscien-
za ed una consapevolezza che
rendano possibile che le no-
stre azioni siano tangibili pro-
ve di solidarietà nei confronti
della società stessa.

La borsa di studio Marco
Somaglia è stata poi presenta-
ta dalle commoventi parole dei
genitori dello stesso Marco,
che da tre anni offrono agli stu-
denti del liceo Classico unʼotti-
ma occasione per mettere in
luce le proprie doti e, perché
no, di avere un aiuto economi-
co non indifferente: il primo
premio della borsa di studio è
stato infatti di 750 euro. Si è
classificata al primo posto Mic-
ca Stefania, del liceo Classico
Alfieri di Asti, con un elaborato
intitolato “Lʼamore di Saffo”; al
secondo posto Spriano Marti-
na del liceo Classico Alfieri di
Torino con “La morte di Agrip-
pina”, la medaglia di bronzo se
la aggiudica invece Donati
Francesca, alunna del liceo
Scientifico Parodi con “Sono li-
bera”. I testi sono stati letti e in-
terpretati da alunni del classi-
co e i premi sono stati conse-
gnati dai professori Rapetti,
Moretti e Parodi presenti alla
premiazione. Un saluto parti-
colare va alla professoressa
Rapetti cui tutti gli alunni del
Classico augurano un felice
pensionamento.

La borsa di studio intitolata
a Monsignor Galliano è stata
patrocinata dagli avvocati Ba-
raldo, DellʼAcqua di Pavia.

Lʼavvocato Baraldo ha infatti
presentato le ragioni per le
quali è stata istituita questa
borsa dalla valenza plurienna-
le. Erano presenti il vicario del
vescovo don Paolino Siri, il
sindaco di Morbello, Don Col-
la, Don Parodi della curia di
Acqui Terme che hanno com-
mosso tutti i presenti con le lo-
ro parole dʼelogio a Monsignor
Galliano, con cui essi avevano
vissuto a stretto contatto. Il
premio di 1.000 euro va a As-
sandri Margherita e Giacobbe
Erika del liceo Classico Paro-
di, che hanno presentato un vi-
deo in cui hanno raccolto me-
morie e aneddoti riguardanti,

ovviamente, Don Galliano. Il
secondo posto va a Gervino
Marco, che ha presentato lʼela-
borato “Chiacchierata con
Monsignor Galliano”. Il premio
è stato consegnato alle vinci-
trici dal professor Arnuzzo.

Emozione nella sala per la
lettura degli estratti dei lavori
che si sono aggiudicati il pre-
mio, curata da alcuni alunni del
Liceo Classico.

Le premiazioni sono state
seguite da un rinfresco, duran-
te il quale alunni e professori
hanno potuto salutarsi unʼulti-
ma volta prima delle vacanze
estive.

Intitolate a Marco Somaglia e mons. Galliano

Borse di studio al liceo classico

Cognome
errato
Acqui Terme. Nel pubblica-

re i nominativi degli alunni am-
messi alla classe successiva
nella scuola secondaria di pri-
mo grado, per quanto riguarda
la classe 1ªG della media Bel-
la è stato scritto erroneamente
il nome di Riccardo Frusillo an-
ziché di Riccardo Frisullo. Ci
scusiamo con gli interessati e
con i lettori.
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Acqui Terme. Ci scrive Do-
menico Borgatta:

«Signor direttore, lʼimprovvi-
so riacutizzarsi di un fastidioso
problema di salute mi ha im-
pedito di partecipare alla riu-
nione di martedì scorso 14 giu-
gno alle Terme di Acqui su “La
riforma della sanità della Giun-
ta Cota” promossa dalla sezio-
ne acquese del partito del Pre-
sidente regionale.
Questa mia vuole comunque
ringraziarla per la precisa cro-
naca della serata riferita nelle
prime due pagine del suo gior-
nale a firma M. Pr. e, approfit-
tando dellʼoccasione, aggiun-
gere due osservazioni.

La prima osservazione è,
per così dire, di metodo e, al di
là dei contenuti degli interven-
ti dei convenuti.

I toni e i modi del direttore
dellʼagenzia regionale della sa-
nità, dottor Claudio Zanon
debbono essere stati quella
sera veramente sgradevoli se
il cronista del suo giornale per
ben sette volte si è trovato co-
stretto a riferire che questo im-
portantissimo dirigente della
nostra sanità è intervenuto in
modo “non molto educato” o
“in malo modo” di fronte a chi
esprimeva (pacatamente!) opi-
nioni diverse dalla sua.

Tanto che due sindaci, Aure-
liano Galeazzo di Alice Belcol-
le e Valter Ottria di Rivalta Bor-
mida lo hanno invitato (inutil-
mente, come si vede) ad as-
sumere un atteggiamento più
consono alla serietà degli ar-
gomenti affrontati.

Unʼeco di questo approccio
inaccettabile ai problemi della
nostra sanità ho ascoltato an-
che nella riunione di Consiglio
comunale aperto di Acqui di
giovedì 16 giugno, durante la
quale, qualcuno degli interve-
nuti ha definito “dovuto ad un
carattere impulsivo”, qualcun
altro “al limite della maleduca-
zione” il comportamento del di-
rettore generale della sanità
piemontese del martedì prece-
dente.

Ora io mi chiedo: è troppo
pretendere da chi dirige quello
che ci appartiene (e la sanità è
certamente un bene che ap-
partiene ai cittadini e non ai di-
rigenti e nemmeno ai politici!)
il rispetto di chi paga (con le
sue tasse) le spese?

Eppure il direttore Zanon ri-
ceve da un ente pubblico un
adeguato compenso per il suo
qualificatissimo lavoro, am-
montante ad oltre 157 mila eu-
ro allʼanno (che per altro non è
stato neppure ridotto del 20%
come per tutti gli altri dirigenti
regionali), compenso anchʼes-
so tratto dalle nostre tasse.

È troppo pretendere da chi
occupa incarichi importanti il ri-
spetto di chi col suo lavoro e
con le sue tasse gli garantisce
una sicurezza economica di
tutto rispetto?

Se poi qualcuno contesta le
sue convinzioni e decisioni il
dottor Zanon non dovrebbe
stupirsi. Infatti egli stesso non
si è mai tirato indietro nel con-
testare le decisioni degli altri
quando le riteneva sbagliate o
ingiuste, tanto che, qualche
anno fa, non ha esitato a ricor-
rere (addirittura) alle vie legali
e a minacciare di portare nella
direzione della Molinette 200
persone pur di difendere il suo
presunto diritto a occupare il
posto di primario contro le de-
cisioni assunte da chi allora
governava la sanità piemonte-
se (vedi “La Repubblica” del
19.10. 2004, pagina II di Tori-
no).

Dalla cronaca del suo gior-
nale, si evince, inoltre, che
nessuno degli acquesi interve-
nuti difendesse i suoi interessi
personali ma semmai quelli di
tutti e senza minacce di sorta.

Comunque sia talvolta la for-
ma fa già parte della sostanza
e questo vale per tutti, soprat-
tutto per chi sta in alto.

La seconda osservazione è
di merito. Il dottor Zanon, alla
fine del suo intervento, (vedi
LʼAncora del 19 giugno, pag.
2, colonna 3) afferma: “Sicco-
me il bacino (immagino che qui

Zanon si riferisse al bacino
dellʼAcquese) è ampio, e per la
cardiologia serve un interven-
to entro due ore addirittura cer-
cheremo di portare sul territo-
rio unʼemodinamica”. Ora, da-
vanti ad affermazioni come
queste un lettore si chiede:

- siccome il bacino dellʼac-
quese era ampio anche prima
della riunione di martedì e sic-
come per la cardiologia servi-
va un intervento entro due ore
anche prima dellʼintervento del
dottor Zanon perché i manager
regionali non ci hanno pensato
prima e non hanno iscritto lʼin-
tenzione di allestire nel nostro
territorio una struttura di emo-
dinamica?

Niente in contrario ovvia-
mente al fatto che ad Acqui o
nellʼacquese, la Regione deci-
da di installare unʼemodinami-
ca (che è una struttura molto
complessa, che richiede com-
petenze e strumentazioni im-
pegnative e personale nume-
roso e fornito di alta specializ-
zazione): vedendo quello che
sta succedendo a Chivasso,
dove la Regione, non riuscen-
do a fornire il personale alla lo-
cale emodinamica è ricorsa ad
un affidamento a privati (sen-
za appalto!) dopo mesi in cui
tale struttura è rimasta inattiva,
con danni per gli utenti e per la
Regione, viene da chiedersi:
“Ma una Regione che non rie-
sce a far funzionare lʼemodi-
namica che ha già, perché ne
propone una nuova (in modo
estemporaneo e senza alcuna
programmazione) ad Acqui,
dove si vuole ridurre (scriven-
dolo su un atto ufficiale) addi-
rittura il Dipartimento di emer-
genza a semplice Pronto soc-
corso?”

Evidentemente lʼunica rispo-
sta sta nel fatto che in questi
giorni gli Acquesi hanno dovu-
to prendere atto del fatto che
la riduzione del DEA del loro
ospedale a semplice pronto
soccorso è un atto ufficiale del-
la regione scritto su delibere
che entreranno in vigore tra
pochissimi giorni mentre tutte
le altre promesse verbali (che
tutti in Regione, da Cavallera a
Cota a Zanon si rifiutano ov-
viamente di mettere per iscrit-
to) sono semplici tentativi di
addomesticare la giusta prote-
sta degli Acquesi, che a diffe-
renza di altre località della Pro-
vincia, non hanno santi altret-
tanto potenti presso chi co-
manda la sanità in Regione».

Acqui Terme. Riceviamo
una nota da Agoracqui:

«Credere, obbedire, combat-
tere.

Un motto che speravo fosse
stato sostituito dalla presa di
coscienza delle persone, che
hanno sulla propria pelle com-
preso che le scelte politiche de-
vono essere partecipate e con-
divise per non cadere nel tra-
nello di subire scelte fatte da al-
tri nel proprio interesse.

È un pensiero che mi è sgor-
gato nel leggere più volte che le
Lega prima di esprimere cosa
intendeva fare, aspettava Pon-
tida.

Strano popolo di elettori
quello che deve essere illumi-
nato dalla parola del profeta per
poter essere in grado di dire il
suo pensiero. Sa molto più di
credo fideistico, che di parteci-
pazione e convinzione politica.

E questa assoluta incapacità
di essere autonomi nei giudizi e
nelle decisioni si è palesata con
chiarezza proprio nel consiglio
comunale, dove i consiglieri
della Lega hanno votato contro
il documento presentato dai
gruppi consiliari e votato dagli
esponenti di tutte le forze politi-
che, eccetto, appunto, la Lega
nord.

Documento, peraltro, mode-
rato e non offensivo, che, però,
comunicava i timori della città
per lʼeventuale declassamento
e, sottolineando che la Regio-
ne è pervenuta allʼadozione del
provvedimento senza informa-
re né consultare i rappresen-
tanti politici del territorio ed
esponendo tutte le argomenta-
zioni a supporto della non op-
portunità della decisione, chie-
de alla Regione il mantenimen-
to sui livelli attuali di tutte le at-
tività ospedaliere e in Particola-
re del DEA di primo livello.

A Pontida pare che le minac-
ce di Bossi siano parole al ven-
to di un leader in imbarazzo,
che ha arringato il suo popolo
con slogan vuoti e inadeguati.

E non a caso, le grida del suo
popolo erano piuʼ forti della sua
arringa. Eʼ stata una stanca, im-
barazzata e impotente propa-
ganda, con un insensato ulti-
matum con una scadenza nel
2013 che più che un aut aut, ha
dato lʼimmagine di un inesora-
bile declino.

Così, ad Acqui Terme, per il
caso del DEA dellʼospedale,
lʼarringa è stata fatta dagli
esponenti politici regionali che
martedì scorso, davanti a un
folto pubblico hanno con sup-
ponenza e arroganza sostenu-
to che la delibera adottata non
cambierà nulla di fatto. E i con-
siglieri locali si sono pronta-
mente uniformati al dettato,
tanto da non osare neppure
chiedere di mantenere le cose
come stanno, come imporreb-
be il rispetto delle diecimila e
più firme dei cittadini, dicendo
che “si fidano e aspettano”.

La cosa paradossale è: per-
ché la Lega adotta in Regione
delle delibere che non servono
a nulla? Ancor più paradossale
il fatto che si dice che le deci-
sioni sono state prese a Roma
per il piano di rientro che impo-
neva alla Regione Piemonte di
tagliare i costi della sanità, pro-
prio quella Roma che una volta
la Lega, nemmeno tanto tempo
fa, definiva ladrona.

Eʼ questa la ragione profon-
da del declino della Lega, per
ventʼanni parlava alla pancia
degli italiani, ma amministrava
secondo i principi del più ottu-
so centralismo.

Per il futuro di Acqui cʼè biso-
gno dellʼesatto contrario, non le
barriere demagogiche innalza-
te dalla Lega nord, ma la co-
struzione di un progetto soste-
nibile che ha bisogno della par-
tecipazione consapevole dei
cittadini, presupposto per la
realizzazione di una città turisti-
ca che deve essere aperta al
contributo di tutti, perché la rigi-
dità e lʼintolleranza non pagano
mai».

Acqui Terme. Il primo di
aprile di questʼanno in via Sut-
to in Acqui Terme, un piccolo
gruppo di persone, non solo
acquesi e non solo sanitari, si
è riunito per dar vita ad un pro-
getto ambizioso e di ampio re-
spiro: “MARCO” (Medicina con
amore e rispetto a casa e
ovunque). In tempi nei quali il
nostro SSN viene riorganizza-
to “in difetto” e le risorse eco-
nomiche sono sempre più esi-
gue, a fronte di una crescente
popolazione di pazienti, dovu-
ta allʼaumento dellʼaspettativa
di vita media ed al maggior nu-
mero di long survivor per pato-
logie a decorso in ogni caso in-
fausto, queste persone, per
dolorosa esperienza di vita,
per conoscenza diretta delle
problematiche relative alla ge-
stione della malattia cronica e
terminale o per un semplice
sentimento di condivisione ver-
so il dolore del prossimo, han-
no voluto creare un associa-
zione senza scopo di lucro, di
volontari, MARCO appunto.
MARCO, innanzitutto, è il no-
me di un ricordo lacerante, ma
anche un acronimo, e nel-
lʼacronimo stesso esprime le
sue volontà, il suo credo.
MARCO sta a significare Me-
dicina, Amore, Rispetto a Ca-
sa ed Ovunque. Perché creare
Marco? A che fine? Questa as-
sociazione è nata per aiutare
le famiglie, lʼospedale e le
strutture già esistenti, a “de-
ospedalizzare” la malattia, a
domiciliare, per quanto possi-
bile, la gestione del paziente
cronico, con unʼ attenzione tut-
ta particolare a quelle situazio-
ni, ormai prive di respiro, che
con fatica trovano un proprio
inserimento nelle realtà sanita-
rie esistenti. La cittadina di Ac-
qui Terme, il suo territorio e le
valli meravigliose che la cir-
condano, pagano al mondo lo
scotto della loro bellezza ed
unicità in termini di isolamento
e lontananza da molti servizi
che non sono solamente com-
fort, ma vere e proprie esigen-
ze; un esempio su tutti lʼas-
senza di strutture deposte al ri-
covero ed alla cura dei pazien-
ti terminali ed oncologici quali
gli hospice. Il nostro ospedale,
nonostante il prodigarsi di chi
vi opera, non può far fronte a
tutte le esigenze dellʼutenza, e
chi ha costituito MARCO aspi-
rerebbe ad aiutare a riempire i
“vuoti”, che questa società la-
scia nel cammino doloroso
della malattia di pazienti e fa-
miglie. MARCO è nato grazie
alla fede incrollabile di alcuni
operatori sulla natura “missio-
naria” delle professioni dʼaiuto,
grazie alla forza di alcune per-
sone che hanno conosciuto
tutte le sfaccettature del dolore
per esperienza personale e

non vogliono che altri si trovi-
no nella gelida solitudine in cui
si sono trovati loro, grazie al-
lʼappoggio di alcune famiglie
che hanno creduto e voluto
che le mura della propria casa
divenissero la corsia di ospe-
dale del loro congiunto affin-
chè questi, nel dramma della
malattia, fosse racchiuso in un
bozzolo di calore e di amore
come solo la propria casa, i
propri cari vicino, possono co-
stituire.

Ringraziamo per le donazio-
ni ricevute dalle famiglie di
Gemma Ladislao, del com-
pianto Gino Calcagno, di Levo
Guido, della splendida Alice
Rolando, di Giorgio Bozzano,
di Michele Castrogiovanni, di
Luigi Bistagnino, di Rocco
Leonardis, di Cazzuli Luigina,
ringraziamo le famiglie DeRiu-
Tappa-Greco e tutti coloro che
erano presenti alla prima pre-
sentazione del nostro proget-
to, un grazie alla moglie ed a i
compagni dellʼassociazione
Pe.n.s.a. di Roberto Baldizzo-
ne, ringraziamo gli amici di
Malvicino di Don Angelo Siri e
tutti coloro che con donazioni
in denaro, e parole, ci hanno
dato la forza e la volontà di
continuare a sognare in un
mondo la cui realtà spesso
non lascia respiro. Per infor-
mazioni tel. 3397342161.

Secondo Domenico Borgatta del Pd

Si vuole addomesticare
una giusta protesta

Agoracqui: la Lega
credere, obbedire…

Associazione di volontari

Medicina Amore Rispetto
a Casa ed Ovunque

Inizia
l’attività
dei Giovani
Democratici

Acqui Terme. Dopo aver
raccolto un ampio numero di
adesioni, il circolo acquese dei
Giovani Democratici comunica
che sabato 2 luglio alle ore 11
presso la sede del Partito De-
mocratico di Via Garibaldi 78,
si terrà la prima assemblea del
nuovo gruppo acquese.

Durante questa prima riu-
nione, i responsabili provincia-
li Alessandro Torlasco e Fran-
cesco Di Salvo presenteranno
i progetti futuri e le linee guida
del gruppo, che ha lʼobiettivo di
diventare, nel più breve tempo
possibile, una realtà ben radi-
cata nel territorio e un punto di
riferimento per la gioventù ac-
quese. Lʼimpegno dei GD è di
programmare azioni volte a
migliorare la nostra città e la
qualità di vita dei suoi abitanti,
con particolare riguardo alle
problematiche del mondo gio-
vanile.

Lʼinvito a partecipare e a co-
noscerci è rivolto a tutti i gio-
vani di età compresa tra i 14 e
i 29 anni «che si riconoscono
nei valori della libertà, della pa-
ce, della democrazia, della tu-
tela dellʼambiente e dellʼequità
sociale»

Chiunque desiderasse rice-
vere maggiori informazioni può
chiamare il numero 338
6885251.

Bancomat
in zona Bagni

Acqui Terme. Un nuovo
sportello bancomat è stato in-
stallato da Banca Carige ad
Acqui Terme, in zona Bagni.
Un quartiere che, per la sua
ubicazione al di là della Bormi-
da, lamenta da sempre difficol-
tà di collegamento col centro
di Acqui, accentuate ora dai la-
vori di ristrutturazione del pon-
te Carlo Alberto. Con la nuova
apparecchiatura ATM Banca
Carige viene incontro alle ri-
chieste avanzate dal Comitato
dei residenti che ha sottolinea-
to più volte la mancanza di
servizi finanziari di base nel
quartiere. Senza doversi spo-
stare dalla zona Bagni, gli an-
ziani, le casalinghe, gli opera-
tori economici potranno ora ef-
fettuare, 24 ore su 24, le più
comuni operazioni bancarie
come prelevamenti, versa-
menti, richieste di informazioni
sui propri rapporti. “Lʼimpegno
per attenuare il disagio patito
dai residenti di Bagni conferma
la vicinanza di Carige e del-
lʼAmministrazione Comunale
alla comunità acquese, nel tra-
dizionale ascolto delle persone
e delle loro esigenze che di-
stingue da sempre il nostro
modo di fare banca”.
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Acqui Terme. Ci scrivono I
consiglieri comunali del Pd
Gian Franco Ferraris e Dome-
nico Borgatta:

«Lʼarticolo che tracciava la
storia dellʼAVIM, pubblicato la
scorsa settimana sullʼAncora
ha destato qualche interesse;
numerose persone ci hanno
chiesto chiarimenti soprattutto
sullʼuso disinvolto di questa so-
cietà comunale. Ci preme oggi
sottolineare un aspetto che ha
altrettanta rilevanza, se non
maggiore, per i cittadini di Ac-
qui, ovvero, le conseguenze di-
sastrose della società AVIM sul
già disastrato bilancio comuna-
le, le cui conseguenze negati-
ve, è bene ricordarlo, ricadono
su tutti i cittadini.

Occorre ricordare che la re-
sponsabilità di quanto accadu-
to ricade su tutti i consiglieri del-
la maggioranza di centro destra
che hanno votato la costituzio-
ne della società e il trasferi-
mento in essa di gran parte del
patrimonio comunale per oltre
7.000.000 di euro, nonostante
lʼappello accorato del gruppo
del PD che li metteva in guar-
dia dal commettere unʼopera-
zione insostenibile, cioè quella
di ottenere un finanziamento da
una banca per pagare i debiti
accumulati da una gestione
molto disinvolta.

La responsabilità maggiore
di questa operazione va al sin-
daco e allʼassessore Bruno.

Questʼultimo, nel consiglio
comunale del dicembre 2008
convocato per costituire la so-
cietà AVIM, affermò che, nei
momenti di crisi, la necessità di
liquidità rende vantaggiosa la
vendita del patrimonio immobi-
liare del Comune, decantando
le virtù della società di cartola-
rizzazione AVIM che si andava
a costituire.

Nel suo intervento ha avuto il
coraggio di sostenere testual-
mente: “Bisogna un pochino
comprendere…. la cartolarizza-
zione bisognerebbe conoscer-
la, perché non è solo vendita di
immobili, ma quantʼaltro… que-
sta è lʼeconomia. Quindi cʼè
una partnership economico fi-
nanziaria che deve partecipare
alla cartolarizzazione, non è
che va da sola” e ha aggiunto
che chi non sfrutta la cartolariz-
zazione è proprio un Comune
poco accorto.

Nella stessa seduta lʼasses-
sore Bruno sfidò il capogruppo
del PD Ferraris a dimettersi se

il bilancio avesse chiuso in
avanzo e affermò che “gli am-
ministratori dellʼAVIM non per-
cepiscono alcun compenso e
pertanto ci sarà solo la parcella
del notaio”.

Dopo quasi tre anni, la socie-
tà AVIM ha di fatto concluso un
unico atto di vendita, quello re-
lativo a un alloggio di via Gale-
azzo per circa 108.000 euro,
mentre le spese sono state non
solo quelle notarili, ma è stata
pagata la parcella allʼavvocato
che ha costituito il condominio
nellʼedificio dellʼex tribunale, al
consulente che avrebbe dovuto
agevolare il credito per lʼacqui-
sto dellʼarea ex Merlo (peccato
che non ha trovato nessun ac-
quirente), ai tecnici che hanno
fatto le perizie, ai tecnici che
hanno elaborato il progetto per
la ex Merlo; oltre a ciò, somma
ben più rilevante, ci sono gli in-
teressi da pagare allʼistituto di
credito sul finanziamento di
6.500.000 euro. Inoltre, lʼas-
sessore Bruno, smentendo se
stesso doppiamente, ha pre-
sentato fatture per più di 6.000
euro per aver tenuto la contabi-
lità della società che, non aven-
do venduto nulla, di lavoro de-
ve averne dato ben poco.

La domanda da porsi ora è
questa: che cosa intende fare
la giunta in merito alla società
AVIM dopo tre anni di attività
fallimentare e come pensa lʼas-
sessore Bruno di restituire al-
lʼistituto di credito i 6.500.000
euro avuti in prestito.

Occorre ricordare una que-
stione di primaria importanza,
da noi più volte sollevata: quel
prestito è stato un artificio per
coprire le falle del deficit della
barca che fa acqua da tutte le
parti, infatti il debito, invece di
ridursi, ogni anno aumenta e il
bilancio presenta un deficit
strutturale di circa 3.000.000 di
euro. Ogni cittadino di Acqui
deve sapere quali operazioni si
intendono intraprendere per ri-
solvere questa situazione che
avrà ripercussioni gravose e
negative sui servizi erogati al
cittadino.

Il gruppo del PD più volte ha
fatto delle proposte per rispar-
miare sulle spese inutili e per
migliorare i servizi ai cittadini.
Su queste proposte torneremo
in futuro, ma pensiamo che
ogni forza politica responsabile
dovrebbe esprimersi su questo
tema che è uno dei nodi crucia-
li per la nostra città».

Acqui Terme. Ci scrive lʼIta-
lia dei Valori di Acqui Terme:

«I vertici della sanità regio-
nale hanno più volte rassicura-
to, ad Acqui con il commissa-
rio dott. Claudio Zanon ed a
Torino con il vice presidente
Ugo Cavallera che con la rifor-
ma della sanità piemontese
tutto cambia – nulla cambia
per lʼospedale acquese. Dopo
la consegna delle oltre dodici
mila firme di cittadini utenti,
lʼamministrazione regionale ha
preso tempo e se ne riparlerà
ad ottobre dopo le vacanze.

Ma qualche considerazione
si può fare. La precedente
giunta regionale di centro sini-
stra aveva programmato,
nellʼospedale di Acqui, alcuni
interventi di edilizia sanitaria ri-
guardanti il completo rifaci-
mento di alcuni piani e reparti
del nosocomio, lavori indi-
spensabili dopo oltre trentʼan-
ni allʼospedale acquese, rite-
nendo tali reparti inadeguati al
servizio erogato; erano previsti
lavori per il primo piano per la
radiologia e la nuova TAC (già
acquistata) ed il laboratorio
analisi che versa da tempo in
condizioni ambientali critiche
tanto da rischiare il trasferi-
mento degli esami ematici a
Novi Ligure con il conseguen-
te ritardo nella consegna degli
esiti e tutto ciò che ne conse-
gue.

Il secondo piano, che ospita
gli ambulatori ed il quinto piano
con lʼortopedia, lì trasferita
provvisoriamente anni fa in oc-
casione della ristrutturazione
del sesto piano. Il reparto
aspetta da tempo una nuova
ubicazione più idonea e non
può certo più operare in que-
ste condizioni con locali angu-
sti e vecchi che non consento-
no al personale di lavorare in
condizioni ottimali. Lo stesso
discorso vale per la cardiolo-
gia, anche se in questo caso i
locali dʼannata sono più ampi.
Questi indispensabili lavori di
edilizia, già programmati, sono
fermi e difficilmente verranno
iniziati. Per quanto riguarda la
Rianimazione, va detto che i
locali, gli arredi, le apparec-
chiature, sono nuovi ma negli
ultimi mesi tre anestesisti sono
andati a lavorare altrove, il pri-
mario è andato in pensione e
sembra non vengano rinnova-
ti i contratti ai medici in libera
professione; questo vuol dire
turni massacranti per i medici

anestesisti in servizio presso la
rianimazione e la sala opera-
toria. Il primario della rianima-
zione e quello della cardiologia
andati in pensione non verran-
no sostituiti. Il dottor Zanon ad
Acqui ha detto che di primari
ce ne sono già troppi, questo
sarà anche vero ma vorremmo
ricordare che in un nosocomio
come quello di Acqui il primario
prima di tutto è un medico e
non un passacarte, perciò ad
oggi vengono a mancare due
figure professionali che lavora-
no al fianco dei loro collabora-
tori medici ed infermieri. Se poi
aggiungiamo il blocco delle as-
sunzioni (turn over) è presto
presentato il conto: è vero non
verrà chiuso nessun servizio,
sarà sufficiente lasciar andare
in agonia e poi morire i reparti,
come potrebbe succedere per
esempio con la rianimazione
se non si trovano in tempi bre-
vi almeno un paio di medici
anestesisti rianimatori con il ri-
schio di chiudere e poi magari
riaprire con una “mini” rianima-
zione presso una struttura pri-
vata a spese del pubblico, un
servizio indispensabile per
lʼarea di competenza del no-
stro ospedale. Intanto per il pe-
riodo estivo si sta trattando
sulla riduzione dei posti letto
ed il possibile blocco ferie per il
personale infermieristico, una
volta le chiamavano prove tec-
niche di trasmissione».

Acqui Terme. Ci scrive Mi-
chele Gallizzi de “La città ai cit-
tadini”:

«Le posizioni delle forze po-
litiche e dei sindaci dellʼacque-
se presenti nel consiglio co-
munale aperto di giovedì 16
giugno, alla presenza di un fol-
to pubblico, sulla base di una
chiara descrizione fatta dal sin-
daco di Acqui Terme rispetto
alla scelleratezza del contenu-
to del Piano di Rientro formu-
lato dalla regione, hanno con-
fermato la volontà univoca del-
la nostra collettività, coadiuva-
ta dalla testimonianza di
7/8.000 firme, per il manteni-
mento del Dipartimento di
Emergenza e Accettazione
(DEA) del nostro ospedale.
Per questa finalità i consiglieri
comunali di maggioranza e di
minoranza, tranne quelli della
Lega Nord, hanno votato un
documento comune con il qua-
le si esprime contrarietà alla
decisione di declassamento
del DEA in Pronto Soccorso
Semplice, si chiede il manteni-
mento del DEA con funzione di
SPOKE, nonché alla Giunta
della Regione Piemonte di mo-
dificare lʼallegato A alla D:G:R.
n 18-1831 del 7 aprile 2011 ad
oggetto “Attuazione Piano di
Rientro…..” Indubbiamente il
legislatore regionale guarda la
questione da un punto di vista
ragionieristico, non contestabi-
le, mentre lʼarticolato e com-
plesso Piano di Rientro presta
il fianco a numerose critiche.
Se i soldi in sanità mancano o
comunque si deve rientrare, la
soluzione non è la mannaia sui
servizi che risolve i problemi,
ne tanto meno la dequalifica-
zione di un DEA come quello
dellʼospedale di Acqui Terme,
ma bisogna prendere decisioni
esplicite e coraggiose, che so-
lo la politica può fare. Le ini-
ziative sono tante: lotta al-
lʼevasione fiscale, eliminare i
faccendieri della politica (quel-
li che vagabondeggiano nelle
stanze misteriose degli asses-
sori e dei ministeri, che maga-
ri in qualità di commessi o con-
cessionari di bende o preben-
de e pannoloni, vivono di
espedienti sulle spalle della
politica, leggasi dei cittadini
che pagano le tasse), elimina-
re gli enti inutili come le pro-
vince, eliminare i privilegi for-
mali e acquisiti di tutti i parla-
mentari nazionali e regionali,
ridurre gli stipendi milionari og-

gi, (ieri miliardari) dei parla-
mentari, dei presidenti, asses-
sori e consiglieri regionali, non-
ché gli stipendi esagerati di
manager e funzionari pubblici,
nessuno escluso, da cui attin-
gere finanze per rimpinguare
la finanza pubblica non solo
del settore sanitario, ma anche
sociale, considerato che tanti
anziani che vivono con la pen-
sione minima fanno fatica ad
arrivare alla fine del mese. Un
Paese civile pone attenzione
più alle esigenze dei suoi citta-
dini, che non al taglio dei ser-
vizi sanitari come il DEA di Ac-
qui T. Alla luce di tutto questo
come può proporci questa
giunta di destra a guida leghi-
sta, la dequalificazione del no-
stro ospedale, sapendo che
ciò comporterebbe sacrifici a
chi lavora e disagi agli anziani,
e come possono i parlamenta-
ri, consiglio dei ministri e capo
del consiglio, chiedere sudore
e sangue ai cittadini senza
avere la decenza di ridurre i
propri privilegi?».

Pd: sull’Avim
precise responsabilità

Idv: prove tecniche
… di trasmissione

Gallizzi: la salute non è
cosa da ragionieri

Donne oltre
Acqui Terme. Si svolgerà

venerdì 24 giugno, alle 21, al
Teatro Verdi, in Piazza della
Conciliazione, uno degli ap-
puntamenti del Patto Locale
per la Sicurezza Integrata
“Alessandria Provincia SI*CU-
RA”, organizzato dallʼAssesso-
rato provinciale alle Pari Op-
portunità.

“Donne oltre” è un ensemble
di esibizioni artistiche del grup-
po “Muy Tango - danza e spet-
tacolo”, che porterà in scena
uno spettacolo coinvolgente
per non dimenticare la soffe-
renza delle donne vittime di
violenza. Lʼevento “Donne Ol-
tre” è realizzato dallʼAssesso-
rato alle Pari Opportunità della
Provincia di Alessandria, in
collaborazione con il Comune
di Acqui Terme e la Consulta
Comunale Pari Opportunità.

Lo spettacolo è gratuito.

Fuori orario
di Erik Negro

Acqui Terme. Sabato 25
giugno alle ore 17 a Palazzo
Robellini, Archicultura, con il
Patrocinio del Comune di Ac-
qui Terme, organizza la pre-
sentazione della raccolta di
poesie “Fuori orario- il mondo
(che) è stato” di Erik Negro,
giovane membro dellʼAssocia-
zione. La silloge si presenta in-
teressante per la varietà dei te-
mi e degli stili toccati con buo-
na competenza poetica, note-
vole soprattutto per la giova-
nissima età dellʼautore.

Lʼesperienza personale è
punto dʼavvio per una specula-
zione più profonda sullʼEssere,
che sembra frantumarsi nella
quotidianità in silenzi ed attese
o in un susseguirsi straniante
di rapporti con oggetti e perso-
ne, andando talvolta a delinea-
re dimensioni parallele -e per
questo “alte”- fra lʼio e la realtà
circostante. Interverrà per pre-
sentare lʼopera il prof. Giusep-
pe Pallavicini, mentre il Mae-
stro Simone Buffa proporrà in-
termezzi musicali al pianoforte,
uno dei quali in duo con la vio-
linista Sophia Qarello.

Lʼinvito a partecipare è rivol-
to a tutti.

Per informazioni: CAVELLI COSTRUZIONI
Corso Bagni, 140 - Acqui Terme - Tel. 0144 56789

RESIDENZA 26 NOVEMBRE
Acqui Terme - Ingressi da via Amendola, via Schiappadoglie

PRESTIGIOSI
APPARTAMENTI

da 70 a 100 mq con box auto - Finiture di pregio
Impianti tecnologici (elettrico parti comuni e produzione acqua calda)

integrati con pannelli fotovoltaici e solari

Vendesi in Morsasco
ADIACENTE AL CENTRO

aree edificabili
con ampia vista

Possibilità di costruire
unità residenziali

mono o bifamiliari

Vendesi in Morsasco
CENTRO STORICO

VILLETTA

cucina, sala, 2 camere, 2 servizi,
taverna, cantina, posto auto



ACQUI TERME 13L’ANCORA
26 GIUGNO 2011

Acqui Terme. Scrive lʼas-
sessore Giulia Gelati:

«Il dramma del declassa-
mento da DEA a pronto soc-
corso dellʼospedale di Acqui è
scoppiato in tutta la sua inten-
sità.

Un ringraziamento va a tutti
quelli che si sono adoperati
per rendere pubblica la pro-
blematicità della delibera re-
gionale, ci è voluto un poʼ di
tempo, ma oggi tutta la cittadi-
nanza è consapevole del ri-
schio nel quale incorriamo.
Nelle riunioni sul caso, nei ne-
gozi, per le strade, sono state
raccolte firme e firme di citta-
dini che hanno capito la gravi-
tà delle conseguenze del de-
classamento previsto dalla
DGR e vogliono mobilitarsi in
prima persona, ma si aspetta-
no di essere sostenuti da chi li
rappresenta. Le firme non
hanno di per sé un valore giu-
ridico, ma hanno una valenza
altissima del sentimento popo-
lare, del quale i politici non
possono non tenere conto, a
prezzo di pagare con perdita
della fiducia e della considera-
zione da parte dei cittadini,
sentimenti che, invece, do-
vrebbero ricercare sempre co-
me primo obiettivo.

Questi cittadini che hanno
dato il loro apporto con le die-
cimila firme vanno, dunque, ri-
spettati, prima di tutto da parte
dei politici, o meglio degli am-
ministratori locali, che devono
ergersi a difensori del territorio
e del benessere e qualità della
vita della città. Come? Con
azioni tangibili. Il Consiglio co-
munale aperto è stato un pas-
so estremamente significativo
perché ha palesato la volontà
dellʼamministrazione tutta a
voler dissentire dalla scelta
operata dalla Regione, ora si
deve andare avanti.

Nel mio intervento in Consi-
glio, ho parlato di ricorso al
TAR, citato anche da altri
esponenti politici, e tuttora cre-
do sarebbe la carta migliore
da giocare in questo contesto.
Ci è stato più volte ribadito da
parte dei funzionari e dei poli-
tici regionali che non cambierà
di fatto nulla. Se così fosse, al-
lora, perché non fare una deli-
bera che sancisca che Acqui
resta DEA. Nellʼattesa speran-
zosa che questo avvenga, pe-
rò, la DGR è esecutiva dal 28
giugno.

Presentare un ricorso al
TAR ha più di una motivazio-
ne ragionevole. Innanzitutto,
va ricordato che il Piano di
rientro è lo strumento pianifi-
catorio straordinario previsto
in caso di sforamento da parte
della Regione dei limiti di spe-
sa in materia sanitaria. Si as-
somma al Piano Socio Sanita-
rio, che ne deve recepire i
contenuti. Mediante dette de-
cisioni, la Regione ha fatto
proprio il contenuto dellʼaccor-
do stipulato tra Stato e Regio-
ne, con cui il primo imponeva il
rispetto di determinati limiti di
spesa (comportanti il ridimen-
sionamento della rete ospeda-
liera regionale).

Il piano di rientro, in quanto
misura straordinaria, deve ne-
cessariamente essere coordi-
nato con il Piano socio Sanita-
rio, strumento ordinario, che
avrebbe dovuto necessaria-
mente recepire le variazioni
nellʼassetto socio sanitario im-
poste dallo Stato, mentre, ad
oggi, detto coordinamento
sembra non esserci stato.

In particolare, il Piano socio
sanitario 2007-2010 non ha in
alcun modo recepito il conte-
nuto del piano di rientro e, allo
stesso modo, non sembra es-
serci alcun coordinamento con
il nuovo piano Socio Sanitario
per gli anni 2011-2015, (ad og-
gi reperibile solo in bozza).

La contraddizione, perciò, è
che mentre da una parte ci so-
no solo strumenti generici, dal-
lʼaltra paiono, invece, immi-
nenti le decisioni concrete da
adottare.

Emblematica in tal senso
lʼultima frase della delibera
dellʼaprile 2011, che si conclu-
de con la seguente afferma-

zione: “lʼAssessorato sanità
procederà allʼadozione degli
atti necessari per la tempesti-
va attivazione della nuova
configurazione”.

Pertanto, se la previsione
indicata dalla Regione doves-
se essere rispettata, entro il
30.06.2011 dovrebbero esse-
re approvati da parte dellʼAs-
sessorato Regionale una o più
determinazioni attuative, nella
quale verrà (con alte probabi-
lità) deciso lʼeffettivo declas-
samento del DEA di Acqui Ter-
me in semplice Pronto Soc-
corso.

Il termine di sessanta giorni
per impugnare gli atti ammini-
strativi suggerisce di procede-
re comunque allʼimpugnazione
della D.G.R. 1831 del 7.4.2011
(anche se non direttamente ed
immediatamente lesiva), per
poi integrare il giudizio suc-
cessivamente impugnando an-
che gli ulteriori atti attuativi nel
frattempo emanati dallʼAmmi-
nistrazione. Se si lascia sfu-
mare il termine per impugnare
la D.G.R. 1831/2011, si rischia
che ogni successiva azione
proposta contro i soli atti at-
tuativi venga dichiarata irrice-
vibile per tardività (si tenga
presente che il termine del 30
Giugno 2011 indicato nella
D.G.R. 1831/2011 non è pe-
rentorio, e con ogni probabilità
non sarà rispettato dallʼAmmi-
nistrazione). Aggiungasi inoltre
che la proposizione del ricorso
allo stato attuale (in cui non si
è ancora proceduto a scelte
definitive) può rivestire unʼim-
portante funzione propulsiva e
di indirizzo nei confronti della
Regione.

Messa di fronte alla forte
determinazione di una intera
comunità ed alla prospettiva di
affrontare un giudizio (con tut-
te le conseguenze negative
che esso comporta per la Re-
gione: incertezza sullʼesito,
tempistiche, costi, ecc.) lʼAm-
ministrazione regionale po-
trebbe orientare diversamente
le proprie scelte attuative (an-
cora da compiersi), andando
ad operare lo stesso declas-
samento in un altro presidio e
mantenendo in funzione il
DEA di Acqui Terme. Spetta
alla comunità locale valutare
lʼopportunità di procedere alla
proposizione del ricorso, an-
che se sarebbe preferibile che
fosse presentato dalle ammi-
nistrazioni comunali coinvolte

Laddove lʼAmministrazione
comunale non si faccia carico
di proporre il ricorso nel pro-
prio interesse e soprattutto
nellʼinteresse dei cittadini, po-
trebbe verificarsi il caso in cui
siano gli stessi cittadini (come
successo a Recco declassato
a pronto soccorso e che ora
converge su Camogli) ad or-
ganizzarsi “scavalcando”
lʼAmministrazione comunale
proponendo loro il ricorso».

Acqui Terme. Il dott. Pier-
paolo Pracca ci ha inviato que-
sta “lettera aperta agi uomini e
alle donne del centro sinistra
acquese”:

«Mi permetto di scrivere que-
ste poche righe e condividere
insieme ai miei concittadini al-
cune riflessioni in seguito ai re-
centi risultati elettorali (comu-
nali e referendum) che hanno
visto una nuova e motivata par-
tecipazione del popolo della si-
nistra (ma non solo) alla gestio-
ne della cosa pubblica.

Gli ultimi mesi, infatti, a parti-
re dalle manifestazioni di feb-
braio delle donne, hanno evi-
denziato, dopo anni di torpore,
un rinnovato spirito di parteci-
pazione ed un rassicurante bi-
sogno di fare-comunità nella ri-
scoperta di uno spirito pubblico.

Per questo motivo, con lʼap-
prossimarsi delle elezioni a sin-
daco nella nostra città, mi e vi
chiedo se, secondo voi, esista
la possibilità di sperimentare,
anche in Acqui Terme, un pro-
getto politico capace di espri-
mere un candidato a sindaco
per il centro sinistra sulle orme
delle esperienze che hanno
portato allʼelezione di Giuliano
Pisapia a Milano e di Luigi De
Magistris a Napoli.

Un progetto che sia in grado
di esprimere una discontinuità
rispetto al recente passato dan-
do vita ad unʼesperienza di de-
mocrazia partecipata che, dal
basso, riesca ad esprimere una
nuova idea di città grazie ad un
gruppo di persone e ad un can-
didato che non sia espressione
delle segreterie di partito ma
della società civile.

Un candidato capace di dia-
logare in modo trasversale con
la società acquese e di coagu-
lare attorno a sé, le forze e le
idealità migliori del nostro terri-
torio.

Dopo quasi quattro lustri di
governi di destra, le esperienze
milanesi e napoletane hanno
posto in evidenza che le donne
e gli uomini del Centro-sinistra
considerano il pluralismo una
ricchezza e scelgono il con-
fronto democratico quale meto-
do per ricercare sintesi condivi-
se e quindi, se chiamati a deci-
dere, per un buon progetto di
governo, non lesinano sforzi ed
impegno.

Alla luce di queste confortan-
ti risposte perché non pensare
anche per la nostra realtà ad un
candidato che, per probità, cul-
tura e credibilità personale,

possa farsi latore di un nuovo
corso politico in grado di pro-
muovere

- il principio di laicità,
- il dialogo e la solidarietà

(azione nellʼinteresse di tutti ed
in particolare di coloro che non
hanno i mezzi economici, politi-
ci e di relazione per affermare i
propri diritti),

- percorsi di crescita sociale
capaci di dare risposte risposta
alle grandi domande dei giova-
ni, delle coppie (etero e non),
degli anziani, dei disoccupati,

- percorsi di sviluppo econo-
mico ed urbanistico rispettosi
dellʼambiente,

- gestione trasparente e par-
tecipata delle risorse economi-
che comunali.

Questa possibilità di cambia-
mento dovrà rendersi visibile, a
mi parere, a partire dalla nostra
capacità di trovarci ed organiz-
zarci attorno ad un progetto
che sia credibile slegato dai
corporativismi, che, in passato,
in modo autoreferenziale, han-
no difeso lʼesistente e le rendi-
te di posizione delle solite con-
venticole locali.

Per questo motivo sarà fon-
damentale costruire un polo di
aggregazione che rispetti i cri-
teri di una democrazia parteci-
pativa capace di esprimere, a
partire dalla società civile, il
gruppo di lavoro, il programma
e il candidato alla carica di sin-
daco. Il metodo adottato sarà
già di per sé una vittoria e potrà
aprirci la possibilità di portare a
Palazzo Levi uomini e donne
aderenti alle idee di partecipa-
zione e trasparenza, il cui man-
dato non sarà una delega in
bianco che i cittadini dovranno
firmare ma un mandato vinco-
lato alla nostra idea di città e di
futuro.

Per questo dare voce alla so-
cietà civile e ai giovani (mi rife-
risco alle tante realtà di volon-
tariato e di testimonianza civile
e sociale presenti sul nostro
territorio) sarà essenziale per-
ché sono loro a porre quella do-
manda di valorizzazione dei ta-
lenti, delle energie, di liberaliz-
zazione della società, di oppor-
tunità di lavoro, di moralità che
sono questioni ormai ineludibili
e che soltanto un´amministra-
zione capace, efficiente, auto-
revole e credibile sarà in grado
di garantire».

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Egregio direttore, Le chie-
do un pò di spazio per condivi-
dere con Lei e i suoi affeziona-
ti lettori, una riflessione che
tanti cittadini acquesi hanno
fatto e che vorrebbero condivi-
dere con tutti.

Le prospettive del ridimen-
sionamento del Dea del nostro
ospedale decise dalla regione
Piemonte ha messo, giusta-
mente, in allarme lʼopinione
pubblica locale contribuendo al
nascere di una legittima opera
di sensibilizzazione sui disser-
vizi che inevitabilmente dovre-
mo attenderci.

Ed, immancabilmente, come
accade ogni volta che lʼopinio-
ne pubblica si mobilita, i nostri
amministratori comunali e po-
litici locali non perdono occa-
sione per sfruttare la passerel-
la pre-elettorale sfornando di-
chiarazioni il più delle volte so-
lo banali ma ultimamente an-
che ridicole.

Ovviamente, quando vengo-
no ventilati tagli alla sanità tut-
ti i politicanti nostrani sbraitano
a gran voce la loro contrarietà
a tali prospettive in difesa dei
cittadini ingiustamente pena-
lizzati. Ma una domanda sorge
spontanea: ma questi politi-
cuccioli dove erano quando ta-
li prospettive di tagli ai servizi
sanitari acquesi venivano alla
luce? È assai comodo, facile e
retorico, oggi dichiararsi con-
trari ai tagli, ma quando questi
tagli venivano discussi nelle
sedi pubbliche, i nostri politici
cosa facevano?

È assai facile oggi dare tutta
la responsabilità allʼammini-
strazione regionale dichiaran-
dosi contrari e dimenticandosi
di appartenere alla stessa area
politica dei tagliatori. Insomma,
sarebbe più facile che un cam-
mello passasse nella cruna di
un ago che sentire un politico
favorevole ai tagli alla sanità.
Ma prima che le carte fossero
messe in tavola, i nostri ammi-
nistratori giocavano forse a na-
scondino? Forse sì, magari
sperando di poter sparire quel
tanto che basta prima per far
dimenticare la cosa e di ricom-
parire per chiedere nuova-
mente i voti.

Se questa, purtroppo, è la
costante della politica a tutti i

livelli, il tragicomico si manife-
sta là dove i nostri amministra-
tori locali dichiarano il loro sde-
gno verso questo modo di fare
politica quando fino al giorno
prima sʼinchinavano a politici
un poco più importanti di loro
per ottenere nomine ed incari-
chi. Risultano quantomeno in-
comprensibili dichiarazioni
pubbliche di amministratori co-
munali attuali che proponen-
dosi come candidati sindaci
per le prossime elezioni, di-
chiarano il loro ribrezzo per
questo modo di fare.

Addirittura qualcuno si pro-
pone come rappresentante an-
tipartitico a capo di liste finto-
civiche quando, fino a non
molto tempo prima doveva es-
sere il promotore di circoli di li-
bertà chiaramente ed innega-
bilmente politici. In sintesi la
verità è che la politica fa co-
modo fino a quando garantisce
spazi, incarichi e potere.

Quando questo non accade
diventa il male da abbattere.
Peccato che facendo così si
dimostra di essere solo, e fino
al midollo, politici. E nientʼaltro
forse!».

Cesare Galeazzi

Scrive l’assessore Giulia Gelati

Pronti ad effettuare
il ricorso al Tar

Dal dott. Pierpaolo Pracca

Lettera aperta
al centro sinistra

Riceviamo e pubblichiamo

Dea, politici
e finti sdegni

Concorso
regionale
di poesia
dialettale

Acqui Terme. È in fase di
realizzazione da parte dellʼas-
sociazione Cavalieri di San
Guido DʼAcquosana, il “XXIV
Concorso Regionale di Poesia
Dialettale Città di Acqui Terme”
la cui cerimonia di premiazio-
ne si terrà ad ottobre. Il con-
corso viene organizzato in col-
laborazione con il Comune e
comporta una spesa comples-
siva di 1.800,00 euro di cui
950,00 euro per acquisto pre-
mi; 750,00 euro per premi in
denaro; 100,00 euro per pub-
blicità ed ospitalità, varie.

La manifestazione, consoli-
datasi nel tempo, promuove e
favorisce la valorizzazione e
la diffusione delle tradizioni e
della cultura locale attraverso
il dialetto o la lingua piemon-
tese.

Sentito grazie
Acqui Terme. Un sentito

grazie al pronto soccorso e al-
la rianimazione dellʼospedale
di Acqui Terme e alla neurochi-
rurgia di Alessandria per la
cortesia e la professionalità
viene rivolto tramite LʼAncora
da Antonio Rizzelli.

Il grazie sincero della Confesercenti
Acqui Terme. Ci scrive Francesco Novello, presidente della

Confesercenti acquese:
«La Confesercenti di Acqui Terme vuole ringraziare il Corpo

Bandistico Acquese, la Società Operaia di Mutuo Soccorso e tut-
ti quanti hanno collaborato alle manifestazioni di sabato 28 e do-
menica 29 maggio in piazza Italia, due giornate dedicate al vo-
lontariato per raccogliere offerte da devolvere a quattro Asso-
ciazioni non a scopo di lucro di Acqui Terme che sono: Donatori
di Sangue (D.A.S.M.A.), Aiutiamoci a Vivere, Gruppo Volontari
tutela ed assistenza agli animali abbandonati e lʼAssociazione
Movimento per la vita e Centro di Aiuto alla Vita.

Un ringraziamento allʼamico Franco Rossi e famiglia di Prasco
che per due giorni sono stati vicino al forno di loro proprietà a
cuocere la farinata distribuita per raccogliere le offerte accon-
tentando così tutte le richieste, grazie anche allʼamico e volon-
tario Giancarlo Bistolfi anche di Prasco che domenica 29 ha af-
fiancato Franco Bossi per qualche ora vicino al forno.

Un doveroso ringraziamento alla Ditta Giacobbe di Acqui Ter-
me che con grande generosità risponde sempre a queste inizia-
tive a scopo benefico offrendo lʼolio extravergine di oliva Gia-
cobbe, la farina di ceci per lʼottima farinata molto apprezzata e ri-
chiesta, la Ditta Brus Service di Bistagno disponibile alle nostre
richieste per il volontariato a scopo benefico.

La nostra Cantina dei Viticoltori dellʼAcquese come ogni volta
ha offerto la famosa “Barbera” da degustare con la farinata.

La Confetteria Gallarotti ha offerto per la gioia dei bambini una
grande quantità di caramelle di ottima marca.

Il Centro Servizi Volontariato Provincia ai Alessandria (CSVA)
ci ha omaggiato la spesa di stampa dei manifesti per le manife-
stazioni.

Un grazie di cuore a tutti, perchè con la vostra generosità con-
tribuite a far sì che le offerte siano più congrue».
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Acqui Terme. Sul territorio
acquese, ogni volta che si ef-
fettua uno scavo per lavori
pubblici o privati affiorano re-
perti archeologici, anche di no-
tevole importanza. Recente-
mente, nel controviale di corso
Dante, durante le opere di po-
sa della doppia tubazione at-
tuata per la realizzazione del
teleriscaldamento, è comparso
un muro di una decina di metri
di lunghezza che, secondo i
primi controlli potrebbe essere
di epoca medioevale. La de-
duzione è relativa ad analisi di
esperti secondo i quali il ritro-
vamento è avvenuto ad un
profondità minore rispetto alla
scoperta eventuale di riscontri
dʼepoca romana.

In un altro cantiere, aperto
allʼincrocio tra corso Dante e
via Mariscotti, è al lavoro un
gruppo di archeologi, ed i ritro-
vamenti potrebbero aggiun-
gersi alle pagine della storia
della città termale. Già alcuni
mesi fa in quella zona, sempre
a seguito degli scavi per il te-
leriscaldamento, era stato sco-
perto un pavimento in mosaico
considerato di gran pregio.

È da tener presente che al-
cuni anni fa, nella superficie
dellʼex Palaorto (mercato co-
perto), in piazza Maggiorino
Ferraris, le ruspe che erano al
lavoro per scavi necessari alla
costruzione di un edificio rea-
lizzato dalla «Acqui Terme co-
struzioni - Eleca Cantù», im-
presa che aveva acquistato
lʼarea dal Comune, erano
emersi importanti ritrovamenti
archeologici dellʼepoca roma-
na imperiale, forse le più im-

portanti scoperte avvenute nel-
lʼintero Piemonte. Si tratta di ri-
trovamenti di primaria impor-
tanza, un piccolo tesoro che
dimostra quanto fosse fiorente
e grande lʼantica Acqui. Le ulti-
me notizie davano per certo
una salvaguardia dei ritrova-
menti con la nuova costruzio-
ne.

Visto però come è stata ab-
bandonata lʼarea archeologica
(“piccola Pompei” comʼebbe a
definirla il sindaco) di piazza
Maggiorino Ferraris, in attesa
di una soluzione ai problemi
edificatori, cʼè da sperare che
da parte di tutti ci sia più atten-
zione.

Cʼè di che rifletter: reperti
che da 2000 anni se ne stava-
no tranquilli sotto terra, si sono
conservati intatti fino a che la
pressapochezza moderna,
mescolata a interessi che ben
poco hanno a che fare con la
conservazione del passato, è
intervenuta per rovinarli.

red.acq.

Acqui Terme. “Il Comune
ha stabilito di acquistare qua-
ranta biciclette da offrire ai tu-
risti e curandi che soggiornano
nella nostra città”. È lʼinizio di
un articolo pubblicato da LʼAn-
cora a gennaio. A maggio, ap-
parve la notizia dellʼacquisto di
40 biciclette da assegnare gra-
tuitamente in dotazione agli al-
bergatori. Il costo delle bici-
clette sarebbe di 155 euro ca-
dauna per un costo totale di 6
mila 200 euro. La notizia dʼog-
gi, esattamente di sabato 18
giugno, è che le quattro in do-
tazione al Grand Hotel Nuove
Terme sono ferme, in bella vi-
sta nello spazio esterno del-
lʼalbergo. Alla richiesta di usar-
ne una, la risposta è stata:
“non è possibile in quanto
manca lʼassicurazione”. È so-

lamente il caso del Grand Ho-
tel? Lʼamministrazione comu-
nale ha notizia del caso e di al-
tri? Molti non erano dʼaccordo
per la spesa, particolarmente
in momenti di “vacche magre”.
Se poi si spende per lasciare
le biciclette ferme, il caso si
complica. Lʼamministrazione
comunale dovrebbe effettuare
una verifica mensile della
quantità dʼuso delle biciclette.

Acqui Terme. Si prosegue
con inaugurazione delle nuove
vie cittadine. Sabato 18 giu-
gno, alle ore 11,30, è stata
inaugurata la piazzetta dedica-
ta ai Poeti Dialettali Acquesi,
che è posta alla fine di Via
Biorci, alla confluenza con Via
O. Morelli.

Alle 12, è stata invece inau-
gurata la piazza dedicata al
grande campione Gaetano
Scirea.

Di origine lombarda, Gaeta-
no Scirea era virtualmente cit-
tadino dellʼAcquese, in quanto
la moglie, la Signora Mariella
Cavanna, è originaria di Mor-
sasco, ove cʼè ancora la casa
di famiglia. Come tutti ricorda-
no, il campione morì in un inci-
dente sulle strade della Polo-
nia il 3 settembre 1989, dove
si era recato, incaricato da Di-
no Zoff, per assistere ad un in-
contro della squadra polacca
del Gornik Zabrze, avversaria
dei bianconeri nel 1º turno del-
la Coppa UEFA 1989/1990.

Alla cerimonia erano pre-
senti il figlio del campione Ric-
cardo Scirea, allenatore delle
giovanili della Juventus, il Vice

Sindaco Enrico Silvio Bertero,
che ha sottolineato anche le
doti umane del compianto Sci-
rea, il Presidente del Juventus
Club di Acqui Terme Germino
Olivieri, il consigliere comuna-
le Ferruccio Allara, il prof.
Adriano Icardi, i canonici don
Bogliolo e don Colla, uno della
Juventus e lʼaltro del Toro, ma
accomunati da un tifo sportivo
che supera i campanilismi.

Si proseguirà il 17 settembre
ed il 29 ottobre 2011 con altre
dedicazioni.

Teleriscaldamento e dintorni

Scavi, reperti, abbandoni

Comprate per turisti e curandi

Biciclette… inutilizzate

Ai poeti dialettali e a Gaetano Scirea

Nuove intitolazioni

Acqui Terme. Ormai da di-
versi anni, la strada comunale
di valle Benazzo che si immet-
te nella ex Statale “30” di val
Bormida tra Acqui e Terzo, è
interessata da una grossa fra-
na che non solo blocca il tra-
gitto costringendo i residenti
ad effettuare un giro alternati-
vo molto scomodo, ma rischia,
in caso di piogge persistenti, di
scendere ancor più a valle tra-
scinando parte del versante
con vigne che la sovrastano.

Qualche anno fa lʼAmmini-
strazione comunale era inter-
venuta in modo provvisorio,
ma non avendo incanalato
lʼacqua piovana in modo giu-
sto, le cose sono poi peggiora-
te.

Lʼultima segnalazione lʼab-
biamo fatta ai primi di aprile di
questʼanno, quando le intense
piogge avevano fatto smottare
buona parte del vigneto sopra-

stante facendo sprofondare il
tratto viario di un paio di metri.

Da allora la strada è nuova-
mente impraticabile.

Gli utenti, dopo aver esposto
le proprie lagnanze in Comune
si sono rivolti a LʼAncora per
segnalare e rendere pubblici i
loro disagi.

Valle Benazzo: una frana dimenticata

Venerdì letterario alla Cibrario
Acqui Terme. Venerdì 24 giugno, alle ore 18, Donato Zoppo

presenterà, accompagnato e introdotto dal prof. Angelo Arata, il
volume Amore, libertà e censura: il 1971 di Lucio Battisti, edito
dai tipi di Aereostella.

Al pomeriggio prenderanno parte anche Pietro Martino e Ric-
cardo Pronzato, che suoneranno alcuni brani di Amore e non
Amore, mentre Cecilia Arata e Simone Barisione leggeranno i
testi delle canzoni.

Un disco di Pier, cantautore savo-
nese, trasferitosi ad Acqui per la-
voro, nato in collaborazione con la
OLM Recording che ha accompa-
gnato in questo suo primo percorso
musicale l’emergente cantautore,
che ha la capacità di scrivere delle
vere e proprie poesie per poi tra-
sformarle in canzoni, allegre ed
orecchiabili che parlano di estate, di
amori e notti magiche, insomma un
regalo per chi ama la musica pop

leggera italiana.
Sarà possibile comprare le can-

zoni in Internet sui 400 canali prin-
cipali mentre il disco su Amazon.
com e su I Tunes, ad Acqui Terme
nel negozio Non solo Musica di via
Alessandria e da Agip Cafè in viale
Einaudi.

Pier ora sta già lavorando ad un
nuovo singolo che uscirà sul mer-
cato musicale multimediale grazie
alla produzione Gibis Music per

Edit Music Italy e al Management
Vicktoria Alicja. Per il cantautore
cominciano ad aprirsi alcune porte
di questo grande mondo anche gra-
zie alla sua futura collaborazione
con il presentatore pugliese Nico
Montrone direttore artistico del-
l’Europa Spettacolo.

Per chi volesse conoscere Pier nei
suoi spettacoli può trovare gli ap-
puntamenti su www.facebook.com/
caruso.pier

Oltre La Musica presenta
“Questa notte è ancora nostra”
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XXVIII FESTIVAL INTERNAZIONALE DI DANZA
CON IL PATROCINIO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

TEATRO “GIUSEPPE VERDI” – 29 GIUGNO / 4 AGOSTO 2011- ORE 21,30

SCUOLA DI BALLO ACCADEMIA TEATRO ALLA SCALA
Tema e variazioni mercoledì 29 giugno
coreografia di GGeeoorrggee BBaallaanncchhiinnee ripresa da NNaanneettttee GGlluusshhaakk
musica di PPëëttrr JJ.. CCiiaaiikkoovvsskkiijj

The vertiginous thrill of exactitude
coreografia di WWiilllliiaamm FFoorrssyytthhee ripresa da AAaarroonn WWaattkkiinn
musica di FFrraannzz SScchhuubbeerrtt

Larmes blanches
coreografia di AAnnggeelliinn PPrreelljjooccaajj ripresa da SSiillvviiaa BBiiddeeggaaiinn
musiche di BBaacchh,, BBaallbbaassttrree,, PPuurrcceellll

BALLETTO TEATRO DI TORINO Prima Nazionale

Showy Shudder giovedì 7 luglio
coreografie di FFaabbrriizziioo MMoonntteevveerrddee,, KKlleeddii KKaaddiiuu

musiche di AAuutteecchhrree,, OOrrbbiittaall,, FFrreeddeerriicc CChhooppiinn,, DDaavviiddee PPiissttoonnii,, JJoohhaannnn JJoohhaannnnssssoonn

BALLETTO DI MILANO
Raccontando Aznavour martedì 12 luglio

coreografie di AAddrriiaannaa MMoorrtteelllliittii
Serata di balletto su canzoni di CC.. AAzznnaavvoouurr,, JJ.. BBrreell,, YY.. MMoonnttaanndd,, EE.. PPiiaaff

DANZITALIA
Carmen domenica 17 luglio

con RRoosssseellllaa BBrreesscciiaa
coreografia di LLuucciiaannoo CCaannnniittoo
musiche di GGeeoorrggeess BBiizzeett,, MMaarrccoo SScchhiiaavvoonnii

BALLETTO DEL TEATRO DELL’OPERA DI MACEDONIA
Il Lago dei Cigni venerdì 22 luglio

coreografia di VViicckkttoorr YYaarreemmeennkkoo dall’originale di PPeettiippaa//IIvvaannoovv
musica di PPëëttrr JJ.. CCiiaaiikkoovvsskkiijj

SOLEDAD BARRIO & NOCHE FLAMENCA
Noche Flamenca martedì 26 luglio
Prima ballerina SSoolleeddaadd BBaarriioo
musiche dal vivo

COMPAGNIA FABULA SALTICA
Ballades domenica 31 luglio
coreografia di CCllaauuddiioo RRoonnddaa
musiche originali di PPaaoolloo ZZaammbbeellllii

COMPAGNIA ARGENTINA DI ROBERTO HERRERA
Tango giovedì 4 agosto
coreografie di RRoobbeerrttoo HHeerrrreerraa
musiche di DDeeccaarriissììmmoo QQuuiinntteettoo

DDiirreezziioonnee aarrttiissttiiccaa:: LOREDANA FURNO

Coordinamento: BBaalllleettttoo TTeeaattrroo ddii TToorriinnoo

XXVIII STAGE INTERNAZIONALE DI DANZA - Acqui Terme 27 giugno - 24 luglio 2011

Ministero per i Beni
e le Attività Culturali

Direzione Generale
per lo Spettacolo dal Vivo

Regione Piemonte

Provincia di Alessandria

IINNFFOORRMMAAZZIIOONNII::

CCoommuunnee ddii AAccqquuii TTeerrmmee -- Assessorato Cultura Tel. 0144/770272 - cultura@comuneacqui.com - http://www.comuneacqui.com
BBaalllleettttoo TTeeaattrroo ddii TToorriinnoo -- Tel. 011/0812411 cell. 328 9766248 info@ballettoteatroditorino.it - http://www.ballettoteatroditorino.it
IInnggrreessssoo:: Interi e 15,00 - Ridotti (sino ai 18 anni e oltre i 65 anni) e 10,00.

PPrreennoottaazziioonnii:: Comune di Acqui Terme, Assessorato Cultura Tel. 0144/770272- cultura@comuneacqui.com

CLASSICO
BBRRUUCCEE MMIICCHHEELLSSOONN 23 giugno / 3 luglio 2011
LLUUCCAA MMAARRTTIINNII 4 / 10 luglio 2011
CCAARRLLAA WWEERRTTEENNSSTTEEIINN 11/ 24 luglio 2011
EELLIISSAABBEETTTTAA TTOOMMAASSII 27 giugno / 17 luglio 2011
TTIIZZIIAANNAA SSPPAADDAA 27 giugno / 17 luglio 2011

TECNICA POSTURALE
RROOBBEERRTTOO GGIIRROOTTTTOO 4 / 24 luglio 2011

CONTEMPORANEO/MODERNO
JJOOSSÉÉ RREECCHHEESS 4 / 17 luglio 2011
SSOONNIIAA UUSSUURRIINNII 18 / 24 luglio 2011

TECNICA CUNNINGHAM
BBRRUUCCEE MMIICCHHEELLSSOONN 27 giugno / 3 luglio 2011

MASTERCLASS
KKLLEEDDII KKAADDIIUU 6 luglio 2011

CC ii tt tt àà dd ii AA cc qq uu ii TT ee rr mm ee
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Con il sostegno della

Rassegna VIVERE DI DANZA - Palcoscenico aperto a solisti e gruppi emergenti
DDoommeenniiccaa 33 lluugglliioo una serata significativamente intitolata “Vivere di Danza”, offre la possibilità a giovani emergenti (solisti e gruppi)
di esibirsi sullo stupendo palcoscenico del Teatro “Giuseppe Verdi”.

Acqui Terme. Instancabili
gli alunni frequentanti la Scuo-
la dellʼInfanzia “Moiso”, nei
giorni scorsi, hanno vissuto
molte esperienze nella loro
amata Acqui Terme.

Mercoledì 15 giugno, vestiti
con la “divisa ufficiale”, fiocco
e bandiera tricolore, hanno
“sfilato” per le vie acquesi rag-
giungendo i bimbi frequentanti
altre scuole dellʼinfanzia, per
“scoprire” insieme alle autorità
ed ai membri del “Lions Club”
la lapide commemorativa per i
caduti delle Guerre dʼIndipen-
denza, posta sotto la Torre Ci-
vica. Momento solenne e com-
movente, reso festoso dal lan-
cio dei palloncini tricolori e, co-
me sottofondo musicale, non
poteva mancare lʼInno di Ma-
meli, cantato dai bambini.

Giovedì 16 giugno, i piccoli
si sono recati in visita allʼOrto
Botanico e al Museo Archeolo-
gico, sito nel Castello dei Pa-
leologi. Accolti calorosamente
dal responsabile Alberto Bac-
chetta e dal custode Santo Ca-
stiglia, che ha erudito i piccoli
con spiegazioni semplici e
chiare. A loro un grazie di cuo-
re.

E per concludere in bellez-
za… lunedì 20 giugno, la
“Freccia della Bollente”, è
comparsa come per magia da-
vanti alla scuola, “sportiva-
mente” guidata dal sig. Giu-
seppe, e, dopo un bellissimo

giro panoramico di Acqui City,
ha condotto i bimbi e le educa-
trici, in zona Bagni per ammi-
rare gli Archi Romani, cono-
sciuti nel corso dellʼanno sco-
lastico.

La scuola termina il 30 giu-
gno e dal 4 luglio inizia lʼEsta-
te Bimbi, con tante attività ludi-
co-didattiche.

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichia-
mo:

«Gli alunni e gli insegnanti delle classi
quinte della scuola primaria “G. Saracco”
desiderano ringraziare tutti coloro che an-
che questʼanno hanno collaborato con le
classi e che ci hanno permesso di impa-
rare e scoprire cose nuove e interessanti.

Vogliamo quindi elogiare il prof. Fulvio
Ratto che ci ha entusiasmato con il suo
progetto “il cielo in una stanza” dicendo un
sentito grazie allʼufficio Ecologia del co-
mune di Acqui Terme che in questi “nostri”
5 anni ci ha sempre proposto progetti av-
vincenti.

Ringraziamo fortemente alcuni compo-
nenti dellʼassociazione “Aspromiele” per
averci affascinato con le loro lezioni alla
gabbia didattica di volo.

Diciamo grazie mille a Paola Rossi per
il progetto “Piemontese a scuola” che ci
ha fatto tanto divertire insieme ai nostri
nonni; ringraziamo Maria Clara Goslino
per averci fatto amare i balli piemontesi e
soprattutto il signor Emilio Marengo del
gruppo “Gli amis” di Cartosio che è inter-
venuto, onorandoci, durante la nostra re-
cita finale ed ha suonato e cantato con
noi. Un abbraccio grande e un grande au-
gurio va ai “nostri nonni ortolani” che per 5

anni hanno lavorato il nostro orto con en-
tusiasmo facendoci capire il valore del la-
voro contadino. Grazie ai nonni: Caterina
Boidi, Luciano Oldano, Giuseppe Lanero,
Piero Sciutto.

Un evviva agli alunni di quinta per le
sorprese che hanno preparato per gli in-
segnanti e per le belle recite finali, com-
presa quella tenutasi allʼAriston per il com-
pleanno dʼItalia…. buone vacanze e buo-
na scuola secondaria…!

Un ringraziamento speciale ad Alberto
Cavanna, nostro amico e disponibilissimo
“cameraman” il quale con grande profes-
sionalità, produce tutti i nostri video».

Acqui Terme. Giovedì 16
giugno, i bambini della scuola
dellʼinfanzia di via Nizza hanno
festeggiato la fine dellʼanno
scolastico con una carrellata di
canti mimati e filastrocche. I
brani eseguiti, inerenti gli ar-
gomenti svolti nellʼambito del-
la programmazione didattica,
sono stati appresi durante il
momento dellʼaccoglienza
mattutina dai bambini delle
quattro sezioni (palloncini
arancioni, rossi, verdi e gialli).
Tutti, nonostante il caldo, han-
no cantato con entusiasmo
esponendo i cartelloni realiz-
zati durante lʼanno. Al termine,
i piccoli hanno potuto ricevere
i complimenti dei genitori, in-

tervenuti per lʼoccasione.
Dopo un anno di “faticoso

lavoro” le “apine” dellʼalveare
di via Nizza, colgono lʼoccasio-
ne per augurare a tutti buone
vacanze!

• PIZZERIA
D’ASPORTO

• KEBAB
e PANZEROTTI

Pizza al taglio
Pizza tradizionale
Focacce farcite

Focaccia tradizionale pugliese
di vari gusti

Panzerotti - Panciotti

Novità a

CASSINE

Via Migliara, 5 (Piazza del mercato) - Cassine - Tel. 339 2888860

Avventure al Moiso Saracco: mille ringraziamenti da alunni e docenti

Scuola dell’infanzia di via Nizza
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Acqui Terme. Ci scrivono dalla primaria Saracco: «Anche que-
stʼanno le attività extrascolastiche pomeridiane della scuola pri-
maria “G.Saracco” sono state un successo. È necessario rin-
graziare tutti coloro che le hanno frequentate e tutti gli insegnanti.
Bellissimo lo spettacolo offerto (prima ai compagni e poi ai geni-
tori) dagli allievi delle attività di danza e coro; le bravissime in-
segnanti Tiziana Venzano e Marianna Giannone hanno organiz-
zato insieme un bellissimo musical dove hanno trovato spazio
anche i tre violinisti (già molto bravi dopo solo poche lezioni…).
Come al solito il consolidato “teatro” diretto dallʼinsegnante Lucia
Baricola ha fatto divertire e al tempo stesso meditare su quanto
sia importante ed educativo ritrovarsi in gruppo ed insieme rea-
lizzare un progetto; così come sono state creative e rilassanti le
attività di ceramica con lʼinsegnante Luciana Visca e quelle di
pittura con lʼinsegnante Gianna Mosso. Un particolare ringrazia-
mento agli insegnanti Francesca Padovese e Fabio Bertero per
le attività di calcio e pallavolo e per tutte le consulenze, anche
gratuite, che da sempre ci offrono».

Acqui Terme. Torna, inseri-
ta nella manifestazione orga-
nizzata dal Comune di Acqui
Terme la “Notte Bianca di soli-
darietà”, nella notte tra sabato
25 e domenica 26 giugno, il
banco di “Torte in piazza” ge-
stito dal Leo Club Acqui Ter-
me. Anche le finalità di questo
service, conclusivo dellʼAnno
Sociale Leonistico 2010-2011,
sono destinate ad aiutare il
prossimo. Il ricavato dellʼinizia-
tiva sarà devoluto alla Confra-
ternita di Misericordia di Acqui
Terme, per contribuire allʼalle-
stimento di unʼauto-medica:
lʼallestimento consiste in so-
stanza, oltre a tutte le decalco-
manie ufficiali e a norma (alta
visibilità, dimensioni ecc.) nel
dotare lʼauto di lampeggianti di
ultima generazione, sirene se-
condo normative e predisposi-
zioni per prese elettriche ag-
giuntive allʼinterno. Queste po-
che modifiche consentono di
utilizzare questa semplice au-

tovettura per trasporti in ur-
genza di personale infermieri-
stico e medico ma soprattutto
di materiale biologico (sangue,
emoderivati ed organi).
Lʼevento nellʼevento è stato re-
so possibile grazie alla spon-
tanea e preziosissima collabo-
razione delle pasticcerie e pa-
netterie acquesi che hanno
contribuito con grande genero-
sità e disponibilità allʼiniziativa
dimostrando che, nonostante i
tempi per il commercio non
siano propriamente floridi, la
solidarietà e lʼaltruismo riman-
gono sempre ai primi posti. I
Leo club sono unʼassociazione
giovanile collegata ai Lions
Clubs International. Lʼassocia-
zione è fondata sullʼorganizza-
zione in Club. Infatti, la dicitura
per esteso è The International
Association of Lions Clubs,
che sancisce, appunto, il Club
come elemento base di tutta la
struttura. Scopo dichiarato del
Leo Club è quello di promuo-
vere tra i giovani della comuni-
tà quelle attività di servizio ci-
vico che sviluppano le qualità
individuali di leadership, espe-
rienza ed opportunità (“Leo”
deriva appunto dallʼinglese
Leadership, Experience, Op-
portunity), nonché quello di
unire i soci nello spirito di ami-
cizia, cameratismo e reciproca
comprensione.

Acqui Terme. Per un giorno, esattamente nella mattinata di sa-
bato 18 giugno, una trentina di bambini della Scuola dellʼinfanzia
“Aldo Moro” si sono trasformati in incisori in erba. Siamo nellʼim-
provvisato atelier allestito nei locali della mensa scolastica di via
XX Settembre, predisposta per lʼoccasione a laboratorio didatti-
co dʼincisione ed i piccoli (età 5/6 anni), accompagnati dalle loro
insegnanti e dal direttore didattico, con il sostegno di grandi ar-
tiste, rivelatesi maestre pazienti, come Susan Verga Gandolfo,
Kare Burges e Agata Ewe KordecKa, sono diventati realizzatori
di vere e proprie incisioni. Il divertimento e la creatività dei piccoli
è valsa a alla realizzazione di vere e proprie opere dʼarte. Il pro-
getto didattico fa parte delle iniziative programmata dallʼAsso-
ciazione biennale per lʼincisione e dal Rotary Acqui Terme nel-
lʼambito della cerimonia di finalissima della decima edizione del-
la Biennale internazionale per lʼincisione “Premio Acqui” e Mo-
stra-concorso Ex Libris. Presenti al progetto dʼarte, il presidente
dellʼassociazione biennale Giuseppe Avignolo, il presidente del
Rotary Club Acqui Terme Paolo Ricagno e i collaboratori a livel-
lo organizzativo dellʼevento, Patti Uccelli Perelli e Giorgio Frigo.

Attività extrascolastiche
alla primaria Saracco

Sabato 25 e domenica 26 giugno

Torte in piazza
con il Leo Club

Un bel laboratorio didattico

Incisori in erba
con la Biennale

Acqui Terme. Il 18 giugno i
pensionati dello Spi/Auser di
Acqui Terme, in occasione dei
150 dellʼUnità dʼItalia, hanno
reso omaggio ai caduti dellʼec-
cidio nazi-fascista avvenuto
dal 29 settembre al 5 ottobre
1944 a Marzabotto.

La comitiva è stata accolta
dalla volontaria Edda Rossi,
che si ringrazia di tutto cuore,
di quanto ha raccontato con
capacità, partecipazione e
grande emozione, le fasi del-
lʼeccidio. La commozione è
stata grande. Vedere le lapidi
di tanti bambini, giovani, don-
ne, sacerdoti e anziani, ha toc-
cato lʼanimo di tutti.

Ricordare è estremamente
importante per non ripetere
nefandezze simili.

La comitiva è poi andata a
pranzo a Sasso Marconi e
quindi un giro per il centro di
Bologna e una visita alla Basi-
lica di San Luca.

Un giornata intensa ed emo-
zionante che difficilmente sarà
dimenticata.

Grazie agli organizzatori ed
ai partecipanti.

Gita Spi Cgil di Acqui Terme

Orario estivo
biblioteca civica
di Acqui Terme

La Biblioteca Civica di Acqui
Terme, sede nei locali de La
Fabbrica dei libri di via Mag-
giorino Ferraris 15, (tel. 0144
770267 - e-mail: AL0001@bi-
blioteche.reteunitaria.piemon-
te.it, catalogo della biblioteca
on-line: www.librinlinea.it) fino
al 9 settembre 2011 osserverà
il seguente orario estivo: lune-
dì e giovedì 8.30-13.00, 16-18;
martedì, mercoledì e venerdì
8.30-13.00; sabato chiuso.

Durante i mesi di luglio e
agosto la biblioteca è chiusa al
pomeriggio.

Chiusura estiva: dallʼ8 al 19
agosto.

30 anni di
esperienza

TE.CA.BO s.n.c.
di Taricco Mauro e C.
Bubbio (AT)
Reg. Infermiera
Tel. 0144 314001
Fax 0144 852776
info@tecabo.it
www.tecabo.it

PRODUZIONE E VENDITA
SERRAMENTI ESTERNI IN PVC
Serramenti certifi cati per il recupero
del 55% dell’importo pagato

• Il pvc è economicamente vantaggioso

• Il pvc è un materiale ad alte prestazioni
di isolamento termico e acustico

• Il pvc dura a lungo nel tempo
e la manutenzione per conservarlo è minima

Il n. 1 del rinnovo in Europa
Porte e telai mai più da verniciare!

Senza smantellare e senza lavori di muratura

DITTA
SPECIALIZZATA

PREVENTIVI
GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere
molto meno!

POSSIBILITÀ
DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Gentile Assessore Giulia
Gelati,

lʻarticolo apparso sullʻAncora
il 12 giugno scorso inizia: “Pub-
blichiamo una lettera aperta di
Enrica Piccardi, presidente del
Consiglio di Istituto della scuo-
la media G. Bella”; quindi, non
mi è chiaro come Lei possa di-
chiarare: “scrive a titolo perso-
nale”. Io non ho mai accusato
Lei personalmente di non aver
dato informazioni corrette (for-
se era stata mal informata e
non era a conoscenza della si-
tuazione reale) in questi anni in
materia scolastica, ma ho sem-
plicemente esposto i fatti.

Specifico, subito, che sono
stati i genitori a chiedermi di
scrivere questa lettera, per fare
chiarezza. Il punto è che Lei
definisce le nostre richieste di
intervento “inutile polemica…
notizie infondate…” e che non
lʼabbiamo mai sentita dire:
“Nella Succursale della Scuola
Media Bella, per quanto riguar-
da la sicurezza, ci sono dei
problemi oggettivi ma cerche-
remo di fare il possibile per mi-
gliorare la situazione esisten-
te”.

Parole che, invece, abbiamo
sentito pronunciare dallʼIng.
Antonio Oddone, Direttore del-
lʼUfficio Tecnico del Comune di
Acqui Terme, durante la riunio-
ne avvenuta in data 2 dicem-
bre 2009 (alla quale hanno
partecipato: la Dott.ssa Carla
Maria Gatti, che era il Dirigen-
te Scolastico; il Dott. Giancarlo
Sartoris, che era il Responsa-
bile della Sicurezza della Scuo-
la G. Bella; il Dott. Paolo Taba-
no, che era lʼAssessore alle In-
frastrutture; lʼIng. Antonio Od-
done; il Geom. Mentone; lʼIng.
Danilo Branda; il Geom. Fabio
Burlando, genitore; lʼIng. Piero
Giaccari, genitore; la Sig.ra
Rosangela Novaro, genitore; la
Sig.ra Enrica Piccardi, genito-
re) e grazie alle quali noi geni-
tori abbiamo deciso (dando an-
cora una volta fiducia al Comu-
ne di Acqui Terme) di sospen-
dere la presentazione di un
esposto che i rappresentati
delle classi della Succursale,
dopo essersi riuniti in data 25
novembre 2009 per parlare
delle condizioni di sicurezza
della scuola di Corso Roma
frequentata dai loro figli, ave-
vano deciso, allʻunanimità, di
presentare alle istituzioni com-
petenti in materia.

È, però, difficile trovare le ri-
sorse per risolvere i problemi
se non tutti i Responsabili rico-
noscono che questi problemi
esistono.

Che nessun Dirigente Scola-
stico, quindi, abbia mai solle-
vato rimostranze, sulle condi-
zioni dellʼedificio che ospita la
Succursale di Corso Roma, mi
sembra molto singolare perché
nel caso avvenisse un inciden-
te sarebbe il Dirigente Scola-
stico stesso il principale re-
sponsabile dellʻaccaduto, ma
di questo fatto noi genitori non
possiamo che prenderne atto.

Per quanto riguarda quello
che è avvenuto in questi anni,
avevo deciso di non infierire
considerando che dal dicem-
bre 2009 qualche lavoro, dal-
lʼUfficio Tecnico del Comune,
che è riuscito a recuperare un
poʼ di soldi, è stato fatto ma for-
se questo è il momento giusto
per attirare lʼattenzione su
quanto ci sia ancora da fare e
speriamo che sia eseguito du-
rante lʼestate.

Visto che Lei mi tira per la
giacchetta, voglio ricordarLe
che questa primavera, poco
prima della vacanze di Pasqua,
si è staccato un pezzo di into-
naco dal soffitto di una classe

ed è caduto sopra il banco di
unʼalunno che, per fortuna,
quel giorno era assente.

La classe è stata spostata in
unʼaltra aula fino a quando, du-
rante le vacanze di Pasqua,
non si è provveduto a tinteg-
giare il soffitto.

Sempre in questo periodo, in
unʼaula adiacente a quella so-
pra menzionata, è apparsa una
macchia puzzolente di umidità
che ha costretto i ragazzi a
spostare i loro banchi perché
nessuno dovesse starci sotto.

Il Dirigente Scolastico, la
Dott.ssa Luisa Rapetti, ha det-
to che qualche ragazzino era
stato nelle aule del piano su-
periore e aveva aperto lo sfia-
tatoio del calorifero provocan-
do la perdita dʼacqua e la con-
seguente macchia di umidità
apparsa al piano sottostante.

Un incidente simile, però,
anche se molto più grave, era
avvenuto durante le vacanze di
Natale 2009/2010 e aveva re-
so inagibile unʼintera ala della
scuola, compreso uno dei ba-
gni dei ragazzi (si pensi al di-
sagio di questi alunni che, do-
po essersi dovuti adattare per
quasi un anno, qualche mese
fa sono stati oggetto di una cir-
colare, firmata dal Dirigente
Scolastico e non applicata, per
fortuna, alla lettera da tutti gli
insegnanti, che impediva ai ra-
gazzi di andare in bagno se
non durante lʼintervallo, crean-
do un intasamento dei servizi
durante i dieci minuti di ricrea-
zione).

Una perdita dʼacqua, che si
era verificata in una stanza del
piano superiore alla Scuola
(appartenente non si sa bene
a chi), si era allargata sui sof-
fitti delle classi di una parte del-
lʼIstituto e, siccome tale stanza
era piena di guano di uccelli, il
guano si era sciolto ed era co-
lato nei muri sottostanti, ren-
dendo la zona inaccessibile
per lʼumidità e la puzza che si
era venuta a creare.

Una delle classi, che era sta-
ta costretta ad abbandonare la
sua aula, era stata spostata
nella sala di musica, dove la
serratura non funzionava be-
ne e il personale non docente,
diverse volte, era stato costret-
to ad intervenire per liberare gli
studenti e gli insegnanti, che
non riuscivano più ad uscire
dalla stanza.

Durante, poi, le ormai abi-
tuali piogge copiose che si
stanno verificando in questi ul-
timi anni, lʼacqua penetra nei
soffitti e costringe, qualche vol-
ta, il personale non docente a
intervenire per limitare le infil-
trazioni che si verificano in lo-
cali non più frequentati dai ra-
gazzi perché, a causa di questi
problemi, si è deciso di usarli,
ad esempio, solo come ma-
gazzino ma che continuano a
far parte dello stabile, che cer-
to non gode dellʼaumento di
umidità nei muri. Essendo,
quindi, anche gli intonaci dei
soffitti impregnati di umidità, si
sgretolano e non riescono più
a trattenere i chiodi che so-
stengono i lampadari, che cor-
rono, così, il rischio di staccar-
si, come è già avvenuto in pas-
sato. Potrei andare avanti ma
temo che occuperei troppo
spazio di questo giornale.

Perché, gentile Assessore,
non si fa un giro per le stanze
dellʼedificio di Corso Roma per
rendersi conto di persona della
reale situazione della Scuola?

Quello che Lei potrebbe con-

statare con un sopralluogo, i
genitori lo conoscono bene già
da anni, così come sanno di
cosa stiamo parlando io e Lei
attraverso la stampa e di come
si siano svolti i fatti nel corso
del tempo, perché tali fatti i lo-
ro figli li hanno vissuti in prima
persona e ne hanno parlato in
casa.

I lavori effettuati in questi an-
ni, poi, sono stati condizionati
dalla necessità di risparmiare il
più possibile e non è minimiz-
zando i problemi che si tran-
quillizzano i genitori.

Se qualcuno avesse dei
dubbi in proposito, può chiede-
re al Comune o alla Scuola di
mostrargli la documentazione
completa sulla sicurezza del-
lʼIstituto che, essendo pubblico,
può essere esaminata da
chiunque ne faccia richiesta.

Per quanto riguarda le ine-
sattezze che io avrei scritto, ef-
fettivamente ho sbagliato lʼim-
porto di quanto abbiamo ver-
sato noi genitori alla Scuola al-
lʼinizio dellʼanno scolastico.

Ho scritto che avevamo pa-
gato circa 20 euro, di cui circa
un terzo destinati a saldare il
costo dellʼassicurazione men-
tre in realtà quello che abbia-
mo pagato sono 15 euro, più
1,10 euro per il bollettino po-
stale, per figlio, dei quali circa
la metà è da considerarsi spe-
sa per lʼassicurazione e il rima-
nente costo per il funziona-
mento della scuola (credevo di
aver perso la distinta di versa-
mento e la memoria mi ha tra-

dita).
I ragazzi iscritti alla Scuola

Media, inoltre, sono più di 600
ma il loro numero preciso non
compare sul sito dalla Scuola.

Mi scuso con tutti i lettori per
le informazioni poco corrette
che ho divulgato.

Mi sorprende il fatto che Lei
pensi che io stia diffondendo
informative false sul cambia-
mento dellʼorario legato allʼuso
della mensa scolastica perché
i genitori hanno una loro testa
per pensare e se Lei crede che
io possa, dicendo una bugia o
una verità, in qualche modo in-
fluire sulla loro opinione, signi-
fica che li sottovaluta e li con-
sidera condizionabili.

Un popolo di pecore, insom-
ma, non capace di farsi unʼidea
propria su quello che gli sta ac-
cadendo intorno e che ha biso-
gno di qualcuno che li dirotti
verso unʼopinione o verso
unʼaltra.

Sono i fatti, comunque, che
possono dimostrare a tutti se si
stanno raccontando delle falsi-
tà o delle verità.

Per essere chiari, il Dirigente
Scolastico, Dott.ssa Luisa Ra-
petti, ha detto ai genitori, du-
rante una riunione avvenuta, fi-
nalmente, in data 16 giugno
per le classi II (alla quale ha
fatto seguito una votazione
che, per ora, ha designato co-
me maggiore il numero delle
famiglie che vogliono mante-
nere lʼorganizzazione scolasti-
ca attuale), che si era preso in
considerazione di cambiare

orario a tutti gli studenti della
Scuola Media per risolvere al-
cuni problemi relativi al control-
lo dei ragazzi (attualmente cir-
ca 1/6 del totale) che frequen-
tano la mensa scolastica (non
ci sono più i soldi per pagare gli
insegnanti che, fino ad oggi, li
hanno accompagnati).

Questa è lʼinformazione che
sto divulgando (e continuerò a
divulgare) ai genitori che mi
chiedono informazioni circa il
motivo che ha fatto prendere in
considerazione la possibilità di
cambiare lʼorario a tutti gli alun-
ni della Scuola Media.

Per quanto riguarda la Scuo-
la Nuova avrei preferito essere
rassicurata sul fatto che la Pa-
lestra e lʼAula Magna si faran-
no piuttosto che leggere “gli ul-
teriori strumenti musicali trove-
ranno unʼaula nella quale tro-
vare riparo, insieme al coro che
li utilizza” che in qualche modo
pare confermare i miei timori.

Quanto dice dimostra, inol-
tre, che Lei non ha mai assisti-
to ad una rappresentazione del
coro, che non utilizza strumen-
ti musicali (è a conoscenza che
la Scuola Media G. Bella ha
unʻorchestra?) ma solo la voce
ed è attualmente composto da
circa 90 ragazzi volenterosi, di-
retti in modo egregio dalla Pro-
fessoressa Castelvero e ac-
compagnati, con la tastiera, in
modo professionale ed appas-
sionato dalla Professoressa
Arena.

Il coro, da anni, è uno dei fio-
ri allʼocchiello della Scuola Me-

dia Bella anche perché, attual-
mente, è gratuito e aperto a
tutti, anche ai ragazzi, magari,
non molto intonati ma che han-
no tanta voglia di imparare a
cantare.

Speriamo che a qualcuno
non venga in mente di limitar-
ne la partecipazione (metten-
dolo, magari, a pagamento o
costringendo gli insegnanti a
fare una selezione per sceglie-
re i ragazzi più bravi) per farlo
entrare in unʼaula di dimensio-
ni ridotte.

Resta lʼamarezza, da parte
mia, di essere costretta a ricor-
rere allʼuso della stampa per
essere ascoltata dalle istituzio-
ni competenti, per provocare
un qualche tipo di attenzione e
di reazione ma di non riuscire,
usando altri mezzi di comuni-
cazione, ad ottenere alcun ri-
scontro e nessuna azione ri-
volta a soddisfare le esigenze
dellʼutenza, ossia dei ragazzi e
delle loro famiglie, che mi han-
no eletta a rappresentarle.

Concludo complimentando-
mi per il lavoro svolto dagli in-
segnanti, in particolare da
quelli della sezione H, che, gra-
zie alla loro dedizione e al loro
impegno, hanno saputo moti-
vare la maggior parte degli
alunni allo studio permettendo-
gli di ottenere buoni risultati an-
che alle scuole superiori e che,
per merito, poi, dellʼottimo rap-
porto di collaborazione che si è
venuto a creare tra genitori e
docenti, sono stati la ragione
che mi ha fatto decidere di non
chiedere, per ora, il nullaosta
per trasferire i miei ragazzi in
un altro Istituto».

Enrica Piccardi, Presidente
del Consiglio dʼIstituto della
Scuola Media G. Bella e rap-
presentante dei genitori.

Media Bella: scrive la presidente
del consiglio di istituto

Sul mercato ambulantato
Acqui Terme. Pier Luigi Marcozzi, parrucchiere di via Morion-

do, ci ha scritto a proposito della lettera pubblicata la settimana
scorsa a proposito del mercato dellʼambulantato da non decen-
trare. Dal momento che la proposta era nata dallo stesso Mar-
cozzi, questi così argomenta «Io in nessun momento non ho mai
proposto di togliere il mercato dalla vicina corso Italia bensì di spo-
stare alcune bancarelle e liberare le 2 piazze, dove sicuramente
tante persone di passaggio non trovano parcheggio nei giorni del
martedì e venerdì...». Dopo essersi lagnato che il lettore non si
sia firmato (la firma è agli atti della redazione-ndr) Marcozzi ricor-
da che le oltre 200 firme depositate in Comune sono «firme con
tanto di partite iva che corrispondono a 200 attività commerciali
ed artigianali che a loro volta danno e mantengono altrettante fa-
miglie». La conclusione di Marcozzi è che la lettera su LʼAncora di-
mostra che «si ignora e si ignora molto la situazione della zona
Bagni artigianale e commerciale altresì io non ho mai detto che il
mercato deve essere espressamente in via Moriondo ed in corso
Bagni, ma solo e ripeto nel principale corso Bagni!».
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Acqui Terme. Ci scrivono
Chiara Saibene e la 3ª A del li-
ceo classico:

«Ecco. Anche lʼultimo giorno
è arrivato. Evitare di guardarlo
in faccia non è servito a rallen-
tare la sua venuta. Quindi, da-
ta lʼimpossibilità di schivare
lʼinevitabile, si è deciso di an-
darsene in grande stile.

Chi si trovava ad Acqui Ter-
me il giorno 12/06/2011, a
ciondolare tra le bancarelle del
mercato in corso Italia, alzan-
do lo sguardo dalla preziosa
mercanzia esposta forse ha
notato un gruppo di giovani ar-
diti che marciavano in mezzo
alla folla avvolti in un lenzuolo
o in una tenda.

Per chi ancora fosse in dub-
bio circa lʼidentità di questi ra-
gazzi scapestrati, sappiate che
non si trattava né di una rap-
presentazione teatrale né di un
gruppo scappato dal manico-
mio, ma degli alunni della clas-
se III A del liceo classico di Ac-
qui, che dopo cinque anni di
immersione teorica nella cultu-
ra greca e latina hanno deciso
di mettere in pratica le loro or-
mai ampie conoscenze. Per-
ciò, dopo una breve consulta-
zione tra compagni, in occa-
sione dellʼultimo giorno di
scuola, non ci sono più stati
dubbi: armati di pepli e di co-

rone dʼalloro, sguainate le
macchine fotografiche e sfo-
derati i sorrisi, lo spettacolo ha
avuto inizio. Le prime vittime
sono stati gli insegnanti stessi,
che dopo un primo momento
di sbigottimento e forse di pau-
ra, hanno poi deciso di asse-
condare la nostra piccola follia
e si sono lasciati immortalare
in mezzo allo sfavillio dei nostri
travestimenti. In seguito la
stessa sorte è toccata anche
alle altre classi, ignare della
congiura, e dopo aver invaso,
una dopo lʼaltra, le innumere-
voli stanze che compongono il
nostro liceo, il corteo si è river-
sato allʼesterno.

Le reazioni della popolazio-
ne acquese sono state molte-
plici: chi pensava che fosse ar-
rivato il circo, chi credeva che
fosse la prova di una recita, chi
ci domandava se eravamo
greci o romani o tutti e due, chi
ci chiedeva da dove venivamo
(evidentemente per masche-
rarsi occorre che sia Carneva-
le o che si provenga da un al-
tro luogo), chi ci fotografava
ignorando le macchine dʼepo-
ca e la fontana della Bollente.

Ma anche ʻlʼultimo giornoʼ è
destinato a finire, e quindi al
termine della mattinata il diver-
timento si è concluso. Ritorna-
ti nelle nostre vesti mortali, ci
siamo sciolti in un ultimo ab-
braccio di addii e di lacrime
(per gli addii o per lʼesame,
non è dato saperlo) e ognuno
ha ripreso la propria strada.

Non ci sono dubbi che que-
sta originale e pazza idea ver-
rà prima o poi imitata (e forse
migliorata), ma se mai in futu-
ro vedrete dei greci sfilare in
Acqui o un Cesare trasportato
su un cocchio, sappiate che i
primi siamo stati noi».

Acqui Terme. Il Grand Hotel
Nuove Terme ha ospitato nella
giornata di sabato 18 giugno un
nutrito numero di medici chirur-
ghi, appartenenti a diverse di-
scipline, che hanno partecipato
al Convegno “Sport, Imaging e
Riabilitazione Termale”. Questo
convegno, organizzato dalle
Regie Terme di Acqui in colla-
borazione con il Lions Club Ac-
qui Terme Host, ha voluto offri-
re una efficace panoramica cli-
nica in tema di diagnosi e cura
delle più comuni patologie post-
traumatiche che colpiscono
lʼatleta o il praticante di disci-
pline sportive. Lʼambito terma-
le scelto per questo corso di
aggiornamento ha voluto im-
mediatamente sottolineare, co-
me affermato dal neo Presi-
dente dellʼEnte Termale Rober-
to Molina nel suo cenno di sa-
luto, quanto le strutture e la
competenza dei medici che
operano nella stazione termale
siano fondamentali per un pie-
no recupero dei frequenti trau-
matismi e delle fastidiose lesio-
ni che accidentalmente afflig-
gono chi pratica discipline spor-
tive. Importanti relatori prove-
nienti da diversi Istituti Univer-
sitari e Sanitari sono stati invitati
a portare il loro contributo al
programma curato per le Re-
gie Terme dal Direttore Sanita-
rio dott. Gianni Rebora e per il
Lions Club dal dott. Giuseppe
Gola. Al tavolo di presidenza
del convegno si sono alternati,
quali moderatori, il prof. Giaco-
mo Garlaschi, direttore della
Scuola di Specializzazione in
Radiodiagnostica dellʼUniversi-
tà di Genova ed il prof. Enzo Sil-
vestri, direttore del Reparto di
Radiologia dellʼOspedale Evan-
gelico genovese.

Nel suo intervento, in apertu-
ra lavori, il dott. Rebora ha illu-
strato i vari approcci riabilitativi
con terapia termale attuati pres-
so le Terme acquesi ed i bene-
fici ottenibili. Ha preso poi la pa-
rola il dott. Muda della Unità di
Radiologia dellʼOspedale San
Martino di Genova che ha evi-
denziato il campo di azione del-
la ecografia nelle lesioni mu-
scolo tendinee degli arti degli
atleti con una ricca documen-
tazione di casi trattati in questo
centro. Il dott. Ernesto La Paglia
del Reparto di Radiodiagnosti-
ca dellʼOspedale Civile di Ales-
sandria ha affrontato il tema del-
la diagnosi delle patologie liga-
mentose e articolari del ginoc-
chio, per le quali la Risonanza
Magnetica rappresenta lʼesa-
me diagnostico di elezione. Se-
condo lʼoratore, tuttavia, resta
fondamentale la diagnosi clini-
ca diretta al ginocchio del pa-
ziente, attuata dal medico di fa-
miglia e certamente dallʼorto-
pedico.

La dott.sa Daria Schettini del-
lʼOspedale “Villa Scassi” di Ge-
nova Sampierdarena ha parla-
to delle patologie della caviglia,

che hanno una elevata inci-
denza in traumatologia sportiva
e non solo, se si considera che
in Italia i traumi alla caviglia che
giungono allʼosservazione dei
medici, soprattutto distorsioni,
sono circa 5000 al giorno con
frequenti e durature sequele ne-
gative. La diagnosi si pone con
la visita medica corredata da
diagnosi radiologica (ecografie
e risonanza magnetica).

Il parere dellʼortopedico in
medicina sportiva è stato lʼar-
gomento trattato dal dott. Gino
Rocca, responsabile della strut-
tura complessa di Ortopedia e
Traumatologia pediatrica del-
lʼAzienda Ospedaliera di Nova-
ra. Un terzo dei traumi sportivi,
infatti, interessa praticanti spor-
tivi in età di crescita. Secondo
lʼoratore, pertanto, emerge chia-
ramente che la pratica sportiva
in questi giovani soggetti vada
attuata in modo corretto: le so-
cietà sportive e gli allenatori de-
vono farsi carico di questa esi-
genza. Calcio e pallacanestro
offrono rischi di traumi distorsi-
vi, mentre i traumi cranici sono
più frequenti nel ciclismo. Le le-
sioni muscolari e tendinee af-
fliggono spesso chi pratica atle-
tica leggera o fitness in pale-
stra. Per ogni giovane soggetto
conviene valutare lo sport più
adatto, che va svolto con equi-
paggiamento adeguato in cam-
pi di gioco sicuri.

A fine convegno sono state
presentate due relazioni medi-
co-legali: nella prima il giudice
della F.IG.C., dott. Sebastiano
Campisi, ha trattato le proble-
matiche giuridiche sportive prin-
cipali distinguendo il concetto
di “rischio consentito” nella pra-
tica sportiva, quello cioè accet-
tabile da parte di chi pratica una
data disciplina, da quello che
può invece suscitare aspetti ci-
vilistici o anche penali. Il dott.
Bonsignore, dellʼUniversità di
Genova, ha da ultimo discusso
degli aspetti medico-legali che
più frequentemente interessano
il medico quando nella pratica
quotidiana viene a contatto di
casi che hanno subito un trau-
ma sportivo. Una ampia ed ar-
ticolata discussione ha conclu-
so i lavori. Tirando le somme
della giornata, il prof. Garlaschi
ha sottolineato come lʼevolu-
zione tecnologica in radiologia
consente di individuare oggi
nuovi e più raffinati parametri
diagnostici colmando quel tra-
dizionale gap tra immagine ra-
diografica e lesione reale dei
tessuti. Insomma molto oggi è a
disposizione per la classe me-
dica nel porre diagnosi e nel-
lʼattuare proficue terapie e sus-
seguenti giusti percorsi riabili-
tativi. In questʼottica lʼapproccio
termale, e quello delle nostre
Terme in particolare, risulta par-
ticolarmente efficace e merite-
vole di prescrizione da parte dei
medici di base e degli speciali-
sti.

Ultimo giorno di scuola

Terza liceo in costume
Sport, imaging

e riabilitazione termale

Vendo villetta
mq 170, abitazione più gara-
ge, indipendente, posizione
spettacolare, ordinatissima
mq 600 giardino, piantuma-
to, vicinanze Acqui Terme.
Trattativa riservata, no per-
ditempo.

Tel. 327 3285942

Cedesi
ACQUI TERME

avviato negozio
abbigliamento

centro storico,
4 vetrine ad angolo
Tel. 346 8055101

335 5329656

NON SOLO
MAXI TAGLIE

CERCA
COMMESSA

pratica

Tel. 0144 980695

VOLVER - Abbigliamento vintage
Piazza Orto San Pietro

comunica ai gentili clienti che, causa cessazione attività,
restituisce tutti i capi in conto vendita entro il 30 luglio.
I capi non ritirati verranno donati in beneficienza.

Tel. 345 6095375
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Acqui Terme. Si è conclusa
venerdì 17 giugno la settimana
di formazione della «Scientific
Summer Academy», la scuola
estiva di promozione delle car-
riere scientifiche realizzata dal-
la Fondazione Agnelli, con
Agorà Scienza e lʼUfficio Sco-
lastico Regionale. Per cinque
giorni, 45 studenti delle supe-
riori, i migliori del Piemonte
nelle materie scientifiche, han-
no affiancato ricercatori e ac-
cademici, vivendo in prima
persona lʼesperienza della ri-
cerca nei laboratori sperimen-
tali. Al mattino, i 45 ragazzi
hanno seguito seminari di
grande livello, con professori di
chiara fama certamente non
solo italiana, e nel pomeriggio
invece si sono dedicati a labo-
ratori specifici, da loro stessi
scelti in base alle loro prefe-
renze. Giovedì 16 giugno gli
studenti della Scientific Sum-
mer Academy hanno incontra-
to John Elkann, vicepresiden-
te della Fondazione Agnelli,
con il quale hanno dialogato
sul valore culturale e profes-
sionale delle carriere scientifi-
che. Un altro requisito era la
lingua: i ragazzi dovevano co-
noscere bene lʼinglese, in
quanto le pubblicazioni fornite
dai vari professori agli studen-
ti erano molto spesso nella
“lingua della scienza” comʼè
stata definito proprio durante
la Summer Academy lʼinglese.

Tra essi, cʼerano una stu-
dentessa del Liceo Scientifico
acquese, Sara Grasso, e due
studentesse del Torre indirizzo
Biologico, Lisa Abregal ed
Eleonora Digiorgio.

Sara Grasso sollecitata a
partecipare dalla sua docente
di Biologia e Chimica, prof.
Raffaella Schellino, descrive
come segue questa esperien-
za:

«La Scientific Summer Aca-
demy mi aveva colpito subito,
nello stesso momento in cui la
professoressa ce ne aveva
parlato, in quanto differente-
mente da altri bandi di concor-
so, per questa occorreva pre-
sentare la pagella dei voti del-
lo scorso anno e del primo
quadrimestre di quello allora in
corso, ma soprattutto una mo-
tivazione di una quindicina di
righe, nella quale dovevamo
spiegare perché ci interessava
partecipare. Credo che questa
fosse la vera promessa di ec-
cellenza, nel senso che non

credo si sarebbe raggiunto lo
stesso risultato se fossimo sta-
ti selezionati solo in base alla
media dei voti. Lʼeccellenza
era richiesta, certo, ma non
sufficiente. Dovevamo essere
appassionati, e soprattutto
consapevoli della ragione per
cui volevamo essere lì, a Tori-
no, con brillanti scienziati. Nel-
la motivazione avevo citato al-
cune parti del “Sistema perio-
dico” di Primo Levi, costruen-
do un parallelo fra la sua espe-
rienza di vero “amatore” della
scienza e la mia. Avevo con-
cluso con una promessa con
me stessa: parlando delle dif-
ficoltà che incontrerò durante il
mio percorso di formazione,
scrivevo: “So che sarà una
missione dura, so che spesso
incontrerò ostacoli, so che sa-
rò sul punto di arrendermi, for-
se, ma so che non mi arrende-
rò. Sarebbe come tradire le
mie idee, sarebbe come tradi-
re la cosa più preziosa che ho,
e che certamente sono i miei

sogni. Prometto che mi impe-
gnerò anche io, stringerò Pro-
teo alla gola, troncherò le sue
metamorfosi inconcludenti. Lo
costringerò a parlare. Da me-
dico, spero, e non da chimico.
Ma con la stessa forza.”. Ora,
grazie a questʼesperienza, ne
sono ancora più convinta».

Lisa Abregal ed Eleonora Di-
giorgio dellʼItis biologico tra i
vari temi affrontati nei semina-
ri hanno scelto il laboratorio
“H2politO-Molecole da corsa”.
Le giovani studentesse hanno
avuto modo di affiancarsi al te-
am di studenti di ingegneria
del Poliecnico di Torino ideato-
ri e costruttori di Idra II e XAM,
due veicoli allʼavanguardia a
propulsione a idrogeno.
«Lʼesperienza è stata bellissi-
ma!- dice Lisa Abregal - Ci ha
permesso di scoprire il lavoro
del ricercatore in tutte le sue
sfumature e di conoscere tanti
ragazzi del Piemonte che con-
dividono con noi la passione
per lo studio e per le scienze».

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Sabato 18 giugno ha avuto
luogo presso il liceo scientifico
Parodi di Acqui Terme un mo-
mento di festeggiamento dedi-
cato alla prof. ssa Lucilla Ra-
petti, in pensione dopo decen-
ni di valoroso insegnamento.

Hanno partecipato non solo
i colleghi docenti, ma anche
numerosi allievi ed ex allievi di
ogni età e di ogni scuola supe-
riore ove la festeggiata ha in-
segnato e - come è sua natura
- lasciato il segno.

Non ci sono state orazioni
ufficiali, né discorsi di commia-
to o di ringraziamento formali;
ha prevalso, forse anche nella
festeggiata, lʼemozione del mo-
mento e il ricordo di quanto im-
portante per i suoi allievi sia
stata la conoscenza e frequen-
tazione della prof.ssa Rapetti.

Non si tratta solo della qua-
lità dellʼinsegnamento che ci è
stato impartito, né del giusto ri-
gore con il quale siamo stati
valutati, sempre incoraggiati,
quando necessario ripresi e
anche sanzionati.

Nellʼattendere lʼinizio dei fe-
steggiamenti, discorrendo con
alcuni amici presenti, trovavo
tutti dʼaccordo nel sottolineare
come essenziale lʼesempio di
diligenza, di dedizione, di pas-
sione per quanto faceva, di
equilibrio, che la prof. Rapetti
è stata ed è per noi.

Mentre la si festeggiava, no-
tavo come chiedeva ai suoi ex

studenti lʼesito degli studi suc-
cessivi, o si informava sullʼatti-
vità lavorativa, cogliendo subi-
to e da poche battute gli aspet-
ti centrali della formazione di
ciascuno, i progetti, le difficoltà
superate e quelle da affronta-
re con coraggio.

Tra i molti ricordi, ho chiaris-
simo una sorta di “patto di san-
gue” che ci propose in prima
superiore, ponendo immedia-
tamente le basi per un rappor-
to tra adulti, non tra adulto e
ragazzini: lei avrebbe fatto il
massimo per spiegare ogni
concetto in modo assoluta-
mente chiaro e comprensibile,
e noi avremmo fatto il massi-
mo per comprendere e ap-
prendere nel modo migliore
possibile.

Solo uno sprovveduto (e per
la verità il modo ne è pieno)

avrebbe rinunciato a sottoscri-
vere. Proprio questa propor-
zionalità diretta tra il suo impe-
gno (e le sue doti culturali e di-
dattiche) ed il nostro è stata
essenziale per la formazione
dei suoi allievi. Significa per i
discenti saper “misurare” i do-
centi, verificando non il proprio
quotidiano impegno, e preten-
dendo il loro.

È stata questa la conclusio-
ne sulla quale ho riflettuto,
pensando a mio figlio che fre-
quenta oggi il liceo classico; il
rigore e lʼimpegno che si chie-
de agli altri non deve mai es-
sere inferiore a quello che si
pretende da se stessi.

Mettiamo in quanto faccia-
mo quel rigore e quellʼimpegno
che ci ha mostrato ed inse-
gnato Lucilla (mi ha ordinato di
darle del Tu, ormai, e mi sto
esercitando….) ed andremo
bene, ed andremo lontano.

Ad maiora, Prof.!».
Un liceale ovadese,
quinta Sez. A., 1989

8 giugno per la “Saracco”
un successo a più mani

Acqui Terme. La conclusione dellʼanno scolastico con un bi-
lancio didattico in positivo è per la scuola primaria “Saracco” or-
mai una tradizione.

Ciò le ha fatto meritare apprezzamento da parte dellʼutenza e
plurimi riconoscimenti da parte di Istituzioni regionali e naziona-
li preposte alla valutazione dei percorsi formativi ed organizzati-
vi degli Istituti scolastici italiani.

Il merito va certamente agli insegnanti e al personale che vi
opera a diversi livelli, nonché alla collaborazione di tanti genito-
ri che… sanno fare i genitori, educando i loro figli con lʼesempio
e con la perseveranza e che in vari modi collaborano e si prodi-
gano per la scuola, perché riconoscono e condividono il valore
del progetto educativo proposto.

In questo speciale anno, per i festeggiamenti dellʼ8 giugno de-
dicati al 150º compleanno dellʼItalia Unita, cʼè stato qualcuno che
ha dato alla “Saracco” una mano in più: ditte acquesi e non che
con il loro sostegno finanziario hanno contribuito al pieno suc-
cesso dello spettacolo al teatro Ariston.

È piacere e dovere ringraziarli pubblicamente: Caseificio Alta
Langa; Farmacia delle Terme; Farmacia De Lorenzi; Original Ma-
rines; Ristorante “Da Erminio” di Mombaruzzo; Visgel di Visconti.

Settimana di formazione per studentesse acquesi

“Scientific Summer Academy”

Festeggiata sabato 18 giugno per la pensione

La prof.ssa Lucilla Rapetti

La Fanfara Alpina
Valle Bormida
ringrazia

Acqui Terme. Il direttivo del-
la Fanfara Alpina Valle Bormi-
da intende ringraziare tutte le
persone che, con la loro opera
hanno reso possibile la riuscita
dellʼevento: lʼAmministrazione
Comunale, lʼIspettore di Polizia
Urbana Bovio, la Protezione
Civile e lʼAssociazione Carabi-
nieri in Congedo, le Cantine
sociali di Fontanile, Momba-
ruzzo, Ricaldone, Casa Berta-
lero, Ca Bianca, Nuova Canti-
na Alice, Viticoltori dellʼAcque-
se, Torre di Castel Rocchero,
Rivalta Bormida, Maranzana,
Casa vinicola Marenco, la Bot-
tega del Gusto, F.lli Moretti, il
Corpo Bandistico Acquese, la
Fanfara Monregalese.

Successo del concerto “Altri noi”
Acqui Terme. Domenica 19 giugno alle ore 20 presso la chie-

sa parrocchiale di San Francesco, scrigno di ricordi, arte e sto-
ria per acquesi e per molti, si è svolto un concerto promosso da
“Altri Noi”, unʼorganizzazione ancora embrionale che si propone
di avvicinare alla musica interessati e appassionati di ogni età. Lo
spettacolo è stato caratterizzato dalla partecipazione del sopra-
no Lindita Hisku, che per il secondo anno ha deliziato il pubblico
con le sue doti canore, della pianista Cristina Polena e di un
gruppo di giovani studenti. Il repertorio è spaziato da brani di
compositori romantici del 1800 a pezzi più recenti del secolo ap-
pena trascorso. Si possono menzionare alcuni preludi di Cho-
pin, il quale ha operato per pianoforte sia utilizzando generi mu-
sicali presistenti, che inventandone di nuovi (notturno, scherzo,
polacca). Inoltre alcuni valzer di Cajkovskij, che ha prodotto un
album dedicato a tutti i mesi dellʼanno. Infine, per qualche esem-
pio più recente, “Summertime” dallʼopera “Porgy and Bess” di
Gershwin e un arrangiamento musicale del “Candido” di Voltai-
re operato da Bernstein.
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Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dellʼassociazione Need You
Onlus:

«Carissimi lettori, oggi par-
liamo dellʼAlbania. Ci troviamo
a Bardhanjor, 3 km a Nord di
Bardhaj nel distretto di Scutari,
dove Don Giuseppe e Don Ro-
lando, responsabili della Con-
gregazione Don Orione, hanno
desiderato restaurare una
chiesa, distrutta durante il Co-
munismo e usata successiva-
mente come magazzino. Pa-
dre Rolando ci ha scritto che la
messa veniva celebrata in un
edificio che rischiava di crolla-
re in ogni momento…

La Need You si è attivata im-
mediatamente valutando il re-
cupero del materiale necessa-
rio per il ripristino della chiesa.
Abbiamo potuto contare sulla
valida collaborazione del-
lʼazienda Interbulk dove il sig.
Gallini e il sig. Ferrario ci hanno
organizzato la consegna del
cemento per potere poggiare la
prima pietra della costruzio-
ne… e quelle successive!

Due nostri volontari, il geom.
Giacomo Orione e il sig. Fulvio
Tardito si sono recati personal-
mente in loco per prendere le
misure dei pavimenti e valuta-
re quali colori usare per la tin-
teggiatura delle pareti per esal-
tare al meglio le piastrelle. Rin-
graziamo Giacomo, nostro so-
cio, per la generosa donazione
delle piastrelle!

Nel frattempo con lʼaiuto di
Roberto Roveta, nostro pre-
zioso collaboratore, abbiamo
preso contatto con la ditta Bor-

midaColor di Panaro Massimo,
dove siamo riusciti ad avere un
prezzo speciale per i colori. La
nostra Associazione ha orga-
nizzato il trasporto del materia-
le sino a destinazione.

Gli stessi abitanti del posto
hanno offerto la propria mano-
dopera e… pietra dopo pietra
il 4 giugno hanno inaugurato la
chiesa. La festa è stata bellis-
sima con centinaia di parteci-
panti, una cerimonia dedicata
a Dio ed alla popolazione del
paese.

Unʼaltra operazione portata
a buon fine! Grazie a tutti colo-
ro che ci hanno sostenuti ed
aiutati nel perseguire questo
nostro obiettivo. Un plauso a
Don Giuseppe e Don Rolando
per il loro impegno e lavoro.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
lʼassociazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34 -
Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it.

Acqui Terme. Il Movimento
Per La Vita e il CAV di Acqui
Terme, con lʼintento di stimola-
re nei giovani la riflessione sul
valore della vita, per apprez-
zarla, favorirla, promuoverla in
ogni sua fase, a cominciare
dal concepimento, ha bandito
nellʼanno scolastico trascorso
un Concorso riservato agli
alunni delle Scuole medie di
secondo grado della diocesi,
dal titolo “Chiara Badano: il
valore della vita”.

Gli alunni, mediante la co-
noscenza della figura lumino-
sa della Beata Chiara Bada-
no, delle sue scelte dei suoi
pensieri, della sua immensa
fiducia nella vita, ne hanno
approfondito alcuni aspetti ri-
tenuti significativi tradotti poi
in considerazioni personali.

Sono stati reputati merite-
voli dei premi, consistenti in
due dvd-film sulla vita e una
somma in denaro da devolve-
re a un progetto di solidarietà
a favore della vita nascente,
la classe 1ª Liceo delle Scien-
ze Umane indirizzo Economi-
co Sociale “Nostra Signora
delle Grazie” di Nizza Monfer-
rato con la professoressa
Suor Enrica Ferroglio e la
classe 4ªA dellʼIstituto dʼIstru-
zione Superiore Francesco
Torre Tecnico Turistico con

lʼinsegnante Giorgio Davoli.
Gli allievi della prima liceo so-
no già stati premiati dal presi-
dente del M.p.v di Acqui Ter-
me che durante un incontro,
ha illustrato loro le finalità del-
lʼassociazione, lʼorganizzazio-
ne mettendo in evidenza il so-
stegno che viene offerto alle
mamme in difficoltà anchee
prima della nascita del loro
bambino.

Il M.p.v ringrazia di cuore la
direttrice dellʼistituto per la cal-
da accoglienza e Suor Franca
che con la tempestività e il
cuore di chi sa “Fare bene il
bene”, ha raccolto corredini
per neonati e abbigliamento
per lʼinfanzia che verranno do-
nati alle mamme bisognose.

La classe 4ª A dellʼistituto
Torre come da accordi con il
professor Davoli, verrà incon-
trata e premiata allʼinizio del
prossimo anno scolastico.

Nella foto le alunne della
classe 1ª liceo: Aluffo Jenni-
fer, Boeri Simona, Nicola Sa-
ra, Stocchi Alessandra, Artu-
sio Valery, Baratta Chiara,
Camporino Elisa, Soave So-
fia, Aluffi Valeria, Firato Ceci-
lia, Termine Noemi, Cannito
Marta, Garino Ilaria, Lombar-
di Kevin, Mastrazzo Elisa, Si-
rito Valeria con Suor Enrica
prof.ssa Ferroglio.

Acqui Terme. Domenica 29 maggio si è conclusa la prima fase
del corso per volontari soccorritori 118 “Regione Piemonte” te-
nuto dalla Confraternita di Misericordia di Acqui Terme. In questa
fase i volontari hanno appreso le varie tecniche di soccorso pre-
viste dal “protocollo 118”, nozioni che avranno modo di perfezio-
nare durante la seconda fase che prevede un periodo di 100 ore
di tirocinio su mezzi di soccorso avanzato ed estemporaneo. Nel
complimentarsi con i volontari appena promossi il governatore
Pier Giorgio Benzi e il direttivo della Confraternita di Misericordia,
desiderano ringraziare gli istruttori, tutto il personale medico ed
infermieristico intervenuto durante le varie lezioni del corso ed
infine lʼassociazione nazionale carabinieri per la disponibilità di-
mostrata nel mettere a disposizione i propri locali per lo svolgi-
mento delle lezioni. Come ben noto la Confraternita di Miseri-
cordia di Acqui Terme svolge servizi di assistenza sanitaria e
pubblico soccorso, su tutto il territorio acquese, da ormai più di
dieci anni avvalendosi del prezioso contributo di personale vo-
lontario certificato e grazie alle donazioni della cittadinanza. A
questo proposito è doveroso un ringraziamento alla famiglia Bal-
dini per aver recentemente donato alla Confraternita un nuovo
“set diagnostico pediatrico” che va così ad aumentare la qualità
e lʼinnovazione dei presidi sanitari attualmente in uso presso lʼas-
sociazione. Il corso, improntato sulle direttive de “La certificazio-
ne dellʼallegato Aʼ è un requisito fondamentale per quei volonta-
ri che intendessero svolgere attività di soccorso presso lʼasso-
ciazione, ma rappresenta soprattutto una serie di nozioni utili an-
che per coloro che, nella vita di tutti i giorni vogliano sentirsi pre-
parati di fronte ad una qualsiasi emergenza anche allʼinterno del-
le mura domestiche. Diventa a quel punto importantissimo co-
noscere non solo quello che si potrebbe fare per essere dʼaiuto,
ma soprattutto quello che assolutamente non deve essere fatto
per peggiorare la situazione. I soccorritori sono gli occhi del 118
sul territorio! Essere semplicemente in grado di descrivere alla
centrale operativa in modo dettagliato un eventuale scenario di
emergenza può essere determinate per le scelte operative suc-
cessive. Tutti coloro che fossero interessati a destinare un poʼ
del proprio tempo libero a favore del prossimo o semplicemente
volessero avere maggiori informazioni sulle attività della Con-
fraternita possono telefonare allo 0144 322626 o recarsi presso
la sede in via Marenco 2 ang. via Mantova ad Acqui Terme.

C.R.

Movimento per la vita Volontari soccorritoriAssociazione Need You
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MESE DI GIUGNO
Acqui Terme. Sabato 25 e do-
menica 26, le “notti bianche”:
piazza Italia concerto Umberto
Smaila band (sabato ore 23.30),
piazza Italia spettacolo di Paolo
Cevoli (domenica ore 23.30),
inoltre corso Dante isola della
solidarietà, piazza Bollente iso-
la del gusto, piazza Addolorata
isola dei giochi, corso Bagni iso-
la della magia, via Garibaldi an-
tiche arti e mestieri; poi spetta-
coli, negozi aperti, bancarelle,
musei aperti, intrattenimenti per
grandi e piccoli.
Ovada. Festeggiamenti di San
Giovanni: giovedì 23, Oratorio
San Giovanni ore 21.30 concer-
to Coro Scolopi diretto dal Mº Pa-
trizia Priarione; in piazza As-
sunta ore 22.45 “Aspettando il fa-
lò” racconti della tradizione, ore
23 accensione del falò a cura del
Parco Capanne di Marcarolo;
venerdì 24 nel centro storico
ore 17.30 processione di San
Giovanni, in piazzaAssunta ore
21.15 concerto Corpo Bandisti-
co “A. Rebora”.
Pareto. Da venerdì 24 a dome-
nica 26 e mercoledì 29, festa
patronale di San Pietro: vener-
dì ore 21 panini, hot-dog, rostic-
ciata, ore 21.30 serata giovani
con il “Mary Long”; sabato ore
19.30 apertura stand gastrono-
mici, ore 21 serata danzante con
“Nino Morena”; domenica dalle
ore 10.30 raduno macchine
dʼepoca, ore 11.30 santa messa,
ore 12.30 e 19.30 apertura stand
gastronomico, ore 21 serata dan-
zante con “I Festivals”; merco-
ledì ore 11.30 santa messa e
processione per le vie del pae-
se, ore 19.30 apertura stand ga-
stronomico, ore 21 serata dan-
zante con “Luigi Gallia”. Duran-
te il sabato e la domenica sarà
possibile visitare il museo con-
tadino.Al CastelloAleramico mo-
stra “I tre artisti di Pareto”.
Piana Crixia. Dal 24 giugno al 3
luglio, tradizionale Fiera del com-
mercio e dellʼartigianato, 29ª edi-
zione: tutte le sere dalle 19, stand
gastronomico e serate danzan-
ti, concerti e intrattenimento; al-
la domenica stand gastronomi-
co anche alle 12; inoltre dome-
nica 26 giugno, ore 8 “Walk of li-
fe” camminata guidata nel parco

di Piana a favore di Telethon;
domenica 3 luglio ore 8 iscrizio-
ni “Munta-N-Bici 2011” 3ª prova
del campionato alpi ligure MTB,
partenza ore 9.30; ore 10 “Oriz-
zonti sommersi all̓ ombra del fun-
go” animazione ludico-didattica
per bambini dai 6 ai 15 anni. Al-
tri dettagli e informazioni su
www.prolocopianacrixia.com
Rossiglione. Venerdì 24 e sa-
bato 25, in Borgata Inferiore,
“Canta Caruggio: musica, sapo-
ri, fiori e colori per le vie del pae-
se in festa”: venerdì ore 16 la-
boratorio per i bambini, dalle
16.30 intrattenimenti a cura del-
la Gaslini Band Band di Genova,
ore 17 esibizioni di canto, ballo
e danza del ventre, ore 18.30 esi-
bizione canora concorso “A.A.A.
Palco offresi”, ore 19 degusta-
zioni itineranti, ore 21 musica
tradizionale con “Quei de Sciu-
gni”, ore 24 falò di San Giovan-
ni; sabato ore 10 laboratorio per
bambini, ore 12 degustazioni iti-
neranti, ore 16 laboratorio per
bambini, ore 16.30 intratteni-
menti Gaslini Band Band, ore
17 danza classica e moderna,
ore 19 degustazioni itineranti,
ore 21 sfilata di moda con rie-
vocazione de “Le donne dellʼOt-
tocento”, a seguire premiazioni
dei concorsi, ore 22.30 musica
dal vivo presso la Locanda de-
gli artisti.
Sassello. Sabato 25 e domeni-
ca 26, “Festa del Ritorno”, Cor-
pus Domini e Infiorata: sabato
ore 12.30 discorso di benvenu-
to del sindaco e rinfresco, ore 16
visita al museo Perrando, ore
17 visita mostra di foto dʼepoca;
domenica dal mattino nel cen-
tro storico si può ammirare lʼin-
fiorata, verso le 12 la processio-
ne del Corpus Domini attraver-
sa le strade del centro; alle ore
13 ritrovo in piazza del Municipio
e pranzo offerto dal Comune ai
“suoi emigrati”.

VENERDÌ 24 GIUGNO
Acqui Terme. La Lilt organizza
la “Notte bianca della preven-
zione”: ore 17 a palazzo Robel-
lini convegno “Le strade del be-
nessere - alimentazione, attività
fisica e salute”; ore 19 in piazza
Levi partenza camminata per le
vie cittadine secondo la tecnica
di “Nordic walking”; ore 21 in

piazza Levi concerto quartetto di
flauti “Marcello Crocco flute en-
semble”.
Acqui Terme. Libreria Cibrario,
ore 18, presentazione del libro di
Donato Zoppo “Amore, libertà e
censura - Il 1971 di Lucio Batti-
sti”, edizioni Aereostella; intro-
duzione di Angelo Arata.
Acqui Terme.Alle ore 21, al tea-
tro Verdi, si svolgerà “Donne ol-
tre” un ensemble di esibizioni
artistiche del gruppo “Muy Tan-
go - danza e spettacolo”; la ma-
nifestazione è uno degli appun-
tamenti del Patto Locale per la Si-
curezza Integrata “Alessandria
Provincia Si*cura”.

SABATO 25 GIUGNO
Acqui Terme. Alle ore 17, nella
sala di palazzo Robellini, pre-
sentazione della raccolta di poe-
sia “Fuori orario- il mondo (che)
è stato” di Erik Negro, membro
dellʼassociazione Archicultura.
Acqui Terme. In occasione del-
la Notte Bianca, in piazza Bol-
lente, Radio Acqui sarà presen-
te con il Live Tour.
Bistagno. Festa di San Gio-
vanni: dalle ore 18 specialità ga-
stronomiche nel centro storico;
dalle ore 16 mercatino con ban-
chetti e prodotti tipici del territo-
ri; durante la serata giochi per
bambini e animazioni con i grup-
pi “I Pijtevarda” e “Armando & C.”.
Canelli. In piazza Gancia, di-
scoteca mobile con RadioAcqui.
Castino. Il gruppo di Alpini or-
ganizza la tradizionale costina-
ta, alle ore 21 presso la sede al-
pina. Informazioni: www.alpini-
dicastino.it - info@alpinidicasti-
no.it
Grognardo.Al Fontanino, dalle
ore 19.30, serata omaggio a De
Andrè, organizzata dalla Pro Lo-
co: cena “tuttopesto” (18 euro
per i soci, 20 per non soci); alle
22 concerto “Canto dʼamore cor-
risposto”, tributo a Frabrizio De
Andrè da parte del quartetto di
chitarre formato da GianniAmo-
re, Gino Cabona, Pasquale Die-
ni e Carlo Ghirardato. Info e pre-
notazioni: 0144 762127, 331
1985450, 334 2160225.
Masone. In piazza Castello, fe-

sta di San Giovanni Battista: ore
9.30 nellʼoratorio della Natività di
Maria SS. santa messa in me-
moria di S. Giovanni Battista;
ore 22 corteo storico, falò di S.
Giovanni Battista, rogo della
“Stria” principessa Salomè; mu-
sica con “Lʼaltra metà del seco-
lo!”; dalle 19 bar e stand gastro-
nomici con farinata, salsiccia,
“fersciò” e sangria.
Ovada. Al teatro Splendor ore
20, saggio di fine anno della “Asd
Mambo Rico” di Denis eAurora;
esibizioni di ballo degli allievi e
maestri. info@asdmamborico.it
- www.asdmamborico.it
Sezzadio. “Sezzadio in festival”:
in piazza della Libertà ore 21.30,
inaugurazione festival con Mar-
cello Chiaraluce rock band e ar-
tisti vari. Informazioni: Comune
tel. 0131 703119.
Vesime. 30ª Sagra della robio-
la: ore 18 esposizione e vendita
prodotti tipici locali; ore 20 cena
in piazza, ai sapori della robiola,
con musiche e canti popolari. In
caso di maltempo la manifesta-
zione si terrà al coperto.
Visone. Nel castello medioeva-
le, ore 21, “Cori di Visone in con-
certo”: Coro Santa Cecilia e Co-
ro Voci Bianche.

DOMENICA 26 GIUGNO
Acqui Terme. In corso Bagni,
mercatino degli sgaiéntò: anti-
quariato, artigianato, cose vec-
chie e usate, collezionismo.
Acqui Terme. In piazza Italia
ore 15, festival “Il corso di cultu-
ra storica - teoria e tecnica del-
la ricostruzione della danza sto-
rica” del Comune di Cassine.
Castelletto dʼErro. “Ferro, fuo-
co e scintille”, l̓ arte del fabbro an-
tico illustrata e dimostrata con
lʼesposizione di una forgia con il
suo grande mantice. Il fabbro
produrrà semplici attrezzi e par-
ti di armi antiche sotto gli occhi
di grandi e piccini; presso la tor-
re medievale. Informazioni:
www.comune.castellettoder-
ro.al.it
Roccaverano. 11ª “Fiera Car-
rettesca ai sapori di robiola dop”,
in collaborazione con la Comu-
nità Montana Langa Astigiana -

Val Bormida e il Consorzio tute-
la formaggio dop “Robiola di
Roccaverano: durante la gior-
nata convegni, spettacoli, mo-
stra mercato della robiola con
degustazioni e vendita. Infor-
mazioni: 0144 93025 - 0144
93244.
Sezzadio. “Sezzadio in festival”:
ore 21.30 in piazza della Liber-
tà, Simone Barbato accompa-
gnato al pianoforte da Dennis
Ippolito. Informazioni: Comune
tel. 0131 703119.

MERCOLEDÌ 29 GIUGNO
Acqui Terme.Al teatro Verdi ore
21.30, 28º festival internaziona-
le di danza “Acqui in palcosce-
nico”,Accademia teatro alla Sca-
la, tema e variazioni - The Verti-
ginous Thrill of Exactitude - Lar-
mes Blanches. (Biglietti intero
15 euro, ridotto 10 euro; info e
prenotazioni 0144 770272 - cul-
tura@comuneacqui.com).
Cengio. Alle 21 in piazza Sta-
zione Cengio Genepro, concer-
to dei WhyAye Men, Dire Straits
Tribute Band; inoltre panini “alla
griglia” a cura del comitato Cen-
gio Genepro.
Sezzadio. “Sezzadio in festival”:
in piazza della Libertà ore 21.30,
Alberto Patrucco accompagnato
dal maestro Daniele Caldarini.
Info: Comune tel. 0131 703119.
Urbe. In loc. San Pietro, ore 20
esibizione della banda musica-
le di Campo Ligure, ore 20.30
santa messa e processione, con
mons. Micchiardi.
Visone. Festa patronale dei San-
ti Pietro e Paolo: ore 21 messa
solenne presieduta dal vesco-
vo, processione con le statue
dei santi patroni; in piazza ca-
stello spettacolo pirotecnico.

GIOVEDÌ 30 GIUGNO
Cairo Montenotte.Alle ore 21 al
teatro di Palazzo di Città, si ter-
rà la proiezione di immagini di-
gitali del fotografo amatoriale
cairese Silvano Baccino. In-
gresso gratuito.
Sezzadio. “Sezzadio in festival”:
in piazza della Libertà ore 21.30,
“Le più belle melodie di Walt Di-
sney” con i cameristi dellʼOr-
chestra classica di Alessandria,
con la pop vocalist Letizia Polti-
ni. Informazioni: Comune tel.
0131 703119.

MESE DI LUGLIO
Altare. Da venerdì 1 a domeni-
ca 3, la Croce Bianca organizza
il 29º Giro del Burot, stand ga-
stronomici aperti tutte le sere e
domenica anche a pranzo, po-
meriggio danzante e giochi per
bambini: venerdì 1 ore 19 aper-
tura stand, ore 21 The Under
the Tower concerto live ingresso
gratuito a seguire discoteca; sa-
bato 2 ore 19 apertura stand e
9ª sagra del muscolo, ore 21.30
serata musicale ballo liscio con
“I Saturni” ingresso gratuito a
seguire discoteca; domenica 3
ore 8 iscrizioni 29º Giro del Bu-
rot (euro 6), ore 9 partenza del
giro (premiazione a sorteggio al-
lʼarrito), ore 12 apertura stange,
ore 16 “Wild Dreamers” in con-
certo, giochi e divertimenti per
bambini, ore 19 apertura stand,
nel pomeriggio frittelle e panizza,
ore 21.30 serata latina con ani-
mazione a cura de “LʼOasi Lati-
na”, ingresso gratuito.
Ponzone. Sabato 2 e domeni-
ca 3, 7º raduno delle Pro Loco:
Miogliola, Cimaferle, Pareto,
Montaldo di Spigno, Bandita,
Denice, Voltaggio, Bistagno,
Toleto, Ponzone, Malvicino, Ca-
stelletto dʼErro, Prasco, Gro-
gnardo, Melazzo. Sabato dalle
18 alle 24, distribuzione spe-
cialità gastronomiche, spetta-
colo musicale con lʼorchestra
multietnica “Furastè”; domeni-
ca dalle 10 alle 24, distribuzio-
ne specialità gastronomiche,
animazione con i giochi gon-
fiabili “Gummy Park”, ore 16.30
spettacolo per bambini, serata
danzante con “Lucky e Gianni
Group”.

VENERDÌ 1 LUGLIO
Sezzadio. “Sezzadio in festival”:
in piazza della Libertà ore 21.30,
“Un secolo di grande musica”
con Mobil Swing Band. Infor-
mazioni: Comune tel. 0131
703119.
Vesime. Dalle ore 20, 9ª edizio-
ne A.I.B. in festa: cena sulla pi-
sta accompagnata dallʼorche-
stra “Beppe Carosso”. La mani-
festazione si svolgerà anche in
caso di maltempo. Organizzata
dalla squadra AIB Vesime-Roc-
caverano in collaborazione con
la Pro Loco di Vesime.

Appuntamenti in zona
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Vesime. Sabato 25 giugno Il
Comune e la Pro Loco di Vesi-
me organizzano la 30ª Sagra
della Robiola. Il programma
prevede, alle ore 18, lʼesposi-
zione e la vendita di prodotti ti-
pici locali tra cui faranno la par-
te del leone le celebri robiole
dop di Roccaverano. Allʼespo-
sizione sono stati invitati tutti i
produttori che aderiscono al
Consorzio e non solo. Sarà
una vera occasione per gusta-
re ed acquistare il tipico pro-
dotto di questa plaga. Alle ore
20, tutti in piazza per cenare ai
sapori della robiola, con musi-
che e canti popolari. In caso di
maltempo la manifestazione si
terrà al coperto.

La sagra è, unitamente alla
fiera del Cappone nostrano, la
più importante manifestazione
vesimese. Manifestazioni di
grande richiamo di pubblico, di
critici e di maggior visibilità.

A dirigere lʼorganizzazione è
il cav. uff. Franco Barbero, che
trentʼanni fa con il compianto
dott. Bertonasco, idearono
questa sagra, che fu manife-

stazione regina della Langa
Astigiana. Sarà una sagra nel
rispetto della tradizione, da
quel lontano 1596, dove si par-
lava già della robiola di Vesime
(da ricerche del prof. Riccardo
Brondolo, scartabellando scar-
tofie e spulciando archivi). In-
fatti nellʼarchivio parrocchiale,
si legge che nellʼ“affitto dei red-

diti del feudo di Vesime con-
cesso ai fratelli Porta dal conte
Guido Aldobrandino Biandrate
di San Giorgio, 17 gennaio
1596”, cʼè una clausola che ci-
ta “Pagherà di pendicio doy ru-
bi de robbiolle ogni anno”.
Clausola ribadita nellʼaffittanza
ai fratelli Angeli del 1º dicem-
bre 1601.

Vesime. Umanità Vesimese
(del tempo che fu), è una mostra
in 70 immagini di Visma (il club
privato vesimese, che opera da
anni, per la tutela di patrimonio e
figure della storia del nostro ter-
ritorio) a Casa Brondolo - Ga-
staldi, in viaAlfieri 2, da sabato 25
giugno ad agosto. La mostra è
aperta la domenica dalle ore 10

alle 11, o, molto volentieri, a ri-
chiesta: tel. 0144.89079.

Così presenta la mostra, il
curatore, Riccardo Brondolo:
«Avverto, in molti, un moto di fa-
stidio: auf, la solita mostra di
vecchie fotografie… No, prego;
non è così. Nulla si vuol conce-
dere qui alla retorica delle feste
di leva, delle comunioni, delle fi-
gure illustri del passato. Su
quella via, grossomodo, cʼera-
vamo sì messi anche noi con Vi-
sma quindici anni or sono; e fu
per tentare un riscatto della me-
moria, del culto e del rispetto per
lʼuomo attraverso le immagini,
che sono il mezzo più semplice
ed immediato, più facile per tut-
ti. Oggi proponiamo dei perso-
naggi, colti in un gesto loro con-
sueto, in unʼoccupazione abi-
tuale, in unʼespressione che ne
certifichi la irripetibile persona-
lità. E lo facciamo, provocato-
riamente, a trarne confronto:
con noi stessi e con la gente di
questo nostro paese.

Vesime è un piccolo borgo
dellʼapolide Val Bormida. Presi
ciascuno per sé, i vesimesi non
sono migliori né peggiori di chic-
chessia: ma gli odi, le fazioni
dilaniano, peggio, paralizzano il
paese; Vesime, oggi, è un pae-
se senzʼanima. Le fazioni sono
camuffate o segrete, gli odi in-
gentiliti dalla peggiore “falsità”
piemontarda (roba dʼaccatto,
giunta di fuorvia: Vesime è sem-
pre stata monferrina); il silenzio,
che si taglia a fette sulle piazze
e nelle vie, è il male oscuro, il
verme che induce la decaden-
za di questo come di tutti i po-
poli. A confondere (ma solo a
prima vista), le associazioni le
società i gruppi si moltiplicano:
ma il primo articolo, se gli ac-
coliti avessero il coraggio di scri-
vere uno statuto, sarebbe quel-
lo di soffiar contro: il boicottag-
gio sotterraneo e sistematico di
tutto ciò che intraprendono altri.
La vita sociale è inesistente, le
manifestazioni di facciata, per-
sino i bar languiscono: non cʼè
più un ristorante, non un alber-
go, non una pompa di benzina,
le strutture pubbliche arrancano
o vanno in rovina, altre intristi-
scono prima di decollare, insul-
si contenitori vuoti ad emblema
del tracollo di una comunità. Le
manifestazioni si riducono a in-
fingarde convention di clan; e
Vesime è oggi lʼultimo paese
della valle. Ho la disgrazia ana-
grafica ma la fortuna di uomo di
aver conosciuto un paese mi-
gliore: orgoglioso del suo ruolo,
propositivo, teso al meglio co-
mune col contributo di tutti: quel-
le grandi feste di popolo che si
aggregano attorno ad una ri-
correnza religiosa o ad un even-
to folcloristico ebbero qui, mez-
zo secolo fa, rilevanza e suc-
cesso tali che non se ne vede-
vano di uguali da Alessandria a
Savona. Il Ferragosto Vesime-
se era una festa di popolo,
unʼaggregazione di miti e di riti
popolari cui facevano corte ma-
nifestazioni di richiamo nazio-
nale: la boxe, il ciclismo, lo spet-
tacolo canoro con nomi dei qua-
li oggi (al confronto) nessun
paese o città vicina potrebbe
vantarsi: dico solo Musso, Or-
ma, Conterno, Jula de Palma,
Virgili, la Gonzales… Ma tutti, in
paese, quando si trattava di for-
mare una squadra di calcio per
battere Cortemilia, lʼodiata riva-
le di sempre; per far da apri-
strada allʼindustria in valle (ri-
cordate? Calzificio Bandini e
Calzaturificio Pizzoccaro); per
far nascere la Scuola Media tra
questi bricchi (quando questa

era una necessità reale); o
quando bisognava tassarsi e
collaborare per assoldare un
cantante -concorrenziale agli
odierni Rossi o Conte-, e ga-
rantirne il successo, tutti, e sot-
tolineo tutti, si sentivano sulla
stessa barca, e insigniti, unica
medaglia, del proprio ruolo. An-
che le diversità politiche e par-
titiche (e Dio sa se ce nʼerano)
tacevano. Come tacevano sul-
la corriera di Geloso o sul taxi di
Muratore, per correre tutti in-
sieme ad Acqui, la domenica
notte: sʼera dello stesso paese,
e basta. Oggi, il gioco è allʼin-
differenza, al boicottaggio, al
massacro dellʼavversario. Re-
siste ancora questa supremazia
vesimese, questo distinguersi
ed esser primi e apripista nel so-
ciale, collʼindustria e lʼartigiana-
to: non esiste nulla di simile in
valle, da Acqui a Cortemilia: e
ben oltre, specie se si relativiz-
za il numero del personale e la
sofisticatezza e finitura dei pro-
dotti al numero degli abitanti del
paese; ma è chiaro che in que-
sti settori si vive di rendita, sul-
lʼintuizione, il coraggio, lʼabne-
gazione dei precursori, dei ve-
simesi di quegli anni ʻ60… ra-
rissime le eccezioni.

Intanto, segno dei tempi, Ve-
sime ha un parroco a mezzo
servizio; venduta la canonica, il
suo archivio parrocchiale, teso-
ro tutelato per decenni dal po-
vero Martino de Leonardis, è
migrato altrove colla statua del-
la Madonna della Pieve; lʼar-
chivio antico del comune è sta-
to saccheggiato da mariuoli
senza nome; benemerite istitu-
zioni private come lʼAsilo Maria
Delprino si sono sfaldate; scom-
paiono i negozi e le botteghe ar-
tigiane; sono spariti il mulino e
la bialera dei Del Carretto, lʼof-
ficina elettrica è stata carpita,
mozzata e stravolto il suo im-
pianto di archeologia industria-
le dallʼocchiuta speculazione di
gente di fuorvia (con il favore di
ipocrisie locali); ho sentito dire
che si voglion vendere anche le
vecchie campane (stolidamen-
te rimosse) che hanno accom-
pagnato la vita e la morte dei
nostri cari; e a qualcuno è par-
so evento miracoloso e benau-
gurale quello per cui questʼan-
no abbiamo ricevuto nuova-
mente, con la Pasqua ed il nuo-
vo parroco, la benedizione del-
le case.

Ma io non mi faccio illusioni:
da quindici anni, con Visma,
cerco di ridestare questo orgo-
glio, questa dignità, questo sen-
so di appartenenza alla storia e
alle imprese di una gente che
per caso o per scelta si è iden-
tificata in questo paese. Con-
stato con amarezza che le co-
se, da allora, sono peggiorate,
e di molto. Umanità vesimese:
perché, allora? Mah, non lo so
bene neppurʼio. Forse è per af-
fidare ad un gesto, ad un
espressione dʼantan, lʼoccasio-
ne e la rampogna di un rimorso,
la confessione della propria in-
sufficienza, il subliminale con-
fronto che nasce spontaneo
quando ci confrontiamo col pas-
sato: con la gente del passato.
Non erano, la maggior parte,
personaggi illustri, tanto meno
autorità: erano gente comune,
con le solite qualità, pregi e di-
fetti, umoralità e limitatezze che
segnano il nostro svagato ilare
o tragico passaggio su queste
colline. Non ci sono eroi. Dico
che non ci sono stati eroi. Ma
uomini sì, perdio. E donne: li-
mitato il numero delle foto che
le ritrae, perché questa è la ci-
catrice di una ferita che né il
femminismo, né il peloso penti-
mento dei maschi di oggi potrà
mai cancellare. Ed è pensando
a queste cose che intendo de-
dicare questa mia piccola ma in-
tensa fatica ad un uomo che
vesimese non fu, ma che son
certo amò a suo modo la gen-
te, alcuna gente di questo vil-
laggio, e che condividerebbe
appieno i miei propositi, il mio
pensiero e il mio impegno. È il
dottor Rizzolio: che si è tolto
una vita che non poteva più de-
dicare agli altri. Proprio il con-
trario di chi della vita degli altri,
della comunità, si serve per au-
mentare il proprio utile perso-
nale ed abbellire la propria im-
magine».

Sabato 25 giugno, nella grande piazza

A Vesime la 30ª Sagra della Robiola

Dal 25 giugno, una mostra di Visma in 70 immagini

Umanità Vesimese (del tempo che fu)

Dinamo

Info: 339 7868648 - webmaster.alice@libero.it



DALL‘ACQUESE 23L’ANCORA
26 GIUGNO 2011

Cortemilia. Il paese ha inaugurato un nuovo appuntamento cul-
turale che intende unire le eccellenti risorse enogastronomiche lo-
cali alla grande musica classica di livello mondiale con lʼintento di
promuovere il territorio, le sue peculiarità e la sua economia. Na-
sce per questo motivo “Menu Concerto”: 4 appuntamenti di assoluto
valore che invitano a coniugare la passione verso la musica clas-
sica ed il meglio delle tradizioni eno-gastronomiche piemontesi e
dellʼAlta Langa in particolare. Carlo Zarri, consigliere delegato al
turismo spiega «La location, lʼarea dellʼEx Convento Francesca-
no con lʼaffascinante chiostro e la bellissima chiesa recentemen-
te ristrutturata, si presta allʼorganizzazione di eventi unici nel loro
genere capaci di attirare e stupire appassionati da ogni dove.

“Menu Concerto” inizierà alle 19,30 con una cena a buffet (già
collaudata durante la serata di apertura della Sagra delle Nocciola
del 2010) organizzata dallʼETM - Pro loco nel Chiostro dellʼex Con-
vento Francescano. La cena sarà organizzata con un buffet stan-
ding distribuito su vari tavoli tematici (dai formaggi ai salumi, da-
gli antipasti ai primi, dai dolci ai vini) e verterà sul meglio delle pro-
duzioni enogatronomiche del territorio, su ricette classiche e su piat-
ti innovativi, ma sempre legati ai diamanti e ai sapori nostrani. Sa-
ranno i produttori stessi e gli chef dei ristoranti locali a presenta-
re e far conoscere i piatti in degustazione. Il costo della cena è sta-
to fissato in 20 euro tutto incluso e ad ogni partecipante lʼorga-
nizzazione garantisce il posto a sedere per il concerto che inizie-
rà alle 21, nellʼadiacente chiesa di San Francesco. Lʼingresso al
concerto sarà gratuito e libero a tutti. Il cartellone, per questa pri-
ma edizione, prevede: dopo il 19 giugno, il 2º appuntamento do-
menica 26 giugno: ore 19,30 Menu buffet standing, ore 21, duo Pia-
noforte & Violino in concerto con “Duo Miramonti”. 3 luglio: in oc-
casione di “Alta Langa Qualità” la prima Fiera del Tartufo Nero e
dei prodotti tipici, ore 19,30 Menu buffet standing; ore 21, duo Pia-
noforte & Violino in concerto con Gaia Sokoli (Italia) e Mihaela Mi-
trofan (Romania). 19 agosto: serata inaugurale della 57ª Sagra del-
la Nocciola; ore 19,30 Menu buffet standing; ore 21, Pianoforte &
Vibrafono in concerto con “Duo Nataloni” - Italia. Una serata “spe-
ciale” fuori programma sarà organizzata il: 10 luglio ore 21, Con-
certo Orchestra Giovanile Aleramica delle Alte Langhe dal titolo “I
sansôssi. Le note accompagnano Augusto Monti”. Data la tipolo-
gia della serata e i posti limitati a disposizione, lʼorganizzazione con-
siglia di prenotare i posti per la cena al telefono 017381027, e-mail
turismo@comune.cortemilia.it».

Roccaverano. La “Fiera Car-
rettesca ai Sapori di Robiola di
Roccaverano Dop” è la più im-
portante manifestazione della
Langa Astigiana per la promo-
zione e valorizzazione dei pro-
dotti: la robiola dop di Rocca-
verano ed il vino doc e docg.

La Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida”, in
collaborazione con il Consorzio
per la Tutela del formaggio Dop
“Robiola di Roccaverano” e il
comune di Roccaverano, orga-
nizzano domenica 26 giugno a
Roccaverano la “XI Fiera Car-
rettesca ai sapori di robiola di
Roccaverano Dop e dei prodot-
ti di Langa”. Programma: dalle
ore 10, mostra mercato della
robiola di Roccaverano Dop,
degustazione e vendita; alle ore
11, dimostrazione della lavora-
zione della robiola di Roccave-
rano Dop a cura del Consorzio
di Tutela; dalle ore 12, degu-
stazione di prodotti della tradi-
zione cucinati dalle Pro Loco
della Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida”. Nel
menù si possono trovare: ape-
ritivo con le frittelle di Cessole,
antipasto con la carne cruda di
Loazzolo, primi piatti con la puc-
cia di Monastero Bormida e le
tagliatelle di Roccaverano, per
finire la carpionata e la crostata
di mostarda dʼuva di Rocchetta
Palafea; e poi ancora altre pre-
libatezze come le focacce farcite
di Mombaldone e i panini con la

salsiccia di Roccaverano; de-
gustazione e vendita di vini e di
specialità gastronomiche e tra-
dizionali a cura dei produttori
dei comuni della Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana-Val Bor-
mida”. Durante la giornata mu-
sica e diretta con Radio Valle-
belbo, presentata da Nicoletta
Grimaldi. Nel corso della mani-
festazione verrà organizzato per
il pubblico presente il concorso
“Vota la migliore robiola di Roc-
caverano Dop in fiera”. Alle ore
15, passeggiata alla chiesa di
San Giovanni e alla Torre di
Vengore; alle ore 17, presenta-
zione collaborazione culturale
del Consorzio Tutela con Im-
pressioni Grafiche di Acqui Ter-
me; alle ore 17,30, presenta-
zione concorso Onaf a cura del
prof. Marco Rissone; alle ore
18, premiazione concorsi: “La
miglior robiola di Roccaverano
d.o.p. in fiera” assegnato con
votazione popolare e “La mi-
glior robiola di Roccaverano
Dop in tavola” assegnato con
giudice Onaf. La Comunità
Montana, il Consorzio per la Tu-
tela del formaggio Dop “Robio-
la di Roccaverano”, organizza-
tori della manifestazione, con
la collaborazione del Comune e
della Pro Loco di Roccavera-
no, della Provincia e della Re-
gione, forniscono lʼoccasione
per conoscere ed apprezzare
gli ottimi prodotti che il territorio
offre. G.S.

Bubbio. La Musica aiuta
la viticoltura? Ebbene si, la
percezione che Erika e Pao-
lo, gestori dellʼagriturismo
MondoArancio (regione Stro-
peta 100), avevano da anni
sulle qualità “curative” della
musica sulle piante hanno
avuto conferma scoprendo
che una azienda agricola to-
scana sta sperimentando il
primo “wine music” in colla-
borazione con il Laboratorio
Internazionale di Neurobio-
logia Vegetale dellʼUniversi-
tà di Firenze.

La Sperimentazione riguar-
da il positivo effetto biodinami-
co delle frequenze sonore sul-
la crescita della vite: sullʼappa-
rato fogliare e radicale, sulle
muffe, sui lieviti e gli enzimi, in-
somma sullʼintero processo
della vite e del vino.

Persino i parassiti vengono
disturbati da alcune frequenze
che gli impediscono la riprodu-
zione.

In occasione di queste te-
matiche, lʼEnte Concerti Ca-
stello di Belveglio, con il con-
tributo della Compagnia San
Paolo, ha inserito nella sua
rassegna concertistica due
appuntamenti legati a que-
sto tema dal titolo “Suoni e
Vitigni”. LʼAgriturismo Mon-
doArancio è stato quindi lie-
to di mettere a disposizione
il suo cortile e il vigneto per
dare il via anche in Piemon-

te a questo tipo di speri-
mentazione.

Sabato 2 luglio alle ore 18,
lʼOrchestra Filarmonica di Asti,
composta da violino concer-
tante, flauto, clavicembalo, vio-
loncello, suonerà brani di
Bach, Mozart, Mahler e Vival-
di, che saranno registrati e poi
trasmetti tutto lʼanno allʼinterno
di una porzione di vigneto.

Al termine del concerto sarà
disponibile un Agri-Ristoro do-
ve acquistare piatti degusta-
zione e buon vino per una
“merenda sinoira” di prodotti
locali.

La serata, realizzata anche
con la collaborazione del Co-
mune di Bubbio e del Consor-
zio Sviluppo Valle Bormida, sa-
rà occasione per incontrare
esperti del settore con cui va-
lutare la sperimentazione e
programmare un prossimo
convegno dedicato a questo
tema.

Gli ospiti potranno prosegui-
re la serata a Bubbio presso il
Giardino dei Sogni per un Ape-
ricena organizzato dalla Pro
Loco.

In caso di pioggia il concerto
si terrà comunque presso la
chiesa dei Disciplinati di fronte
alla Parrocchiale.

Per informazioni contattare
la dott.ssa Erika Arancio al nu-
mero 3314467918; ingesso li-
bero, gradita gentile conferma
- degustazioni a pagamento.

Monastero, progetto DemoChange
Monastero Bormida. Giovedì 15 e venerdì 16 settembre si

terrà a Monastero Bormida la Conferenza di Medio Termine del
Progetto DemoChange, che vede lʼUncem Piemonte come par-
tner di progetto e la Comunità Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida” come area pilota. La conferenza di medio termine è
uno dei momenti più importanti del progetto (che dura in totale tre
anni), perché è una delle principali occasioni di confronto tra i
partner internazionali e la sede più adatta per valutare lo stato di
avanzamento delle attività previste. Per impostare unʼorganiz-
zazione ottimale, in collaborazione con tutti coloro che sul terri-
torio hanno già partecipato alle precedenti attività o possono es-
sere interessati alle tematiche affrontate, è stato organizzato un
incontro per lunedì 27 giugno alle ore 17, presso il castello di
Monastero Bormida. Una partecipazione vasta e attiva da parte
degli attori locali potrà garantire il successo per una conferenza
di medio termine in cui il territorio della Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida” sarà protagonista.

Grognardo omaggio a De Andrè:
chitarre e pesto

Grognardo. Sono passati 12 anni dalla scomparsa di Fabrizio,
ma il suo ricordo e le sue canzoni sono più vive che mai e per
questo la Pro Loco Grognardo ha voluto aprire la sua attività esti-
va con un omaggio al più amato poeta e cantante genovese. Sa-
bato 25 giugno si terrà, al Fontanino di Grognardo, una intera
serata completamente dedicata alla sua musica ed alla città che
De Andrè amò profondamente, a quella Genova che ha nel pro-
fumo di basilico la sua fragranza peculiare. Una serata eccezio-
nale che inizia alle ore 19.30 con una splendida cena “Tuttope-
sto” che si apre con bruschette e testaroli, cui seguono trenette,
gnocchi e crespelle; poi torta ligure, formaggi e gelato alla mela
verde con profumo di basilico. (18 euro per i soci - 20 per i non
soci). Prosegue alle ore 22 con il concerto “Canto dʼamore cor-
risposto”, tributo a Fabrizio De Andrè da parte del quartetto di
chitarre formato da Gianni Amore, Gino Cabona, Pasquale Die-
ni e Carlo Ghirardato, che è anche la voce solista.

In repertorio le più belle composizioni di Fabrizio, le più note
ma anche canzoni un poco dimenticate che le esecuzioni del
quartetto genovese riporteranno alla nostra memoria.

I posti per un evento musicale tanto interessante sono limitati
ed occorre per questo prenotare ai numeri 0144 762127, 331
1985450, 334 2160225.

A piedi dalla Langa alla Liguria
Il Vescovo di Alba Mons. Giacomo Lanzetti guiderà il pellegri-

naggio al Santuario Madonna del Deserto che da sempre ha rap-
presentato per gli abitanti della Langa e della Liguria un forte ri-
chiamo ed una grandissima devozione alla Madonna da almeno
due secoli e mezzo. Dopo il ritrovo a Mombarcaro, la Vetta del-
le Langhe, alle ore 4 precise sul porticello del Belbo sotto i Bra-
gioli (possibilità di parcheggiare le auto che verranno recupera-
te mediante trasporto in pullman alle ore 13, oppure alle ore 17)
si parte seguendo il Belbo per la Pavoncella, strada per Came-
rana, Tetti di Montezemolo... Camponuovo, Roccavignale, Pia-
nisolo, Salveregina, Santuario del Deserto. Il percorso è diviso in
tre tappe: strada per Camerana ore 5,30, Tetti di Montezemolo
ore 7, Santuario del Deserto ore 10,45. Si consiglia ai pellegrini
di consegnarne i viveri alle auto civetta oppure al pullman che si
troveranno ai tre punti ristoro e recuperare eventualmente chi si
trovasse in difficoltà. Il Pellegrinaggio è aperto non solo ai pelle-
grini “a piedi” (i quali possono percorrere anche un solo tratto),
ma a tutti i fedeli di ogni località e diocesi ed in particolare ai de-
voti della Madonna i quali sono pregati di trovarsi al deserto per
le ore 9,30 e poi raggiungere il Pilone della Salveregina. Il luogo
di culto è attrezzato per pic-nic e pranzi al sacco (ampi spazi co-
perti) ed è pure dotato di un ristorante (02 964022). Il pellegri-
naggio si farà anche in caso di maltempo. Informazion: don Lino
(Castagnole Lanze) 0141 578140, Veglio Silvio 0173 33592,
Ghione Claudio 348 6943788, Enrica Previotto 334 3174118.

Domenica 26 giugno a Cortemilia

“Menu concerto”
sapori e grande musica

A Roccaverano domenica 26 giugno

11ª Fiera Carrettesca
ai sapori di robiola

Sabato 2 luglio, concerto in vigna

Bubbio, agriturismo
MondoArancio

in collaborazione con…
Proloco-Soms-Alpini-Cacciatori-Aib-Banca del Tempo

Organizza:

SABATO 25 GIUGNO 2011

Festa di San Giovanni
… dalle ore 18 specialità gastronomiche per il centro storico…

PROGRAMMA
La Soms e i Cacciatori, presentano: la trippa in umido

Gli Alpini presentano: pasta e fagioli
La Proloco e l’A.i.b, presentano: bruschette, spiedini e spritz party

Il bar “Svizzero” presenta: aperitivi della casa
Il bar “Saracco” presenta: il gelato al Brachetto d’Acqui

Il ristorante del Pallone presenta: i ravioli al plin
Il ristorante “La Cuntrò”presenta: acciughe fritte

L’alimentari “Brunella”presenta:
pesche al Brachetto d’Acqui e friciule della nonna

Venerdì 24 giugno ore 20.30 corsa podistica di San Giovanni
Info:www.somsbistagno.it

Dalle ore 16
mercatino con banchetti e prodotti tipici del territorio

Durante la serata
giochi per bambini e animazione con i gruppi:

i Pijtevarda e Armando & C.
Si declina ogni responsabilità per danni a cose e persone

IL COMUNE DI BISTAGNO
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Montechiaro dʼAcqui. Doppio fiocco azzurro a Montechiaro Al-
to. Tutto il paese saluta con gioia la nascita dei gemellini Davide
e Simone Bacino, nati lo scorso 31 maggio allʼospedale di Ge-
nova. Circondati dallʼaffetto di papà Fausto, mamma Miriana e
dei nonni Renato, Teresa, Corrado e Giuliana i due piccoli mon-
techiaresi hanno portato una ventata di giovinezza nel piccolo
borgo medioevale. Questʼanno la cicogna si è già fermata per
ben 6 volte a Montechiaro, annunciando la nascita di altrettanti
maschietti, per la gioia delle famiglie e dellʼAmministrazione co-
munale, che a settembre aprirà il micronido a Montechiaro Pia-
na. A Davide e Simone va il più cordiale benvenuto da parte di
tutti gli amici di Montechiaro.

Monastero Bormida. È
mancato dopo una breve ma-
lattia Carlo Ciriotti di Monaste-
ro Bormida e la sua scompar-
sa lascia un grande vuoto nel
cuore dei famigliari, dei paren-
ti, degli amici. Carlo era una
persona semplice, onesta,
buona, generosa con tutti, ca-
pace di grandi sentimenti e di

altrettanto grande riservatez-
za. Saggio e modesto, sempre
pronto a un consiglio, a una
chiacchierata, a una battuta,
Carlo era un punto di riferi-
mento per le poche famiglie ri-
maste ad abitare sulla collina
di Santa Libera. Lʼaffetto per la
moglie Teresa e la figlia Nora,
il lavoro nei campi, la cura del-
la cascina sono stati i momen-
ti importanti della sua vita. Ora
che non è più con noi resta la
grande nostalgia per il suo ot-
timismo, per la sua voglia di vi-
vere, per il desiderio, nono-
stante il progredire della ma-
lattia, di progettare un futuro
che gli pareva ancora lungo e
positivo. Ciao Carlo, i tuoi ami-
ci non ti dimenticheranno mai!

Amici, parenti e i coscritti
della leva del 1932 hanno de-
voluto le seguenti offerte: alla
Croce Rossa Valle Bormida
450 euro, alla Parrocchia di
Monastero per il restauro del
tetto 350 euro e per la gestio-
ne della chiesa 100 euro.

Il luglio a Cessole dell’Ass. “Rizzolio”
Cessole. Riprendono, nel mese di luglio, le attività della as-

sociazione culturale “Pietro Rizzolio” di Cessole. Tante sono le
attività in progetto anche nellʼestate.
Un mese ricco di iniziative

Venerdì 1 luglio, con orario 20.30-22.30, inizierà il Corso di
Arabo, che si terrà sempre il venerdì sera, per tre mesi (quelli di
luglio, settembre, ottobre).

Per prenotarsi occorre telefonare ai cellulari 3479635978 -
3478750616. Docente del corso sarà Erik Bachir.

Giovedì 7 luglio, alle ore 20.30 è, invece, previsto lʼavvio del
corso estivo di Conversazione e Lettura in Francese (sotto il ga-
zebo), per ragazzi e adulti).

Duplice la finalità: passare una serata al fresco, in compagnia,
e fare un poʼ di allenamento con il Francese.

Il corso è gratuito e continuerà sino a tutto agosto; sarà guidato
dal già ricordato Erik Bachir.

Anche in questo caso son gradite le prenotazioni (tel.347
9635978 o 347 8750616).

Domenica 24 luglio, con partenza alle ore 7, e rientro la se-
ra, Gita a Macugnaga, al Museo della miniera dʼoro della Guia e
al Villaggio Walzer.

La miniera risale ai primi del 1770. Eʼ lʼunica dʼoro visitabile in
Italia. Ingresso a piedi nella miniera accompagnati da una guida
esperta. Il percorso è piano, adatto anche a persone con diffi-
coltà a camminare.

Per necessità organizzative,è richiesta (ed è indispensabile)
la prenotazione.

Per questa attività, a cura di Laura Carrero, per lʼiscrizione e
avere ulteriori informazioni si consiglia di scrivere allʼ email as-
sociaz.cult.pietrorizzolio@gmail.com o mettersi in contatto con
la responsabile al cell. 348 4438896.

Venerdi 28 luglio, alle ore 21, una nuova serata del ciclo del-
le Poesie per Pietro Rizzolio.

La poetessa Maria Antonietta Fava leggerà sonetti e poesie di
Trilussa, uno dei poeti preferiti dal dottore negli ultimi tempi del-
la sua vita.

Sarà disponibile anche il terzo libretto della collana, autopro-
dotto - come i precedenti - dallʼassociazione, in questo caso gra-
zie allʼimpegno di Anna Ostanello.

Per quanto concerne il servizio della Biblioteca, per tutto il me-
se di giugno rimarrà in vigore lʼorario ridotto, con unʼunica aper-
tura il venerdì, dalle 10.30 alle 12.30.

Ma da luglio tre torneranno ad essere i momenti dʼincontro con
i libri, con una apertura serale il giovedì dalle 20.30 alle 22.30, e
poi con un doppio accesso il venerdì, al mattino dalle 10.30 alle
12.30 e, poi, alla sera dalle 20 alle 22.

Bubbio. Domenica 26 giu-
gno sarà la giornata culmine
del progetto “Porte Aperte in
Langa Astigiana”, curato dal Cir-
colo Culturale Langa Astigiana
con il supporto della Compa-
gnia di San Paolo e in collabo-
razione con le associazioni i co-
muni, le parrocchie e le pro lo-
co del territorio. Infatti in tale
data tutti i monumenti interessati
dal progetto “Porte Aperte in
Langa Astigiana” apriranno con-
temporaneamente e si potran-
no effettuare le visite individua-
li (nel pomeriggio dalle 15 alle
18 con partenza ogni ora dai
punti di ritrovo dei vari paesi) op-
pure aderire alla proposta del
“tour” con bus-navetta messi a
disposizione dalla Comunità
Montana “Langa Astigiana”. In
tal caso le visite saranno pos-
sibili anche al mattino, per con-
sentire il percorso completo del
territorio. Sono a disposizione 2
navette alle ore 9 del mattino,
una da Cessole e una da Bub-
bio. La prima effettuerà le visi-
te di Cessole, Vesime e San
Giorgio Scarampi, per giungere
a Roccaverano ad ora di pran-
zo, con la possibilità di acce-
dere con biglietto ridotto agli
stand delle Pro Loco della zona
presenti in piazza per la Fiera
Carrettesca. Quindi la visita pro-
seguirà con i monumenti di Roc-
caverano, Monastero Bormida e
Bubbio. La seconda navetta fa-
rà il percorso inverso (Bubbio,
Monastero Bormida. Roccave-
rano. San Giorgio Scarampi,
Vesime, Cessole), sempre con
sosta pranzo a Roccaverano.
Una vera e propria “full immer-
sion” negli splendidi scenari
paesaggistici della Langa Asti-
giana, alla scoperta di chiese,
cappelle, castelli e torri spesso
chiusi al pubblico e di difficile vi-
sita. Un gruppo di guide del ter-
ritorio, adeguatamente prepa-
rate, sarà a disposizione dei tu-
risti per raccontare la storia e
per evidenziare le bellezze arti-
stiche di un territorio che non fi-
nisce mai di stupire. Tutti i mo-
numenti sono visitabili a titolo
gratuito. Verranno forniti de-
pliant (in italiano e in inglese), lo-
candine e guide con informa-
zioni anche sugli altri paesi “Por-
te Aperte”, in modo da incenti-
vare i turisti a visitare autono-
mamente, nella stessa o in altre
giornate, gli altri borghi del ter-
ritorio della Langa Astigiana.
Le tappe del “gran tour” del-

la Langa Astigiana sono le se-
guenti:

A Bubbio: Parrocchiale Ba-
rocca di N.S. Assunta, Chiesa
della Confraternita “dei Battuti”,
via Maestra, chiesa ottagonale
di San Grato, parco Scultoreo
“Quirin Mayer”. Durata della vi-
sita: 1,30 h. con spostamento in
auto per la chiesa ottagonale
di San Grato e il Parco Sculto-
reo “Quirin Mayer” - Punto di ri-
trovo: davanti alla chiesa par-
rocchiale. Partenze: ore 15,
16.30, 18 (nella giornata del 26
giugno, in coincidenza con le
navette per il tour di tutti i luoghi
“Porte Aperte” ci sarà visita gui-
data anche al mattino, alle ore
9 e 10,15).

A Cessole: Parrocchiale Ba-
rocca a due piani, “sternia” in
pietra del centro storico (carat-

teristica via in pietra con antiche
case), palazzo nobile con sala
affrescata, laboratorio erbori-
steria Negro. Durata della visi-
ta: 1 h. con percorso a piedi nel
centro storico; punto di ritrovo:
allʼingresso del borgo storico.
Partenze: ore 10, 11, 15, 16,
17, 18; nella giornata del 26 giu-
gno in coincidenza con le na-
vette per il tour di tutti i luoghi
“Porte Aperte” ci sarà visita gui-
data anche alle ore 9.

A Monastero Bormida: Ca-
stello medioevale (già Mona-
stero Benedettino di Santa Giu-
lia), Ponte Romanico, Parroc-
chiale di Santa Giulia, luoghi
dello scrittore Augusto Monti.
Durata della visita: 1 h; punto di
ritrovo: allʼingresso del castello.
Partenze: ore 15, 16, 17, 18
(nella giornata del 26 giugno,
in coincidenza con le navette
per il tour di tutti i luoghi “Porte
Aperte” ci saranno visite guida-
te anche al mattino, alle ore
10,30 e 11,30).

A Roccaverano: Parrocchia-
le Bramantesca dellʼAnnunzia-
ta, torre medioevale (con salita
sulla sommità) e resti del castel-
lo, chiesa cimiteriale di San Gio-
vanni (affreschi XV secolo), tor-
re di Vengore. Durata della visi-
ta; 1,30 h. con spostamento in au-
to per la chiesa di San Giovanni
e la torre di Vengore; punto di ri-
trovo: davanti alla chiesa par-
rocchiale bramantesca. Parten-
ze: h. 15, 16,30, 18 (nella giornata
del 26 giugno, in coincidenza
con le navette per il tour di tutti i
luoghi “PorteAperte” ci sarà visita
guidata anche al mattino, alle
ore 12).

A San Giorgio Scarampi:
Torre medioevale (con salita
sulla sommità), parrocchiale di
San Giorgio, cantine trecente-
sche della Bottega del Vino,
Confraternita dellʼImmacolata
(sede della “Scarampi Founda-
tion”). Durata della visita: 1 h;
punto di ritrovo: davanti alla
chiesa parrocchiale. Partenze:
ore 15, 16, 17, 18 (nella giornata
del 26 giugno, in coincidenza
con le navette per il tour di tutti
i luoghi “Porte Aperte” ci saran-
no visite guidate anche al mat-
tino, alle ore 11,45 e 12,45).

A Vesime: palazzo comunale
medioevale, resti del castello,
oratorio dei Battuti, pieve cimite-
riale dellʼAssunta, campo di avia-
zione partigiano. Durata della vi-
sita: 1,30 h. con spostamento in
auto per la Pieve cimiteriale; pun-
to di ritrovo: davanti al palazzo co-
munale. Partenze: ore 15, 16.30,
18 (nella giornata del 26 giugno,
in coincidenza con le navette per
il tour di tutti i luoghi “PorteAper-
te” ci sarà visita mandata anche
al mattino, alle ore 10.15 e 11,30).

Dal momento che i posti sono
limitati, è necessario prenotare ai
seguenti numeri: Bubbio, Elisa-
betta 328 4815120, Giulio 320
1649875, Orietta 347 1384111;
Cessole Roberta 346 1891377,
Laura 348 4438896, Monastero
Bormida: Comune 0144 88012,
Gigi 328 0410869, Roccaverano:
Comune 0144 93025, Bar Pro
Loco 349 8690399; San Giorgio
Scarampi: Circolo La Torre Gio-
vanni (333 9103301); Vesime:
la Dolce Langa (0144 89128),
Fabrizio (349 4950097), Marco
(347 0034749).

La famiglia Li Volsi ringrazia
Strevi. La famiglia dellʼamatissimo Daniele Li Volsi, attraverso

le pagine di questo giornale, ringrazia ancora tutti coloro che con
parole, preghiere o silenzi pieni di conforto, le sono stati e le sa-
ranno accanto ancora nella santa messa di trigesima che sarà ce-
lebrata domenica 26 giugno alle ore 19 nella chiesa di S. Michele
Arcangelo in Strevi. Si vuole ringraziare di cuore anche coloro che
hanno partecipato offrendo la somma di 310 euro alla sua memo-
ria e che è stata devoluta allʼassociazione Di.A.Psi. di Novi Ligure.

Gruppo Alpini di Castino
e la tradizionale costinata

Castino. Il gruppo di Alpini organizza, sabato 25 giugno, alle
ore 21, presso la sede alpina (e area antistante) la tradizionale
costinata inaffiata dal “cimiciuri”. Per informazioni: www.alpinidi-
castino.it - info@alpinidicastino.it. Il Gruppo Alpini di Castino, vie-
ne fondato il 21 luglio 1979, e questʼanno celebrerà il suo 32º
anno costitutivo. Fondato da un gruppo di 42 alpini in congedo,
che decisero di entrare a far parte della sezione di Cuneo. Ed
elessero il primo direttivo, con capo gruppo, Amabile Giribaldi,
ancora attualmente inossidabile comandante delle penne nere.

Roccaverano. Il polentone, che richiama ogni anno migliaia di
persone, e viene organizzato la 1ª domenica di giugno dalla As-
sociazione Pro Loco, in collaborazione con lʼAmministrazione
Comunale, è stato disturbato dalla pioggia intermittente. Ma no-
nostante le bizze del tempo un migliaio di persone sono salite in
paese per non perdere lʼappuntamento. Splendido il polentone
preparato dai cuochi e cuoche della Pro Loco, che ha invogliato
ancor più i resistenti presenti. Nella giornata si sono raccolte le
firme per impedire il declassamento dellʼospedale civile di Acqui
Terme, dove gli abitanti di queste e delle plaghe limitrofe gravi-
tano. Ospedale che senza DEA (cioè cardiologia e rianimazione,
senza contare il ridimensionato di altri reparti) sarebbe danno e
beffe per chi abita in queste terre disagiato che ha ugual diritti e
doveri a chi abita nelle città.

È la 6ª volta che si ferma in paese la cicogna

A Montechiaro doppio
fiocco azzurro

Monastero Bormida
ricorda Carlo Ciriotti

Bubbio,Cessole,Monastero, Roccaverano,Vesime

Speciale porte aperte
in Langa Astigiana

Organizzato dalla Pro Loco

Roccaverano, la pioggia
disturba il polentone
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Monastero Bormida. “Se
un paese come Monastero,
mille abitanti, organizza da do-
menica a domenica, otto even-
ti principali (e altrettanti colla-
terali), quanti ne dovrebbe al-
lestire, in unʼestate, una città
centrozona, e con ambizioni
turistiche e solida tradizione
termale, come Acqui, che di
abitanti ne fa ventimila?”.

Questa è la proporzione (co-
sì in matematica) che chiun-
que abbia partecipato a Masca
ln Langa 2011 avrebbe potuto
impostare di ritorno, mettiamo,
dallʼultima serata del festival
2011. Che ha messo il suggel-
lo alla settimana clou, ad una
scoppiettante serie di incontri
graditissimi dal pubblico, ben
scelti, ma che già lancia la vo-
lata ad altre iniziative (lʼorche-
stra giovanile, di cui scriviamo
a parte).

Alla fine, domenica 19 giu-
gno, nella sera dei bilanci
(quello di Fabrizio Pagella per
gli organizzatori; di Luigi Gal-
lareto, sindaco di Monastero
Bormida), è venuto naturale
proporre - forse impietosa-
mente - anche il nostro.

Ma “poiché la speranza è
lʼultima a morire” (così il pro-
verbio), e poiché questi fogli
amano le buone notizie, non
resta davvero che sottolineare
le positività di Masca 2011.

Che, come ci ha confessato
Fabrizio Pagella, proprio per
imporsi con forza allʼattenzio-
ne, e consolidare i risultati
2010, ha ancora abbracciato
lʼimpegnativa formula del “filot-
to” di spettacoli, giorno dopo
giorno. Formula impegnativa
per chi promuove, ma anche
per i potenziali spettatori.

“Ma così il pubblico cambia,
le proposte son a 360 gradi, il
passaparola e la voglia di cer-
care attrazioni ricche di conte-
nuti fanno il resto…”.

Difficile sbrigarsi in poche ri-
ghe: rimandiamo al futuro - an-
che perché le mostre conti-
nuano nellʼestate - una recen-
sione sugli artisti al castello
(da vedere; e le occasioni non
mancheranno anche in asso-
ciazione ad altri eventi).

Dunque: giovedì 16 giugno i
sedici allievi del Circo Vertigo
han proposto un saggio strabi-
liante, sfruttando al meglio i
suggestivi scorci - di terra e…
di aria - del castello e della
piazza, radunando un pubblico
clamorosamente numeroso;
atteso era il successo della
Banda Osiris venerdì 17; il sa-
bato dei bambini, il 18 giugno,
tra burattini, simultanea di
scacchi, giochi e colorate
clownerie (ma anche musica e

degustazioni) ha aggiunto un
altro bel tassello.

Domenica 19 giugno la sera
più emozionante. Con lʼesor-
dio dellʼOrchestra Aleramica
delle Alte Langhe. Che, rotto il
ghiaccio con Schubert (Incom-
piuta), con la Danza macabra
di Saint Saens, con la Moldava
di Smetana e con Espagna di
Chabrier (brano bissato) ha
davvero dato il suo meglio.

(E nel paese di Augusto
Monti e dei Sansossì, il Caso -
che ama sempre giocare - per
giunta ha voluto che la spalla
titolare del complesso fosse
una Claudia Monti…).

Applausi ai primi risultati
conseguiti dalla formazione
musicale, ma anche alle po-
tenzialità che il lavoro saprà ul-
teriormente sviluppare.
Le ragioni di un successo

Ovvio che il discorso valga
anche per Masca e Monaste-
ro. Ma la tenace “semina”, in
questo paese, anno dopo an-
no sta dando risultati grandio-
si.

Si era iniziato con lʼallestire
le opere liriche accompagnate
da un pianoforte verticale, con
una giovanissima compagnia
di cantanti-studenti; e que-
stʼanno due sono state le or-
chestre classiche chiamate ad
esibirsi; il teatro comunale è
una notevole risorsa, al pari
del castello, che - ristrutturato -
oggi si presta a mostre tempo-
ranee e chissà, un domani, po-
trebbe accogliere un museo.

La sinergia tra tanti soggetti,
con il volontariato, con le pic-
cole aziende della zona, sem-
bra aver fatto il resto.

“Ristrutturare - ha sottoli-
neato Gigi Gallareto - (o co-
struire, aggiungiamo noi) non
basta. Occorre poi riempire gli
spazi di idee, di iniziative, di
contenuti”.

Ci sembra la miglior filoso-
fia. Che si lega a una seria
progettazione.

A Monastero è stata appli-
cata davvero bene. Con coe-
renza. Immaginando, con
chiarezza, un percorso.

Peccato: spiace vedere che
altrove stenti…

G.Sa

Monastero Bormida. “Ma-
sca in Langa” non si ferma.

Archiviata con successo (e
fortuna: neppure una serata
guastata dalla pioggia, anche
se per la Banda Osiris, vener-
dì 17 giugno, il vento “ci ha da-
to dentro” alla grande, col pa-
ventato rischio di portarsi via le
coperture del palco allestito
nella piazza del castello; intan-
to cʼerano 400 persone…ma
poi tutto è andato per il meglio
e il divertimento non è manca-
to), archiviata - dicevamo - la
seconda edizione, i progetti
proseguono con la prima tour-
née dellʼOrchestra Giovanile
Aleramica delle Alte Langhe,
capace di raccogliere il suo or-
ganico da mezza Italia (alcuni
esempio: archi da Brescia,
unʼarpista da Lucca, accanto a
tanti liguri e piemontesi).

Unʼorchestra che si muove-
rà per la Valle Bormida con le
sue due formazioni (quella
“larga”, da 40 elementi, ascol-
tata domenica 19 in Castello,
e la formazione degli interpreti
scelti, attorno alla quindicina).

Nellʼambito di un progetto -
che ha titolo Le note accom-
pagnano Augusto Monti - di
sviluppo e di coesione territo-
riale (che coinvolge enti e mu-
nicipi, numerosi sponsor priva-
ti, e giustamente anche alcuni
orchestrali del territorio - e co-
sì il numeroso pubblico di Mo-
nastero ha potuto applaudire,
in alcuni brani, come “spalla”,
il violinista acquese Alex Leon-
te; nonché Gianluigi Pistis al
corno inglese; e anche Federi-
ca Baldizzone nella sezione
degli archi), lʼOrchestra Giova-
nile, sempre diretta dal Mae-
stro Alessandro Bares, è atte-
sa in luglio da quattro appun-
tamenti.

Domenica 10 luglio è pre-
visto un concerto a Cortemi-
lia.

Una settimana più tardi, do-
menica 17 luglio, la serata
musicale si terrà a Roccave-
rano, nella piazza della par-
rocchiale bramantesca.

Il 24 luglio concerto sulla

collina che domina Acqui, nel-
la Villa Ottolenghi di Monteros-
so (sempre con inizio per tutti i
concerti alle ore 21).

Gran finale a Monastero
Bormida, domenica 31 lu-
glio, nellʼambito di un fine set-
timana in cui è in previsione la
attesa maratona di lettura de I
Sansôsssì (da pomeriggio a
notte inoltrata).

Ma anche nelle domeniche
precedenti le pagine del ro-
manzo saranno ugualmente
protagoniste, nellʼintento di le-
gare paesaggio e letteratura,
la prosa montiana, ricca e tor-
nita, e i luoghi della geografia
ampia che il romanzo abbrac-
cia, specie nella prima parte,
avanti lʼ “ascesa” a Torino.

Non mancheranno visite
guidate alle bellezze dei siti,
passeggiate a piedi ed escur-
sioni in mountain bike, nonché
momenti- aperitivo con i pro-
dotti locali.
Lʼorchestra giovanile
aleramica delle Alte Langhe

Eʼ un progetto nato allʼinizio
del 2011 dalla convinzione che
sostenere e promuovere la for-
mazione artistica giovanile sia
attività di estrema importanza,
specie in un momento come
quello che stiamo attraversan-
do. Scommettere sui giovani è,
senza dubbio alcuno, una
mossa vincente, e “Masca in
Langa” ha lavorato per rende-
re possibile tutto questo a Mo-
nastero e nella Valle Bormida.

Per questo primo anno di at-
tività le prove si sono tenute a
week end alterni nel teatro co-
munale di Monastero; lʼevolu-
zione ipotizzata sarà quella,
davvero ideale, di promuovere
delle vere e proprie residenze,
in cui i giovani artisti possano
lavorare in maniera intensiva.

Ma lavoro e fatica anche
questʼanno stan dando buoni
frutti. Tanto che, già dai prossi-
mi concerti, i programmi musi-
cali della “grande orchestra”
saranno parzialmente rinnova-
ti con brani, per la formazione
di Masca, di inedita esecuzio-
ne.

Merana. La 18ª “Sagra del
raviolo casalingo di Merana”
nel 150º dellʼUnità dʼItalia, si è
conclusa con successo, sono
state 6 serate di buona cucina
con protagonista assoluto il ra-
violo fatto a mano “come una
volta” e altre specialità come le
rane fritte che attirano tanti ap-
passionati di questo piatto an-
tico oggi gustabile solo nei
paesi della Lomellina.

Sotto il tendone della pista
da ballo si sono esibiti “Sonia
De Castelli con la partecipa-
zione di Pino Milenr”, che han-
no suscitato tante risate e ap-
plausi, lʼorchestra “Scaccia-
pensieri Folk ” ammiratissimi i
bravi ballerini della “ scuola di
ballo Charly Brown”dei maestri
Carlo e Vilma di Cassine e la
brava “Fiorenza Lelli”.

La Pro Loco di Merana con il
presidente Jack Duncan è
composta da volontari di ogni
età che condividono il piacere
di lavorare insieme per acco-
gliere al meglio gli ospiti che

ogni anno raggiungono il pic-
colo paese alessandrino.

Lʼospitalità meranese è anti-
ca, come il piacere della buona
cucina, momento di pausa in
giornate fatte di lavoro e fatica,
oggi che lʼultima trattoria ha
chiuso da tempo questa Sagra
è anche un importante mo-
mento di cultura del cibo e del-
la tradizione. La Pro Loco di
Merana ha certamente il meri-
to di coinvolgere tante persone
del territorio, giovani e meno
giovani, dove tutti con un ruolo
preciso concorrono al succes-
so di una manifestazione che
ben sʼinserisce nel panorama
delle sagre che animano
lʼestate delle nostre valli.

Se in Piemonte lʼattività turi-
stica è in crescita, si deve an-
che a iniziative come queste
che oltre alla cucina hanno il
merito di far conoscere il terri-
torio a un pubblico sempre più
vasto e lʼaumento delle pre-
senze, anche straniere, ne so-
no la conferma.

Quando cultura e spettacolo sono risorsa

Monastero e Masca
chi semina, raccoglie

A Cortemilia, Roccaverano, Acqui, Monastero

Orchestra di Masca
a luglio 4 concerti

A Merana grande sagra
del raviolo casalingo
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Montechiaro dʼAcqui. Non
è stata la Piazza Cesare Batti-
sti (come da queste colonne
annunciato, e come riportato
dal programma generale della
manifestazione), ma la Chiesa
della Carpeneta, a circa mez-
zo chilometro dal paese, la se-
de del concerto che, nel po-
meriggio di sabato 18 giugno,
si è tenuto a Montechiaro
nellʼambito della rassegna Ar-
monie tra Scienza e Natura.

Il pomeriggio, assai ventoso,
ha giustamente sconsigliato
lʼesibizione allʼaperto, dove i
suoni sarebbero stati facile
preda dellʼaria.

E dunque, il piccolo santua-
rio, oggetto di una particolare
devozione da parte di chi vive
in questa zona (luogo di appa-
rizione della Madonna; che in
un “primitivo” affresco di un ar-
tista di campagna è ritratta sul-
lʼaltare maggiore, con le brac-
cia larghe, con i fedeli - o i nu-
merosi donatori - che si di-
spongono separatamente, ai
lati del manto, come una volta
accadeva in chiesa, gli uomini
da un una parte, le donne, con
ricercata acconciatura, dallʼal-
tra) si è proposto come luogo
deputato per un concerto. Per
un concerto moderno - ma di
insperata facile presa, bello,
coinvolgente - che ha visto co-
me protagonisti il flautista Fi-
lippo del Noce, il clarinettista
Rocco Parisi e Alzek Misheff,
che - con la sua bacchetta
pennello ad infrarossi - ora ha
dipinto suonando, ora ha effi-
cacemente improvvisato con
gli altri esecutori.

Se, va subito detto, maggio-
re poteva essere il concorso
del pubblico (ma la chiesetta,
dalle minime dimensioni, era
comunque piena), il disagio le-
gato dal non previsto cambio
di sede ha avuto il merito di far
scoprire un altro piccolo gioiel-
lo delle nostre colline. E così,
ancor prima del concerto, tan-
te sono le tracce di storia (e
delle storie) che ora le pietre,
ora gli ex voto, le memorie ora-
li han iniziato a raccontare.

Con la lapide friabile, leggi-
bile a stento in più parti, e dun-
que ancor più interessante,
che riporta lʼepitaffio del Conte
Guerrieri da Ponti (nato alla vi-
gilia dellʼetà napoleonica, nel
1792, e morto lʼanno dopo la
battaglia di Novara, dunque
nel 1850, e che dunque non

fece a tempo a veder lʼItalia
unita).

Con gli ex voto (ma una vol-
ta eran tanti di più, ci assicura
il Sindaco Giampiero Nani), tra
cui colpisce quello del soldato
reduce dallʼAfrica, che esprime
viva riconoscenza alla Vergine
Santissima della Carpeneta
per gli scampati pericoli di
guerra. Eʼ il 24 giugno (dunque
giorno di San Giovanni Batti-
sta) 1937- XV (dellʼera fasci-
sta, ovvio).

Dietro lʼaltare la data del
1562. E poi le storie: di chi rac-
conta di aver conosciuto un
pastore che nel secolo scorso
qui incontrò la Madonna. E poi
la tradizione dei “micòn” del
giorno di Pasquetta; il ricordo
della festa, assai sentita, del-
lʼotto di settembre…

Sperso su queste colline
selvagge, il contesto della Car-
peneta ha accompagnato an-
che musicalmente il concerto.

E così, mentre allʼinterno,
eran proposti i brani di Honeg-
ger, di Marlaena Kessick, di
Roberto Cognazzo, mentre
scorrevano i metaforici “nastri
gialli” di Max Lifschitz, i sibili e
i frullati del flauto, le “quasi
percussioni” del clarinetto bas-
so, era il soffiare del vento,
ben udibile, ad accompagnare,
sempre nel segno dellʼaria,
lʼestro degli artisti. Presente
anche il compositore torinese
Claudio Ribezzo (di cui era
proposta Acquaforte in prima
esecuzione assoluta), era lʼac-
quese Alzek Misheff a propor-
re la doppia composizione
(musicale e figurativa) Suoni
da Montechiaro Alto.

Promosso con il contributo
di Compagnia di San Paolo e
Regione Piemonte, terminato
nel segno di tanti applausi, il
pomeriggio musicale si conclu-
deva con il suggello di un ru-
stico e genuino brindisi nel
prato antistante il santuario.

***
Prossimi appuntamenti con

la rassegna (nelle nostre zone)
il 2 luglio a Bubbio, alle 18,
con Suoni e Vitigni (con Vival-
di, Bach, Mozart e Mahler pro-
posti da alcuni solisti e dallʼOr-
chestra Filarmonica dʼAsti), e il
23 luglio a Mombaruzzo. Alle
ore 21.15, nella Chiesa di San-
ta Maria Maddalena concerto
con lʼOrchestra Italiana di
Flauti e lʼEnsemble di Marcello
Crocco. G.Sa

Bistagno. Non cʼè solo la
sanità, che con la vicenda
ospedale segna negativamen-
te il nostro territorio.

Anche i problemi della viabi-
lità non vanno trascurati: e
non solo per i disagi determi-
nati dai lavori del Ponte Carlo
Alberto, sulla Bormida.

La verità è che il territorio
sta diventando sempre più fra-
gile, e in una annata piovosa
come lʼattuale, a star dietro al
conto delle frane cʼè davvero
da perdersi.

Due, forse, i fatti “nuovi e
originali”: da un lato lʼentità dei
danni sembra, a livello gene-
rale, di molto superiore al pas-
sato, segno - ci pare - di una
minore cura rispetto al ieri di
50 anni fa (quando nelle stra-
de consorziali, ad esempio, i
fossi “si tiravano” con buoi e
aratro, la ghiaia era collocata
dai proprietari dei fondi, si su-
dava con zappe e vanghe, ma
capitava anche che tutti questi
lavori si facessero per tem-
po…).

Ora a soffrire non sono solo
le strade di campagne, ma i
tratti, certo, secondari, da anni
asfaltati, i tracciati alternativi
per i più, ma che se per mesi
rimangono chiusi - eufemisti-
camente parlando - “qualche
disagio” lo creano.

E proprio questa lentezza
dʼintervento (inequivocabile
segno della debolezza delle
casse locali) è il secondo dato
che ci sembra opportuno sot-
tolineare.

Tutti abbiamo ancora negli
occhi le immagini del Giappo-
ne, con le arterie stradali
sconvolte dal sisma.

Ebbene, a distanza di po-
chissimi giorni, agli occhi degli
stranieri, sembrava davvero
incredibile lʼefficienza con cui i
tecnici nipponici son stati ca-
paci di intervenire.

Sorprendenti sono i danni
che le piogge, con le conse-
guenti frane, hanno arrecato
alla strada del Rocchino (da
Arzello verso Bistagno), e poi
in Valle Benazzo, alle porte di
Acqui.

Con tratti viari sprofondati di
pochi centimetri o anche di
due metri.

Con tracciati sconvolti da
crepe e fratture che un vian-
dante, superficialmente, po-
trebbe attribuire giusto ad un
terremoto.

Tanti i disagi; fervido lʼauspi-
cio affinché si possa presto in-
tervenire con adeguate opere
(non di rattoppo, ma di vera
messa in sicurezza, anche per
scongiurare danni futuri).

A beneficio dei nostri lettori
una piccola galleria fotografica
che non ha bisogno di ulterio-
ri commenti.

Anche perché i giorni piovo-
si dellʼautunno (e di altri possi-
bili pericoli) non sono lontani.

Bubbio. Una volta si diceva
che con le piante occorresse
parlare. E non necessaria-
mente con quelle ornamentali.

Non ci vuole molta fantasia.
Tra i filari generazioni di con-

tadini con le viti “han parlato”:
ora quasi chiedendo il motivo
del giallume delle foglie, libe-
rando i ceppi dalle erbe infe-
stanti, o “ringraziando” a set-
tembre i tralci della copiosa
produzione. Lʼultima idea è pe-
rò rivoluzionaria. Ma è suppor-
tata da riscontri scientifici.

Ricordate lʼesperimento
condotto dallʼUniversità del Wi-
sconsin? Le mucche che
ascoltano la musica sinfonica
producono più latte , un 7,5%
in più. Ebbene: dallʼUniversità
di Firenze è venuta una inda-
gine simile. Cosa succede se
ad una vigna si fan ascoltare
Haendel e Mozart? Questa la
risposta: la vite cresce meglio,
lʼuva è “più bella”, “più forte” e
sembra che anche i parassiti si
allontanino. La rassegna musi-
cale che sabato 18 giugno ha
fatto tappa a Montechiaro Alto,
il 2 luglio sarà a Bubbio, per
proporre un concerto con la Fi-
larmonica dʼAsti (ore 18, corti-
le Mondoarancio). Un concerto
che, registrato per lʼoccasione,
terrà compagnia ad una vigna
di barbera (o di moscato) per
un anno intero. Eʼ davvero
questa la nuova frontiera della
viticoltura. Gli amplificatori nel-
la vigna. Il concerto per flauto
e arpa, la Jupiter o uno dei tan-
ti brani per violino e pianoforte
concertante scelti per accom-
pagnare il ciclo vegetativo (e
allietare anche i lavoranti). Uno
dei profeti della nuova tecnica
è Carlo Cignozzi, che tra i fila-
ri senesi ha piazzato 80 alto-
parlanti. E che con Rizzoli ha
dato alle stampe Lʼuomo che
sussurrava alle vigne. E che
ora gira il mondo per parlare

del suo progetto del “vino fo-
nobiologico”. Che ovviamente
piace a chi auspica le cosid-
dette “economie sostenibili”.

A monte della sua scelta al-
tri studi, condotti dallʼUniversi-
tà di Pisa. Ecco: fotosintesi mi-
gliorata, miglior metabolismo,
maturazione anticipata del
grappoli (la musica come il so-
le), la linfa di migliore qualità,
gli epiteli più resistenti…

E, indubbiamente, un altro
capitolo interessante si può
aprire pensando ai riflessi che
la musica classica potrebbe
avere in cantina. Poiché anche
il vino, i legni delle botti, son
“cosa viva” (e, se tanto dà tan-
to, se la cantina è come una
cattedrale, verrebbe da dire
che la musica sacra potrebbe
essere la più indicata: dallʼ Ex-
tultate Jubilate al Requiem, al-
la Messa in do maggiore op.86
o alla “Solemnis” op. 123 (ec-
coci anche a Beethoven: per
lʼinvecchiamento?).
Non solo “in vigna”…

Vero che anche il cristallo di
ghiaccio, ascoltando la musi-
ca, muta di struttura durante il
congelamento dellʼacqua.

Vero che la vite musicofila
abbia necessità di un numero
inferiore di trattamenti antipa-
rassitari (ecco che lʼascolto de-
gli archi sostituisce quello “sto-
nato” della campana del ver-
derame). Ma - messi sotto i ri-
flettori le stalle, e poi i vegeta-
li, e i grappoli - non è che si di-
menticano gli “umani”? Chis-
sà: prima o poi capiterà che
Mozart sarà diffuso anche ne-
gli uffici, tra gli impiegati. O in
fabbrica. O mentre gli allievi di
una classe sono impegnati in
un compito. LʼEsame di Stato
(quello che si chiamava, non
molti anni fa, lʼesame di matu-
rità) è già iniziato: “lʼaiutino”
potrebbe venire, insperato, da
un CD…

Solisti di fama in un interessante concerto

Montechiaro: musica
alla Carpeneta

Tante le strade interrotte

“Chiuso per frana”
occorre intervenire

Mozart e i suoi benefici effetti

Vino, vigna e musica
la nuova frontiera

Bosio Eugenio
TELE VIDEO RIPARAZIONI

Installazione antenne paraboliche
Via Don Bosco, 22 - Acqui Terme - Tel. 0144 324520 - Cell. 339 2105783

PRO LOCO • PARROCCHIA DEI SS. PIETRO E PAOLO • COMUNE

VISONE
FESTA PATRONALE 2011

Martedì 28 giugno
Veglia di preghiera in preparazione alla festa patronale
Dall’11 giugno all’11 luglio
Palazzo comunale, mostra sugli ecomusei del Piemonte
Dall’19 giugno al 3 luglio
Nellʼoratorio di San Rocco, mostra di ceramica raku di Renza Sciutto
a cura dellʼassociazione culturale Vallate Visone Caramagna
Sabato 25 giugno
Ore 21 Nel castello medioevale

Cori di Visone in concerto
- Coro S. Cecilia diretto dal Maestro Carlo Grillo, allʼorgano Simone Buffa
- Coro Voci Bianche diretto da Ylenia Bosio e Annalisa Cavanna,

alla chitarra Diego Martino
Mercoledì 29 giugno
FESTIVITÀ DEI SS. PIETRO E PAOLO
Ore 21 Santa Messa solenne presieduta da don Claudio Montanaro, delegato del

Vescovo
- I canti saranno eseguiti dal coro parrocchiale “S. Cecilia”.
- Seguirà la processione con le statue dei santi patroni.
- Parteciperanno le Confraternite dei Battuti di Cassinelle, Grognardo, Strevi,

Terzo, Bandita, Belforte, Montechiaro e Acqui con gli artistici crocefissi.
Ore 22 In piazza Castello esibizione del corpo bandistico acquese

Seguirà grandioso SPETTACOLO PIROTECNICO

AUTOMAZIONE INDUSTRIALE
Regione Bagnoli, 46 - Acqui Terme - Tel. 0144 356440 - Fax 0144 356415

Fax amministrazione 0144 325575 - Ufficio acquisti 0144 321929
brc@brcspa.com - www.brcspa.com



28 DALL’ACQUESEL’ANCORA
26 GIUGNO 2011

Bistagno. Scrive lʼammini-
strazione comunale: «Venerdì
24 e sabato 25 giugno festeg-
geremo il Santo patrono di Bi-
stagno, San Giovanni. Per
quanto riguarda venerdì, ci sa-
ranno, alle ore 20,30 la pro-
cessione con la statua del
Santo protettore per le vie del
paese e la corsa podistica or-
ganizzata dalla Soms con ri-
trovo presso il Centro sportivo
comunale Tennis. Al termine
della funzione religiosa, la
banda e il gruppo Alpini di Bi-
stagno, allieteranno i presenti
con canti tipici popolari ed un
ricco rinfresco.

Sabato, a partire dalle ore
18 il centro storico del paese
diventerà un interessante per-
corso gastronomico ricco di
piatti tipici. Le maggiori preli-
batezze culinarie presentate
dalle associazioni del paese
saranno: pasta e fagioli, trippa,
bruschette, spiedini, salsicce,
ravioli, acciughe fritte, friciule
della nonna, pesche e gelato
al Brachetto, aperitivi e come
pezzo forte della serata ci sarà
uno spritz party ricco di sor-
prese … Ci saranno due punti
musica fissi (tutti i generi) ed il
famoso gruppo folcloristico “I
Pijtevarda”, che canterà pezzi
popolari piemontesi lungo tut-
to il percorso enogastronomi-
co. Diverse attrattive anche
per i bambini.

Saranno due giorni intensi di
preghiera, stare insieme e ar-
te culinaria. Invitiamo tutta la
popolazione a partecipare, e

Bistagno a sua volta, invita tut-
ti i paesi limitrofi a questa fe-
sta.

La nostra manifestazione,
sarà in concomitanza con la
notte bianca di Acqui Terme.
Certamente non vogliamo, ne
possiamo competere con loro,
ma siamo sicuri che lʼammini-
strazione comunale acquese
non si offenderà se “lanciamo”
questo appello ai lettori de
LʼAncora: prima di passare tut-
ta la notte in Acqui, fate un sal-
to a Bistagno».

Programma dettagliato della
festa, organizzata dal Comune
in collaborazione con Pro Lo-
co, Soms, Alpini, Cacciatori,
A.i.b., Banca del Tempo: Ve-
nerdì 24 giugno, alle ore
20.30, corsa podistica di S.
Giovanni. (info www.somsbi-
stagno.it). Dalle ore 16, mer-
catino con banchetti e prodotti
del territorio. Durante la serata
giochi per bambini e animazio-
ne con i gruppi I Pijtevarda e
Armando & C.

Sabato 25, dalle ore 18,
specialità gastronomiche per il
centro storico. La Soms e i
Cacciatori presentano la trippa
in umido, gli Alpini pasta e fa-
gioli, la Prolloco e lʼA.i.b. bru-
schette, spiedini e spritz party,
il bar Svizzero aperitivi della
casa, il bar Saracco il gelato al
brachetto dʼAcqui, il ristorante
Del Pallone i ravioli al plin, il ri-
storante La Cuntrò acciughe
fritte, alimentari Brunella pe-
sche al brachetto dʼAcqui e fri-
ciule della nonna.

Pareto. Si apre a Pareto,
sabato 25 giugno, alle ore 18,
una interessante retrospettiva
dedicata a tre artisti che, du-
rante il secondo conflitto mon-
diale, sfollarono da Albisola
verso le colline del Piemonte
Meridionale. E proprio in pae-
se trovarono rifugio: essi ri-
spondono ai nomi di Lino Ber-
zoini, Ivos Pacetti e Giovanni
Battista De Salvo.

Organizzata dal Comune di
Pareto e dallʼAssociazione “Li-
no Benzoini” - centro per lo
studio e la promozione dellʼAr-
te, la mostra si avvale del con-
tributo del Comune di Pareto e
della Fondazione “Cassa di Ri-
sparmio di Torino”, e del patro-
cinio di Regione Piemonte,
della Provincia di Alessandria,
Comune di Albisola Superiore,
della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria e della
Comunità Montana Appennino
Aleramico Obertengo.

Lʼesposizione ed il catalogo
sono curati da Carla Bracco e
Lorenzo Zunino; di Maria Gilda
Falco il progetto grafico, con la
stampa del catalogo affidata a
Li.Ze.A, arti grafiche - Acqui
Terme (AL).

La mostra si avvale anche
della preziosa collaborazione
con la Biblioteca Civica di Albi-
sola e con la Parrocchia di S.
Pietro di Pareto per la realiz-
zazione di tre iniziative collate-
rali che contribuiranno ad ap-
profondire alcune tematiche
relative ai tre artisti e alla storia
di Pareto.

Primo appuntamento in ri-
viera venerdì 8 luglio, alle
ore 18.30: in Albisola Superio-
re, presso la Biblioteca Civica,
nellʼambito de “I venerdì della
biblioteca” Lorenzo Zunino,
gallerista acquese attivo in Pi-
sterna, affronterà il tema Ber-
zoini, De Salvo, Pacetti: dalla
pittura alla ceramica.

Domenica 10 luglio, alle
ore 17.30, a Pareto, nel Cen-
tro Polifunzionale, Carla Brac-
co e Lorenzo Zunino condur-
ranno unʼanalisi su temi e mo-
di della pittura de I tre artisti di
Pareto: Berzoini, De Salvo,
Pacetti.

Sabato 23 luglio, alle ore
20.30, sempre in paese, nella
Chiesa di S. Pietro, una inizia-
tiva che intende anche ricor-
dare la figura del compianto
Don Angelo Siri (è uno degli ul-
timi progetti da lui messi in
cantiere): Carlo Prosperi e la
prof.ssa Elisa Camera presen-
teranno una relazione concer-
nente I 400 anni della nuova
chiesa parrocchiale di Pareto
1611-2011. A seguire il con-
certo Giuseppe Verdi e il suo
tempo, col Coro Lirico “Claudio
Monteverdi” di Cosseria diret-
to dal Maestro Giuseppe Tardi-
to, pianista Prof. Diego Bitetto,
percussionista Prof. Leano
Tardito.
La mostra

Lʼesposizione trae spunto
da un evento storico preciso:
in seguito allo scoppio della
Seconda Guerra Mondiale tre
artisti albisolesi, Berzoini, De
Salvo e Pacetti, si rifugiano a
Pareto, piccolo borgo tra le
colline dellʼAppennino ligure, al
confine tra le province di Ales-
sandria e Savona.

I tre maestri, di differente
provenienza geografica e for-
mazione, si frequentavano già
negli anni precedenti ad Albi-
sola, alternando con successo
lʼattività con colori e tele a
quella della ceramica, tra i fer-

vori artistici e lo spirito di inno-
vazione che caratterizzava la
cittadina ligure.

A Pareto Berzoini, originario
del Polesine, Pacetti della To-
scana, e De Salvo della vicina
Liguria, vivono in unʼatmosfera
sospesa, anche se tra mille
privazioni ed i pericoli del vici-
no conflitto che, dopo il 1943,
si fa particolarmente aspro an-
che in quelle vallate.

Nel silenzio dei boschi, nelle
colline innevate, nei campi fio-
riti ritrovano il contatto con la
natura ed il ricordo dei luoghi
natii.

Non impigriscono la loro ve-
na creativa che, invece, qui
trova nuovi spunti, nuova soli-
darietà con gli abitanti del luo-
go.

Possono esprimersi senza
vincoli e suggestioni, realiz-
zando opere di pura arte e
poesia: eccoli quindi ritrarre i
personaggi del luogo, scene di
vita quotidiana, gli animali e i
mazzi di fiori di campo, le chie-
se, i terreni coperti di grano o
rivestiti di neve. Ecco nascere
il Driulin di De Salvo, vecchio
e fiero campanaro immerso in
unʼatmosfera innevata, ovatta-
ta e sospesa; il delicato Pae-
saggio del Monferrato di Ber-
zoini, in cui il colore sembra
scaturire da un improvviso ed
insperato diradarsi dalla neb-
bia, Il matrimonio di Pacetti,
fiammingo nel linguaggio pitto-
rico, con i due personaggi in
posa e Cupido alle spalle,
messaggero di amore e spe-
ranza per il futuro.

Per questo, in mostra, tra
tutti i dipinti e le ceramiche -
lʼarco cronologico illustra
lʼevoluzione di ciascun artista
tra gli anni Venti e gli anni Set-
tanta - si è voluto dare mag-
gior risalto alle opere del pe-
riodo del “soggiorno a Pareto”,
perché qui essi trovarono nuo-
va fonte di ispirazione e ebbe-
ro, peraltro, il grande merito di
sensibilizzare lʼanimo dei Pa-
retesi allʼarte.

La mostra riprende, dopo al-
cuni decenni, una pregevole
iniziativa culturale realizzata in
questi stessi locali del Castello
Aleramico. Nel 1969 venne
istituito a Pareto il primo “In-
contro ligure-piemontese di pit-
tura” cui parteciparono, in di-
verse edizioni ripetute per una
decina dʼanni, numerosi artisti
della riviera e dellʼentroterra,
anche lombardo, riscuotendo
sempre grande successo.
Sino al 7 di agosto

Orario di apertura con in-
gresso libero: venerdì 20-23;
Sabato 17-23; Domenica 11-
13 e 17-23.

G.Sa

Pareto.Ecco, in sintesi estre-
ma, un profilo dei tre artisti che
- dal 25 giugno al 7 agosto -
saranno ospiti della retrospetti-
va di Pareto.

Lino Berzoini (Ficarolo 1893
- Albisola Superiore 1971).

Dʼorigine veneta, dopo aver
combattuto in prima linea nella
Prima Guerra Mondiale, si reca
a Torino (inizio anni Venti) per
frequentare lʼAccademia Alber-
tina. Il ricordo della sua terra
natia, tra la dura quotidianità
sulle rive del Po, e la dolorosa
esperienza bellica, lo accom-
pagnano per tutta lʼesistenza,
contribuendo a plasmare un ca-
rattere sensibile, istintivo, e a
tratti tormentato.

Nella città della Mole fre-
quenta lʼambiente artistico: al-
lievo di Felice Casorati ed ami-
co di Gigi Chessa, si avvicina al
“Gruppo dei Sei”. Nel 1927 a
Torino ha luogo la sua prima
personale, presso la Galleria
Codebò, recensita da Emilio
Zanzi. Qui esprime per la prima
volta la ricerca di un linguaggio
personale e sincero. Contem-
poraneamente alla “Ars Lenci”,
grazie a Gigi Chessa, trova un
impiego dapprima come deco-
ratore e, in seguito, come idea-
tore ed esecutore delle presti-
giose ceramiche artistiche. Nel
1935 approda allʼ “Ars Pulchra”
costituendo, con Otto Maraini,
lʼartista di punta della giovane
fornace. Nel frattempo parteci-
pa alle Promotrici torinesi dal
1928 al 1936.

Grazie alla conoscenza del
gruppo futurista, Tullio dʼAlbis-
sola - lui firmerà, con Marinetti,
il Manifesto della Ceramica Fu-
turista - nel 1937 lo chiama
presso la sua fornace ad Albis-
sola. Felicissimo il sodalizio tra
i due, testimoniato da tanti og-
getti in ceramica marcati MGA.
Da questo momento Berzoini
si trasferisce definitivamente nel
paese ligure. A partire dagli an-
ni Trenta partecipa a importan-
ti rassegne artistiche nazionali e
internazionali: le Biennali di Ve-
nezia (1938, 1941 e 1942), la
Quadriennale di Roma (1955-
56), lʼInternazionale di Parigi
(1955) oltre allʼimportante mo-
stra con Lucio Fontana a Ge-
nova nel 1939.

Durante la Seconda Guerra
Mondiale trova ospitalità a Pa-
reto, dapprima in compagnia di
Giovanni Battista De Salvo ed
Ivos Pacetti, anchʼessi prota-
gonisti dellʼarte ligure tra pittura
e ceramica. Nel quieto paese
dellʼAlessandrino, che conti-
nuerà a frequentare dʼestate,
negli anni a venire, trova un am-
biente congeniale al suo carat-
tere e al suo legame con la na-
tura. Rientrato ad Albisola dopo
la guerra, lavora alacremente
fino al 1971 partecipando a im-
portanti rassegne monografi-
che e collettive a Savona, Cu-
neo, Torino, Milano, Bergamo e
Venezia. Nel 1954 viene nomi-
nato Accademico di merito del-
la Accademia Ligustica per la
classe di pittura.

Giovanni Battista De Salvo
(Savona 1903-1964).

Nato al Santuario, trascorre la
giovinezza a Stella S. Giovanni,
coltiva lʼamore per la natura e la
capacità di stupirsi davanti alle

sue piccole e grandi manifesta-
zioni.

Il sentimento che vibra nel
profondo del suo animo trova
felice approdo al cospetto del
grande maestro Eso Peluzzi,
che nel 1927 gli fornisce gli stru-
menti tecnici ed interiori per di-
pingere.

Dal tocco impressionista, ric-
co di sensazioni morbide, dai
toni smorzati, vive lʼopera pitto-
rica come unʼelaborazione pro-
fondamente personale costitui-
ta da silenzio ed attesa.

Nel 1930 viene chiamato a
sostituire Piero Rabbia alla di-
rezione de “La Casa dellʼArte”,
e innanzi alla terracotta ed alla
difficile decorazione della ma-
teria soggetta al mistero del fuo-
co, elabora un tratto essenzia-
le ed efficace in cui le figure, gli
animali, le scene composite, as-
sumono una forte caratterizza-
zione stilistica che lo innalzano
ai vertici dellʼarte figulina.

Il buon retiro del 1940 a Pa-
reto, il silenzio della campagna,
il ritmo delle stagioni, le soffici
nevicate, gli permettono di ri-
tornare alle sensazioni mai di-
menticate della sua infanzia, e
di dedicarsi con rinnovato im-
pulso alla pittura.

Nonostante abbia partecipa-
to a diverse collettive non ha
mai voluto riconoscere pari di-
gnità alle due anime della sua
arte, attribuendo solo alla pittu-
ra un grado di primato assoluto.

Ivos Pacetti (Figline di Pa-
rato, FI, 1901 - Albisola Supe-
riore 1970).

Artista versatile e sempre de-
sideroso di sperimentare, arriva
ad Albisola dopo una sofferta
gavetta giovanile. La MAS pri-
ma e “La Casa dellʼArte” di Al-
bisola dopo gli permettono di
esercitare al meglio lʼarte sotti-
le: arriva, in seguito, alla dire-
zione dellʼILSA e, finalmente,
avvia una fornace di proprietà,
“La Fiamma”, sempre ad Albi-
sola. La sua indole irrequieta e
la favorevole congiuntura di
mercato inducono Ivos con il
fratello, nel 1949, a impostare
una fabbrica di ceramica dai cri-
teri moderni, progetto che sfocia
nel 1956 nella costruzione di
uno stabilimento allʼavanguardia
nel settore.

Negli anni Venti è protagoni-
sta del nuovo gusto post decò
della ceramica ed il Futurismo lo
trova pronto, attestato su posi-
zioni originalissime, che lo ren-
dono uno tra gli artisti più ap-
prezzati dalla critica e dai col-
lezionisti. Poco propenso al-
lʼimitazione stilistica e dotato di
una fantasia creativa senza pa-
ri, si distingue per unʼispirazio-
ne dal carattere sincretico, in
cui il gusto classico e rinasci-
mentale si fonde con lʼinnova-
zione.

Negli anni Cinquanta e Ses-
santa, nonostante lʼoccupazio-
ne imprenditoriale la sua vena
artistica gli permette di esegui-
re ceramiche dʼarte e di dedi-
carsi alla sua prima passione, la
pittura, attraverso la quale man-
tiene echi dellʼarte italiana del
Quattrocento e della pittura
fiamminga. Da questʼultima trae
una tavolozza dai colori accesi
ed una propensione per lʼela-
borazione del dettaglio.

Bistagno. Scrive il vice sin-
daco Roberto Vallegra: «A ma-
lincuore devo scrivere questo
articolo. Dico a malincuore
perché gli atti di vandalismo in
paese, non dico che siano al-
lʼordine del giorno, ma sono
troppo frequenti. Ultimamente
è stato rotto un lampione, la
fontana di Piazza Caduti Civili
(zona scuole) è diventata cimi-
tero di bottiglie di vetro rotte e
diversi muri sono stati usati co-
me lavagne per scriverci frasi,
spesso non degne di com-
mento. Io non voglio fare la pa-
ternale a nessuno, non voglio
accusare i ragazzini che si vo-
gliono divertire e nemmeno in-
dicare qualcuno in particolare
come autore dei danni, anche
perché, si accusa di un reato
chi lo commette ed è colto in
flagranza. Tengo però a sotto-
lineare che, in tempi di crisi, è
veramente spiacevole ed anti-
patico spendere per ricompra-
re oggetti di arredo urbano di-
strutti senza un perché. Tanti
sacrifici amministrativi per ri-
sparmiare, sono spesso vani-
ficati da questi comportamen-
ti. A qualcuno non farà piacere

quello che dico, ma mi assumo
la responsabilità di ciò che
scrivo, suggerendo ad alcuni
genitori di farsi qualche do-
manda in più, del tipo: “Ma mio
figlio, a 14 anni, cosa fa in giro
fino alle due del mattino?”
Spesso, passeggiando per il
paese anche ad ore tarde, ho
avuto modo di constatare al-
cuni comportamenti decisa-
mente irriverenti, spavaldi e ar-
roganti da parte di quindicenni
forse un poʼ troppo audaci. So-
no stato ragazzino anchʼio e
con i miei amici “ne ho combi-
nate delle belle” ma di certo
non eravamo dominati dal di-
sprezzo per le cose altrui.

Dʼora in avanti, come ammi-
nistrazione Comunale, non tol-
lereremo più atti vandalici del
genere e chiederemo lʼennesi-
mo sforzo ai Carabinieri per in-
dividuare chi rompe e distrug-
ge, per poi agire di conse-
guenza a norma di legge. Chi
spacca volontariamente un
lampione a bastonate deve es-
sere punito, a qualsiasi età,
perché è un gesto che esprime
dispregio, cattiveria ed inedu-
cazione».

Morsasco, concerto per pianoforte
Morsasco. La splendida cornice del Castello di Morsasco

ospiterà, sabato 2 luglio alle 20,30, un concerto del pianista -
compositore Filippo Binaghi, dal titolo “Wild Piano – ove la mu-
sica non è mai stata”. Wild Piano è un progetto musicale nato
nel 2009, con lʼobiettivo di portare la musica del pianoforte in luo-
ghi non canonici: su una collina, in un bosco, ai piedi di una ca-
scata, sulle rive di un lago di montagna. A Morsasco il concerto
si svolgerà sotto le fronde del maestoso ippocastano della ter-
razza del castello. Il maestro Binaghi proporrà un repertorio clas-
sico (Mozart, Bach, Beethoven, Satie, Bizet) aperto però allʼim-
provvisazione del momento.

Lʼingresso sarà a pagamento, al costo per persona 12 euro.
Per informazioni è possibile contattare il 334/3769833.

Limite velocità su S.P. 30
“di Valle Bormida”

Spigno Monferrato. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Ales-
sandria comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 30 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”,
dal km 62+050 al km 62+150, sul territorio del Comune di Spigno
Monferrato, fino alla fine dei lavori di ripristino del piano viabile
danneggiato da un incidente stradale causato da un mezzo pe-
sante.

Pareto, festa patronale di San Pietro
Pareto. Da venerdì 24 a domenica 26 e mercoledì 29 giugno,

la Pro Loco e il Comune di Pareto organizzano la festa patrona-
le di San Pietro.

Questo il programma: venerdì 24 ore 21 panini, hot-dog, ro-
sticciata, ore 21.30 serata giovani con il “Mary Long”. Sabato 25
ore 19.30 apertura stand gastronomici, ore 21 serata danzante
con “Nino Morena”. Domenica 26 dalle ore 10.30 raduno mac-
chine dʼepoca organizzato da Vintage Motors Club Savona, ore
11.30 santa messa, ore 12.30 e 19.30 apertura stand gastrono-
mico, ore 21 serata danzante con “I Festivals”. Mercoledì 29 ore
11.30 santa messa e processione per le vie del paese, ore 19.30
apertura stand gastronomico, ore 21 serata danzante con “Luigi
Gallia”.

Durante il sabato e la domenica sarà possibile visitare il Mu-
seo Contadino, ricco di oggetti appartenenti allʼantica tradizione
contadina, con curiosità “dʼaltri tempi”.

Inoltre, al Castello Aleramico, dal 25 giugno al 7 luglio, con in-
gresso libero, si potrà visitare la mostra “I tre artisti di Pareto”
(Berzoni, De Salvo, Pacetti); orario venerdì 20-23, sabato 17-23,
domenica 11-13 e 17-23.

Le feste a Pareto proseguiranno con lʼormai tradizionale “Fe-
sta dellʼagricoltura” che si svolgerà da venerdì 29 a domenica 31
luglio.

Venerdì 24 e sabato 25 giugno

A Bistagno festa
di San Giovanni

Scrive il vice sindaco Roberto Vallegra

A Bistagno atti
di puro vandalismo

Al Castello Aleramico dal 25 giugno

I tre artisti di Pareto
Berzoni De Salvo Pacetti

Dipinsero a Pareto durante la guerra

I “tre di Pareto”
le vicende biografiche
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Ricaldone. È Marco Notari
il vincitore della prima edizione
del “Premio La mia valle” orga-
nizzato da “LʼIsola in collina”,
la storica rassegna di canzone
dʼautore organizzata in omag-
gio a Luigi Tenco a Ricaldone,
paese in cui il cantante è cre-
sciuto e sepolto.

La giuria chiamata a decide-
re il vincitore ha individuato
Notari come il più meritevole
allʼinterno di una qualificata ro-
sa di finalisti che comprende-
va anche Il Caos e Dana, Elisa
Casile, Beppe Matiz Malizia,
Riservato e Massimo Stona. Il
vincitore, oltre ad un premio in
denaro, avrà diritto ad unʼesi-
bizione nellʼambito della ras-
segna, che si terrà dal 28 al 30
luglio.

Torinese, appassionato di
musica fin da bambino, Notari
ha debuttato discograficamen-
te nel 2006 con “Oltre lo spec-
chio”, disco subito inserito nel-

le nomination per il miglior la-
voro dʼesordio al PIMI (Premio
Italiano della Musica Indipen-
dente), dove Notari ricevette
anche un premio speciale. Nel
suo secondo disco, “Babele”,
un concept-album registrato e
mixato da Taketo Gohara e
Guido Andreani. A seguire, nel
2008 “Io non mi riconosco nel
mio stato”, che arriva fino al
numero 10 della classifica
Nielsen Digital Download, ed è
seguito da un lungo tour. Nel-
lʼestate 2010 ha iniziato le re-
gistrazioni per il suo terzo al-
bum, dal titolo “Io?” la cui usci-
ta è prevista per il 20 settem-
bre 2011.

Nei prossimi giorni sarà an-
nunciato ufficialmente il cast
de “LʼIsola in Collina 2011” e si
conosceranno così i nomi dei
“big” che insieme a Marco No-
tari animeranno il palcosceni-
co ricaldonese a fine luglio.

M.Pr

Terzo. Ci scrive il “Centro In-
contro Anziani Terzo”: «Novan-
tʼanni è un traguardo che, as-
solutamente, non può passare
inosservato. Per noi del Cen-
tro non è una novità, quattro
sono le amiche che hanno rag-
giunto e superato questo tra-
guardo. A marzo, Gianina Re-
petto, ha compiuto novantʼan-
ni, ma, riservata come il solito,
non ha detto e chiesto niente;
così abbiamo pensato di farle
una sorpresa. A sua insaputa,
mercoledì primo giugno, ab-
biamo preparato una merenda
sinoria a base di farinata e piz-
za. Il suo sorriso, che esprime-
va appieno la sua gioia è stato
il più bel ringraziamento. Il po-
meriggio è trascorso allʼinse-
gna del divertimento e a ren-
dere ancora più significativa la
festa è stata la presenza e la
compagnia dei nostri amici
della Casa di Riposo Ottolen-
ghi, che come ogni primo mer-
coledì del mese ci hanno rag-
giunti al centro per trascorrere
con noi un paio di ore.

Mercoledì 8 giugno, abbia-
mo voluto fare uno strappo al-
la regola; abbiamo invitato i
nostri ospiti al ristorante. Il loro
desiderio era quello di andare
a mangiare una pizza. Detto,
fatto. Così, alle 12,30 tutti da
“Detto Moncalvo” per consu-
mare stuzzichevoli antipasti,
ottima pizza e per finire non

poteva mancare il dolce. Ter-
minato il pranzo, dopo la con-
sueta foto ricordo, ci è sem-
brato giusto ritrovarci in Sala
Benzi per la consueta tombola
e la partita a carte. Per noi, è
ormai risaputo, ogni occasione
è buona per fare festa; ora pe-
rò abbiamo uno scopo in più,
donare un sorriso e un poʼ di
allegria a chi è meno fortunato
di noi. Ci auspichiamo che in
futuro si possano realizzare al-
tre iniziative per coinvolgere i
nostri amici.

Desideriamo ringraziare i re-
sponsabili della casa di riposo
per la loro collaborazione, An-
gela e Filippo, titolare del risto-
rante “Detto Moncalvo” per la
loro disponibilità; infatti è gra-
zie al loro aiuto che abbiamo
potuto realizzare le due feste».

Castelnuovo Bormida.
Lʼappuntamento non è ancora
imminente: le date da segnare
sul calendario sono quelle di
venerdì 15, sabato 16 e dome-
nica 17 luglio, eppure già se
ne parla. Buon segno, perché
testimonia lʼinteresse che fa da
sfondo agli “Scacchi in Costu-
me”, manifestazione regina fra
quelle organizzate ogni anno
dalla Pro Loco di Castelnuovo
Bormida.

Le notizie sullʼedizione 2011,
la ventisettesima della fortuna-
ta manifestazione, sono già
numerose e lasciano intende-
re che quella di questʼanno sa-
rà una festa con tante novità.
Tre in particolare le anticipa-
zioni che meritano un primo
cenno: anzitutto la scelta della
Pro Loco di abbinare alla rie-
vocazione storica un appunta-
mento enogastronomico tutto
nuovo: non più il classico fritto
misto ma la “Sagra del Bollito
Misto” che per tre giorni pro-
porrà ai presenti le migliori
specialità piemontesi, compre-
si i ravioli al plin.

Poi, a grande richiesta, lʼin-

serimento in programma di
una sfilata di moda (bambini e
adulti) con tematica di stagio-
ne: in passerella infatti ci sa-
ranno costumi da bagno e inti-
mo. Infine, il grande concerto
spettacolo di domenica 17 lu-
glio: sul palco (entrata libera), i
bravissimi “Farinei dʼla brigna”,
gruppo capace di abbinare
qualità canore ed ironia (formi-
dabile la loro rivisitazione pie-
montese della celebre “La mia
banda suona il rock” di Ivano
Fossati, intitolata “La mè Pan-
da perd i toch…”).

Accanto alle tante novità, la
tradizione della suggestiva rie-
vocazione storica e della cele-
bre partita a scacchi in costu-
me sul sagrato della chiesa, in
programma nella serata di sa-
bato 16 luglio. Al termine della
sfida, immancabile il grande
spettacolo pirotecnico.

Ci sarà tutto questo, ma an-
che molto di più, nella tre gior-
ni castelnovese: nelle prossi-
me settimane, sul nostro setti-
manale, vi accompagneremo a
scoprire ogni dettaglio della
manifestazione.

Loazzolo. Bella affermazione per la scuola primaria “Leonardo
Da Vinci” di Morsasco, nella decima edizione del concorso “Lan-
ga Astigiana”, la cui premiazione ha avuto luogo a Loazzolo do-
menica 12 giugno. Il plesso morsaschese ha infatti ottenuto il pri-
mo premio per la sezione riservata alle scuole con unʼopera in-
centrata su Ottavio Rocca, morsaschese che militando nella ca-
valleria piemontese aveva combattuto nelle guerre di Indipen-
denza fornendo un importante contributo al processo di unifica-
zione del nostro Paese. Il lavoro dei bambini, svolto anche gra-
zie ad attente indagini compiute negli archivi comunali, ha otte-
nuto, oltre alla soddisfazione del primo posto, anche una gratifi-
cazione economica di 200 euro che saranno utilizzate per lʼatti-
vità scolastica del plesso di Morsasco.

Denice. Due allieve di Agili-
ty Denice nella squadra na-
zionale Juniores. Elena Vinotti
(15 anni) con Uzzy (pastore
belga malinois) e Irina Manu
(16 anni) con Silvestro (metic-
cio) di Agility Denice faranno
parte della squadra italiana Ju-
niores 2011. Dopo il raduno
domenica 19 giugno a Mode-
na, entrambe sono state con-
vocate per la nazionale azzur-
ra che parteciperà ai Europei
Juniores in Olanda a luglio.
Congratulazioni ragazze. In
più nella gara nazionale Enci
la domenica Elena ha conqui-
stato 2 podi: 3º nella prova
Jumping con un bellissimo net-
to e poi 2º in Combinata; ha ot-
tenuto anche una seconda
parte del brevetto Debuttanti.

Nella prova Senior su 57 ca-
ni lʼinsegnante Susan Woo-
dard ha conquistato il 2º posto
nel Jumping con la giovane
Amy (border collie).

Per informazioni sui corsi
contattate Susan: 347
8144152 oppure visitate il sito:
www.agilitydenicesheepdog-
centre.jimdo.com.

Santo Stefano Belbo. Il ri-
chiamo di Santo Stefano, co-
me luogo determinante, indi-
spensabile per comprendere
lʼopera pavesiana, è innegabile.
Ma non solo scolaresche e do-
centi, appassionati lettori e ri-
cercatori (di tutto il mondo) si re-
cano in visita alla collina di Ga-
minella, o alla falegnameria del
Nuto, a pochi metri dalla “Mora”.

Spesso le visite si devono
ad Autori, poeti e romanzieri, di
fama internazionale.
DallʼAmerica…

Paul Auster, scrittore di New
York (in cui è nato nel 1947,
per la precisione a Newark)
pochi giorni fa è stato in visita,
accompagnato dalla moglie, la
scrittrice Siri Hustvedt, nei luo-
ghi pavesiani.

Dalla Fondazione Cesare
Pavese, alla Casa Natale del-
lo scrittore, fino alla casa di
Nuto, Paul e Siri si sono im-
mersi nelle atmosfere della Lu-
na e i falò e delle Langhe.

Paul Auster, che era in Italia
in quanto ospite alla manife-
stazione “Collisioni”, in pro-
gramma dal 27 al 29 maggio a
Novello, ha iniziato la sua car-
riera nel 1979 con Lʼinvenzio-
ne della solitudine (romanzo
autobiografico, che narra della
morte del padre, ed è incen-

trato sul rapporto problematico
che ha sempre vissuto con lui).
Nel 1985 ad Auster giunge la
consacrazione a livello inter-
nazionale con la Trilogia di
New York, composta da Città
di vetro, Fantasmi e La stanza
chiusa, in cui la critica ricono-
sce le qualità di uno slancio vi-
sionario, il gusto per la citazio-
ne e un intreccio avventuroso
che è proprio di veri “thriller
metafisici”.

Da questo momento Paul
Auster diviene uno scrittore di
culto e dalle poliedriche attivi-
tà: oltre a Il palazzo della luna
(1989), La musica del caso
(1990), Leviatano (1992) e il
picaresco Mr. Vertigo, “tall ta-
le” alla Twain (1994), scrive
per il cinema (ecco le sceneg-
giature de Smoke e Blue in the
face) e diviene regista (Lulu on
the Bridge).

Siri Hustvedt si è invece im-
posta al pubblico mondiale con
What I loved, uscito nel 2004 e
tradotto da Einaudi con il titolo
Quello che ho amato, un libro in-
tenso e drammatico. Ma aveva
già pubblicato nel 1990 e 1991
poesie e brevi romanzi su “The
Paris Review” e “Fiction”.

Il suo primo romanzo è stato
La benda sugli occhi, del 1998.

G.Sa

A Ponti, limiti velocità,
S.P. 30 di Valle Bormida

Ponti. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-
nica che, lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, in prossimità del
passaggio a livello ferroviario a servizio della linea San Giusep-
pe di Cairo - Acqui Terme, situato al km 49+500, sul territorio del
Comune di Ponti, la velocità dei veicoli in transito deve essere
contenuta, in entrambi i sensi di marcia, nei seguenti limiti: limi-
te di velocità a 70 km/h dal km 48+837 al km 48+942 e dal km
49+958 al km 50+107; limite di velocità a 50 km/h dal km 48+942
al km 49+958.

Limite velocità su S.P. 225
a Montechiaro

Montechiaro. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria
comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei veico-
li in transito lungo le seguenti tratte stradali della S.P. n. 225 “Me-
lazzo Montechiaro”, sul territorio del Comune di Montechiaro
dʼAcqui: limite di velocità di 50 km/h dal km 13+200 al km 13+498
e dal km 13+870 al km 13+938; limite di velocità di 30 km/h dal
km 13+498 al km 13+870.

Ricaldone, organizzato da “L’Isola in Collina”

Premio “La mia valle”
vince Marco Notari

Un compleanno da festeggiare in compagnia

Centro Incontro
anziani Terzo

Indiscrezioni sull’evento di Castelnuovo Bormida

Scacchi in costume
con tante novità

ALoazzolo alla 10ª Festa della Lingua Piemontese

Morsasco, 1º premio
alla scuola primaria

Sono Elena Vinotti e Irina Manu

In nazionale le allieve
di Agility Denice

Voce brillante della letteratura nordamericana

Paul Auster
a Santo Stefano

Gli alunni di Morsasco premiati insieme allʼinsegnante Eleo-
nora Irene Ferrari e Maria Clara Goslino.

Da sinistra: Barbara Gatti, assessore alla cultura del Comu-
ne di Santo Stefano Belbo, Pierluigi Vaccaneo, direttore del-
la Fondazione Cesare Pavese, Franco Vaccaneo, presiden-
te del Comitato Scientifico della Fondazione Cesare Pave-
se, Paul e Siri Auster, Luigi Genesio Icardi, sindaco di San-
to Stefano Belbo e presidente della Fondazione Cesare Pa-
vese, Paola Giacosa, interprete.

AVisone le poesie di Vercellino
Visone. Dopo lʼinaugurazione della mostra “Racconti di Ter-

ra” di Renza Laura Sciutto, prosegue la ricca attività estiva viso-
nese dellʼAssociazione Vallate Visone e Caramagna. Il 2 luglio al-
le ore 21, presso il Castello sarà presentato il terzo volume di
poesie dialettali del Professor Arturo Vercellino, “Bandera Bian-
ca”. Interverrano Camilla Salvago Raggi, Carlo Prosperi, Luigi
Surdich, Stefano Verdino e Stefano Piola. La serata si conclu-
derà in con una piccola degustazione, rallegrata dalla musica
de “Gli Amis” e dei “Calagiubella”.
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Alice Bel Colle. Alice Bel
Colle si prepara a celebrare il
suo patrono, San Giovanni,
con la tradizionale festa orga-
nizzata come ogni anno in si-
nergia dal Comune e dalla Pro
Loco. Per due giorni, venerdì
24 e domenica 26 giugno, la
comunità alicese sarà rallegra-
ta da eventi e mostre, ma an-
che dagli immancabili appun-
tamenti religiosi, con la santa
messa e la processione in
onore del patrono.

La festa poi conoscerà una
“coda” sabato prossimo, 2 lu-
glio, con una serata allʼinsegna
della musica e della gastrono-
mia.

Ma vediamo nel dettaglio:
venerdì 24 giugno, a partire
dalle ore 17,30, aprirà i batten-
ti presso la Confraternita della
SS Trinità, la mostra fotografi-
ca “Cʼera una volta”, riproposta
e aggiornata dopo il successo
delle passate edizioni. In sera-
ta, a partire dalle 19,30, un
momento di aggregazione con
la “Festa di inizio estate”, pen-

sata per dare il benvenuto alla
bella stagione, dopo tanto mal-
tempo.

Domenica 26 invece sarà
una giornata interamente dedi-
cata alle cerimonie religiose:
nel pomeriggio, a partire dalle
18, la santa messa solenne,
celebrata da don Flaviano Tim-
peri, cui seguirà la processio-
ne in onore di San Giovanni,
che percorrerà le vie del pae-
se.

Come detto, la festa di San
Giovanni avrà una coda, saba-
to 2 luglio, con un programma
variegato e molto divertente: in
serata, a partire dalle 19, per
rallegrare gli alicesi sono state
organizzate prima uno stand
gastronomico a base di ravioli
e farinata no-stop, e poi, a par-
tire dalle 22, uno spettacolo di
musica e danza latina, il “Latin
Show”, della formazione Latin
Cuba, capeggiata dalla bella
Jennifer Sanchez. Lʼingresso è
libero: per fare festa e stare in-
sieme più si è, e più ci si diver-
te. M.Pr

Cassine. Una grande corni-
ce di pubblico e tanto affetto
hanno salutato il secondo (e
ultimo) fine settimana della
Scorribanda Cassinese, giun-
ta questʼanno alla sua undice-
sima edizione

Dopo il successo ottenuto
sette giorni prima dal Corpo
Bandistico “Arrigo Boito” di
San Michele Extra (VR), il rito
del gemellaggio si è rinnovato
sabato 18 e domenica 19 con
la Filarmonica “Alfredo Catala-
ni” di Poggio Filicaia Sillicano
(LU), mentre domenica sera è
stata la volta delle applauditis-
sime esibizioni della Banda
Musicale di Nizza Monferrato e
della Banda “La filarmonica” di
Occimiano.

Da brividi la chiusura con il
grande Concertone Finale di-
retto dal maestro Stefano Od-
done, a cui ha preso parte an-
che il “Corpo Bandistico Cas-
sinese Francesco Solia”.

Durante la serata di domeni-
ca si è anche proceduto al-
lʼestrazione dei biglietti vincen-
ti della lotteria abbinata alla
Scorribanda: il 1º premio (TV
LCD 32”) è andato al biglietto
nº887; il 2º premio (TV LCD
19”) al taglando nº444; il 3º
premio (Cesto prodotti tipici) al
nº156, il 4º premio (confezione
6 bottiglie di vino) al nº1.025.

Per quanto riguarda invece
il concorso gastronomico “La
torta più intonata”, la palma di
vincitrice spetta nuovamente a
Elena Rizzo, con la sua ap-
plaudita torta intitolata “Inno
dʼItalia”.

Al termine della manifesta-
zione, da parte della banda
“Solia” sono arrivati gli imman-

cabili, ma doverosi, ringrazia-
menti allʼAmministrazione co-
munale di Cassine, con parti-
colare riguardo al sindaco
Gianfranco Baldi, e al vice sin-
daco e assessore alla Cultura
Sergio Arditi, al Comune di Ac-
qui Terme nelle persone del-
lʼassessore Anna Leprato e del
consigliere Maurizio Gotta; al
presidente, al direttivo, ai soci
ed al personale della Cantina
Sociale Tre Cascine di Cassi-
ne, per la splendida accoglien-
za riservata a tutti i gruppi
ospiti; a don Pino Piana; ai
commercianti alle associazioni
e agli artigiani di Cassine per
le esposizioni allestite; alla
protezione civile, e alla Pro Lo-
co di Cassine per la collabora-
zione e il supporto offerti, non-
ché a tutti gli sponsor della ma-
nifestazione e a tutti i volonta-
ri che hanno collaborato con
grande entusiasmo alla buona
riuscita della Scorribanda Cas-
sinese 2011.

Cassine. Con una breve,
ma significativa cerimonia,
svoltasi sabato 18 giugno nel-
la sala del Consiglio del Co-
mune di Cassine, il professor
Giovanni Massolo di Castel-
lazzo Bormida, già insegnante
di arti visive allʼIstituto dʼArte
“Ottolenghi” di Acqui Terme,
nonché apprezzato pittore, in-
cisore e ceramista ha fatto do-
no al paese di un piatto in ce-
ramica smaltata del diametro
di 60 cm da lui stesso realizza-
to e dal titolo “Volti di soldati
garibaldini nella geometria del-
la bandiera italiana”.

Il piatto, eseguito con smalti
colorati che nella loro fusione
mettono in luce volumi, geo-
metrie e volti dei garibaldini, a
infondere profondità e movi-
mento alla bandiera italiana
che è parte della composizio-
ne, è da ritenersi un omaggio
al 150º dellʼUnità dʼItalia ed è
stato donato dal pittore castel-
lazzese al paese di Cassine in
virtù dellʼamicizia che lega lʼar-
tista e lʼassessore alla Cultura
Sergio Arditi.

Massolo, già noto ai cassi-
nesi per avere tenuto in paese
nel 2000 unʼimportante mostra
di pittura con le stazioni della
via Crucis, accompagnato dal-
la moglie, ha offerto il piatto al-

la prenza del Sindaco Gian-
franco Baldi, del sottoscritto ri-
cevente Assessore alla Cultu-
ra e di tutta la Giunta, del pre-
sidente del Consiglio Giampie-
ro Cassero e del consigliere
Pietro La Motta.

Allʼartista i ringraziamenti di
tutta lʼamministrazione comu-
nale, per bocca di Sergio Ardi-
ti, che aggiunge come «il tema
dellʼopera riporta immediata-
mente alla memoria i tanti
combattenti cassinesi per
lʼUnità Nazionale. Una cosa
che forse non tutti sanno è che
il Comune di Cassine, nel
1907, in occasione delle Ono-
ranze Centenarie al generale
Garibaldi, aveva offerto al Co-
mitato Parlamentare preposto
alle onoranze stesse, la som-
ma di 40 lire dellʼepoca per la
fondazione di un istituto per i
Garibaldini e i reduci bisogno-
si, dimostrando particolare
gratitudine al generale e ai
suoi affiliati. Non a caso, nella
Mostra tenuta lo scorso 19
marzo nel complesso museale
“Paola Benzo Dapino” compa-
rivano anche alcuni cimeli ga-
ribaldini. Sono lieto che
questʼopera del professor
Massolo arricchisca il nostro
Comune dando nuovo riscon-
tro a quellʼepopea».

Cassine. Ancora una volta,
secondo quella che è ormai di-
ventata una tradizione, il pae-
se di Cassine si propone come
autorevole sede per lo svolgi-
mento di attività volte a divul-
gare la conoscenza della sto-
ria e dellʼarte attraverso la ri-
costruzione di eventi, ambien-
ti, usi e costumi medievali.

Oltre alla Festa Medioevale,
appuntamento ricorrente della
prima domenica di settembre,
fra gli eventi più importanti or-
ganizzati ogni anno in paese
spicca quello allestito grazie al
lavoro dellʼIstituto Civico per la
ricostruzione storica delle arti
e del costume: il corso di rico-
struzione storica della danza
antica.

Appuntamento abituale per
la scena cassinese, il corso è
realizzato in stretta collabora-
zione con la cattedra di Storia
della Danza e del Mimo del
Dams di Torino e con lʼorga-
nizzazione dellʼassociazione
“Arundel” di Brescia ed è rivol-
to a tutte le persone interessa-
te a seguire un itinerario di for-
mazione permanente nellʼam-
bito della ricostruzione storica,
con particolare riferimento alla
danza praticata nelle corti eu-
ropee dal XII al XVIII secolo,
oltre che della società e dei co-
stumi in cui è nata, si è svilup-
pata ed è stata praticata.

Il corso si svolgerà que-
stʼanno da venerdì 25 a dome-
nica 26 giugno e sarà affidato
alla direzione di Lucio Paolo
Testi, che condivide le attività
formative con i docenti Patrizia
La Rocca e Maria Cristina
Esposito, tutti esperti di danza,
musica e costume, che
questʼanno tratteranno le
seguenti danze “Il Canario”,
“La Gagliarda”, “La Volata”,
“La Gavotta” “I Brande & La
Pavana”.

Come sempre, per lʼiscrizio-
ne non è richiesto alcun titolo
di studio specifico, ma solo un
vivo interesse e una certa pro-
pensione verso i contenuti pro-
posti. Obiettivi del corso sono

fornire gli strumenti alla base
di una corretta ricerca storica
e le nozioni tecniche necessa-
rie per lo studio e la ricostru-
zione delle arti e dei costumi
del periodo Medievale e Rina-
scimentale.

Inoltre, agli studenti sarnano
fornite nozioni essenziali nei
diversi ambiti disciplinari lam-
biti dal lavoro di ricostrizione
(storia culturale, antropologia
culturale, coreologia, musico-
logia, storia del costume, etno-
musicologia e altro ancora).

Al termine del corso, gli stu-
denti impareranno a ricostruire
correttamente e ad eseguire
danze in costume in maniera
funzionale a riproporre le dan-
ze del passato contestualizza-
te nelle rispettive epoche stori-
che e negli ambienti di riferi-
mento.

Per raggiungere questi
obiettivi saranno attivati labo-
ratori relativi a trattati e trattati-
sti (di danza, di armi, di musi-
ca, di cucina), di storia della
danza medievale, di metodolo-
gia della ricerca storica, di me-
todologia di ricostruzione tec-
nica della danza storica, di tec-
niche di danza tradizionale, e
di storia moderna e storia del-
la musica medievale.

Le lezioni tradizionali saran-
no alternate a laboratori pratici
e la verifica dellʼapprendimen-
to avverrà in corso dʼopera,
con osservazioni del lavoro co-
mune e quindi, al termine del
corso, con la rappresentazione
di quanto appreso e rielabora-
to.

Grazie alla collaborazione
che già da qualche anno inter-
corre fra il Comune di Cassine,
il Comune di Acqui Terme e
lʼorganizzazione del Festival
Internazionale di Danza “Acqui
in Palcoscenico”, i frequenta-
tori del corso potranno realiz-
zare una di ricostruzione stori-
ca di danza nel centro terma-
le, che in questa edizione sarà
intitolata “Fete a Langres” e si
terrà sul palco ubicato in piaz-
za Italia con inizio alle ore 17.

Una precisazione dalla banda
“Francesco Solia”

Cassine. Riceviamo e pubblichiamo dalla Banda “Francesco
Solia”: «Con riferimento allʼinserzione pubblicitaria apparsa su
LʼAncora del 19 giugno, a pag. 20, nella quale un ristoratore di
Cassine ha pubblicizzato un evento (“Raviolata no stop”) appro-
priandosi unilateralmente della dicitura “Scorribanda Cassinese”
e sfruttando lʼabbinamento in passato con la “Sagra del Raviolo”;
il Corpo Bandistico Cassinese, unico organizzatore della Scorri-
banda Cassinese, precisa che tale iniziativa è da considerarsi
del tutto estranea al programma della manifestazione ed alla vo-
lontà degli organizzatori. Quanto sopra anche a titolo di dovero-
sa risposta verso coloro che hanno giustamente richiesto nei
giorni scorsi ragguagli e spiegazioni su detta iniziativa. Il Corpo
Bandistico Cassinese da ultimo stigmatizza e prende le distan-
ze dal comportamento di coloro che, sfruttando il generoso la-
voro di tanti volontari finalizzato alla realizzazione di eventi di
promozione del territorio e delle realtà economiche locali, pon-
gono in essere atteggiamenti e comportamenti del tutto disso-
nanti dal contesto ove opera la nostra associazione.

Bergamasco limite velocità SP 242
Bergamasco. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria

comunica di aver ordinato lʼobbligo per tutti i veicoli transitanti
sulla S.P. 242 “Oviglio - Bergamasco” di procedere ad una velo-
cità non superiore ai 50 km/h, dal km. 1+230 (delimitazione del
centro abitato di Oviglio) al km. 4+600 (inizio della delimitazione
del centro abitato del Comune di Bergamasco), in entrambe le di-
rezioni di marcia.

Alice Bel Colle. Sono stati giorni di grande fraternità, quelli tra-
scorsi in terra di Toscana da alcuni parrocchiani di Alice Bel Col-
le e Ricaldone che, giudati dal loro parroco Don Flaviano, han-
no avuto modo di visitare città ricche di storia, arte e fede. Lʼin-
cantevole città di Firenze, la splendida Siena e la piccola ma co-
sì caratteristica San Gimignano. Lʼultimo giorno la visita al Mo-
nastero di Monte Oliveto Maggiore, accolti dallʼAbate Generale,
fraterno amico di don Flaviano, e la partecipazione allʼEucare-
stia animata da canti gregoriani, hanno concluso la breve ma in-
tensa esperienza. Unʼaltra bella opportunità per far crescere al-
lʼinterno delle due parrocchie quel clima di fraternità e di gioia
che dovrebbe connotare ogni comunità cristiana.

Venerdì24,domenica26giugnoedomenica2luglio

Ad Alice Bel Colle
festa di San Giovanni

Conclusa l’undicesima edizione

Cassine, tanti applausi
per la Scorribanda

Un piatto per il 150º dell’Unità d’Italia

Da Giovanni Massolo
un dono a Cassine

Da venerdì 24 a domenica 26 giugno

A Cassine il corso
di danza antica

A Firenze, Siena e San Gimignano

Da Alice e Ricaldone
pellegrini in Toscana
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Sezzadio. 25 serate di spet-
tacolo, tutte allʼinsegna della mu-
sica e del teatro, dal 25 giugno
al 6 agosto, vivacizzeranno la
scena sezzadiese.

Sono i numeri di “Sezzadio
ʻinʼ Festival 2011”, seconda edi-
zione della kermesse organiz-
zata dallʼassociazione culturale
“Cui dʼAtzè” con il contributo del-
la Cassa di Risparmio di Ales-
sandria, della Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Alessandria,
e il patrocinio del Comune di
Sezzadio, della Provincia e del-
la Regione. Il festival, che ha vi-
sto la luce lo scorso anno da
unʼidea del sindaco Pier Luigi
Arnera, nella sua prima edizione
(abbinata alla dicitura “spetta-
coli per la vita” aveva adottato 4
partner del mondo del volonta-
riato e delle patologie mediche
(Fondazione Uspidalet, Aism,
Associazione Centro Down
Alessandria e Lilt), ai quali era
stato totalmente devoluto lʼavan-
zo economico dellʼevento, che
sarà simbolicamente conse-
gnato nel corso della serata
inaugurale della seconda edi-
zione. Lʼedizione 2011, invece, è
abbinata alla dicitura “Arte e Cul-
tura, ch& Impresa”, e vedrà il ri-
sultato degli spettacoli destina-
to al finanziamento di due stage,
uno di teatro e uno di musica,
destinati ai giovani fino ai 20 an-
ni di età, aperti a tutti gli interes-
sati.

Gli Stage avranno l̓ obiettivo di
fare conoscere ai giovani i due
mondi artistico/culturali, con lʼin-
serimento alle due relative Scuo-
le, quella di Teatro e quella di
Musica, mediante un lavoro di
laboratorio sperimentale che si
porrà come obiettivo finale la
realizzazione di un adattamen-
to teatrale della “Leggenda di

Aleramo” e la sua successiva
produzione per utilizzo teatrale o
cinematografico sotto forma di
cortometraggio.

Gli stage saranno tenuti da
professionisti ed artisti delle due
relative materie ed ospiteranno
personaggi famosi del mondo
del Teatro, della Musica e dello
Spettacolo. La durata degli sta-
ge si svilupperà in circa una ven-
tina di lezioni ciascuno, con ca-
lendario che sarà definito in ba-

se alla disponibilità di docenti, re-
latori ed artisti, ed al quale si
aggiungerà in una fase succes-
siva la tempistica necessaria per
la produzione. Tantissimi gli ar-
tisti, anche di alto livello, che
calcheranno il palcoscenico sez-
zadiese: fra i tanti citiamo, ma
solo per dare unʼidea, Alberto
Patrucco (29 giugno), Enrico Be-
ruschi (8 luglio), “Le Minigonne”
(10 luglio), Diego Parassole (13
luglio), Fabrizio Casalino (28 lu-

glio) eAldoAscolese (6 agosto).
Gli spettacoli si svolgeranno

principalmente nellʼarea di piaz-
za Libertà, con qualche excur-
sus nella zona degli ex campi da
tennis, di fronte al nuovo parco
giochi. Di settimana in settima-
na, sulle pagine del nostro gior-
nale, vi guideremo alla scoper-
ta dei singoli eventi che som-
mati insieme concorrono a for-
mare questa grande rassegna.

M.Pr

Pubblichiamo di seguito il
programma completo degli
eventi che comporranno lʼedi-
zione 2011 di “Sezzadio ʻinʼ
Festival”
Sabato 25 giugno
Inaugurazione ufficiale con
Marcello Chiaraluce e la sua
rock band, e la partecipazione
straordinaria di altri artisti.
Domenica 26 giugno
Simone Barbato (il “mimo” di
Zelig) accompagnato al pia-
noforte da Denis Ippolito.
Mercoledì 29 giugno
Alberto Patrucco (da Zelig)
accompagnato dal maestro
Daniele Caldarini.
Giovedì 30 giugno
Concerto: “Le più belle melo-
die di Walt Disney” eseguite
dai cameristi dellʼOrchestra
classica di Alessandria con la
vocalist Letizia Poltini.
Venerdì 1 luglio
Concerto: “Un secolo di gran-
de musica” con la Mobil
Swing Band
Sabato 2 luglio
Teatro: “Non tutti i ladri ven-
gono per nuocere”, commedia
eseguita dalla compagnia

“Teatro della Nebbia”
Domenica 3 luglio
Concerto “Tributo a Battisti”
con il gruppo 10HP
Giovedì 7 luglio
Concerto di Titti Pistarino ac-
compagnato dal maestro Sil-
vio Barisone
Venerdì 8 luglio
“Non solo fiabe”, recita Enrico
Beruschi coadiuvato dai soli-
sti dellʼOrchestra classica di
Alessandria.
Sabato 9 luglio
Concerto della “Roy Rogers
Band”
Domenica 10 luglio
Concerto della band “Le Mini-
gonne”
Mercoledì 13 luglio
Cabaret: Diego Parassole
presenta “One man shock”.
Giovedì 14 luglio
Teatro musicale: “Concertino”,
con la compagnia teatrale “Lil-
libo”.
Venerdì 15 luglio
Concerto blues con la band
“Garza & Cerotti”.
Sabato 16 luglio
Concerto: I Taxi Dream pre-
sentano “Help! Dai Beatles al-

lʼAmerica”.
Mercoledì 20 luglio
Spettacolo teatrale: “Mine-
strone e cotiche” con la “Com-
pagnia Teatrale Fubinese”.
Giovedì 21 luglio
Cabaret: Rita Pelusio (“Colo-
rado Cafè”) presenta “Pianto
tutto”.
Venerdì 22 luglio
Concerto dei Radioamerica
Sabato 23 luglio
Spettacolo musicale: Fratelli
Garelli e Christoferli & The big
wonky band
Mercoledì 27 luglio
Concerto rock con il gruppo
“Le strade di Emily”
Giovedì 28 luglio
Cabaret con Fabrizio Casali-
no (“Colorado Cafè”)
Venerdì 29 luglio
Concerto della “Super Crest
Band”
Sabato 30 luglio
Concerto dei “Cluster”
Mercoledì 3 agosto
Concerto – tributo a Renato
Zero con gli “Zeromovimento”
Sabato 6 agosto
Serata di chiusura con il can-
tautore Aldo Ascolese.

Sezzadio. LʼAfrica è stata
per un giorno intero al centro
della scena a Sezzadio, dove
sabato 18 giugno si è svolta la
seconda edizione di “Africare”,
appuntamento organizzato
dallʼassociazione “Pole Pole
onlus” di Sezzadio con il dop-
pio scopo di far conoscere la
realtà africana e di gettare le
basi per la creazione di una
“rete” fra le varie Onlus attive
nel continente nero.

Entrambi gli scopi sono sta-
ti pienamente raggiunti: dieci
diverse associazioni (oltre alla
“Pole Pole” anche “LʼAbbrac-
cio” di Fubine, “Un chicco per
lʼAfrica” di Castellazzo Bormi-
da, “Il sogno di Ludwika” di
Alessandria, “Ascolta lʼAfrica”
di Novi Ligure, “Need You” e
“Volunteers” di Acqui Terme,
“World Friends” ed “Etica So-
ciale” del Cna di Alessandria e
Valenza e lʼAssociazione Cale-
basse di Alessandria, si sono
riunite per confrontare le pro-
prie esperienze e trovare col-
lettivamente sistemi efficaci
per risolvere le varie proble-
matiche sorte nellʼattività dei
vari gruppi sul suolo africano.

«Abbiamo esaminato le sin-
gole esperienze che ogni as-
sociazione ha svolto sul pro-
prio territorio di riferimento in
Africa – spiega Claudio Pretta
dellʼassociazione “Pole Pole”,
ma è chiaro che la nascita di
questo tipo di rete comporta
anche la volontà di porsi degli
obiettivi comuni: abbiamo
mosso i primi assi, vedremo
cosa nascerà da questa colla-
borazione».

La giornata ha visto anche
un incontro-dibattito, moderato
da Ivana Stefani di Radio Gold

Alessandria, in cui Giorgio Ga-
relli, funzionario della Regione
Piemonte, ha discusso con
Pretta il ruolo delle onlus e del-
le istituzioni e lʼimportanza del-
la cooperazione decentrata.
«La nostra regione - spiega
Pretta – è allʼavanguardia nel
campo della collaborazione
decentrata per lʼAfrica, e la
presenza di Garelli, che rin-
grazio molto per essere venu-
to, ha permesso di spiegare e
di far capire meglio lʼimportan-
za di questo tipo di sostegno ai
popoli africani».

Accanto ai momenti “istitu-
zionali”, anche tanta aggrega-
zione, con folclore, enogastro-
nomia e spettacolo che hanno
richiamato una ampia affluen-
za di visitatori. Circa 300 per-
sone hanno voluto assaporare
il gusto esotico di una “cena
senegalese” preparata da due
membri della Asef (Associazio-
ne Senegalesi di Felizzano),
Mamadou e Momy, tantissimi
hanno visitato le bancarelle del
mercatino etnico allestito nel-
lʼarea della manifestazione.

In serata, alle 22, il gran fi-
nale con il concerto del gruppo
Bemankan, che con una sa-
piente miscela di danze e per-
cussioni ha coinvolto i presen-
ti in uno spettacolo molto ap-
plaudito.

Sezzadio. Su il sipario: la
seconda edizione di “Sezzadio
ʻinʼ Festival” è pronto a partire,
accompagnato dal sottotitolo
“Arte e Cultura, ch& impresa”,
voluto dagli organizzatori per
sottolineare la volontà di rea-
lizzare, grazie anche a questa
kermesse, programmi/progetti
di politiche sociali rivolte alla
cultura ed ai giovani.

La serata inaugurale, al via
sabato 25 alle 21,30 sul palco
di Piazza Libertà, vedrà come
protagonista principale Mar-
cello Chiaraluce, cantautore
alessandrino, già noto per es-
sere stato chitarrista nel grup-
po “Beggarʼs Farm”. Chiaralu-
ce si esibirà questa volta con
un proprio progetto solista, e
proporrà un viaggio attraverso
i gruppi ed i chitarristi che più
hanno influenzato la sua musi-
ca (Dire Straits, Santana, Bea-
tles), con un occhio anche alle
ultime novità della musica ita-
liana. Ad accompagnarlo ci sa-
ranno: Serena Torti (Voce), Lu-
ca Grosso (Batteria), Fulvio
Cellerino (Tastiere) e Daniele
Piglione (Basso). Ma oltre a
Chiaraluce, sul palcoscenico
sezzadiese si alterneranno an-
che altri artisti: come Simone
Barbato, ovadese che si è im-
posto al grande pubblico nel
ruolo di mimo nel programma
cult delle reti Mediaset, “Zelig”,
e poi ancora Titti Pistarino (sto-
rico batterista dei Beat-Nik),
accompagnato dal maestro

Silvio Barisone, e ancora Aldo
Ascolese, bravissimo cantau-
tore genovese, tra i più accre-
ditati ed apprezzati interpreti di
Fabrizio De Andrè. Con loro
Franco Taulino eccellente flau-
tista, musicista, mente e lea-
der dei “Beggarʼs Farm”, tribu-
te band dei Jethro Tull, e An-
gela Baggi, una suadente vo-
ce “nera” con un innato senso
del blues, che vanta una car-
riera da corista nelle tournée di
importanti artisti, quali ad
esempio Ron, Giorgia, Fausto
Leali, Matia Bazar, Loredana
Bertè, Gloria Gaynor.
Da domenica a giovedì

Dopo la serata inaugurale
“Sezzadio ʻinʼ Festival” prose-
gue con altri appuntamenti: do-
menica 26 giugno, alle 22, spa-
zio a Simone Barbato, il “mimo”
di Zelig, accompagnato al piano
da Dennis Ippolito, si esibirà
presso lʼex campo da tennis (in-
gresso 7 euro) nella doppia ve-
ste di tenore e cominco in uno
spettacolo dal titolo “Rido e can-
to”; mercoledì 29, ancora co-
micità e canzoni con lʼaltro co-
mico di Zelig Alberto Patrucco
accompagnato da Daniele Cal-
darini in “Chi non la pensa come
noi… dʼestate”: il via allo spet-
tacolo alle 22 in piazza Libertà
(ingresso 7 euro). Sarà una se-
rata allʼinsegna della satira più
graffiante, senza dimenticarsi
della buona musica.

Giovedì 30 giugno, sempre
alle 22, presso lʼex campo da

tennis, spazio alla musica con
“Le più belle melodie di Walt
Disney” eseguite dai cameristi
dellʼOrchestra Classica di Ales-
sandria con la pop vocalist Le-
tizia Poltini (ingresso 7 euro):
saranno eseguite musiche trat-
te da “Il re leone”, “I tre porcel-
lini”, “Cenerentola”, “Mary Pop-

pins”, “La bella e la bestia” e
“Gli aristogatti”.

Gli organizzatori ricordano
che contemporamente agli
spettacoli sarà attivo anche
uno stand gastronomico orga-
nizzato in collaborazione con
la Pro Loco Sezzadio. Non re-
sta che aprire il sipario.

A Rivalta
Bormida
senso unico
alternato
lungo la S.P. 195

Rivalta Bormida. LʼUfficio
Tecnico della Provincia di
Alessandria comunica di aver
ordinato lʼistituzione del senso
unico alternato, il divieto di
sorpasso e il limite di velocità
di 30 km/h lungo la S.P. n. 195
“Castellazzo Bormida - Stre-
vi”, dal km 18+300 al km
18+550, nel territorio del Co-
mune di Rivalta Bormida, dal-
le ore 8 di mercoledì 9 febbra-
io alle ore 18 di mercoledì 13
aprile, per consentire i lavori
di realizzazione di una nuova
rotatoria.

Lʼimpresa Alpe Strade s.p.a.
di Melazzo, esecutrice dei la-
vori, provvede allʼinstallazione
dellʼapposita segnaletica rego-
lamentare.

Sezzadio. Un ottimo suc-
cesso di pubblico e tanti ap-
plausi hanno accompagnato
la rappresentazione teatrale,
liberamente tratta dal cartone
animato di Walt Disney “Alice
nel paese delle meraviglie”,
messa in scena a Sezzadio
presso il teatro estivo situato
presso lʼex campo da tennis,
nellʼarea adiacente il castello.

“Alice nel paese delle me-
raviglie” in edizione sezzadie-
se, coordinato e diretto dai ra-
gazzi Beatrice Arnera, Simo-
na Baretta, Andrea Moretti e
Massimiliano Scianca ha ga-
rantito ai presenti una serata
brillante e divertente cui han-
no preso parte praticamente
tutti i bambini e i ragazzi sez-
zadiesi nellʼarco di età che va
dai 6 ai 18 anni.

Hanno recitato: Giada Ival-

di, Alice e Nicolò Balistreri,
Martina e Carlo Maria Gallo
Ricagno, Gabriele Conforti,
Matilde Genuardo, Ilenia Mi-
gliore, Stoicov Blagovest Vla-
dimirov, Federica Boveri.

I ragazzi hanno assunto

sulle proprie spalle lʼintera re-
sponsabilità organizzativa
dello spettacolo, dalla sce-
neggiatura alla scenografia fi-
no ai costumi: il successo ot-
tenuto è per loro un giusto
premio.

Dal 25 giugno al 6 agosto, 25 serate di spettacoli

“Sezzadio ‘in’ Festival”, al via la 2ª edizione

Costituita una rete di Onlus

“Africare” a Sezzadio
bilancio positivo

A Sezzadio sabato 25 giugno in piazza Libertà a partire dalle ore 21,30

Marcello Chiaraluce inaugura il festival

Il programma

In scena “Alice nel paese delle meraviglie”

Sezzadio applaude il teatro dei ragazzi

Parassole Beruschi Le Minigonne
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Strevi. «Strevi avrà presto
una consulta dei cittadini stra-
nieri». Lʼannuncio arriva diret-
tamente dal sindaco Pietro
Cossa e dal suo vice Tomaso
Perazzi, intenzionati a dare vi-
ta al nuovo organismo («che
avrà unicamente scopi consul-
tivi», precisano i due), già en-
tro lʼestate.

«Lʼidea di dare vita ad un or-
gano consultivo per gli stranie-
ri è unʼidea che abbiamo in te-
sta da tempo - spiega ancora
Cossa - ed è un provvedimen-
to che ci sembra sia giunto il
momento di prendere nellʼinte-
resse collettivo del paese e dei
suoi residenti, stranieri e italia-
ni».

Fra i paesi del basso corso
del Bormida, Strevi è quello
con la più alta percentuale di
stranieri residenti: 297 in tutto,
ovvero il 14,2% della popola-
zione totale: in pratica è stra-
niero uno strevese su sei.

La comunità più numerosa
in paese è quella marocchina,
con ben 196 presenze, segui-
ta a debita distanza da romeni
(39) e macedoni (19), ma nel
calderone strevese non man-
cano ecuadoregni, albanesi e
addirittura thailandesi.

La situazione, davvero par-
ticolare, ha ovviamente riper-
cussioni sulla gestione ammi-
nistrativa, e i vantaggi che gli
amministratori si propongono
di ottenere dallʼistituzione della
consulta sono molteplici.

A Cossa il compito di riassu-
merli: «Come detto, il provve-
dimento nasce dalla volontà di
tutelare lʼinteresse generale.
Istituendo una rappresentanza
dei cittadini stranieri che sia
composta da rappresentanti
delle principali “colonie”, spe-
riamo di riuscire a veicolare
meglio certe informazioni che
non sempre la popolazione im-
migrata sembra recepire. Per
esempio, potrebbe essere un
modo per ottenere migliora-
menti nellʼefficienza della rac-
colta differenziata, che nelle
aree più densamente abitate
da stranieri segna un poʼ il
passo, oppure un metodo per
consentire un più rigoroso ri-
spetto nelle ristrutturazioni de-

gli edifici del centro storico, do-
ve molti immigrati hanno ac-
quistato casa e stanno svol-
gendo una meritoria opera di
recupero, ma spesso si scon-
trano con una scarsa cono-
scenza delle normative vigenti
che crea diverse problemati-
che».

Ma oltre che lʼamministra-
zione, anche gli stranieri po-
tranno ottenere vantaggi dal-
lʼistituzione della consulta:
«Sarà sicuramente più facile
venire a conoscenza delle pro-
blematiche di questi nostri
compaesani, che spesso non
emergono con grande facilità;
ma a prescindere da questo,
ritengo che un dialogo più in-
tenso e assiduo possa sicura-
mente migliorare il grado com-
plessivo di integrazione degli
stranieri».

Come sarà regolamentata la
consulta? «I particolari li stia-
mo studiando in questi giorni.
Lʼintenzione sarebbe di effet-
tuare una prima riunione, aper-
ta a tutti gli stranieri, nel corso
dellʼestate, per spiegare le no-
stre intenzioni e per invitarli a
nominare i loro rappresentan-
ti, che dovranno essere ap-
punto rappresentativi delle va-
rie etnie e popolazioni residen-
ti, magari in maniera propor-
zionale. Poi, una volta compo-
sta questa consulta, contiamo
di convocarla a intervalli rego-
lari, una o più volte al mese,
per discutere con la giunta del-
le problematiche principali, con
particolare riguardo agli argo-
menti già esposti, ma senza
escludere istanze che potreb-
bero emergere col tempo. Si
parlerà, si discuterà, si potran-
no anche avanzare proposte,
che ovviamente poi saranno
gli organi competenti, ovvero
Giunta e Consiglio, a vagliare
nei particolari. Ma dove ci sono
più voci cʼè sempre la possibi-
lità di crescere, e nella società
di oggi, sempre più multietni-
ca, coinvolgere gli stranieri si-
gnifica accelerare la loro inte-
grazione, e far sì che sentano
“loro” il paese dove risiedono
può sicuramente migliorare il
loro apporto al bene colletti-
vo». M.Pr

Visone. Preparativi in corso
a Visone per i festeggiamenti
in onore dei patroni del paese,
i SS Pietro e Paolo, che sa-
ranno celebrati solennemente
mercoledì prossimo 29 giu-
gno.

Ma gli eventi direttamente
connessi alla patronale in re-
altà sono già cominciati, con
lʼapertura, avvenuta domenica
19 giugno allʼOratorio di San
Rocco, della mostra di cera-
miche Raku di Renza Sciutto,
curata dallʼassociazione cultu-
rale Vallate Visone e Carama-
gna e già caratterizzata da ot-
timi riscontri di pubblico e di
critica.

Non si tratta dellʼunica
esposizione in corso in pae-
se, dove dallʼ11 giugno (e fi-
no allʼ11 luglio) è aperta e vi-
sitabile presso il palazzo co-
munale, anche la mostra su-
gli Ecomusei del Piemonte,
sempre a cura dellʼassocia-
zione Vallate Visone e Cara-
magna.

Le celebrazioni per la patro-
nale invece entreranno nel vi-
vo sabato 25 giugno, quando
in serata, a partire dalle 21,
nella splendida cornice del
Castello Medievale, si svolge-
rà lʼedizione 2011 di “Cori di
Visone in concerto”.

Si esibiranno il Coro di San-
ta Cecilia, diretto dal maestro
Carlo Grillo, accompagnato
allʼorgano dal visonese Simo-
ne Buffa, e il Coro delle Voci
Bianche, diretto da Ylenia Bo-

sio e Annalisa Cavanna e ac-
compagnato dalla chitarra di
Diego Martino.

Mercoledì 29, invece, è il
giorno riservato alle celebra-
zioni religiose: in serata, a
partire dalle 21, la messa so-
lenne in onore dei Santi, che
avrebbe dovuto essere pre-
sieduta dal vescovo, Monsi-
gnor Pier Giorgio Micchiardi,
che però, a causa di un im-
portante impegno concomi-
tante, sarà sostituito da un
suo inviato pastorale, don Ma-
rio Montanaro, parroco di Inci-
sa Scapaccino.

I canti della messa saranno
eseguiti dal coro parrocchiale
di Santa Cecilia.

A seguire, la tradizionale,
suggestiva processione dei
santi patroni accompagnati
dalle confraternite dei Battuti
di Cassinelle, di Grognardo, di
Strevi, di Terzo e di Belforte,
che porteranno in processio-
ne gli artistici crocefissi pro-
cessionali, e sfileranno unita-
mente ai Templari dellʼOrdine
di San Quintino di Visone.

Durante la processione pre-
sterà servizio la banda musi-
cale della città di Acqui Terme.

Al termine delle celebrazio-
ni religiose, da sempre molto
sentite nella comunità visone-
se, in piazza Castello si svol-
gerà un grandioso spettacolo
pirotecnico che rischiarerà la
notte visonese con fuochi ar-
tificiali di grande impatto visi-
vo.

Grognardo. La mattina di
domenica 12 giugno il paese di
Grognardo si è svegliato al
suono della fanfara Alpina Val-
le Bormida di Acqui che ha ac-
compagnato il passo degli Al-
pini partecipanti al 28º raduno
annuale organizzato dal locale
Gruppo “Alberto Zaccone”.

Una bella manifestazione
che ha visto la presenza delle
“penne nere” provenienti dalla
val Bormida e dalla valle Erro
con gli Alpini grognardesi gui-
dati dal capogruppo Giancarlo
Zaccone a fare gli onori di ca-
sa insieme al sindaco Renzo
Guglieri. Alpini che dopo lʼam-
massamento davanti al monu-
mento ai Caduti e lʼalzaban-
diera hanno percorso le vie del
paese al suono della fanfara
ed hanno sostato al parco gio-
chi. Cerimonia toccante quan-
do il sindaco ha scoperto la

targa con la dedica del parco a
don Andrea Gastaldo, dal
1947 al 1970 parroco di san-
tʼAndrea Apostolo. Don Piero
Bellati ha benedetto la targa, il
sindaco Guglieri e suor Camil-
la hanno ricordato la figura del-
lʼindimenticato religioso. Han-
no partecipato alla cerimonia i
sindaci di Cassine, Rivalta,
Cartosio, Orsara, i rappresen-
tanti dei comuni di Ponzone e
Morbello, il comandante della
Compagnia Carabinieri di Ac-
qui cap. Antonio Quarta, con il
maresciallo Roberto Casaroli,
il presidente della Sezione Al-
pini di Acqui Giancarlo Bosetti
e i capogruppo di numerosi
gruppi Alpini dellʼacquese.

Dopo la messa la manife-
stazione si è conclusa con il
pranzo nella struttura del Par-
co Fontanino.

w.g.

Rivalta Bormida. Mercoledì 1 giugno le classi seconda e terza
della scuola primaria, dellʼistituto comprensivo “Norberto Bobbio”
di Rivalta Bormida, si sono recate in gita scolastica presso il par-
co faunistico dellʼAppennino in località Cerreto al Santuario delle
Rocche. Il percorso di visita, intitolato “Fili di seta” è durato per tut-
ta la giornata: nella mattinata, gli alunni, grazie allʼaiuto e allʼac-
coglienza della signora Ester, hanno studiato da vicino la vita del
baco da seta. Dopo questo primo momento conoscitivo le due
classi si sono spostate nel bosco dove, nel corso di una istruttiva
passeggiata, hanno potuto ammirare da vicino lo spettacolo che
la natura può offrire con la sua molteplicità di colori e di animali.
Al termine della escursione, i bambini hanno ammirato da vicino
gli alberi del gelso, dai quali sono state raccolte le foglie, princi-
pale fonte di nutrimento dei bachi da seta, e gustati gli ottimi frut-
ti. Nel pomeriggio gli alunni rivaltesi hanno quindi visitato dal vi-
vo la bigattiera, ovvero la stanza dove vengono allevati i bachi ed
i piccoli bozzoli di farfalla. Per gli alunni e le insegnanti è stata
una giornata ricca di piacevoli sorprese. Lʼattività si è conclusa
con la filatura della seta contenuta nei bozzoli. Un sincero rin-
graziamento ad Ester Polentes e alla Provincia che hanno per-
messo alla classe di vivere questʼesperienza davvero particolare.

Rivalta Bormida. Lʼanno
scolastico è ormai terminato, e
nei vari istituti è tempo di stila-
re bilanci per le differenti espe-
rienze didattiche portate a ter-
mine dagli alunni.

Un progetto molto interes-
sante è quello svolto dagli
alunni e dalle insegnanti delle
classi seconda e terza della
scuola primaria di Rivalta Bor-
mida che, nel corso del 2º qua-
drimestre, hanno partecipato
al progetto “Fiabando”, propo-
sto dallʼI.C.S. di Alessandria.

Lʼattività è stata condotta da
Lorenzina Zulato, la quale ha
raccontato una storia romena
intitolata “lʼorso e la volpe”.

Il racconto è stato diviso in
sequenze che gli alunni hanno
disegnato per poi realizzare una
lunga striscia che potesse, at-
traverso la scenografia, raccon-
tare ciò che hanno ascoltato.

Il lavoro degli alunni rivaltesi
ha poi avuto notevoli riscontri

sul territorio provinciale, ve-
nendo esposto a: “Libri in fe-
sta”, e poi ancora alla scuola
Carducci di Alessandria, in oc-
casione di una mostra dedica-
ta al riciclaggio.

Il progetto ha inoltre per-
messo di realizzare un iperte-
sto, proiettato alla scuola Car-
ducci in occasione della 9ª
Rassegna Multimediale sulla
Pace e la Nonviolenza.

Gli alunni, prendendo spun-
to dalla storia romena e dalla
volpe imbrogliona, hanno scrit-
to e disegnato brevi raccontidi
pace e hanno prodotto un iper-
testo accompagnato dalla can-
zone “Il gatto e la volpe”.

Da insegnanti e alunni rival-
tesi, un grazie sincero a Lo-
renzina Zulato, al Comune di
Rivalta Bormida e ai genitori
che con il loro contributo han-
no permesso ai bambini di “vi-
vere” questa bella ed educati-
va esperienza.

Limite di velocità su S.P. 204
“della Priarona”

Cremolino. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione temporanea della velocità
a 20 km/h, in entrambi i sensi di marcia, per tutti i veicoli in tran-
sito lungo la S.P. n. 204 “della Priarona”, dal km 3+100 al km
3+200, nel territorio comunale di Cremolino, fino alla conclusio-
ne dei lavori di messa in sicurezza a causa delle fuoriuscite di ac-
qua dal centro della carreggiata, al km 3+150 circa.

La Provincia di Alessandria ha provveduto allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Lo annunciano il sindaco Cossa e il vice Perazzi

A Strevi una consulta
per gli stranieri

Il 29 giugno la processione delle confraternite

Visone prepara
la festa patronale

Organizzato dal Gruppo “Alberto Zaccone”

Grognardo, 28º raduno
annuale degli Alpini

Gita al santuario delle Rocche

Primaria di Rivalta
progetto fili di seta

Progetto scolastico a Rivalta Bormida

“Fiabando” a scuola
insieme all’I.C.S.
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Castelletto dʼErro. Una
piazza illuminata dal sole e
inondata dai profumi delle er-
be “magiche”, delle erbe per
curare e da mangiare che era-
no esposte sui banchi; è quel-
lo che ha vissuto chi, domeni-
ca 19 giugno, è salito sino ai
544 metri sul livello del mare di
Castelletto dʼErro a scoprire la
farmacopea naturale e alcune
delle tradizioni polari locali le-
gate alle erbe ed al loro utiliz-
zo.

Per la quarta domenica con-
secutiva, ai piedi della Torre
Medioevale, si è vissuta
unʼesperienza ancora diversa,
affascinante e partecipata.

Il progetto “Castelletto dʼErro
- Una storia da raccontare” ri-
serva ad ogni appuntamento
nuove sorprese, altre immagi-
ni, sapori e colori diversi.

E ogni domenica arriva
sempre più gente anche dal-
lʼestero; gente che impara
qualcosa di nuovo - questa
volta a conoscere le erbe e
non solo - e scopre un am-
biente straordinario a cavallo
tra la valli Bormida ed Erro.

Castelletto dʼErro città del
mondo e di ogni tempo, con i
tedeschi che passeggiano per
la piazza, i curiosi che girano
tra i banchi, gli “attori” di Mon-
crescente che progetta avve-
nimenti in ambito storico, che
si muovono nei loro abiti me-
dievali tra i banchi con le erbe
“raccontate” da graziose don-
zelle vestite in fogge antiche,
lʼalambicco che distilla la la-
vanda, il vino medicamentoso,
Domenico che propone profu-
matissime pesce, il miele e la
scoperta di antichi misteri e
mestieri.

E domenica 26 giugno, una
nuova intersante proposta; in
programma “Ferro, fuoco e
scintille”, ovvero lʼantica arte
del fabbro illustrata da Mauri-
zio Rebuffo che allestirà una
antica forgia con il grande
mantice per modellare il ferro.
Il fabbro preparerà semplici at-
trezzi e parti dʼarmi sotto gli oc-
chi del visitatori.

Poi il torneo con le antiche
armi ai piedi della Torre Me-
dioevale per una nuova affa-
scinate avventura.

Ponzone. Uno dei compiti che gli Alpini del gruppo “Giuseppe
Garbero” di Ponzone svolgono da diversi anni è la sistemazione
e la pulizia, allʼinizio della stagione estiva, del parco pubblico di
Ponzone. È accaduto nella mattinata di sabato 18 giugno. Il par-
co, frutto di una donazione di Aldo Malò, si sviluppa su di unʼarea
di oltre 20.000 metri accessibile da via Gratarola, a pochi passi
dal palazzo comunale; si affaccia sulla valle Erro, è percorribile
attraverso i sentieri, ci sono panchine, giochi per i bambini, una
flora di querce secolari, castagni, pini. Un luogo che dʼestate re-
gala pomeriggi al fresco ed incantevoli panorami. Gli Alpini, at-
trezzati di tutto punto hanno pulito i sentieri, tolto i rami rotti, si-
stemato i giochi. Il parco è pronto ad accogliere i visitatori.

Ponzone. “Week End” a
Ponzone, con il 7º raduno del-
le Pro Loco della Comunità
Montana “Appennino Alerami-
co Obertengo” che si terrà a
Ponzone sabato 2 e domenica
3 luglio coinvolgerà 15 realtà.

Una manifestazione ormai
collaudata che ha una sua col-
locazione nel panorama delle
feste attrezzate sul territorio
della Comunità Montana e, per
la prima volta, oltrepassa i
confini aleramici per andare a
pescare nella val Lemme.

Alle associazioni che da an-
ni partecipano al raduno pon-
zonese e fanno parte della
“vecchia” Comunità Montana,
si è aggiunta la pro loco di Vol-
taggio, comune di oltre sette-
cento anime, sullʼAppennino li-
gure. Si tratta di un primo in-
contro tra le pro loco di due re-
altà che si sono unite con il
riordino delle Comunità Mon-
tane, che avrà sviluppi ancora
più stretti con il passare degli
anni.

La festa in parte copia quel-
la della “Douja dʼOr” di Asti e la
”Festa delle Feste” di Acqui,
dove in piazza vengono offerte
diverse specialità gastronomi-
che preparate dalle diverse as-
sociazioni. Allʼaspetto enoga-
stronomico Ponzone affianca
quello musicale, lʼanimazione

ed uno spettacolo con i bambi-
ni. Il tutto condensato tra piaz-
za Italia, via Negri di Sanfront,
via IV Novembre, piazzetta
Garibaldi ed il piazzale davan-
ti della parrocchia di san Mi-
chele.

Programma della manifesta-
zione: sabato 2 luglio, dalle ore
18 alle 24, distribuzione spe-
cialità gastronomiche e spetta-
colo musicale con lʼorchestra
multietnica “Furastè”; domeni-
ca 3 luglio, dalle ore 10 alle 24,
distribuzione specialità gastro-
nomiche, animazione con
gummy park; ore 16.30, spet-
tacolo per i bambini; serata
danzante con “Lucky e Gianni
Group”.

Le pro loco partecipanti so-
no: Miogliala, filetto al pepe
verde; Cimaferle, filetto bacia-
to e formaggetta; Pareto, car-
ne alla piastra con patatine;
Montaldo di Spigno, totani frit-
ti; Bandita, crepes; Denice, ra-
violi al plin; Voltaggio, penne
alla boscaiola; Bistagno, pollo
e verdure in carpione; Toleto,
dolci; Malvicino, acciughe con
bagnetto e salsa rossa; Ca-
stelletto dʼErro, pesche al bra-
chetto, gelato e limone; Pon-
zone, servizio bar; Prasco, fo-
caccia al formaggio e pizza;
Gognardo, farinata; Melazzo,
spaghetti allo stoccafisso.

Cavatore. Lʼassociazione
venatoria “Lupi di Cavatore” in
questi ultimi giorni ha modifi-
cato il calendario delle gare di
tiro alle sagome correnti al cin-
ghiale e alla lepre.

La variazione, per la prima
volta dalla costituzione del so-
dalizio, è stata suggerita dal
notevole successo di parteci-
panti verificatosi nelle gare
precedenti e dalle ripetute ri-
chieste di incremento del nu-
mero di gare, dato che nei co-
muni vicini vi è una carenza di
campi adatti a questo genere
di competizioni.

Per tali ragioni lʼassociazio-
ne “Lupi di Cavatore”, dopo
aver valutato sia il successo di
pubblico e di concorrenti otte-
nuto sul proprio nuovo campo
di gara, sia le varie richieste
formulate dagli appassionati
appartenenti anche ad altre
associazioni sportive, ha deli-
berato di prolungare il calen-
dario, come di seguito indica-
to:

La 1ª gara di tiro alla sago-
ma di cinghiale si disputerà do-
menica 3 luglio, mentre la 2ª
gara, quella di tiro alla sagoma

di lepre corrente, si svolgerà
sabato 23 luglio.

Nella prima gara il primo
premio in palio sarà costituito
da un fucile semiautomatico
calibro 12, mentre, per i suc-
cessivi classificati, saranno in
palio altri premi costituiti da ar-
tistici coltelli da caccia e capi
dʼabbigliamento per lʼattività
venatoria.

Per la seconda gara, quella
di sabato 23 luglio di tiro alla
lepre, saranno in palio le stes-
se tipologie di premi della pri-
ma gara.

Per questa edizione, il rego-
lamento è stato così imposta-
to: il punteggio ottenuto dal pri-
mo classificato nella qualifica-
zione di caccia al cinghiale
verrà riportato alla seconda
gara e sommato al miglior ri-
sultato di questʼultima. Al con-
corrente che realizzerà il mi-
glior punteggio assoluto, verrà
assegnato il miglior piazza-
mento, che consentirà di avere
a disposizione 10 fagiani da
cacciare sul campo di gara di
caccia di Cavatore, adiacente
al campo di tiro al cinghiale e
lepre corrente.

Strevi organizza caccia al tesoro
Strevi. Il Comune di Strevi, la Pro Loco ed il Circolo del Bor-

go Superiore organizzano per domenica 10 luglio una grande
Caccia al Tesoro, riservata a squadre di 4 persone. Si tratta di
una iniziativa originale pensata per trascorrere tutti insieme una
giornata di divertimento, dal mattino, con il ritrovo in piazza Vit-
torio Emanuele per le iscrizioni, fissato alle 8,30, fino alla sera,
quando al termine della caccia la Pro Loco proporrà a tutti i pre-
senti una coinvolgente Cena in Piazza. Per informazioni, iscri-
zioni e regolamenti gli interessati dovranno rivolgersi entro do-
menica 3 luglio al circolo del Borgo Superiore (anche per telefo-
no al 348/5119816), oppure presso il negozio Alimentari Cristina
o la Panetteria Rita.

Vaglio Serra, conferenza
Occidente annaspa, Nordafrica brucia

Vaglio Serra. Sotto lʼinsegna de Il futuro non è fantascienza,
presso il Teatro Civico “Crutun” di Vaglio sono in cartellone, a
giugno, 3 interessanti conferenze, dopo Piero Bianucci, Danilo
Arona e Paolo Toselli.

Giovedì 30 giugno, spazio alla politica internazionale e al Me-
diterraneo. LʼOccidente annaspa, il Nordafrica brucia; la guerra
continua sarà il tema conduttore dellʼintervento di Sergio Grea,
originario di Cortiglione, scrittore, docente universitario e ex diri-
gente nel settore del petrolio.

Gli incontri saranno moderati da Fulvio Gatti, assessore per la
cultura del Comune di Vaglio, con gli interventi di Davide Mana,
ricercatore e blogger.

Le 3 serate sono promosse dal Municipio, con il patrocinio di
Comunità Collinare “Vigne e Vini” Alto Monferrato Astigiano, e il
supporto del ristorante Piazza Crova 3.

Ponzone. Sono stati il bian-
co ed il blu, i colori delle divise
degli uomini di mare, a cam-
biare, la mattina di domenica
19 giugno, il profilo del centro
storico del capoluogo.

Marinai saliti sino ai 627 me-
tri s.l.m. di Ponzone per la “Fe-
sta della Marina” spostata di
qualche giorno rispetto al 10
giugno, giorno consacrato dal-
la leggendaria impresa dei
MAS (Motobarca Armata Silu-
rante) del comandante Rizzo e
del guardiamarina Aonzo che il
10 giugno del 1918, forzando
la munitissima base austriaca
di Premuda, affondarono la co-
razzata Santo Stefano.

Marinai in congedo giunti da
tutti i comuni del circondario,
personalità della marineria di
Genova, i cadetti della Marina
Mercantile e aspiranti marinai
per lʼevento organizzato dalla
sezione aggregata ponzonese
del gruppo ANMI (Associazio-
ne Nazionale Marinai dʼItalia)
“tenente di vascello Giovanni
Chiabrera” di Acqui.

A fare gli onori di casa il vice
sindaco Fabrizio Ivaldi, in so-
stituzione del sindaco Giardini
chiamato ad altri impegni isti-
tuzionali, la Giunta al gran
completo, il presidente della
sezione acquese Pier Luigi
Benazzo ed il comandante de-
signato della sezione aggrega-
ta di Ponzone capitano supe-
riore di macchina Enrico Ca-
stellotti.

A fianco delle divise bianche
e blu dei marinai i capelli gri-
gioverdi degli alpini ponzonesi
che con i marinai hanno in-
trecciato, ancor prima che nei
locali di casa Thellung aprisse
la sottosezione intitolata al sot-
totenente di vascello Ambrogio
Amedeo Baldizzone, un rap-
porto di stretta collaborazione
ed amicizia.

Una manifestazione iniziata
con il raduno in piazza Italia,
proseguita con lʼalzabandiera,
lʼInno, la santa m essa, quindi,
in una piazza Italia illuminata
dal sole con un panorama
mozzafiato sullo sfondo, la

consegna dei diplomi ed atte-
stati ai giovani di Ponzone e
dei paesi dellʼacquese che
hanno preso parte 1º corso di
vela ed a quelli che hanno fre-
quentato gli Istituti Nautici di
Genova e Savona prendendo
parte a brevi imbarchi su navi
militari italiane e di altre nazio-
ni, e conclusa con il pranzo
presso il ristorante “lo Scoiat-
tolo” di frazione Ciglione.

Presenti il dott. Renato Cau-
sa docente allʼAccademia Na-
vale Mercantile di Genova, il
dott. Renato Penna presiden-
te nazionale Capitani di Lungo
Corso e Direttori di Macchina,
il capitano di vascello cav. Pier
Marco Gallo, delegato regio-
nale ANMI, i comandanti Ber-
tucci e Storaci del Collegio dei
Capitani, la dott.ssa Rosanna
Aloi dirigente della Regione Li-
guria per la Sanità Marittima, il
comandante Francesco Otto-
nello, delegato della Lega Na-
zionale Italiana e presidente
del Museo del Mare - Istituto
Nautico di Savona, la prof.ssa
Antonietta Chiabrera, madrina
del Gruppo ANMI di Acqui,
Marco Bui presidente del grup-
po ANMI di Cairo Montenotte,
Sergio Zendale capogruppo
del gruppo Alpini di Ponzone,
la sign.ra Maria Teresa Scarro-
ne presidente dellʼassociazio-
ne culturale Giacomo Bove &
Maranzana, il sindaco di Sas-
sello dott. Paolo Badano ed il
prof. Andrea Mignone dellʼUni-
versità di Genova e ex sinda-
co di Ponzone.

w.g.

Domenica 26 giugno

Castelletto, il fabbro
e le antiche armi

A cura del Gruppo Alpini

Ponzone, pulizia
del parco pubblico

In una piazza Italia inondata dal sole

Ponzone, tanta gente
alla festa della Marina

Gare di tiro il 3 e 23 luglio

Cavatore, tiro sagoma
di cinghiale e lepre

Sabato 2 e domenica 3 luglio

Ponzone, 7º raduno
con 15 pro Loco
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Sassello. “Ma se ghe pen-
su” è il “cappello” ideato per la
“Festa del Ritorno”, messa in
cantiere dallʼamministrazione
comunale sassellese con
lʼobiettivo di riportare in paese
i discendenti di coloro che nei
secoli passati abbandonarono
il suolo natio per emigrare al-
trove in cerca di migliori oppor-
tunità di lavoro e di vita.

Tutto è pronto per un evento
che verrà spalmato in tre gior-
ni; da venerdì 24 giugno,
quando arriveranno i primi
ospiti, a domenica 26 giorno
della processione del Corpus
Domini e dellʼInfiorata che si
concluderà con il pranzo offer-
to dallʼAmministrazione comu-
nale. Un evento particolare,
contenitore di tante storie che
racconteranno i sassellesi di ri-
torno i quali potranno incontra-
re i loro lontani parenti rimasti
in paese. Per questo il sindaco
Paolo Badano ha rivolto un ap-
pello ai suoi concittadini - «Tut-
ti i sassellesi che ritengono di
riconoscere tra gli ospiti in arri-
vo discendenti di loro lontani
parenti possono prendere con-
tatto con lʼufficio protocollo –
anagrafe del Comune con la
signora Carla telefonando allo
010-724103 per festeggiarli al-
lʼarrivo ed eventualmente par-
tecipare al pranzo di domenica
26 giugno al termine della pro-
cessione del Corpus Domini» .
Nel corso dellʼanno sono stati
inviati inviti ai sassellesi emi-
grati e sono arrivate le prime ri-
sposte: parteciperanno alla fe-

sta: Ariel Dario Badano – an-
tenato: Angel Benedetto Bada-
no emigrato in Argentina nel
1931; Juan Josè Badano – an-
tenato: Benedetto Badano na-
to il 6 settembre 1859 figlio di
Nicolò Badano emigrato in Ar-
gentina nel 1885; Franco Ho-
racio Ballester – antenato
Maurizio Bartolomeo Piombo
emigrato in Argentina tra il
1840 ed il 1870; Jorge Alberto
Caviglia – antenato Luigi Do-
menico Caviglia emigrato in
Argentina nel 1856; Lenz Par-
do Dabove – antenato Franci-
scus De Stefani Dabove emi-
grato in Argentina; Diana Celia
Gagliardi dallʼArgentina; Maria
Celia GImenez – antenato Pa-
squale Olivieri emigrato in Ar-
gentina nel 1895; Lidia Beatriz
Olivieri- antenato Giovanni
Battista Olivieri emigrato in
Spagna; Maria del Carmen
Olivieri – antenato Giovanni
Battista Olivieri emigrato in
Spagna Mabel Alicia Scasso
dallʼArgentina. Altri sono attesi
allʼultimo momento.
Il programma della manifesta-
zione: sabato 25 giugno, ore
12.30, discorso di benvenuto
del sindaco Paolo Badano e
rinfresco; ore 16, visita al mu-
seo Perrando; ore 17, visita al-
la mostra di foto dʼepoca della
sala multimediale delle scuole.
Domenica 26 giugno, ore 13,
ultimata la processione del
Corpus Domini, ritrovo in piaz-
za del Municipio e successivo
pranzo del Comune ai suoi figli
emigrati. w.g.

Sassello. È arrivata nei
tempi previsti, ovvero entro 45
giorni dal giorno in cui il vec-
chio consiglio è decaduto, la
nomina, da parte del sindaco
Paolo Badano, del componen-
ti il nuovo consiglio di ammini-
strazione della Azienda di Ser-
vizi alla Persona “Ospedale
SantʼAntonio” di Sassello.

Non è stata una scelta faci-
le, e non solo per le problema-
tiche che avevano portato la
struttura al centro delle atten-
zioni dei sassellesi, ma, a
quanto pare, anche per una
serie di difficoltà sorte allʼinter-
no della maggioranza nel defi-
nire i nominativi.

Per dare un dimensione “al-
largata” e rimarcare lʼimportan-
za che lʼOspedale SantʼAnto-
nio riveste per il territorio, il sin-
daco Badano aveva convocato
una riunione con i sindaci dei
comuni facenti parte dellʼAm-
bito Sociale Territoriale n. 30.
Riunione durante la quale Ca-
miciottoli di Pontinvrea, Gan-
doglia di Mioglia e Lombardi di
Stella avevano fatto le loro os-
servazioni.

Livio Gandoglia sottolinean-
do «La necessità di operare un
deciso risanamento dellʼEnte e
intervenire sullo statuto per fa-
re in modo che tutti i comuni
dellʼAmbito Sociale abbiano la
possibilità di fare parte di una
struttura che svolge un ruolo di
primaria importanza» e Cami-
ciottoli nel condividere «Piena-
mente la linea politica del sin-
daco Paolo Badano. Tenuto
conto di tutte le problematiche
dellʼEnte questa scelta, se por-
tata avanti in condivisione tra
tutte le forze politiche, potrà
avere positive ed importanti ri-
percussioni sul territorio».

Anche nel gruppo di mino-
ranza “Partecipazione e Soli-
darietà” si è condiviso il princi-
pio attraverso il quale si è giun-
ti alle nomine.

Lo sottolinea il capogruppo
Mauro Sardi che dice: «Piena
condivisione per la nomina del
presidente Massimo Nisi, per-
sonaggio di indubbie qualità e
per la decisione di affrontare il
futuro dellʼEnte lavorando scol-

legati da situazioni pregresse
che avrebbero potuto condi-
zionare il nuovo C.d.A. Non
solo debbo dare atto al sinda-
co Badano dʼaver condiviso
con noi la scelta del dott. Aldo
Bolla come rappresentate del-
la minoranza in seno al C.d.A.,
come del resto aveva fatto la
precedente maggioranza, ret-
ta da Dino Zunino, quando la
minoranza aveva proposto il
suo candidato. Una scelta la
nostra, fatta proprio per coin-
volgere gli altri comuni del-
lʼAmbito Sociale nella gestione
del SantʼAntonio».

Visto lʼevolversi della situa-
zione e lʼimportanza che il
SantʼAntonio riveste per il pae-
se di Sassello e per tutto il ter-
ritorio, il sindaco Badano ha
lanciato una “provocazione” -
«Non vedo perché in futuro, vi-
sta lʼimportanza che ha il San-
tʼAntonio, non si proceda alla
nomina del consiglio di ammi-
nistrazione con una votazione
come avviene per la nomina
del sindaco e del Consiglio co-
munale. LʼOspedale è un bene
di tutti e credo sarebbe una co-
sa saggia e giusta coinvolgere
i cittadini in una scelta così im-
portante».

Il nuovo C.d.A e formato da
Massimo Nisi, presidente del
consiglio di amministrazione
dellʼA.S.P. “Ospedale San-
tʼAntonio”; dott. Aldo Bolla,
consigliere nominato dalla mi-
noranza; Sergio Ravera e
Gabriele Scrocca consiglieri
nominati dalla maggioranza; il
quinto consigliere verrà a
giorni nominato dalla Regione
Liguria. Massimo Nisi, odon-
totecnico, è Commissario del-
la Croce Rossa Italiana per la
Regione Liguria ed ha fatto
parte del precedente C.d.A.
del SantʼAntonio come consi-
gliere su indicazione dellʼallo-
ra gruppo di minoranza in co-
mune.

La ratifica della nomina del
nuovo C.d.A. verrà fatta in oc-
casione del Consiglio comuna-
le che si terrà martedì 28 giu-
gno, alle ore 21, durante il qua-
le verranno affrontati altri due
punti dallʼordine del giorno.

Mioglia. È stata la giovanis-
sima Paola Patrone ad aggiu-
dicarsi il premio “Lorenzo Ta-
gliero” che viene assegnato ad
un alunno che si è particolar-
mente distinto nel corso del-
lʼanno scolastico. Lʼalunna,
che ha frequentato la quinta
classe delle elementari di Mio-
glia, è stata scelta con questa
motivazione: «Per aver affron-
tato con grinta e determinazio-
ne il corso di studi della scuo-
la primaria».

Questo premio, giunto alla
sua quarta edizione, vuole es-
sere un affettuoso ricordo di
Lorenzo, scomparso il 18 giu-
gno del 2007 a causa di un
male incurabile allʼetà di 12 an-
ni, mente stava frequentando
la classe seconda della scuola
media di Mioglia.

Il rito della premiazione ha
avuto luogo il 15 giugno scor-
so, nella chiesa parrocchiale di
SantʼAndrea, nellʼambito di
una importante manifestazione
musicale, il Concerto di fine
anno degli allievi dellʼAccade-
mia della Musica. Erano pre-
senti numerosi spettatori che
hanno potuto apprezzare lʼim-
pegno educativo che ha unito
studenti e insegnanti.

LʼAccademia della Musica è
una lodevole iniziativa che pre-
vede una serie di corsi di edu-
cazione musicale tenuta da
docenti molto preparati. Gli in-
segnanti della classe di chitar-
ra sono i professori Diego Bel-
trame, Marco Pizzorno, Linda
Puppo. Gli allievi di pianoforte

sono seguiti dalla professores-
sa Federica Scarlino. Ad inse-
gnare teoria e solfeggio il prof.
Luca Soi. A Mioglia si sono esi-
biti gli allievi del corso di chi-
tarra, la sera prima aveva avu-
to luogo nella Sala Consiliare
di Pontinvrea il saggio di pia-
noforte.

Alla direzione dei corsi cʼè il
Mº Dario Caruso che ha idea-
to e realizzato lʼAccademia
della musica: «Siamo giunti al-
la conclusione della terza sta-
gione dellʼAccademia della
Musica di Mioglia - ci dice Ca-
ruso - Lʼobiettivo primario è
quello di promuovere tra i gio-
vani lʼimportanza dello stare in-
sieme attraverso il linguaggio
musicale; molti di loro hanno
già raggiunto un buon grado di
tecnica. Penso che a settem-
bre saremo in grado di partire
con una piccola orchestra. I
corsi quindi riprenderanno con
entusiasmo in autunno».

Pubblichiamo i nomi degli al-
lievi che hanno completato
questo impegnativo concorso.
Classe di pianoforte: Alessan-
dra Arzarello, Anna Bosetti, Al-
lison DʼOrso, Zoe Rapetti Sab-
bione. Classe di chitarra: Ame-
deo Arzarello, Jasmina Beel-
ke, Matteo Berretta, Agnese
Bosetti,

Arianna Galatini, Aurora Ga-
latini, Serena Ginepro, Dimera
Nistor , Arlene Oddera, Ga-
briele Ottonello, Carlo Rapet-
to, Roberta Tagliero, Vlad Ta-
nase, Elisa Vassallo, Michela
Vassallo.

Ponzone. Ponzone incontra
le Canarie. Sabato 9 luglio il
dott. Fernando Navarro Beltra-
me, promotore delle Canarie
per il mercato italiano, terrà
una conversazione su “Non
solo turismo: lʼaltra faccia delle
Canarie” per far conoscere gli
aspetti meno noti di queste
“Isole Fortunate”, come le defi-
nirono i primi cronisti dellʼetà
classica, alludendo alle condi-
zioni climatiche particolarmen-
te favorevoli che ancora oggi
ne fanno meta privilegiata per
vacanze balneari in ogni sta-
gione .

Questa fama, peraltro meri-
tata, ha, in un certo senso,
oscurato il patrimonio artistico,
culturale e ambientale di que-
sto estremo lembo dellʼEuro-
pa, vero e proprio avamposto
della nostra civiltà nellʼoceano
Atlantico. Fra i protagonisti del-
le vicende storiche canariane
si annoverano navigatori,
esploratori e mercanti Geno-
vesi che a partire dallʼepoca
medievale riscoprirono queste
nuove rotte, rivelandole al
mondo occidentale e che, a
noi “moderni” ricordano lʼin-

treccio complesso, talvolta di-
sarmonico, della costruzione
dellʼidentità europea.

Alla base di questa conver-
sazione è il desiderio di dare
visibilità “allʼaltra faccia delle
Canarie” e di presentarci Las
Palmas de Gran Canaria, can-
didata a Capitale Europea del-
la cultura per lʼanno 2016, ini-
ziativa che fu concepita dal
Consiglio europeo nel 1985,
su proposta dellʼallora Ministro
Melina Mercouri, con lʼintento
di avvicinare i cittadini europei,
favorendone gli scambi cultu-
rali e lʼintegrazione socio eco-
nomica. In base ai regolamen-
ti della UE la città designata re-
sta in carica per un anno; que-
sto “titolo”, venne riconosciuto,
nel 2004, a Genova dove tut-
tora permangono le tracce di
questo straordinario avveni-
mento.

Due luoghi così geografica-
mente lontani come Las Pal-
mas de Gran Canaria e Pon-
zone potrebbero scoprire di
avere dei fondamenti comuni,
rappresentati proprio dalla pre-
senza storica dei Genovesi nei
loro territori.

Cartosio, aperte iscrizioni
a “Miss Valle Erro”

Cartosio. Sono aperte le iscrizioni per al concorso di bellezza
“Miss Valle Erro”, giunto questʼanno alla 6ª edizione che si terrà
domenica 7 agosto. Lʼevento. organizzato dallʼassociazione “Val-
le Erro”, retta da Rossella Ciarmoli, presenterà diverse novità e
sarà impreziosito dalla presenza di Rocco Gigolò il comico del
cast di Zelig che ha fatto divertire milioni di spettatori con le sue
simpaticissime scenette in TV. Come negli anni passati la mani-
festazione si terrà nello splendido scenario della piscina comu-
nale di Cartosio dove sfileranno le aspiranti miss. Per iscriversi,
tel. allo 338 4298204, o inviando una mail a: valle.erro@libero.it

Mioglia. È Sandro Bu-
schiazzo, attualmente asses-
sore del comune di Mioglia do-
ve per due legislature, sino a
giugno del 2009 è stato sinda-
co, il nuovo presidente del-
lʼAmbito Territoriale Sociale n.
30 che comprende i comuni di
Mioglia, Pontinvrea, Sassello,
Stella e Urbe.

Buschiazzo, che ha ricoper-
to incarichi, anche in seno alla
ex Comunità Montana “del
Giovo”, è stato nominato dai
sindaci dei cinque comuni.
Una scelta che ha in parte mo-
dificato quella consuetudine
che assegnava a uno degli as-
sessori dei comuni capofila, in
questo caso Sassello, il deli-
cato incarico.

Una svolta che ha diverse
facce; Buschiazzo ha maturato
una notevole esperienza pub-
blico-amministrativa, è sempre

stato super partes e la sua no-
mina fa parte di un articolato
progetto che riguarda la resi-
denza protetta SantʼAntonio di
Sassello che dovrebbe diven-
tare il punto di riferimento per
tutti i comuni del comprenso-
rio.

Non solo il SantʼAntonio sa-
rà il fulcro di tutte le attività del-
lʼAmbito Sociale n. 30.

Sandro Buschiazzo che su-
bito dopo la nomina ha detto
«Cʼè un progetto che coinvol-
ge i cinque comuni ed il fatto
che tutti siano dʼaccordo nel
portare avanti una iniziativa
congiunta è sicuramente un
fatto positivo.

Questo è il primo punto, ora
bisognerà svilupparlo e più
siamo, più siamo uniti, più for-
za avremo quando dovremo
confrontarci con Regione e
Provincia».

Da venerdì 24 a domenica 26 giugno

A Sassello c’è l’attesa
per la “Festa del Ritorno”

È Massimo Nisi

Nuovo presidente
all’ospedale di Sassello

Concerto allievi Accademia della Musica

Mioglia, premio
Lorenzo Tagliero

Con il dott. Fernando Navarro Beltrame

Ponzone e Canarie
incontro da seguire

Morbello senso unico
su strada provinciale 205

Morbello. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la regolamentazione della circolazione
stradale con modalità a senso unico alternato, la limitazione della
velocità a 30 km/h e il divieto di sorpasso lungo la S.P. n. 205 “Mo-
lare Visone”, indicativamente dal km 11+918 al km 14+840, sul
territorio dei Comuni di Morbello e Grognardo, da lunedì 11 aprile
a sabato 9 luglio, con esclusione dei giorni festivi e prefestivi, per
consentire i lavori di posa della condotta dellʼacqua potabile.

Sandro Buschiazzo al centro con da sinistra, Gandoglia sin-
daco di Mioglia, Bolla assessore del comune di Urbe, Bada-
no, sindaco di Sassello, e Camiciottoli sindaco di Pontin-
vrea.

Sandro Buschiazzo è il nuovo presidente
dell’Ambito Territoriale Sociale n. 30 di Mioglia



DALL‘ACQUESE 35L’ANCORA
26 GIUGNO 2011

Sassello. Processione del
Corpus Domini, lʼInfiorata e
pranzo per la “festa del Ritor-
no”; è una domenica piena di
eventi quella del 26 giugno per
Sassello ed il sassellese.

Per la processione del Cor-
pus Domini, i preziosi Cristi cu-
stoditi nella parrocchiale della
SS Trinità escono portati dai
confratelli di due storiche Con-
fraternite, quella di Santa Ma-
ria del Suffragio e di San Filip-
po Neri. Le strade del centro
storico vengono abbellite dai
disegni pavimentali fatti con i
fiori e su quelle strade, al-
lʼuscita dalla messa, attorno a
mezzogiorno, si snoda la pro-
cessione con la moltitudine di
sassellesi che calpestano i fio-
ri trasformando i perfetti dise-
gni fatti con maestria in un va-
riegato tappeto multicolore.

LʼInfiorata è un evento che
coinvolge tutti i sassellesi e di
tutte le età. I disegni vengono
studiati per giorni, preparati al-
lʼultimo momento per non es-
sere copiati e cʼè quasi com-
petizione tra vicini di casa per
realizzare quello più fascinoso.
Migliaia e migliaia di petali
multicolori formano la coreo-
grafia che interessa piazza
della Parrocchiale, piazzetta
Barbieri, via Badano, piazza
Concezione sino alla chiesa di
San Rocco; tutte le strade del
centro storico sono coperte dai
disegni fatti con i fiori, alle fi-
nestre le tovaglie ricamate e
contro i muri le frasche di ca-
stagno. Una tradizione che na-
sce a Roma nel XVII, pare nel-
la basilica vaticana grazie a
Benedetto Drei, addetto re-
sponsabile della Floreria vati-
cana, e del figlio Pietro, che
utilizzarono “fiori frondati e mi-
nuzzati ad emulazione del-
lʼopere del mosaico” nel 1625
per la festa del patrono di Ro-
ma dei santi Pietro e Paolo.
Per quanto riguarda Sassello, i

meno giovani ricordano che
quandʼerano bambini si diver-
tivano con i genitori a realizza-
re i disegni. Dice il vice sinda-
co Mino Scasso - «Nei primi
ani cinquanta noi bambini aiu-
tavamo i grandi a fare i disegni
e sistemare i fiori. Era già allo-
ra una bella festa partecipata
ed amata». Oggi i fiori arriva-
no dai giardini di Sassello e dai
vivai della Riviera, le frasche
dai boschi dei dintorni, i visita-
tori, a migliaia, da tutto il basso
Piemonte e dalla Liguria di Po-
nente.

Una giornata piena di fasci-
no anche grazie alle Confra-
ternite che a Sassello, come si
legge in una ricerca fatta dallo
storico sassellese Piero Rossi
negli anni settanta ed ottanta e
che verrà pubblicata in un qua-
derno dalla figlia Valentina,
erano moltissime. Quelle che
seguiranno la processione di
domenica sono: la Confrater-
nita di S.Maria del Suffragio
che venne eretta canonica-
mente nellʼoratorio di san Roc-
co lʼ11 marzo del 1640 con at-
to del notaio Antonio Bovio.
Lʼabito vestito nelle processio-
ni dai confratelli era ed è quel-
lo dei Bianchi; Confraternita di
San Filippo Neri, istituita pre-
sumibilmente attorno al 1680
dal rev. Bartolomeo Zunino ed
accolta nellʼOratorio di S. Ma-
ria del Suffragio. Ad essa ade-
rirono gli uomini della classe
abbiente del paese e lʼabito
processionale era ed è quello
dei Neri.

Lʼora più bella per ammirare
lʼinfiorata è metà mattinata,
quando i disegni sono stati
completati e sui vicoli del cen-
tro storico filtra la luce del sole;
poi la processione del Corpus
Domini attorno al mezzogiorno
che attraversa le strade e com-
pleta una giornata davvero
straordinaria.

w.g.

Sassello. Dopo lʼincontro
dellʼ8 giugno nella sede di Pa-
lazzo Gervino, il centro visite
del Parco del Beigua, promos-
so dallʼamministrazione comu-
nale di Sassello, è stata predi-
sposta la bozza dello statuto
per la costituzione del “Con-
sorzio dei Funghi”. Si tratta del
primo è decisivo passo per
realizzare il progetto portato
avanti dal comune di Sassello
in sinergia con i privati proprie-
tari di fondi, la Regione Liguria
e lʼUniversità di Genova.

Il primo articolo dello statuto
dice: «In base agli articoli 820
e 821 del Codice Civile e del-
lʼart. 1 della Legge Regionale
della Liguria 13 agosto 2007,
nr. 27, al fine di assicurare la
difesa e lo sviluppo del patri-
monio fondiario e agroforesta-
le ivi inclusi tutti i prodotti del
bosco e sottobosco (castagne,
frutti e fiori silvestri e altri pro-
dotti), viene costituito il Con-
sorzio di miglioramento fondia-
rio e agroforestale “Consorzio
dei funghi Sassello”. Il Consor-
zio non ha scopo di lucro».

La sede del Consorzio è fis-
sata presso il palazzo comu-
nale in piazza Concezione, do-
ve i proprietari dei fondi pos-
sono compilare la scheda di
adesione. Possono farne par-
te i proprietari di fondi boschivi,
prativi e comunque classificati
“agricoli”. Detti fondi debbono
essere siti nel territorio del Co-
mune di Sassello e comuni li-
mitrofi.

Lo scopo del consorzio, fer-
mi restando gli specifici diritti e
le esigenze di qualsiasi tipo e
titolo del proprietari e loro
aventi causa circa anche la
raccolta di tutti i prodotti dei
bosco e dei sottobosco (casta-
gne, frutti, fiori silvestri e altri
prodotti agricoli), è quello di
provvedere alla salvaguardia
del territorio e dello sviluppo
agroforestale, nonché micolo-
gico fungifero e dei prodotti del
bosco e sottobosco.

In particolare il consorzio si
dovrà attivare per ottenere
lʼI.G.P. (Indicazione Geografi-
ca Protetta) per il “Fungo di
Sassello”.

Per “Fungo di Sassello”, nel-
la tradizione e nel commercio
locale, si intendono le quattro
specie di porcino Boletus edu-
lis, Boletus aereus, Boletus
aestivalis, Boletus pinophilus e
Amanita caesarea. Il prodotto
è da tutti considerato superio-
re, per qualità organolettiche,
olfattive ed aromatiche, rispet-
to agli funghi che, pur delle
stesse specie, provengono da
altre zone sia italiane che este-
re. Il fungo di Sassello, è un

prodotto spontaneo “aiutato
dallʼuomo”, non viene coltiva-
to, ma la sua nascita è in stret-
ta relazione con fenomeni cli-
matici e microclimatici che
possono in parte essere con-
dizionati dallʼuomo, oltre allʼuti-
lizzo costante del bosco.
La secolare attività selvicoltu-
rale dei proprietari boschivi, in
relazione allʼuso degli stessi
per le numerose ferriere pre-
senti sino alla fine dellʼ800,
hanno consentito una cura dei
boschi con passione e compe-
tenza, contribuendo positiva-
mente alla valorizzazione del
fungo “sassellese”. Il fungo di
Sassello si caratterizza per il
suo aroma profumato e, nasce
in un ambiente incontaminato
dove i boschi si sviluppano per
oltre 8.000 ettari, passando da
un ambiente di conifere a ce-
dui di castagno, castagneti do-
mestici, boschi misti di latifo-
glie a fustaie secolari di faggio,
in una fascia altimetrica nel
versante padano, compresa
tra i 300 e i 1200 metri sul li-
vello del mare che danno ca-
ratteristiche organolettiche uni-
che di qualità e di pregio che lo
differenziano da produzioni si-
milari di altre zone. La fama
del fungo di Sassello non è so-
lo a livello culinario ma è an-
che legata alla passione di mi-
gliaia di cercatori provenienti
da ogni parte del Nord Italia
che frequentano i boschi del
comprensorio nei mesi prima-
verili - estivi e nei mesi di set-
tembre ed ottobre.

Lo statuto indica come verrà
destinato il ricavato della ven-
dita dei tesserini «... Il consiglio
di amministrazione nellʼambito
delle linee programmatiche
elaborate dallʼassemblea con-
sortile, potrà decidere di desti-
nare tutto o in parte dellʼutile
eventualmente risultante dal
fondo consortile di gestione al-
la copertura di spese inerenti:
Pulizia di boschi o terreni con-
sortili; Manutenzione ordinaria
e straordinaria della viabilità
forestale esistente; Prevenzio-
ne antincendio; Servizio di Vi-
gilanza; Servizio di tesoreria,
segreteria e contabilità; Appo-
sizione/manutenzione dei car-
telli segnaletici del Consorzio;
Interventi e/o manifestazioni di
carattere culturale, attività tec-
nico – scientifica, attinenti agli
scopi del Consorzio e nelle so-
le finalità del Consorzio e dei
Consorziati.

Si prevede un gran numero
di adesioni ed il primo a com-
pilare il modulo di adesione al
“Consorzio dei Funghi di Sas-
sello” è stato il sindaco di Sas-
sello Paolo Badano.

Urbe. Don Nando Canepa,
novanta anni venerdì 25 no-
vembre, parroco in quel di Ur-
be, lascia la guida della par-
rocchia di San Pietro Apostolo
di frazione San Pietro dʼOlba
ma continuerà a lavorare per la
chiesa di Nostra Signora della
Visitazione di frazione Vara Su-
periore dove risiede dal 1953.
Parroco a Vara Superiore
quando N. Signora della Visita-
zione era parrocchia poi, dal
2006, dopo la morte di don En-
rico Principe che era parroco a
Vara Inferiore, ha preso in ma-
no le redini delle parrocchie dei
Santi Giacomo e Rocco di fra-
zione Martina e di San Pietro
Apostolo di frazione San Pietro
dʼOlba che comprende le chie-
se di San Donato Vescovo e
Martire a Pianpaludo di Sas-
sello, San Giovanni Gualberto
a Vara Inferiore e N.S. della Vi-
sitazione a Vara Inferiore, nel
frattempo diventate chiese
succursali.

Don Nando è stato ed è an-
cora il parroco “universale” di
un paese che ha cinque frazio-
ni, altrettante chiese, un tempo
cinque scuole e dove vige un
sano campanilismo. Per don
Nando il campanile è sempre
stato uno solo, sotto il quale
sono passate generazioni di
orbaschi ai quali ha sempre ri-
servato una carezza ed una
parola dʼamore.

Nato ad Olbicella, il 25 no-
vembre del ʻ21, ordinato sacer-
dote il 29 giugno del ʼ47, quan-

do il vescovo Pier Giorgio Mic-
chiardi lo abbraccerà davanti ai
suoi orbaschi, nella parroc-
chiale di S.Pietro Apostolo,
mercoledì 29 giugno, saranno
64 anni esatti di sacerdozio. Un
bel cammino per un parroco te-
nace, coraggioso, solido come
una quercia che a novanta an-
ni è sempre presente, attento
alle esigenze dei suoi parroc-
chiani e partecipa agli eventi
pubblici come lʼultima ricorren-
za del 2 giugno durante la qua-
le ha benedetto le lapidi dei
Caduti poste sulla facciata del
Municipio.

Don Nando Canepa resta un
prezioso punto di riferimento
per tutti gli orbaschi e per il sin-
daco Maria Ramorino un uomo
straordinario - «Con don Enri-
co Principe ha aiutato il paese
a crescere e si è dimostrato
non solo uno straordinario par-
roco ma un uomo saggio che
ha capito le esigenze di tutta la
comunità. Nostra Signora del-
la Visitazione a Vara Superiore
lʼha praticamente costruita lui;
andava vendere la carta usata
per guadagnare qualche soldo
che investiva nella chiesa, ca-
ricava le pietre, dipingeva, fa-
ceva qualsiasi lavoro aiutato
dalla fede ed da una straordi-
naria forza. Lavorava e poi fa-
ceva visita ai malati agli anzia-
ni ed è ancora oggi, alla soglia
dei novanta anni, è un punto di
riferimento per tutti gli orbaschi
che ha aiutato in tutti i modi ed
in qualsiasi circostanza».

Urbe. I falò di san Giovanni,
che sono stati “accesi” la notte
di giovedì 23 giugno nella fra-
zione di Martina durante la fe-
sta organizzata dalla pro loco
con gli stand di prodotti eno-
gastronomici e musica dal vi-
vo, e la processione guidata
dal Vescovo di Acqui, mons.
Pier Giorgio Micchiardi, in pro-
gramma la sera di mercoledì
29 giugno nella frazione di san
Pietro, sono gli ultimi due ap-
puntamenti del mese.

Mercoledì 29 giugno, nella
piazza di frazione San Pietro
dʼOlba, alle 20, si esibirà la
banda cittadina di Campo Li-
gure che ha oltre cento anni di
storia, e sarà anche un bella
occasione per un incontro con
il vescovo Pier Giorgio Mic-
chiardi che, alle 20.30, cele-
brerà la messa nella parroc-
chiale che venne costruita nel
1625, ingrandita una trentina
dʼanni dopo quando ancora fa-
ceva parte della parrocchia di
San Giovanni in Sassello e de-

finitivamente completata e por-
tata alla attuale configurazione
nei primi anni del 1700.
Dopo la messa, la processione
per le vie del paese con il Ve-
scovo e don Nando Canepa,
per tanti anni parroco di Vara
Superiore e negli ultimi tempi,
dopo la morte di don Enrico
Principe, incaricato delle par-
rocchie di tutte cinque le fra-
zioni. Don Nando lascia la par-
rocchia di San Pietro ed al suo
posto è stato nominato a don
Felice Sanguineti delegato del-
la zona Ovadese, Collaborato-
re Ufficio pastorale della fami-
glia, degli anziani e dei pen-
sionati e parroco a San Cristo-
foro.
La processione si snoderà per
le vie del paese; gli uomini del-
la Protezione Civile, della Cro-
ce Rossa e dellʼA.I.B (Antin-
cendi Boschivi) si daranno il
cambio nel portare la statua di
San Pietro, che sarà seguita
dalla moltitudine di orbaschi di
tutte le frazioni.

Interruzione transito S.P. 220
“Montechiaro - Pareto”

Montechiaro dʼAcqui. LʼUfficio Tecnico della Provincia di
Alessandria comunica di aver ordinato lʼinterruzione di ogni tipo
di transito lungo la S.P. n. 220 “Montechiaro Pareto”, dal km.
2+600 al km. 2+750, sul territorio del Comune di Montechiaro
dʼAcqui, per la formazione di diffusi fronti di smottamenti sui ver-
santi a monte della strada. Durante lʼinterruzione, il traffico vei-
colare verrà deviato lungo il seguente itinerario alternativo: dal
km. 2+600 della S.P. n. 220 “Montechiaro Pareto” si percorra la
suddetta in direzione Montechiaro dʼAcqui, fino a raggiungere
lʼintersezione con la S.P. n. 225 “Melazzo Montechiaro”; si per-
corra la S.P. 225 in direzione della località Montechiaro Piana,
fino allʼintersezione con la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”; si per-
corra la S.P. 30 in direzione Savona, fino allʼintersezione con la
S.P. n. 215 “Spigno Pareto”, sul territorio del Comune di Spigno
Monferrato; si percorra la S.P. 215 in direzione di Pareto, fino al-
lʼintersezione con la S.P. n. 219 “di Turpino”, si percorra la S.P.
219 fino a raggiungere nuovamente la S.P. 220; si percorra la
S.P. 220 in direzione della località Turpino, fino a raggiungere il
km. 2+750, sul territorio del Comune di Montechiaro, in prossi-
mità della chiusura stradale.

Sassello. Due le escursioni
messe in cantiere dai vertici
del Parco del Beigua nel mese
di giugno. Si è viaggiato, do-
menica 19, sullʼAlta Via dei
Monti Liguri, nel cuore del
comprensorio del Beigua, sul
sentiero natura di Prariondo ed
ora nella Foresta della Deiva
nel comune di Sassello.

Lʼescursione ha offerto lʼop-
portunità di visitare alcuni dei
siti di maggiore pregio natura-
listico del comprensorio del
Beigua. Il percorso, che si svi-
luppa ad anello, ha consentito
di osservare lʼassetto geomor-
fologico che contraddistingue il
settore di crinale dellʼarea pro-
tetta e visitare la “Torbiera del
Laione”, prezioso e delicato
habitat per anfibi e rettili, con-
siderata la zona umida più im-
portante del Parco.

Domenica 26 giugno, Il sen-
tiero natura nella foresta della
Deiva: Lʼitinerario attraversa

un vasto comprensorio bosco-
so in cui sono rappresentate le
diverse formazioni vegetazioni
che caratterizzano il Parco del
Beigua. Lungo il percorso è
possibile ammirare alcune
strutture edilizie di grande fa-
scino come il Castello Bellavi-
sta e la Casa della Giumenta,
dove si trova il percorso didat-
tico attrezzato dallʼEnte Parco,
con pannelli che danno infor-
mazioni relative alle misure di
conservazione che si adottano
in un parco naturale. Presso la
Casa della Giumenta è inoltre
presente un antico essiccatoio
ristrutturato che ci farà scopri-
re e apprezzare la storia, la
cultura e le antiche tradizioni
legate alla castagna. Ritrovo:
ore 9.30 presso lʼingresso Fo-
resta Deiva a Sassello; difficol-
tà: media, durata escursione
giornata intera; pranzo al sac-
co, costo dellʼescursione 8 eu-
ro.

Ponzone, raccolta rifiuti
ingombranti e ferrosi

Ponzone. Il comune di Ponzone informa che, in conseguen-
za di un minor conferimento di materiali, il cassone per la rac-
colta di rifiuti ingombranti e materiali ferrosi presso il cimitero di
frazione Cimaferle a partire dal mese di giugno sarà disponibile
tutti i sabati del mese dalle ore 8 alle 12. È fatto divieto assoluto
di abbandono dei rifiuti in assenza del cassone. I trasgressori sa-
ranno puniti a sensi della Legge. Si rammenta che sono esclusi
dalla raccolta di ingombranti e ferrosi i materiali derivanti da la-
vori edili, autoriparazioni, tossici, nocivi ecc.

Domenica 26 giugno la tradizionale processione

Sassello, Infiorata
del Corpus Domini

Un importante passo

Sassello, pronto statuto
Consorzio dei Funghi

A 89 anni e 64 di sacerdozio

Urbe, don Nando
lascia San Pietro

Mercoledì 29 giugno

Urbe, processione
con il Vescovo

Domenica 26 giugno, escursione

Parco del Beigua
nella foresta della Deiva
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Acqui Terme. Si era detto
che lʼAcqui punta sui giovani e
le conferme arrivano dai primi
colpi di mercato. Dopo Matteo
Perelli, classe ʼ89, mezza pun-
ta, il secondo acquisto è Fran-
ces Alfonso Manzo, classe
1993, cresciuto nelle giovanili
del Varese, lo scorso anno in
forza al Sestri Levante dove ha
disputato tutte le partite da ti-
tolare. Manzo è un terzino si-
nistro fisicamente dotato, 185
cm per oltre ottanta kg, che
era nel mirino di alcune socie-
tà professionistiche ma sul
quale è arrivato per primo
Stoppino che, grazie ai buoni
rapporti con il suo procuratore,
è riuscito a dirottare il giovane
difensore ancora per un anno
tra i dilettanti.

«Abbiamo sfruttato questa
opportunità, di portare ad Ac-
qui un giovane promettente
che ha già maturato esperien-
za in un campionato diverso
dalle giovanili, ma ora ci fer-
miamo» - dice il d.s, Gianfran-
co Stoppino che aggiunge -
«Aspettiamo che si evolvano
alcune situazioni a livello diri-
genziale e poi ci muoveremo.
Tra qualche giorno si apre uffi-
cialmente il mercato ed allora
sapremo quali giocatori sono
stati svincolati.

Come ho già ribadito in più
di una occasione non cʼè fret-
ta, di giocatori se ne libereran-
no centinaia e noi vogliamo
gente motivata e desiderosa di
riscatto in una piazza impor-
tante come è Acqui».

Un altro aspetto interessan-
te e capire quali saranno le
squadre che comporranno il
prossimo campionato di “Inter-
regionale”. Lʼimpressione è
che ci saranno molte meno
squadre blasonate e, di con-
seguenza, un minor afflusso di
tifosi al seguito; bisognerà va-

lutare quali saranno le ricadu-
te del calcio scommesse sui
campionati minori e come ri-
solveranno i loro problemi mol-
te società dilettantistiche. Lʼim-
pressione è che tutto è ancora
in alto mare e, a parte alcune
realtà che vivono sulla voglia
di investire di alcuni imprendi-
tori, molte squadre staranno
bene attente ad allargare i cor-
doni della borsa. Sarà quindi
un campionato a due facce
con poche squadre che lotte-
ranno per salire di categoria e
le, altre, molte, che cercheran-
no di agguantare la salvezza.

Per lʼAcqui il momento è
particolare: patron Antonio Ma-
iello resta il più importante
punto di riferimento in attesa
che altri imprenditori collabori-
no per dare la possibilità alla
squadra di disputare un cam-
pionato dignitoso.

Per ora, i movimenti più im-
portanti a livello dirigenziale ri-
guardano il settore giovanile
dove potrebbero esserci im-
portanti novità come sottolinea
il responsabile organizzativo
Fabio Cerini: «Ci sono stati
contatti con una imprenditrice
di Acqui che ha assicurato il
suo supporto. Credo che con
questo nuovo ingresso si po-
tranno fare notevoli passi
avanti visto che esisteva una
buona struttura societaria. Del
resto - prosegue Cerini - i gio-
vani sono una delle priorità an-
che in proiezione futura».

Per quanto riguarda gli
aspetti organizzativi è stata de-
finita la data dʼinizio della pre-
parazione al campionato. I
bianchi si ritroveranno il 25 lu-
glio allʼOttolenghi, si alleneran-
no sul sintetico del “Giuliano
Barisone” ed alloggeranno in
una struttura ricettiva in Valle
Erro nel Comune di Melazzo.

w.g.

Cairo M.te. Ancora poche
notizie filtrano in casa giallo-
blu. Smaltita la delusione per
un campionato dominato alla
grande nella prima parte, poi
complicato da una serie di in-
fortuni che hanno decimato la
rosa nel momento decisivo e
relegato la squadra al terzo
posto, fuori dai play off, lo staff
del presidente Franco Pensie-
ro ha già gettato le basi per la
stagione 2011-2012.

Il d.g. Carlo Pizzorno, chiu-
sa la pagina sul prestigioso
trofeo Internazionale “Città di
Cairo”, vinto dal Torino, si è su-
bito messo al lavoro. Si riparte
da Mario Benzi che, se non ci
saranno complicanze dellʼulti-
ma ora, guiderà una squadra
che verrà rivista e corretta in
tutti i settori. Una cosa pare
certa; si punterà sui giovani e
su quei giocatori che spose-
ranno il nuovo corso. Se an-
dranno Alessi, Tallone e Cesa-
ri che potrebbero finire tutti al
Sassello e Fabio Lorieri che
tornerà a giocare in Lombar-
dia, pare al Fanfulla: Della vec-

chia guardia dovrebbero rima-
nere Solari, Binello, Chiarlone,
Giribone, Barone, Ghiso, poi i
giovani che hanno ben figura-
to nel campionato appena con-
cluso anche se per Spozio,
classe ʼ92, che da due anni
gioca titolare in prima squadra,
ci sono richieste da parte di so-
cietà di categoria superiore.

Dovrebbe arrivare una pri-
ma punta ed il nome più getto-
nato è stato quello di Baudi
bomber della Fezzanese, un
difensore centrale, un centro-
campista e poi saliranno dalla
juniores i giovani più interes-
santi.

Sarà comunque una squa-
dra competitiva, in grado di lot-
tare per i primi posti in un cam-
pionato che dovrebbe vedere
al via queste squadre: Borgo-
rosso Arenzano, Busalla, Cai-
rese, Campomorone, Culmv
Polis Genova, Fezzanese, Fi-
nale, Fontanabuona, Imperia
Calcio, Pontedecimo, Riva-
samba, Sestri Levante, Vado,
Vallesturla, Veloce Savona,
Ventimiglia.

Cassine
Neopromosso, ma ambizio-

sissimo. Vinto il campionato di
Terza Categoria, il Cassine
pensa in grande anche per il
prossimo campionato, o alme-
no questo è quanto traspare
dalle trattative imbastite dal
club grigioblu in sede di calcio-
mercato. La squadra del ds
Secondino sembra infatti mol-
to vicina ad ingaggiare un paio
di “pezzi da novanta” del mer-
cato. Ma andiamo con ordine:
al momento gli acquisti pres-
soché certi (fino a luglio, lo ri-
cordiamo, non si possono ef-
fettuare tesseramenti per la
nuova stagione) sono due: Fa-
raci dal Ponti e Giraud da La
Sorgente. Proprio lʼacquisto
del trequartista ex Acqui e Li-
barna rappresenta probabil-
mente il “botto” del mercato
grigioblu, che però non accen-
na a fermarsi e potrebbe pre-
sto mettere a segno altri cla-
morosi colpi.

Alessio Secondino spiega:
«Stiamo valutando come muo-
verci per quanto riguarda il
portiere: il nostro giovane Ca-
gliano è affidabile, ma siamo in
trattativa anche con Gandini, e
al momento la situazione è flui-
da. Tra i possibili arrivi, direi
che siamo a buon punto nei
colloqui con Debernardi. Poi ci
sono le trattative per lʼattac-
co…». Due le piste, e non è
detto che una escluda lʼaltra:
possibile lʼingaggio di bomber
Matteo Pelizzari, ex Asca e
Pro Molare, ma potrebbe arri-
vare anche Pivetta, questʼan-
no decisivo nel suo impegno
part-time alla Bevingros Ele-
ven: si tratta comunque di due
elementi da categoria superio-
re. Infine, la possibile ciliegina
sulla torta, lʼingaggio (eventua-
le) di Alessandro Petrozzi: se-
condo radiomercato, infatti,
lʼex stopper di Gaviese e Acqui
potrebbe essere oggetto della
corte dei grigioblu. Secondino
per ora smentisce: «Lʼabbiamo
cercato solo per un torneo, e

fra lʼaltro non abbiamo potuto
utilizzarlo per via di un proble-
mino a un ginocchio»; ma non
esclude nulla: «Se son rose
fioriranno. Se davvero a lui fa-
cesse piacere venire da
noi…».
Ponti

Da Cassine a Ponti, dove i
rosso-oro si sono finora con-
centrati soprattutto a risolvere
alcune problematiche extracal-
cistiche: in primis i lavori al
campo comunale, che costrin-
geranno la squadra a iniziare il
campionato nellʼesilio di Acqui
Terme. «Sicuramente gioche-
remo e ci alleneremo sul sinte-
tico del “Barisone” fino a fine
anno. Dopo si vedrà, anche se
le cose potrebbero andare per
le lunghe perché terminati i la-
vori il campo di Ponti dovrà es-
sere riseminato. Al momento
non siamo in grado di stabilire
delle date per il “ritorno a ca-
sa”…».

Sotto lʼaspetto calcistico,
inalterato lʼassetto societario, è
certa la conferma in panchina
di mister Tanganelli. Due le
partenze annunciate: quella di
Faraci (destinato al Cassine) e
quella di Lavezzaro, che ha
annunciato lʼintenzione di so-
spendere temporaneamente
lʼattività per questioni familiari.
In entrata, quasi certo lʼingag-
gio del forte centrocampista
Montrucchio, lo scorso anno a
La Sorgente, e bene avviata la
trattativa per lʼacquisto dallʼAc-
qui di Paolino Ivaldi, classe
1992, individuato come rinfor-
zo ideale per lʼattacco.
Carpeneto

Segna il passo, invece, al-
meno apparentemente, il mer-
cato del Carpeneto: radiomer-
cato infatti non riporta per ora
trattative riguardanti la squa-
dra di mister Ajjor, ma potreb-
be anche voler dire che i diri-
genti ovadesi sono particolar-
mente abili nel muoversi sotto-
traccia: lʼinizio di luglio svelerà
lʼarcano.

M.Pr

Calamandrana. Si riforma
la coppia Poggio-Berta e la
Calamandrana calcistica dopo
un anno di anonimato sportivo
si ripropone fortemente nel
pianeta pallonaro.

Se la riscesa in campo di
Poggio era già stata svelata
con ampio anticipo dalle no-
stre pagine circa un mese fa,
quella di mister Daniele Berta
è di questi giorni, anche se
manca ancora la parola ufficia-
le; ma dalle sue parole trapela
che per lʼaccordo manca solo
la firma lo stesso ci dice «a
Floriano Poggio mi lega un ot-
timo rapporto, che va oltre il
nostro lavoro quotidiano; se lui
mi chiedesse di tornare ad al-

lenare non potrei certamente
dire di no».

Una Calamandranese quin-
di che punta alla risalita in Se-
conda Categoria e che vuole
tornare ai fasti di un tempo
quando anche grazie al duo
sopra citato aveva toccato i
picchi più alti della sua storia
calcistica con il campionato di
Promozione. E la sequenza
dei ritorni potrebbe non esse-
re finita qui: come primo acqui-
sto da mettere nero su bianco
infatti, si parla insistentemente
di Alessandro Berta, fratello
del mister Daniele che potreb-
be essere il primo mattoncino
per la costruzione della nuova
squadra.

Acqui Terme. È stata la pro-
vincia di Cuneo a dominare la
manifestazione regionale AC-
SI organizzata dal Comitato
provinciale di Alessandria.

Una manifestazione di un
giorno dove quasi 300 ragazzi
si sono sfidati nelle manifesta-
zioni di calcio a 5, a 7 e a 11.
Una bellissima giornata di
sport.

Già nella mattinata lʼASD
Castagnole Pancalieri si era
aggiudicata la finale di calcio a
11 con un netto 3 a 0 sullʼASD
Rovesenda Biella.

A fine giornata Cuneo porta-
va a casa anche i trofei di cal-
cio a 5 grazie alla vittoria per 5
a 1 dellʼASD Punto Scommes-
se Saluzzo contro Vo Noleggio
e il trofeo di calcio a 7 grazie
alla vittoria dellʼASD I Gemelli
per 2 a 0 in finale contro la
compagine alessandrina DS
Termoidraulica, vittoria soffer-
ta e avvenuta nellʼultimo minu-
to dei tempi supplementari.

A premiare le squadre il pre-
sidente regionale ACSI Franco
Vaglio e il presidente del Co-
mitato di Alessandria Enrico
Uccello, questʼultimo organiz-
zatore della manifestazione.

Grande entusiasmo da parte
dei partecipanti per la splendi-
da giornata di sport trascorsa
nellʼalessandrino e per il livello
competitivo ma enormemente
corretto da parte di tutti.

LʼACSI Comitato Provincia-
le di Alessandria per voce del
suo presidente, Enrico Uccel-
lo, manifesta la propria felicità

per lʼottima riuscita della mani-
festazione, ringrazia in partico-
lar modo le squadre parteci-
panti e i loro responsabili, lʼin-
tero gruppo arbitrale che ha
saputo gestire ottimamente
tutte le compagini in un nume-
ro elevato di incontri (non ca-
pita spesso di ricevere compli-
menti dagli stessi giocatori),
lʼADS X-Five Sport per Tutti
per la grande ospitalità offerta
nel centro sportivo a tutti i par-
tecipanti e ai dirigenti dei vari
comitati.

«Ringrazio personalmente
tutti i giocatori militanti nelle
squadre alessandrine - affer-
ma Enrico Uccello - che tra
Provinciale e Regionale hanno
dato vita a due splendide ma-
nifestazioni, regalando mo-
menti speciali a noi organizza-
tori, questa è linfa vitale per chi
organizza e da grande stimolo
per il futuro. La nostra stagione
dei Campionati 2010/11 è ter-
minata ieri, ora passiamo la
palla al Nazionale con la mani-
festazione che si svolgerà in
Abruzzo.

Per il nostro Comitato inve-
ce da domani inizierà lʼorga-
nizzazione della prossima sta-
gione, con particolare atten-
zione al Calcio a 11 amatoria-
le, dove vogliamo portare la
nostra cultura di sport e di un
calcio competitivo quanto ser-
ve ma prima di tutto pulito, li-
bero e aperto a tutti, dove so-
no le stesse squadre e i loro
giocatori la struttura portante
della manifestazione…».

Merana. Giovanissime speranze del calcio, ma già ottimi inten-
ditori delle cose buone e genuine delle nostre terre. Così dome-
nica 19 giugno, la squadra giovanile 2001 dellʼU.S. Cairese, con
gli allenatori Michele Boetti e Stefano Prato e lʼaccompagnatore,
il medico sociale, dott. Manlio Venturino, di ritorno dagli impegni
calcistici, hanno fatto tappa a Merana, alla 18ª “Sagra del ravio-
lo casalingo”. Con la squadra anche un gruppo di genitori delle
talentuose promesse.

Mombaruzzo. Ha preso il
via il torneo di Mombaruzzo
dopo una settimana di stop for-
zato causa le forti piogge che
hanno reso il campo un aqui-
trino impraticabile.

Ad aprire il torneo lunedì ci
ha pensato il Mamaʼ di Nizza
che ha prevalso per 3-0 contro
la Pieffe Motors con reti di
Pennacino, Lovisolo e Galle-
se, nella seconda gara della
serata gli acquesi del Di Vinos
Cafè hanno prevalso 7-2 con-
tro i giovani del Carentino con
tripletta di Gobba doppietta di
Agoglio e rete singole di Ivan
Capocchiano e Conta; per gli
sconfitti vanno in rete Poggio e
Masugli.

Nella serata di martedì sfi-
da tutta acquese tra Bar Ac-
qui e Color Casa con vittoria
di misura dei primi per 4-3
con uno strepitoso Castorina
autore di tre reti oltre a quella
di Cipolla; per il Color Casa
segnano Nanfara due reti e
Manca. Farmacia Morando
Mail Boxes Etc Capo Nord
vince in scioltezza per 5-1
contro Locanda Mombaruzzo:
per i ragazzi di mister Merlino
segnano 2 reti Macrì e una a
testa Gallo A Lovisolo e Bru-
sasco.

Nella terza serata di gare
Work in progress si impone in
maniera tennistica 6-1 contro
gli Amatori Acqui con firme in
calce di Giordano (doppietta),

Pennacino, Cantarella, Buon-
cristiani e Morabito per gli
sconfitti punto della bandiera
di Rascanu. Osteria 46 si im-
pone senza troppo faticare per
4-1 contro i Desperados con
centri di Barone, Gozzi, Chan-
nouf e Scarsi; per Desperados
va in rete Martino.

Nella serata di giovedì i
campioni uscenti del Bar Dora
Macelleria Leva si impongono
con 5-0 contro lʼOlimpic Latta
con le reti di Alberti (doppietta),
Vassallo, Carozzo e Nosenzo
su rigore, pirotecnico 8-6 per il
Felizzano contro Olin Cafè;
per i vincitori poker di Rampo-
nelli, doppietta di Canobbio e
una rete ciascuno di Balbiano
e Pinto; per i valenzani segna-
no 4 reti Tondi poi Ghezzi e
Bergamini.

Nellʼultima serata di gare
settimanali il venerdì il bar di
Nizza Florida Cafè si impone
per 5-2 contro i locali del Mom-
baruzzo per Florida vanno a
referto tre volte Ventrone e una
singola L.Monasteri e A.Mona-
steri; per gli sconfitti doppietta
di Charmane.

Lʼultima gara della settima-
na ha visto vittoria sul filo di la-
na per il Dream Team a dieci
secondi dalla fine con rete di
Ricky Bruno che firma così la
sua doppietta e Balla per Poli-
to Sambuca, reti di Abdouni e
Fanzelli.

E.M.

Appuntamenti
Domenica 26 giugno, Monastero Bormida, escursione lette-

raria “Nei luoghi di Augusto Monti”. Pranzo al sacco. Quota par-
tecipazione 7 euro. Ritrovo ore 10 in piazza del Municipio. Info:
333 4663388 - info@terrealte.cn.it

Domenica 26 giugno, Sassello, “Il sentiero natura nella fore-
sta della Deiva”, lʼitinerario attraversa un vasto comprensorio bo-
scoso del Parco del Beigua. Ritrovo ore 9.30 presso ingresso
Foresta Deiva (Sassello); pranzo al sacco; costo escursione 8
euro. Info: Ente Parco del Beigua tel. 010 8590300.

Acqui Calcio

C’è un nuovo acquisto
il giovaneAlfonso Manzo

Calcio Eccellenza Liguria

In casa Cairese
confermato Benzi

Calciomercato - 2ª categoria

Cassine scatenato
presi Giraud e Faraci

Calcio

Torneo Mombaruzzo
qualificazioni riprese

Calciomercato

Calamandrana: tornano
Poggio e Daniele Berta

Calcio ACSI

Campionati regionali
alla provincia di Cuneo

Calcio giovanile Cairese

La squadra 2001
alla sagra di Merana

Matteo Pelizzari andrà al
Cassine?

Paolino Ivaldi, dalla Gaviese
al Ponti?
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Acqui Terme. Ultimo atto
stagionale per le giovanili di
casa Junior Acqui. Si è dispu-
tata la scorsa settimana la 7ª
edizione del Memorial Guido
Cornaglia, ultimo e ormai sto-
rico appuntamento che sanci-
sce la chiusura stagionale del-
lʼattività calcistica giovanile dei
piccoli bianchi.

Così come lo è stato per i
precedenti appuntamenti dei
memorial intitolati a Giuseppe
Fucile e Luigi Giacobbe, anche
questa manifestazione riserva-
ta alla categoria Esordienti
1998 si è svolta nellʼarco di
quattro serate settimanali ed
hanno partecipato sei squadre
suddivise in due girone di tre
sodalizi ciascuno. Pol. Villal-
vernia, Bolzanetese e Junior a
formare un girone mentre nel-
lʼaltro si sono incontrate la Cai-
rese, lʼAurora calcio e la Ro-
manese. Al termine delle qua-
lificazioni, nella serata di saba-
to 18 giugno la Pol. Villalvernia
ha battuto lʼAurora calcio di
Alessandria per 4-2 dopo i cal-
ci di rigore piazzandosi al 5º
posto, mentre nella finale di
consolazione la Bolzanetese
ha avuto ragione con larga mi-
sura (4-0) della Romanese.

A dir poco entusiasmante
poi la finalissima giocata tra i
padroni di casa della Junior e
la Cairese con il risultato sem-
pre in bilico e sempre con un
equilibrio massimo tra le due
squadre. Risultato che viene
sbloccato dagli ospiti ad una
manciata di minuti dalla fine
con Briano, ma subito dopo ci
pensa Bagon a riportare le co-
se sulla giusta via ed i tempi
regolamentari si chiudono
sullʼ1-1; alla lotteria dei calci di
rigore ha la meglio la squadra
di casa che chiude dopo una
serie infinita di penalty battuti
(ben sette) sfruttando al me-
glio lʼerrore dal dischetto del-
lʼultimo rigorista gialloblu per il
tripudio generale dei giocatori
e di tutta la numerosa tifoseria
presente. A fine torneo subito
la ricca premiazione sul cam-
po alla presenza di Serena, fi-
glia dellʼindimenticato Guido
Cornaglia, che ha consegnato
il trofeo dedicato al ricordo del
caro papà alla squadra degli
Esordienti in maglia bianca
che con questa vittoria hanno
concluso nel migliore dei modi
una stagione davvero da in-
corniciare. Ma non solo coppe
alle squadre, come sempre so-

no stati premiati anche il mi-
gliore giocatore di ogni forma-
zione partecipante e per i pa-
droni di casa la targa è andata
a Bilel Laroussi e coppe per
tutta la rosa dei vincitori con
medaglie ricordo a tutti i parte-
cipanti. Chiusa quindi nel mi-
gliore dei modi la stagione
2010-2011, con una serata di
finali davvero entusiasmante
coronata oltre che da tanto bel
gioco anche da un numeroso
pubblico. Lʼorganizzazione dei
tornei del centenario dellʼAcqui
calcio intende ringraziare tutti
coloro i quali si sono fattiva-
mente adoperati per il buon
esito di queste manifestazioni,
ad iniziare dai dirigenti della
società con il presidente Anto-
nio Maiello sempre presente e
sempre disponibile a collabo-
rare al pari del direttore sporti-
vo Gian Stoppino, Fabio Bi-
stolfi, Alessandro Dacasto,
Osvaldo Parodi, Fabio Cerini,
Luigi Gilardi, sempre a dispo-
sizione per qualsiasi necessità
organizzativa; un grazie parti-
colare infine a Nicolò Verdese,
Teo Bistolfi e Roberto LaRoc-
ca che hanno diretto tutte le 31
partite dei vari tornei in manie-
ra esemplare.

Acqui Terme. Sabato 18
giugno si è conclusa la stagio-
ne calcistica 2010/2011 de La
Sorgente con lʼultimo torneo in
programma della Scuola Cal-
cio 2003 sul campo del Don
Bosco di Alessandria dove i
sorgentini hanno ben figurato
piazzandosi al 3º posto della
competizione.

Nella stagione appena tra-
scorsa tutte le squadre giova-
nili hanno disputato, oltre al lo-
ro campionato di categoria,
numerosi tornei piazzandosi
sempre nelle prime posizioni.
Inoltre la società ha organizza-
to dal 23 aprile al 5 giugno ben

dieci tornei in casa tutti ottima-
mente seguiti dallo staff sor-
gentino che ha ricevuto molti
complimenti, dalle oltre 80 so-
cietà partecipanti, per i nume-
rosi premi elargiti e lʼorganiz-
zazione.

Adesso un poʼ di riposo per
ripartire alla grande nella pros-
sima stagione 2011/2012 dove
dal 20 agosto avranno inizio
sui campi in erba de La Sor-
gente gli allenamenti di tutte le
categorie a partire dalla Prima
Squadra che milita nel cam-
pionato di 1ª Categoria, alla
Juniores che comprende le an-
nate 92/93/94, agli Allievi 94 e

95, ai Giovanissimi 97 e 98,
agli Esordienti 99 ad 11 gioca-
tori e 2000 a 9 giocatori, ai Pul-
cini 2001, 2002 e 2003 e per fi-
nire alla Scuola Calcio per le
annate 2004, 2005 e 2006 sia
per maschietti che per femmi-
nucce.

Tutte le categorie saranno
seguite da tecnici qualificati e
da appositi preparatori per i
portieri.

Le iscrizioni per la stagione
2011-2012 saranno aperte dal
1º luglio tutti i giorni presso
lʼimpianto sportivo de La Sor-
gente in via Po n.33 ad Acqui
Terme tel. 0144 312204.

Acqui Terme. Trentasei
escursionisti hanno partecipa-
to allʼescursione sociale del
Club Alpino Italiano di Acqui
Terme in Val Germanasca; un
gruppo numeroso richiamato
dal fascino che i laghi eserci-
tano tra gli escursionisti.

Questo il resoconto della
camminata:

«La giornata si presenta
gradevole fin dalle prime luci
dellʼalba: il vento di sabato ha
spazzato via le nubi e il cielo è
terso e azzurro, la temperatura
frizzante del mattino ci accom-
pagna alla partenza da Acqui.
La nostra meta è la Val Ger-
manasca: da Prali parte il no-
stro itinerario per il vallone dei
tredici laghi.

Dopo un primo tratto in seg-
giovia, partiamo dal Pian Alpet
(2237 m) lungo il ripido costo-
ne del Cappello di Envie. Dal
colle proseguiamo lungo il
sentiero che costeggia il vallo-
ne dei laghi. La conca trae il
nome dalla presenza di nume-
rosi specchi dʼacqua di origine
glaciale, la cui denominazione
deriva da termini dialettali, da
leggende oppure dalle caratte-
ristiche morfologiche.

Dallʼalto la vista sul vallone
è eccezionale: tra dossi erbosi
sono “incastonati” numerosi la-
ghetti di forme e colori diversi e
sullʼorizzonte si stagliano le
vette ancora innevate. Cammi-
nando al cospetto della Punta
Cialancia (2855 m) e del Mon-
te Cornour (2868 m), costeg-
giamo infatti il lago dei Canno-
ni, in prossimità del quale so-
no presenti pezzi dʼartiglieria, i

Laghi Verdi, il cui colore risalta
maggiormente per la presenza
di neve, i laghi Gemelli, e il La-
go della Drajo, dal nome forse
più curioso: draio indica una
traccia nella neve fresca ad in-
dicare la traccia di alghe scure
che solca longitudinalmente il
fondale dello specchio dʼac-
qua. Nel pianoro del lago del-
la Drajo (2395 m) si trovano re-
sti di casermette militari appar-
tenenti alla linea difensiva del
Vallo Alpino Occidentale. Ci
concediamo una sosta per ri-
scaldarci al sole e ammirare il
paesaggio, quindi ripartiamo in
direzione del Lago dellʼUomo,
che deve il nome a una leg-
genda locale: una ragazza che
sarebbe stata concessa in
sposa a chi avrebbe attraver-
sato il lago: molti rinunciarono

o fallirono, un giovane di Pra-
gelato tentò lʼimpresa caval-
cando un ariete, ma scompar-
ve tra le acque gelide e la fan-
ciulla trascorse il resto dei suoi
giorni sulle rive del lago a cer-
care sul fondo il volto del ra-
gazzo morto per lei.

Dopo aver percorso il vallo-
ne lanciamo un ultimo sguardo
ai laghi e ci dirigiamo al collet-
to dal quale ritorneremo al
Pian Alpet, con il desiderio di
fare ritorno nellʼincantevole
Conca dei Tredici Laghi.

Al termine di una primavera
piovosa, la prima escursione in
quota è stata veramente indi-
menticabile per la bellezza del
paesaggio e la compagnia “ec-
cezionale” di trentasei amici
accomunati dalla passione per
la montagna!».

Tiro con l’arco

Due titoli regionali per
la soc. Volpe Argentata
Carcare. Domenica 19 giugno a Sarzana si è svolto il cam-

pionato regionale di tiro con lʼarco ed è stata una giornata da in-
corniciare per la Volpe Argentata di Carcare che ha vinto ben
due titoli a livello individuale. Nella categoria seniores maschile
primo classificato Flavio Siri mentre nelle allieve la medaglia
dʼoro è andata a Marta Penone. La gara si è svolta a una di-
stanza di 70 metri e gli arcieri carcaresi sono riusciti a superare
e a battere tutti gli altri atleti provenienti da gran parte della Li-
guria. Questo traguardo pone la Volpe Argentata come fiore al-
lʼocchiello tra le varie società liguri, premia la costanza e lʼimpe-
gno degli atleti e fa ben sperare in molti altri successi.

Acqui Terme. «Noi tutti,
Esordienti ʼ98 dellʼAcqui calcio,
vogliamo ringraziare il nostro
mister Roberto Bobbio per
averci supportato in questo an-
no calcistico.

Ti siamo riconoscenti per
aver creduto in noi e per aver-
ci trasformati da semplici ra-
gazzi che giovano a calcio,
“scappati di casa” come diresti
tu, a vincitori del campionato

della nostra categoria e del tor-
neo “Cornaglia”.

Ti siamo grati soprattutto per
aver trasmesso a tutti noi qual-
cosa di importante come la te-
nacia, la forza di volontà e
lʼesempio, perché oltre ad es-
sere stato una figura di riferi-
mento sul campo lo sei stato
anche nella vita di tutti i giorni,
insegnandoci a rimediare e a
risolvere non solo un cross ti-

rato male, ma anche problemi
più complessi della quotidiani-
tà. Ci scusiamo se non sempre
“mordiamo lʼerba” come tu vor-
resti; siamo molto più bravi ad
addentare pane e salame!
Promettici però di restarci
ugualmente vicino e di conti-
nuare ad accompagnarci in
questa splendida avventura. Al
prossimo campionato e forza
Bianchi! I tuoi ragazzi».

Cortemilia. Domenica 12
giugno si è svolto a Cortemilia
un interessante torneo di cal-
cio per la categoria Esordienti
ʼ98 che ha visto la squadra del
Vallebormida Bistagno avere
la meglio su formazioni di in-
dubbio valore quali il Bra, il
San Cassiano, il Corneliano
dʼAlba e la padrona di casa
Cortemilia.

La giornata ha visto al matti-
no prevalere il Bistagno sul
San Cassiano con un netto 4 a
0 e pareggiare con un ostico
Corneliano 0 a 0. Nel pomerig-
gio i ragazzi di mister Caligaris
si sono imposti sulla formazio-
ne locale del Cortemilia con il
punteggio di 2 a 0, concluden-
do la giornata, che li ha visti
vincitori del torneo, affrontan-
do il Bra e portando a casa un
netto 5 a 0.

La giornata, nella bella citta-
dina delle Langhe, è stata bel-
lissima sia per i giovani gioca-
tori che per le famiglie che li
accompagnavano; lʼorganizza-
zione impeccabile ha consen-
tito di giocare in un clima fe-
stoso, pur con il grande agoni-
smo dei giovani calciatori.

Ringraziamento della famiglia
di Luigi Giacobbe
Acqui Terme. La famiglia Giacobbe ringrazia lʼAcqui U.S. e le
squadre che hanno partecipato al torneo, che si è concluso sa-
bato 11 giugno, per il 7º memorial dedicato a Luigi Giacobbe.

Calcio giovanile Acqui

Agli Esordienti Junior Acqui
il 7º Memorial Cornaglia

Calcio giovanile La Sorgente

Per la stagione 2011-2012
dal 1º luglio aperte le iscrizioni

Calcio giovanile Acqui

Gli Esordienti ’98 ringraziano il mister

Calcio giovanile Bistagno V.B.

Gli Esordienti ʼ98.

Esordienti ʼ98 Junior Acqui.
La Scuola Calcio de La Sorgente.

Domenica 19 giugno

Escursione sociale del CAI
nella Conca dei Tredici Laghi
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Acqui Terme. Due occasio-
ni perdute. Sia pure di poco. Il
bilancio del Summer Volley
2011 (che si è svolto dal 17 al
19 giugno), già di per sé otti-
mo, avrebbe potuto essere
esaltante per i colori acquesi,
se soltanto fosse arrivata una
vittoria in almeno una delle cin-
que categorie: un risultato che
non era del tutto fuori portata,
come dimostrato dagli anda-
menti dei tornei Under 13 e
Under 16 femminili.
Under 13 femminile

Nel torneo Under 13 è
splendido il cammino della Val-
negri ʼ98, squadra affidata a
coach Ceriotti che dopo aver
superato di slancio le qualifi-
cazioni, nel ranking day elimi-
na in successione Almese ne-
gli ottavi (2-0), Carobbio nei
quarti (2-0) e Grosseto in se-
mifinale (ancora 2-0). Purtrop-
po le giovani biancorosse ce-
dono in finale contro LʼAlba
Volley, squadra in vetta alle
graduatorie regionali. La finale
è tiratissima: Acqui cede 25/18
e 25/22, ma dimostra di valere
pienamente lʼargento conqui-
stato.

Nella stessa categoria, 12º
posto per Acqui Master Group
ʼ99 e 16º posto per la Pallavo-
lo Acqui Favelli, composta dal-
le giovanissime della classe
2000.

U13 Valnegri ʼ98: Battiloro,
Guxho, De Bilio, Debernardi,
Garbarino, Ghisio, Migliardi,
Mirabelli, M.Cantini, Boido,
Cagnolo, Garrone, Moretti.
Coach: Ceriotti.

***
Under 16 femminile

Qualche velleità di successo
la nutriva anche la Acqui Ma-
ster Group Under 16, affidata
a Ivano Marenco. Le acquesi,
nonostante un gruppo ampia-
mente sotto età (solo 4 classe
ʼ96 e ben 10 classe ʼ97), si fan-
no strada molto bene vincendo
prima agli ottavi contro la Ju-
nior Casale (2-0) e quindi ai
quarti contro il Novi (sempre 2-
0). Ad escluderle dalla zona
medaglie è una leggerezza
commessa nella prima giorna-

ta: «Purtroppo abbiamo perso
un set venerdì e questo ci ha
inserito al quarto posto nel ta-
bellone, facendoci scontrare
già in semifinale contro la
squadra più attrezzata, il River,
appunto. Ci avrebbero proba-
bilmente battuto anche in fina-
le, ma sarebbe stata unʼaltra
cosa». Le acquesi cedono 2-0,
e poi, ormai demotivate, si ar-
rendono anche al Grosseto
(che avevano battuto nelle eli-
minatorie) nella finale del 3º/4º
posto.

In categoria era in gara an-
che la Pallavolo Carcare, che
chiude con un anonimo 19º
posto.

U16 Femminile Master
Group: Ivaldi, Foglino, Secci,
Mirabelli, Ghignone, Baradel,
Grotteria, Marinelli, V.Cantini,
Rinaldi, Rivera, Gotta, Molina-
ri, Lanzavecchia. Coach: Ma-
renco

***
Under 18 femminile

Di ottimo livello, il torneo Un-
der 18 femminile incorona co-
me vincitrice il Green Volley
Vercelli, che supera 2-1 in fi-
nale la Virtus Prato. Terza la
nazionale svizzera, a confer-
ma di un livello tecnico davve-
ro alto. Per Acqui, la Under 18
CrAsti ottiene un discreto 12º
posto. Fra le 32 del tabellone
cʼera anche la Plastipol Ova-
da, che però non si piazza

granché bene, chiudendo al
29º posto.

***
Under 16 maschile

Un torneo molto combattuto
incorona vincitore Nuncas Più-
Volley Chieri, che al termine di
una tirata finale supera 2-1 il
SantʼAnna Pescatori. Terzi i to-
rinesi dellʼArte e Mestieri. Per
la Under 16 maschile Makhy-
mo un 6º posto finale tutto
sommato positivo.

***
Under 20 maschile

Infine, il torneo Under 20
maschile, molto atteso anche
per la presenza in tabellone di
ben due selezioni regionali
(Piemonte e Friuli) impegnate
nella preparazione in vista del-
lʼimminente Torneo delle Re-
gioni. In realtà le due selezioni
regionali non sono (né poteva-
no essere) al top della condi-
zione, e chiudono rispettiva-
mente quinta e ottava. Il podio
vede Hasta Volley Asti vincere
2-1 sul Nuncas PiùVolley Chie-
ri, mentre al terzo posto si
piazza la BreBanca Cuneo.
Davvero spettacolare la fina-
lissima, che ha catturato atten-
zione e applausi da parte del
pubblico presente: un ottimo
segno, visto che la Under 20
era lʼunica categoria dove non
erano in gara squadre acque-
si.

M.Pr

Acqui Terme. Va in archi-
vio, ancora una volta con un
pieno successo, il Summer
Volley: lʼedizione numero 15,
quella del 2011, destinata a ri-
manere negli annali per tante
importanti novità, a cominciare
dallʼorganizzazione, per la pri-
ma volta gestita congiunta-
mente dalle due squadre ac-
quesi, GS e Sporting, riunite
sotto la regia di Ivano Maren-
co.

Proprio allʼideatore e orga-
nizzatore del Summer Volley
affidiamo il tradizionale bilan-
cio di fine manifestazione.

«Sono pienamente soddi-
sfatto; perché tutto fosse per-
fetto è mancata una vittoria ac-
quese, che sarebbe potuta ar-
rivare dalla Under 13, sconfit-
ta in finale, oppure dalla “mia”
Under 16, che purtroppo si è
trovata la strada sbarrata dal
River 2001, poi vincitore del
torneo, in semifinale. Ma sono
piccolezze: il torneo è riuscito
perfettamente, e questʼanno
ha messo in mostra un livello
tecnico elevatissimo, testimo-
niato dalla presenza di due na-
zionali, due selezioni regionali
e di una squadra come Cuneo,
di cui tutti conosciamo la di-
mensione. Tranne la finale un-
der 16 femminile, inoltre, tutte
le finalissime sono state molto
combattute, a testimonianza di
un grande livellamento dei va-
lori. Verso lʼalto».

Scendiamo nei dettagli…
«Dal punto di vista organizza-
tivo credo non si potesse fare
di meglio: persino lo staff della
nazionale svizzera, espressio-
ne di un paese che è preso a
modello di organizzazione,
hanno detto che loro non sa-
prebbero fare di più. Personal-
mente ho qualche rimpianto
per la cerimonia di apertura,
che è stata un poʼ penalizzata,
per il secondo anno consecuti-
vo, dalle condizioni meteo: lo
scorso anno cʼerano pioggia e
freddo, questʼanno un vento

fortissimo che a un certo pun-
to ha anche fatto cadere uno
dei maxischermi… ma compa-
tibilmente con questi problemi
ce la siamo cavata bene. Non
voglio dimenticare le tante no-
te positive, che arrivano so-
prattutto dallo staff, questʼanno
arricchito da tante nuove pre-
senze, e nobilitato dallʼavven-
to di una nuova generazione di
collaboratori, i nostri giovani
che hanno gestito impeccabil-
mente le palestre di Nizza
Monferrato, e che hanno con-
tribuito a far crescere ancora
questa manifestazione. Io dico
sempre che la forza del Sum-
mer Volley è la passione di chi
lavora per la sua riuscita».

Serata dʼapertura a parte,
tutto perfetto: «I momenti di
aggregazione sono riusciti per-
fettamente e ci tengo a sottoli-
neare la qualità delle cene col-
lettive, dovuta alla bravura dei
cuochi della scuola alberghie-

ra. La serata di sabato col di-
sco party è riuscita bene e poi
a farmi felice ci sono i tanti sor-
risi che ho visto sul volto delle
atlete. Anzi, a proposito, vorrei
aggiungere una cosa…». Pre-
go. «In un torneo di questo li-
vello, con nazionali e selezioni
regionali, faccio un plauso alla
squadra di Cuneo che ha com-
preso in pieno lo spirito del tor-
neo e si è adattata, come altre,
a dormire in palestra. Questo
è il Summer Volley, e il fatto
che lʼesempio arrivi da una
squadra del livello di Cuneo
dovrebbe suonare come un
monito a certe formazioni che
magari snobbano il nostro e al-
tri tornei avendo la pretesa di
sistemazioni “professionisti-
che”».

Ora qualche settimana di
pausa, poi, sottotraccia, i primi
contatti e le prime idee per
lʼedizione 2012: il Summer non
si ferma mai.

Acqui Terme. Oltre ai premi
di squadra il Summer Volley
assegna ogni anno 19 premi
individuali ai migliori giocatori
e giocatrici di ogni categoria
(miglior giocatore, miglior libe-
ro, miglior palleggio e miglior
attacco; unica eccezione la ca-
tegoria U13 femminile dove i
premi in palio sono solo tre e
non viene assegnato quello
per il libero).

Sono in tutto due i riconosci-
menti attribuiti a giocatrici ac-
quesi, e curiosamente a con-
quistarli sono state due sorelle,
Marilide e Valeria Cantini, ri-
spettivamente nella Under 13
femminile e nella Under 16
femminile.

In Under 13 Marilide Cantini
è stata premiata come migliore
giocatrice assoluta della cate-
goria, mentre in Under 16 la
sorella Valeria (fra lʼaltro schie-
rata “sotto età”) è stata giudi-
cata il miglior libero della ma-
nifestazione.

Si tratta di due premi im-
portanti che sottolineano una
volta di più il valore del vi-
vaio acquese e che stavolta
vanno a comporre un qua-
dro davvero particolare dove
il trionfo di una squadra di-
venta anche il trionfo di una
famiglia (il padre delle due
giovani pallavoliste, Furio
Cantini, è infatti lʼaddetto
stampa dello Sporting). Un
successo meritato.

Di seguito i premi individuali
per categoria.
Under 13 femminile

Miglior giocatrice Marilide
Cantini (Valnegri 98); miglior
palleggio Giulia Concetti (Play-
Volley), miglior attacco Nicolet-
ta Rivetti (LʼAlba Volley).

Under 16 femminile
Miglior giocatrice: Debora

Varini (River 2001); miglior pal-
leggio Margherita Rocca (Ri-
ver 2001); miglior attacco
Chiara Marzaroli (River 2001);
miglior libero Valeria Cantini
(Master Group).
Under 18 femminile

Miglior giocatrice Serena To-
si (Green Volley VC); miglior
palleggio Cristina Mariottini
(TeamVolley Cossato); miglior
attacco Francesca Villani (Pra-
to); miglior libero Silvia Paggi
(Green Volley VC).
Under 16 maschile

Miglior giocatore: Paolo Na-
villi (Nuncas Chieri); miglior
palleggio Andrea Novara
(Nuncas Chieri); miglior attac-
co Filippo Bonelli (S.Anna Pe-
scatori); miglior libero Omar
Randone (S.Anna Pescatori).
Under 20 Maschile

Miglior giocatore Nicolas

Utelle (Hasta Asti); miglior pal-
leggio Marco Izzo (BreBanca
CN); miglior attacco Leonardo
Boccone (Nuncas Chieri); mi-
glior libero Matteo Risso (Ha-
sta Asti).

ESCURSIONISMO
10 luglio, monte Rocciamelone 3538 m. 31 luglio - 7 agosto,

settimana in montagna, Madonna di Campiglio (TN). 28 agosto,
monte Mongioia. 4 settembre, “Sui sentieri di Nanni Zunino”. 11
settembre, monte Roisetta (3324 m). 24-25 settembre, Alpi
Apuane - rif. Donegani con il Cai di Ovada. 2 ottobre, sentiero
naturalistico dei laghi del Gorzente. 9 ottobre, da Acqui a Ca-
vatore e ritorno.
ALPINISMO

23-24 luglio, via normale al Monte Castore (4228 m). 20-21
agosto, Cima Mondini (2915 m) Sperone Sud. 11 settembre,
Monte Mucrone (2335 m) SSO, via Ai-Brix.
MOUNTAIN BIKE

2 ottobre, giro dei Tre Bricchi (Bistagno). 6 novembre, fore-
sta di Deiva - Sassello.

***
La sede del Cai, sita in via Monteverde 44, Acqui Terme, è

aperta al giovedì dalle 21 alle 23, tel. 0144 56093, e-mail:
caiacquiterme@alice.it.

Volley iniziativa benefica

2º Memorial Schenone
si gioca al Peverati

Cassine. Si svolgerà da giovedì 23 a domenica 26 giugno, a
Cassine, al campo sportivo “Peverati”, la seconda edizione del
“Memorial Alessandra Schenone” di pallavolo.

Il torneo, che si gioca sulla superficie erbosa del campo spor-
tivo, è riservato a squadre di sei persone (anche miste), con al
massimo un tesserato per squadra. Le gare di qualificazione si
giocheranno giovedì 23 e venerdì 24 giugno, dalle 20,30-21 in
avanti, con calendario concordato nel rispetto degli impegni dei
giocatori partecipanti. Sabato 25 invece è prevista la disputa del-
le semifinali e domenica 26 della finalissima, sempre a partire
dalle ore 21. Il ricavato del torneo sarà devoluto interamente in
beneficenza, e al termine della finale, dopo la premiazione, i pre-
senti potranno assistere ad una esibizione gratuita dei Tomakin.

Grazie alla collaborazione della Pro Loco, sarà allestito in lo-
co uno stand gastronomico con panini, patatine, bevande e ge-
neri “di sussistenza” per tutti.

Anche in considerazione delle finalità benefiche, la cittadinan-
za è invitata a partecipare.

Summer Volley 2011

Under 13 è argento
Under 16 sfiora il podio

Parla Ivano Marenco

Summer Volley, bilancio positivo

Summer Volley - premi individuali

Due riconoscimenti alle sorelle Cantini

Under 13 Valnegri 98, seconda classificata.

Valeria e Marilide Cantini.

Calendario CAI di Acqui
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Carcare. Per la Simic Car-
care, formazione pallavolistica
del campionato di terza divi-
sione, il “gran giorno” è arriva-
to! Tra le mura amiche ed il tri-
pudio di tutta la tifoseria bian-
corossa, le ragazze valbormi-
desi della Pallavolo Carcare
hanno conquistato, con gran-
de autorevolezza, la vittoria
che vale un intero campionato,
sofferto, sudato e per questo
ancora più bello! Approprian-
dosi del titolo di campione pro-
vinciale e la promozione in se-
conda categoria.

Commenta a caldo il presi-
dente Claudio Balestra, visibil-
mente emozionato: «La vittoria
di oggi chiude una stagione
ricca di successi, se pensiamo
allʼottimo quinto posto conse-
guito dalla serie C femminile,
ai buoni piazzamenti dei pic-
coli del minivolley ed alle ra-
gazze che hanno fatto la loro
parte nella rappresentativa
provinciale, per non dimentica-
re poi la brillante vittoria nel
campionato di 1ª divisione ed i
buoni piazzamenti nei settori
giovanili. Dopo il prestigioso
Summer Volley di Acqui, ci
concentreremo sul torneo, che
vedrà confrontarsi (a settem-
bre ), nel palazzetto di Carca-
re, otto squadre femminili di
serie B e C. Un appuntamento
da non perdere! La Pallavolo
Carcare dunque non andrà in
ferie!».

La gara disputata domenica
12 giugno è stata lʼultima di
campionato che ha visto sul
doppio quadrato di gioco af-

frontarsi la Simic Pallavolo
Carcare ed il S.Pio X di Loano.

Le atlete convocate per la
gara: Chiara Tauro, Sara Tau-
ro, Irene Romano, Alessia
Briano, Chiara Bellè, Giorgia
Brignone, Giorgia Traversa,
Erica Ferraro, Annalisa Cala-
brese, Fabiana Latella, Mar-
gherita Raspino,Valentina
Scianaro, Giorgia Moraglio.
Nel corso del campionato han-
no dato il loro apporto anche:
Francesca Gaia, Camilla Gan-
dolfo, Federica Solitari, Marti-
na Verdi, Agnese Bormida. Al-
lenatore: Margherita Colombo.

In un palazzetto gremito e
festante per lʼatto finale della
terza divisione, che ha visto le
giovani carcaresi primeggiare,
lʼatmosfera è quella delle gran-
di occasioni.

Grande festa finale e lacri-
me di gioia per le neo campio-

nesse, che hanno ricevuto dal
Presidente della Fipav di Sa-
vona, Rossi, lʼagognato Scu-
detto Provinciale. Alla cerimo-
nia hanno presenziato anche il
Sindaco di Carcare, Bologna e
lʼassessore allo sport Levratto.
Per tutte le campionesse ed il
coach una preziosa targa ri-
cordo.

Festeggiatissima da gioca-
trici e pubblico una Margherita
Colombo che, nel corso del
campionato, ha saputo essere
vincente coniugando garbo e
competenza!

Bello sottolineare la presen-
za di tutti i dirigenti della Palla-
volo Carcare e sugli spalti, di
tante ragazze della 1ª divisio-
ne (anchʼesse campionesse
provinciali), della serie C e di
altre divisioni accorse a fe-
steggiare, le compagne di so-
cietà.

ALLIEVI
B.C.Cairese 18
S. Boves 2
Cairo M.tte. È finita la regu-

lar season del campionato na-
zionale della categoria Allievi,
e la Cairese ha chiuso il giro-
ne ligure-piemontese in vetta
alla classifica, avendo vinto
tutti gli incontri.

Non cʼè stato scampo nem-
meno per il Boves, sconfitto in
casa nellʼultima giornata di
campionato; i piemontesi si so-
no visti travolti dai ragazzi di
Pascoli, ancora affamati di vit-
torie, che avevano lʼintenzione
di finire in bellezza il girone,
anche se vinto matematica-
mente ancora prima di entrare
in campo.

Il match è iniziato in discesa
per i valbormidesi, con cinque
punti segnati nella prima ripre-
sa di gioco, grazie a Gabriele
Scarrone in splendida forma,
con un singolo, un doppio ed
un fuoricampo.

Sul monte di lancio Beriglia-
no ammutolisce gli avversari
con una prova di carattere ed
efficacia, mettendo a segno 5
eliminazioni al piatto in tre in-
ning, Baisi ha poi sostituito
egregiamente il compagno su-
bendo solo una valida e zero
punti fino alla fine della partita,
conclusasi con il punteggio di
18 a 2.

Il campionato regolare fini-
sce dunque qui e i biancorossi
hanno strappato il biglietto per
accedere ai play off di catego-
ria, e proprio in vista delle fina-
li nazionali la Cairese parteci-
perà dal 7 al 10 luglio al torneo
di Crocetta, una delle manife-
stazioni di categoria più in vi-
sta del baseball della penisola.

Questo tipo di esperienza
sarà importante al fine di abi-
tuare i ragazzi ad un livello di
baseball più alto, contro avver-
sari importanti nel panorama
italiano.

RAGAZZI
B.C.Cairese - Sanremo B.
8 - 9 e 17 - 16

Si è conclusa domenica 12
giugno la “Regular Season”
del campionato ragazzi con
lʼattesissimo doppio incontro
tra Cairese e Sanremo appa-
iate sul gradino più alto della
classifica.

Lo “scontro” non ha deluso
le aspettative e le due forma-
zioni si sono spartite la posta
in palio vincendo un incontro
ciascuna e dando vita a partite
entusiasmanti sempre in bilico
nel risultato fino allʼultimo e de-
cisivo out.

Gara 1 è stata vinta dalla
formazione rivierasca che è
partita schierando in campo si-
curamente il suo lanciatore più
esperto: lʼattacco biancorosso
però non si è lasciato intimori-
re ed ha piazzato diverse bat-
tute valide con: Buschiazzo,
Sulsenti, Ceppi, Panelli Sara e
Marsella che hanno permesso
ai corridori di segnare punti
preziosi.

In pedana di lancio si sono
alternati Alex Ceppi in veste di
partente e Marsella Maeve in
qualità di rilievo; i due lancia-
tori cairesi si sono comportati
in maniera egregia contenen-
do bene lʼattacco rivierasco; è
la difesa che ha buttato via lʼin-
contro con una prestazione un
poʼ sottotono, e sbagliando per
ben due volte di seguito lʼout

decisivo che avrebbe chiuso le
ostilità a proprio favore.

Infatti alla fine degli innings
regolamentari il Sanremo è riu-
scito in una bella rimonta por-
tando il punteggio in parità 8 a
8, la partita è proseguita con
un inning supplementare du-
rante il quale i tecnici cairesi
hanno chiamato in pedana
Francesca Panerati che pur di-
sputando una buona prova
non è riuscita a contenere lʼat-
tacco del Sanremo.

Gara 2 è stata meno bella
tecnicamente (poche le battu-
te, molte le basi per ball con-
cesse dai lanciatori), ma anco-
ra più avvincente dal punto di
vista agonistico, visto che alla
fine di ogni ripresa il punteggio
variava e le due squadre si so-
no inseguite e “riprese” per tut-
ta la partita. Alla fine è stata la
Cairese ad avere la meglio ed
ha conseguito la vittoria con il
punteggio di 17 a 16.

Ancora una buona presta-
zione in attacco di Buschiazzo
e decisiva la valida di Granata
Luca che con una corsa co-
raggiosa riesce a segnare il
punto del vantaggio finale, in
pedana bene il partente Laz-
zari e il closer Bloise Patrik al-
lʼesordio assoluto nel ruolo di
lanciatore.

Concluso così il campionato
la Cairese parteciperà al tor-
neo di Crocetta che si svolge-
rà dallʼ8 al 10 luglio.

Alessandria. Podio sfiorato per la rappresentativa maschile della Provincia di Alessandria al re-
cente Torneo delle Province Under 15. La squadra alessandrina, nelle cui fila militavano anche
quattro giovani acquesi (Astorino, Boido, Vita e Gramola), si è piazzata al quarto posto. Nella fo-
to la rappresentativa di Alessandria, comprendente i 4 acquesi, in posa per la foto ufficiale. Rico-
noscibile anche lʼallenatrice acquese Diana Cheosoiu.

Acqui Terme. Si giocherà sulla sabbia del
nuovissimo campo allestito presso il circolo “Il
Salone”, il primo torneo di beach volley per non
tesserai organizzato dal CSI di Acqui Terme.

Proprio per inaugurare il nuovo campo da be-
ach si disputerà quella che sarà la prima tappa
del “Bich Uollei Tour”, rivolto a tutti coloro che
sono appassionati alla pallavolo o che hanno
voglia di provare per la prima volta ad avvici-
narsi a questo sport.

Lʼinizio è previsto per lunedì 27 giugno con i
primi incontri di qualificazione con i team suddi-
visi in gironi. Martedì il prosieguo con la prima

fase, mentre mercoledì 29 e giovedì 30 giugno
si giocheranno le fasi finali ad eliminazione di-
retta.

Le gare si disputeranno a partire dalle ore 20.
Le squadre dovranno essere composte da tre

giocatori, con almeno una ragazza in campo.
I maschi non dovranno essere tesserati FI-

PAV o al massimo dovranno essere Under 20.
Per le ragazze il limite sarà la Serie D. Costo di
iscrizione euro 30 a squadra.

Per ulteriori informazioni ed iscrizioni è pos-
sibile contattare Roby al numero 328 2866920
oppure inviare una mail a robygarro@inwind.it

Escursione: “alla ricerca del Tartufo nero”
Domenica 3 luglio, nellʼambito della “Fiera del Tartufo Nero”, organizzata dal Comune di Corte-

milia, lʼassociazione Terre Alte organizza due ricerche simulate del tartufo nero, con cane e trifu-
lao, nelle tartufaie dellʼAlta Langa. La ricerca prevede brevi escursioni su sentieri e sterrati.

Ore 9 ritrovo a Castino, piazza del Mercato e ricerca simulata del tartufo. Ore 12 trasferimento
a Cortemilia per la visita alla “Fiera del Tartufo Nero”. Ore 17 ritrovo a Castelletto Uzzone, piazza
della Chiesa, e ricerca simulata

Per avere una conferma del programma è consigliata la prenotazione telefonando al 333
4663388. Informazione: Associazione Culturale Terre Alte - www.terrealte.cn.it - in-
fo@terrealte.cn.it.

Volley 3ª divisione provinciale femminile

Promossa in 2ª categoria
la Pallavolo Carcare

Baseball

Gli Allievi cairesi chiudono in vetta

Volley - in squadra 4 acquesi

Torneo delle Province
U15 maschile è quarta

CSI: torneo di beach volley amatori

Acqui Terme. Dal 2 al 5 giu-
gno a Lignano Sabbiadoro si è
svolto il gran premio nazionale
di nuoto organizzato dal CSI; il
Dolphin Club Acqui vi ha par-
tecipato con sei atleti che si
sono ben distinti disputando
ottime gare e ottenendo ottimi
rilevamenti cronometrici.

Carola Geruni vince la pro-
pria batteria nei 100 stile e si
piazza 15ª nella classifica ge-
nerale, Alessia De Alessandri
vince la batteria 50 dorso e ar-
riva 14ª, mentre Matteo Stoc-
chi vince la batteria nei 50 sti-
le. Ottime prove anche per
Carlotta Giglio, Davide Ghisio
e Andrea Diotto; ognuno di lo-
ro ha migliorato il proprio tem-
po personale.

Domenica 12 giugno, nella
piscina comunale di Trecate, si
sono disputate le finali regio-
nali del Trofeo regionale di
nuoto “Acqua in gioco” orga-
nizzato dal CSI.

La squadra acquese ha par-
tecipato alle gare in program-
ma comportandosi ottimamen-
te e vincendo il bronzo nei 50
dorso con Carola Geruni e il
bronzo nei 50 rana e nei 50 sti-
le con Elena Vero.

Belle prove anche per gli al-
tri componenti della squadra:
Andrea Diotto e Andrea Caval-
lero vincono la propria batteria
nei 100 stile, migliorando il lo-

ro tempo e piazzandosi nei pri-
mi dieci; anche Eleonora Maio
e Rebecca Maio vincono le lo-
ro batterie rispettivamente nei
100 stile e nei 50 stile; Carlot-
ta Giglio, Marika Maio, Stefano
Palumbo, Eleonora Guasti,
Fabio Canobbio e Alessia De
Alessandri migliorano tutti le
loro prestazioni precedenti.

Lʼallenatore Roberto Potito,
dopo gli ultimi due appunta-
menti che hanno concluso la
stagione, si ritiene molto sod-
disfatto e contento dei risultati
e miglioramenti ottenuti dalla
squadra e soprattutto dellʼim-
pegno e dellʼentusiasmo dimo-
strato negli allenamenti duran-
te tutto lʼanno. Un ringrazia-
mento particolare va a tutti i
genitori che con sacrificio ed
entusiasmo seguono e sosten-
gono sempre la squadra.

Nuoto

Dolphin ClubAcqui ottime prestazioni
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SERIE A
Due le sorprese nella mas-

sima categoria. La prima è la
sconfitta della capolista Cana-
lese di Bruno Campagno a
San Benedetto Belbo contro
lʼAlta Langa di Oscar Giribaldi.
Sorpresa non per la sconfitta,
che ci può stare, ma per il mo-
do: la partita è sempre stata in
mano al quartetto del capitano
langhetto che ha chiuso la pri-
ma parte sul 7 a 3 e poi si è li-
mitato a controllare il recupero
dei roerini che si sono fermati
a quota sei. Lʼaltra sorpresa al
“Cesare Porro” di Vignale. In
questo caso a stupire è stato il
bormidese Matteo Levratto
che ha giocato una gara ecce-
zionale contro un Roberto Co-
rino che ha fatto sino in fondo
fatto la sua parte e comunque
disputato una buona gara no-
nostante lʼ11 a 3 finale. La ve-
rità è che Levratto ha un ottima
squadra, con Dotta sempre più
padrone del suo ruolo e poi, il
battitore bormidese quando
centra il pallone è impressio-
nante. Ricorda il miglior Dodo
Rosso e quando non esagera
con i falli è praticamente im-
battibile.

SERIE B
Ricca 11
Pro Spigno 6

Ancora una delusione per la
Pro Spigno che, sul sintetico di
Ricca, perde in maniera mal-
destra una partita che sembra-
va essersi messa sui binari
giusti. Ancora assente il terzi-
no De Cerchi, il d.t. Elena Pa-
rodi schiera Andrea Dutto in
battuta, Ferrero da centrale,
Luca Dutto e Gonella sulla li-
nea dei terzini. Sul fronte op-
posto lʼex Rissolio, con Ghio-
ne, De Fabri e Carbone. Due
squadre appaiate in classifica
ma, se per i biancorossi i cin-
que punti sono un buon botti-
no, non è così per gli spignesi
che allʼinizio puntavano ai pri-
mi posti.

Allʼinizio Dutto è travolgente,
sembra quello dei tempi mi-
gliori e trascina la squadra. Si
va sul 5 a 2, poi 6 a 4 alla pau-
sa e con il rammarico dʼaver
sprecato lʼoccasione di chiu-
dere con un più ampio margi-
ne. È però un Andrea Dutto in
calo quello che chiude la prima
parte e nella ripresa i nodi ven-
gono al pettine. Dutto si afflo-
scia, la squadra lo segue nel
baratro e il Ricca inanella set-
te giochi consecutivi. Lʼimpres-
sione è ancora una volta stata
quella di una squadra sen-
zʼanima, con un leder che non

si è ancora calato nel suo ruo-
lo e non riesce a trascinare
una squadra che comunque
non fa molto per aiutarlo.

***
A.Manzo Poggio-Araldica 11
Valli del Ponente 4

Tutto facile per i biancoaz-
zurri del d.t. Italo Gola che la
sera di lunedì 20 giugno, nello
sferisterio di casa, davanti ad
oltre un centinaio di tifosi, si
sono sbarazzati del Valli di Po-
nente. Santostefanesi in cam-
po con Marcarino in battuta,
Voglino da centrale, Vicenti e
Piva Francone sulla linea dei
terzini. Cʼè voluto poco per in-
quadrare la partita. Marcarino
ha iniziato a battere oltre i set-
tanta metri, almeno cinque in
più del rivale Guasco ed anche
al ricaccio la differenza è stata
netta nonostante un Voglino
non troppo ispirato. I padroni di
casa hanno subito preso il lar-
go, si sono portati sul 7 a 3 al-
la pausa; nella ripresa hanno
tenuto sotto controllo la situa-
zione e chiuso con un tranquil-
lo 11 a 4.

***
Bubbio Casc. Pastori 5
Speb S.Rocco 11

Un passo indietro per il Bub-
bio del d.t. Massimo Berruti
che, dopo aver espugnato il
comunale di Spigno, si è im-
barcato in una inattesa sconfit-
ta contro la Speb di Simone
Rivoira, quadretta che lontano
da casa non aveva ancora fat-
to punti. Quella giocata sulla
piazza del Pallone è stata una
partita che ha riportato con i
piedi per terra il quartetto bian-
coazzurro che ha evidenziato i
soliti problemi. Una squadra
che con Burdizzo fa cose nor-
mali in battuta ma è impalpabi-
le in Molinari che non è nean-
che un lontano parente del gio-
catore ammirato in serie A. Il
copione è stato il solito: bian-
coazzurri in partita per i primi
giochi (3 a 3), poi sono comin-
ciati gli errori; due “quindici”
per gioco regalati con falli ba-
nali al “ricaccio” da parte di
Molinari che da fermo fatica a
centrare il pallone; squadra di-
sunita a centrocampo dove
Ghisolfi e Nada hanno pastic-
ciato e per Simone Rivoira e
compagni è stato tutto facile. 3
a 7 al riposo poi ancora un gio-
co per i padroni di casa prima
del 4 a 11 finale per i cuneesi.
Unica nota positiva il pubblico
che non manca mai allʼappun-
tamento del giovedì pallonaro
sulla piazza del pallone.

w.g.

Una sola vittoria per le squa-
dre bormidesi di serie C1 e C2.
Il Bistagno perde il big match
con lʼAlbese per la supremazia
in C1; in C2 il Mombaldone
batte la Bormidese e si acco-
da alla capolista Castellettese
mentre quella dellʼMdm valbor-
mida è una sconfitta senza at-
tenuanti. A tenere alto il mora-
le i buoni risultati delle squadre
giovanili che sono la migliore
testimonianza dellʼimportante
crescita della pallapugno nel-
lʼacquese.

Serie C1. Venerdì 17 giu-
gno, al comunale di regione
Pieve, lʼAlbese capitanata da
Busca ha vinto il big match con
il Bistagno di Marco Adriano in
una serata dove, a dominare,
su tutto e su tutti è stato il ven-
to. Un temporale di vento che
poche volte capita di vedere;
vento contro la battuta, rete
dʼappoggio che oscillava in
maniera preoccupante, alberi
piegati e pochi coraggiosi sul-
le gradinate. La partita ha su-
bito preso una piega favorevo-
le allʼAlbese che si è dimostra-
ta più abile nello sfruttare la si-
tuazione. Il Bistagno, dopo lʼ1
a 1 iniziale si è smarrito e al ri-
poso è andato sotto con un pe-
sante 7 a 3. Alla ripresa del
gioco non è cambiato nulla e
lʼAlbese ha chiuso sullʼ11 a 4.
A fine gara il commento del d.t.
Alessia Zola: «Busca ha sapu-
to adattarsi meglio al vento

mentre Adriano ha opposto
una buona battuta ma, ha pec-
cato al ricaccio e Dogliotti è
sembrato fuori posizione, spe-
cialmente quando si tornava
contro vento e non serviva fa-
re il terzo terzino».

***
Serie C2. Gran pubblico al

comunale “Industre” di Mom-
baldone per il big match tra i
padroni di casa e la Bormide-
se. Il Mombaldone, in campo
con Patrone, Milano, Goslino e
Tea ha travolto il quartetto ca-
pitanato dal giovane Alberto
Malacrida agganciandolo al
secondo posto in classifica.
Una partita a senso unico che
a visto i mombaldonesi domi-
nare in lungo ed in largo, con
un Patrone dalla battuta lunga
e precisa. Sul fronte opposto
un Malacrida troppo falloso per
poter puntare alla vittoria ed un
Danilo Rosso sempre tagliato
fuori dal gioco. 8 a 2 alla pau-
sa poi lʼ11 a 3 finale per i pa-
droni di casa sempre più lan-
ciati verso la vetta della classi-
fica. Brutta piega invece per
lʼMdm Valbormida che, a Ca-
stelletto Uzzone, è stata scon-
fitta 11 a 1 dalla Castellettese
del giovane Marco Rossi, lea-
der di una classifica che vede
sei squadre racchiuse in due
punti. Male anche il Pontinvrea
di Andrea Imperiti battuto 11 a
5 dalla Don dagnino di Riccar-
do Pellegrini.

SERIE A. Da non perdere la
sfida che si gioca, sabato 25
giugno alle 21, al “Cesare Por-
ro” di Vignale. La Monferrina di
Matteo Levratto, con Flavio
Dotta da centrale, ospita la ca-
polista Canalese di Bruno
Compagno. Partita di grande
spessore, aperta a qualsiasi ri-
sultato.

Imprevedibile Levratto, ca-
pace di qualsiasi exploit, più
compassato, quasi bertoliano,
il gioco di campagno che ha
talento e classe da vendere.
Altro match da vedere la sfida
di lunedì 27 giugno, alle 21,
che si gioca al “Mermet” di Al-
ba tra lʼAlbese capitanata dal
diciottenne Massimo Vacchet-
to e la Pro paschese del cam-
pione dʼItalia Paolo Danna.

SERIE B. Ultima spiaggia
per la Pro Spigno che questa
sera, venerdì 24 giugno, alle
21, ospita lʼA.Manzo di Marca-
rino.

Una sfida sulla carta impos-
sibile contro una squadra che
ha perso una sola gara e può
contare su un “centrale” del

calibro di Paolo Voglino. Anche
Il Bubbio, in trasferta, domeni-
ca 26 giugno, alle 21, sul cam-
po della Merlese non avrà vita
facile. Il quartetto di Alessan-
dro Bessone sta risalendo la
china e difficilmente farà scon-
ti. Bubbio che giovedì 30 giu-
gno, alle 21, ospita, in piazza
del pallone, il Ceva di Feno-
glio. Una partita sulla carta più
facile che potrebbe aiutare i
biancoazzurri ad uscire dalla
crisi.

SERIE C1 e C2. In C1 il Bi-
stagno scenderà in campo ve-
nerdì 1 luglio, alle 21, a Bista-
gno contro la Virtus Langhe di
dalmasso, seconda forza del
campionato, squadra ostica e
ben strutturata.

Da non perdere, in C2, il
derby che va in scena domeni-
ca 26 giugno, alle 16, al comu-
nale “Industre” di Mombaldo-
ne. In campo i padroni di casa
di Patrone e Milano, secondi in
classifica contro lʼMdm di Bor-
gna e Morena, reduci dalla
brutta sconfitta di Castelletto
Uzzone.

ALLIEVI
Il Bistagno capitanato da

Diego Fornarino e il Monticello
dʼAlba del battitore Galvagno
hanno dato vita, venerdì 17
giugno, da una bella sfida,
conclusasi dopo 1 ora e mez-
za di gioco sul risultato di 8 a 3
per Bistagno. Fornarino ha
giocato una buona partita, ben
coadiuvato dai compagni, con
Davide Garbarino al muro in
splendido spolvero. Nulla da
fare per lʼottimo Galvagno, sur-
classato battuta e in grave dif-
ficoltà al ricaccio. Si è giocato
con un forte vento contro la
battuta ma, Fornarino ha sa-
puto individuare traiettorie bas-
se e rasenti il muro, veramen-
te efficaci. I bistagnesi che rag-
giungono la Neivese al secon-
do posto ad un punto dal Mon-
ticello. Venerdì 24 giugno
grande sfida a Neive.

Bella vittoria, al comunale di
Montechiaro dʼAcqui per

lʼMdM Valbormida. I padroni di
casa scesi in campo con Yulin
Trentin, Adam Sakhary, Gina
Pietro Kumar e Gian Gurcan
hanno superato la capolista
Neivese.,

Una partita finita 8 a 7 per i
padroni di casa al termine di
un rocambolesco cambio di
traccia che ha visto gli ospiti
portarsi addirittura sul 5 a 1.
Nella ripresa la rimonta dei
giallorossi che hanno strappa-
to “quindici” dopo “quindici” e
gioco dopo gioco agli avversa-
ri Stupendo il finale che ha vi-
sto lʼMdm chiudere sullʼ8-7.
PROMOZIONALI

Si sono disputati sul campo
di Montechiaro dʼAcqui i cam-
pionati promozionali che han-
no visto protagoniste la Pro
Spigno e le tre squadre del
Mombaldone. Questa la clas-
sifica finale: Pro Spigno 3;
Mombaldone B 2; Mombaldo-
ne A 1; Mombaldone C 0.

SERIE A
Recupero decima giorna-

ta: San Biagio-Castagnolese
11-4. Terza di ritorno: Albese-
Virtus Langhe 11-6; Monticel-
lese-San Biagio 4-11; Don Da-
gnino-San Leonardo 9-11; Alta
Langa-Canalese 11-6; Monfer-
rina-Subalcuneo 11-3; Casta-
gnolese-Pro Paschese 8-11.
Quarta di ritorno: Subalcu-
neo-Monticellese11-2; Virtus
Langhe Monferrina 6-11. Le al-
tre gare si sono giocate in set-
timana.

Classifica: Canalese
(Campagno) p.ti 12; Subalcu-
neo (Corino), Alta Langa (Gi-
ribaldi I) p.ti 11; Pro Pasche-
se (Danna) p.ti 10; Monferri-
na (Levratto) p.ti 9; Virtus
Langhe (Galliano), San Bia-
gio (Raviola), Albese (Vac-
chetto I) p.ti 7; Don Dagnino
(Giordano II), San Leonardo
(Orizio) p.ti 5; Monticellese
(Rosso) e Castagnolese
(Amoretti) p.ti 1.

Prossimo turno - quinta di
ritorno: Venerdì 24 giugno ore
21 a Monticello: Monticellese-
Virtus Langhe; Sabato 25 giu-
gno ore 16 ad Andora: Don
Dagnino-Castagnolese; ore 21
a Vignale: Monferrina-Canale-
se; a San Biagio: San Biagio-
Subalcuneo; Domenica 26 giu-
gno ore 17 a San Benedetto
Belbo: Alta Langa-San Leo-
nardo; Lunedì 27 giugno ore
21 ad Alba: Albese-Pro Pa-
schese.

SERIE B
Seconda di ritorno: Bub-

bio-Speb 5-11; Neivese-Prioc-
chese 10-11; Imperiese-Merle-
se 11-2; Caragliese-Ceva 10-
11; Ricca-Pro Spigno 11-6;
A.Manzo-Valli Ponente 11-4.

Classifica: Neivese (Gior-
dano I) p.ti 11; A.Manzo (Mar-
carino), Imperiese (Giribaldi II)
p.ti 10; Priocchese (Brignone)
p.ti 9; Merlese (Bessone) p.ti
7; Ricca (Rissolio) p.ti 6; Speb
(Rivoira), Pro Spigno (Dutto)
p.ti 5; Ceva (Fenoglio), Valli
Ponente (Guasco), Bubbio
(Burdizzo) p.ti 4; Caragliese
(Pettavino) p.ti 3.

Prossimo turno - terza di
ritorno: Venerdì 24 giugno ore
21 a Neive: Neivese-Caraglie-
se; a San Rocco Bernezzo:
Speb-Ricca; a Spigno Monfer-
rato: Pro Spigno-A.Manzo; a
Ceva: Ceva-Imperiese; a
Priocca: Priocchese-Valli Po-
nente; Domenica 26 giugno
ore 21 a Mondovì: Merlese-
Bubbio. Anticipo quarta di ri-
torno: Giovedì 30 giugno ore
21 a Bubbio: Bubbio-Ceva.

SERIE C1
Girone B - settima giorna-

ta: Virtus Langhe-Canalese
11-0; Torino-A.Manzo 7-11; Bi-
stagno-Albese 4-11. Ha ripo-
sato il Ricca Prima di ritorno:
si è giocata in settimana.

Classifica: Albese (Busca)
p.ti 6; Virtus Langhe (Dalmas-
so) p.ti 5; Bistagno (Adriano)
p.ti 4; A.Manzo (Riella) p.ti 3;
Torino (Biscia) p.ti 2; Ricca

(Cavagnero) p.ti 1. La Canale-
se (Brignone) si è ritirata dal
campionato.

Prossimo turno - seconda
di ritorno: Giovedì 30 giugno
ore 21 ad Alba: Albese-Torino;
Venerdì 1 luglio ore 21 a Bi-
stagno: Bistagno-Virtus Lan-
ghe. Riposa A.Manzo.

SERIE C2
Nona giornata: Don Dagni-

no-Pontinvrea 11-5; Castellet-
tese-Valbormida 11-1; San
Biagio-Tavole 11-7; Mombal-
done-Bormidese 11-3; Spec-
Virtus Langhe 11-4.

Classifica: San Biagio (Co-
re), Castellettese (Rossi) p.ti 7;
Bormidese (Malacrida), Mom-
baldone (Patrone) p.ti 6; Tavo-
le (M.Pirero), Don Dagnino
(Pellegrini) p.ti 5; Spec (Suffia)
p.ti 4; Vallebormida (Borgna)
p.ti 3; Pontinvrea (Imperiti) p.ti
2; Virtus Langhe (Biestro) p.ti
0. (Tavole un punto di penaliz-
zazione).

Prossimo turno - prima di
ritorno: Venerdì 24 giugno ore
21 a Pontinvrea: Pontinvrea-
Bormidese; a Tavole: Tavole-
Virtus Langhe; a Cengio:
Spec-Don Dagnino; Domenica
26 giugno ore 16 a Mombaldo-
ne: Mombaldone-Valbormida;
ore 21 a San Biagio Mondovì:
San Biagio-Castellettese.

COPPA ITALIA serie A e B
Quarti di finale: martedì 28

giugno, ore 21, a Priocca:
Priocchese-Canalese; merco-
ledì 29 giugno, ore 21, a Dol-
cedo: Imperiese-Subalcuneo;
a Santo Stefano Belbo: A.Man-
zo-Alta Langa. Mercoledì 13
luglio, ore 21, a Neive: Neive-
se-Pro Paschese.

COPPA ITALIA serie C1
Girone A – seconda di ri-

torno: Vendone-Don Dagnino
11-10; Valli Ponente-Amici Ca-
stello 11-5. Girone B –secon-
da di ritorno: Benese-S.Bia-
gio 11-8; Peveragno-Spes 11-
3.

Girone D - seconda di ri-
torno: Canalese-Albese 0-11;
Ricca-Torino 1-11.

ALLIEVI
Girone C - quarta di ritor-

no: A.Manzo B-Valbormida 8-
3; Neivese A-Bistagno postici-
po.

ESORDIENTI
Girone C - terza di ritorno:

Monastero Bormida-Cortemilia
1-7

PULCINI
Fascia A girone blu: prima

Giornata: Canalese-Bubbio A
(20 giugno h.19); Dronero-Don
Dagnino (20 giugno h.20); Alta
Langa-Castagnolese A (20
giugno h.19,30). Girone ros-
so: Monticellese-Bormidese 6-
7; Neivese-Castellettese (20
giugno h.17,30); Fortezza Sv-
Virtus Langhe (20 giugno
h.18,30).

Fascia B girone bianco:
prima giornata: Castino-Ricca
(22 giugno h.17); Castagnole-
se B-Albese 7-1; Mombercel-
lese-Cortemilia (20 giugno
h.18).

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. LʼAssociazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dellʼOspedale di Ac-
qui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a vo-
ler collaborare alla donazione di sangue.

Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di pe-
so corporeo non inferiore a 50 kg.

Recarsi a digiuno, allʼospedale di Acqui Terme al primo piano
(centro trasfusionale) dalle ore 8.30 alle 11, nelle seguenti date:
26 giugno, 10 e 31 luglio, 28 agosto, 11 e 25 settembre, 9 e 30
ottobre, 13 e 27 novembre, 11 e 18 dicembre. Per i nuovi dona-
tori verrà effettuato un piccolo prelievo per gli esami, a cui se-
guirà la visita medica per lʼidoneità alla donazione. Il risultato de-
gli esami verrà inviato in busta chiusa al domicilio dellʼinteressa-
to. A conferma di idoneità il donatore verrà convocato per la do-
nazione. Il donatore ha diritto ad astenersi dal lavoro per lʼintera
giornata conservando la normale retribuzione e i contributi pre-
videnziali. Il sangue raccolto durante i prelievi viene conservato
nellʼemoteca ad uso dellʼospedale A.S.L. 22 di Acqui Terme. A
prelievo ultimato verrà offerta ai donatori la ristorazione presso il
locale mensa dellʼospedale.

Per ulteriori informazioni tel. 333.7926649 e ricorda che: ogni
donazione può salvare una vita!

Pallapugno, a Cossano Belbo
il memorial “Il frate”

Torna la pallapugno a Cossano Belbo, con il memorial “Il fra-
te” riservato alla categoria Allievi. Di scena lʼA.Manzo di Gatti, la
Canalese di Vacchetto, la Monticellese di Galvagno, lʼAlta Lan-
ga di Bertero. Si inizia martedì 28 giugno dalle ore 19,30, con
partite a tempo di 40 minuti; quindi il 12 luglio alle 20 la finale per
il terzo posto ed a seguire, alle 21, la finalissima.

Pallapugno serie A e B

Per Bubbio e Spigno
una crisi inarrestabile

Pallapugno serie C1 e C2

Grande Mombaldone
aggancia il 2º posto

Pallapugno

Le gare del prossimo turno

Classifiche pallapugno

Pallapugno giovanile

Bistagno e Mdm
bene gli allievi

I “promozionali” della Pro Spigno.

A sinistra: il cairese Flavio Dotta, centrale della Monferrina
di Vignale. A destra: Massimo Marcarino, capitano dellʼA.
Manzo.
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Acqui Terme. Il ciclismo
giovanile categoria Allievi ha
avuto il suo culmine a Castel
Boglione dove il Di Vinoʼs Ca-
fè e il Pedale Acquese hanno
ottimamente organizzato il
Campionato Regionale. Pre-
senti tutte le migliori formazio-
ni piemontesi, una sessantina i
corridori al via su un percorso
collaudato, non facile e pieno
di salite e discese che metto-
no a dura prova le capacità
tecniche dei corridori. Dopo un
primo giro di studio, a metà del
secondo giro scappano in cin-
que. È il momento topico della
competizione. I fuggitivi con un
ottimo affiatamento guadagna-
no terreno sul resto del grup-
po, dove sono rimasti intrup-
pati i favoriti. Al terzo giro il
quintetto si assottiglia di
unʼunità causa una caduta. I
quattro fuggitivi non mollano
più e arrivano appaiati allʼ ulti-
mo chilometro per la volata fi-
nale. Vince agevolmente e
meritatamente Mirco Torta, al-
la seconda vittoria in stagione,
del Madonna di Campagna,
davanti a Rostellato, Burchio e
Busuito. Il gruppo arriva a due
minuti e 19 secondi. È lʼacque-
se Gerardo Coppola, consi-
gliere regionale, a premiare il
vincitore con la maglia di Cam-
pione Regionale. Gli unici ac-
quesi in gara, Nicolò Chiesa e
Omar Mozzone de La Biciclet-
teria, hanno concluso rispetti-
vamente al 13º e al 14º posto.

I corridori del Pedale Acque-
se categoria Esordienti erano
di scena a Meggiate (NO) per
il 1º trofeo Comune di Galtico.
Nella prova del primo anno An-
drea Crossino ha finito 12º, in
gruppo, non lontano dai sei
fuggitivi che hanno monopoliz-
zato la prova. Vittoria per Ros-
setto della Rostese. Nel se-
condo anno gara a ranghi

compatti con volatona finale,
dopo una prova senza grandi
emozioni. Vince Pellis del Pe-
dale Chierese con Stefano
Staltari buon quarto anche se
costretto a rimandare ancora
lʼappuntamento con la vittoria.

Doppio impegno nellʼarco di
24 ore per i Giovanissimi. Sa-
bato 18 giugno gara di sprint a
Chieri con ottimi risultati: in G4
Nicolò De Lisi si aggiudica una
vittoria di prestigio con Loren-
zo Falleti, una piacevole sor-
presa, grande 3º. In G5 Ga-
briele Drago conclude 7º e in
G6 Andrea Malvicino sfiora la
vittoria di pochissimo finendo
2º.

Domenica 19 ranghi com-
patti per la prova su strada di
Sommariva del Bosco (CN). In
G1 bravissimo Jarno Cavalle-
ro, che nonostante lʼalto nu-
mero di partenti conquista un
secondo posto di assoluto va-
lore. Bravissimo anche Erik De
Cerchi, convincente 4º. In G2
Manuele De Lisi e Elia Musso,
nonostante la grinta e la deter-
minazione, rimangono ai piedi
del podio arrivando rispettiva-
mente 4º e 5º. Stefano De Lisi
è buon 9º. In G3 Matteo Gar-
bero conclude la sua fatica a
metà gruppo arrivando 9º. In
G4 Nicolò De Lisi rischia a lun-
go di bissare la vittoria del gior-
no prima. Alla fine invece dellʼ
oro per lui lʼargento, con Lo-
renzo Falleti ancora convin-
cente e piazzato al 6º posto. In
G5 Gabriele Drago lotta e
combatte nella volata finale, e
si merita lʼ8º posto. In G6 An-
drea Malvicino, anche lui in vo-
lata, vede il podio sfumare, ar-
rivando 4º. Nella classifica
combinata dei due giorni il Pe-
dale Acquese ottiene un oro e
due argenti. In G4 Nicolò De
Lisi 1º e Lorenzo Falleti 2º, e in
G6 Andrea Malvicino 2º.

Bubbio. Bella giornata tra-
scorsa dai ragazzi della ASD
Solo Bike il 4 giugno alla gara
di minienduro organizzata a
Cartosio in un percorso sterra-
to.

Gara singola, cronometrata,
un poʼ più corta per i piccini (i
ragazzi dai 6 ai 9 anni) e per i
più grandicelli un poʼ più lunga
ed impegnativa (ragazzi dai 10
ai 12 anni).

Ottima la prestazione per i
portacolori della Solo Bike che
ha visto guadagnarsi i migliori
tempi assoluti.

Tra i più piccoli (7/9 anni)
vince la sua batteria Federico
Grea, al suo esordio.

Nella categoria dei ragazzi
10/12 anni, terzo posto per Si-
mone Gallo, secondo posto
per Enrico Comba e vittoria
per Diego Lazzarin.

Acqui Terme. Due le gare
A.T.A. “Il Germoglio” disputate
nella scorsa settimana ed en-
trambe le prove si sono svolte di
sera su percorsi non particolar-
mente impegnativi.

Si inizia martedì 14 giugno a
Morsasco con la “Tre Campa-
nili” giunta alla sesta edizione.
Partenza alle 20.30 e ben 150
atleti al via. Successo scontato
per il forte atleta dellʼAtl. Varaz-
ze Corrado Ramorino che ha
impiegato 21ʼ13” a coprire i 6.4
km del percorso ondulato ma
senza particolari asperità. A se-
guire Massimo Pastorino Città
di Genova 21ʼ25”, quindi An-
drea Bifulco Cambiaso Risso
Genova 21ʼ29” ed ha chiudere
la cinquina dei primi uomini
Mauro Fontana 21ʼ53” Pod. To-
rino e Hadi Jassin A.T.A. 21ʼ56”.
Tra le donne ha prevalso lʼotti-
ma Ilaria Bersaglio Boggeri Ar-
quata 25ʼ19” seguita da un ter-
zetto della Brancaleone Asti:
Antonella Rabbia 25ʼ41”, Ange-
la Nano 26ʼ13”, Loredana Fu-
sone 27ʼ03” e quindi Silvia Bo-
lognesi Cambiaso Risso Geno-
va 27ʼ25”. Molti i premi ai mi-
gliori assoluti ed alle categorie
con un apprezzato pasta party
a chiudere una manifestazione
in decisa crescita sia quantita-
tiva che qualitativa.

Sabato 18 è stata la volta di
Strevi basso con il 4º memorial
“Giuseppe Marenco”, serale sul
velocissimo anello di poco più di
2 km. da ripetersi due volte.
Una cinquantina i partenti con
scontata vittoria del bravissimo
atleta di casa Hadi Jassin A.T.A.
che con una certa facilità ha
messo tutti in riga coprendo i 4,6
km. in 15ʼ19”. A seguire Diego
Scabbio Atl Novese 15ʼ45”,
quindi Achille Faranda A.T.A.
15ʼ48”. A chiudere due rappre-
sentanti della Cento Torri di Pa-

via: Simone Bersaglio 16ʼ03” e
Luca Boscaini 16ʼ06”. Al fem-
minile facile vittoria per la bra-
vissima Clara Rivera Atl Cairo in
20ʼ13” seguita da Tiziana Pic-
cione Sai Al 23ʼ04”, Serena Pa-
sceri 23ʼ21” Pod Peralto Geno-
va, Vanina Pareto 24ʼ25” Pod
Ovadese Ormig e Angela Ales-
sio 24ʼ45” Maratoneti Genove-
si. A seguire, organizzato dalla
Pro Loco, un ricco pasta party
ed a prezzo assolutamente “po-
polare” una gustosa braciolata
che ha raccolto lʼapprezza-
mento e lʼadesione di podisti ed
accompagnatori. Molti premi ai
primi ed alle categorie conse-
gnati da gentili signore della fa-
miglia Marenco. Numeri non
esaltanti sul rinnovato percorso
di questa gara, ma prospettive
oltremodo rosee per lʼedizione
del 2012.

Martedì 21 giugno, alla sera,
ad Abasse di Ponzone, si è cor-
sa la 5ª edizione del “G.P. Piz-
zeria Badoʼs” di impegnativi km
5.2 sotto lʼegida dellʼAcquirun-
ners con pasta party finale.
Prossime gare
Giovedì 23 giugno va in sce-

na Pareto che con lʼA.T.A. Il
Germoglio organizza la “6ª Cor-
sa tra i boschi di Monte Orsaro”
collinare di km 5.5, partenza
ore 20.30. Venerdì 24 giugno
lʼAcquirunners organizza lʼ8º
Trofeo “San Giovanni” a Bista-
gno, gara “ondulata” di km 7.4,
partenza ore 20.30. Domenica
26 giugno un importante ap-
puntamento Uisp a Tagliolo
Monferrato con lʼorganizzazione
del Vital Club di Ovada. Sono i
9.1 km della 31ª Edizione de
“Le 7 Cascine”, con partenza
alle ore 9.30.Martedì 28 giugno
a Merana, si corre la 7ª “Stra-
Merana” di 6,3 km, organizzata
dallʼATA; partenza ore 20; gara
valida per il campionato Uisp.

Acqui Terme. Fine settima-
na intenso per i ciclisti delle ca-
tegorie Allievi e Juniores.

Sabato 18 giugno si è corsa
una tappa del campionato ita-
liano di cronometro vicino a
Brescia.

Lʼacquese Giuditta Galeazzi
del “Nuovo ciclismo” di Asti,
con una gara molto intensa, ri-
sultava a soli 35 secondi dalla
prima classificata, piazzandosi
a fine gara al 12º posto nella
classifica generale.

La domenica sul traguardo
del giro dʼItalia femminile a
Cless in Trentino si sono svol-

te due gare; al mattino le Ju-
niores e al pomeriggio le Allie-
ve (gare aperte anche alle gio-
vani frontaliere e pertanto in
gara cʼerano anche atlete au-
striache) in un circuito di 5 km
da ripetere 9 volte.

La Galeazzi si mantiene per
tutti i giri nelle prime posizioni.
Il circuito risulta molto seletti-
vo, a causa di alcune salite im-
pegnative, infatti le partenti so-
no circa 75 ma allʼarrivo giun-
gono solo 13 atlete. Nella vo-
lata finale Giuditta Galeazzi
riesce a spuntarla e ad arriva-
re in 6ª posizione.

Acqui Terme. Sono ben 7 i
centauri acquesi che prende-
ranno parte al mitico Erzberg
Rodeo, la gara estrema di en-
duro che si svolgerà in Austria
il 24, 25 e 26 giugno, giunta
questʼanno alla 17ª edizione:
Dennis Crivellari, Mattia Ga-
glione, Marco Marsilio, Matteo
Cazzola, Claudio Laiolo, Gian-
ni Belletti e Gianfranco Gaglio-
ne si cimenteranno nella leg-
gendaria “Erzberg Iron Moun-
tain”, considerata da molti la
salita più dura al mondo, atte-
sa ogni anno da migliaia di ap-
passionati.

Per rendere lʼidea della po-
polarità di questa prova, ba-
sti dire che nel corso del
2010 alla gara si erano iscrit-
ti ben 1.795 piloti (provenien-

ti da 35 nazioni e da ogni
continente) di cui solo 16 so-
no riusciti a giungere al ter-
mine della prova, davanti ad
un pubblico record di oltre
30.000 spettatori.

LʼErzberg è un tracciato uni-
co ricreato allʼinterno di una
cava che combina i più difficili
passaggi veloci con le più im-
pegnative sezioni tecniche:
una miscela infinita di piste ri-
pide e discese mozzafiato,
passaggi estremi, ghiaia, bo-
schi quasi impenetrabili.

Chiunque vinca questa gara
può davvero definirsi un cam-
pione del mondo dellʼenduro!

Un in bocca al lupo ai piloti
acquesi, che rendono onore
alla nostra città ed al Moto
Club Acqui Terme.

Bubbio. Per la felicità di tut-
ti i bambini e ragazzi parteci-
panti allʼevento, è giunta la 5ª
edizione della “Lupetto Bike
Night”, la pedalata cicloturisti-
ca in “notturna” per bambini,
ragazzi e adulti che sarà effet-
tuata a Bubbio sabato 25 giu-
gno con ritrovo alle ore 21.

Il percorso, quasi intera-
mente sterrato per le passate
edizioni, diventa questʼanno
completamente boschivo per
una lunghezza di circa 4 km. Il
punto di partenza e arrivo si-
tuato in unʼarea panoramica a
ridosso di una bellissima e
suggestiva chiesetta ottagona-
le che si affaccia sullʼabitato di
Bubbio, dà modo di ammirare
il suggestivo paesaggio e di
creare lʼatmosfera adatta pri-

ma di iniziare la tenebrosa pe-
dalata immersi nel buio totale
del fitto bosco.

Il percorso, segnalato da
fuochi e fiaccole, sarà reso an-
cor più interessante e diver-
tente da “brivide” sorprese...

Al termine merenda per tutti.
Per partecipare è obbligato-

rio avere: bicicletta mountain
bike o simile in buono stato
dʼuso (freni funzionanti), ca-
schetto di protezione, luce ap-
plicata sulla bicicletta o fronta-
le (è sufficiente anche una
classica torcia applicata sul
manubrio per mezzo di nastro
adesivo).

Maggiori informazioni al 331
3694866 Pinuccio, oppure so-
lobikemtb@libero.it - www.so-
lobikemtb.it

Acqui Terme. Quarantadue
gli iscritti alla “Coppa del Pre-
sidente”, gara su 18 buche sta-
bleford per due categorie, di-
sputatasi domenica 19 giugno
sui campi del circolo di piazza
Nazioni Unite. Si è giocato in
condizioni climatiche ideali con
un bel sole, poco vento e gre-
en in ottime condizioni. Ottimo
il livello di gioco espresso dai
contendenti, alcuni dei quali
provenienti da altri circoli del
basso Piemonte.

In prima categoria vittoria di
Giovanni Chiavazza, reduce
da una buona performance,
nel trofeo Siat al Golf Club “de-
gli Ulivi” di Sanremo, che ha
conquistato 44 punti, undici in
più di Danilo Gelsomino che di
punti ne ha fatti 33. In secon-
da categoria exploit di Nani

Guglieri che torna dopo qual-
che tempo sul gradino più alto
del podio; 41 punti lo score
dellʼesperto golfista acquese,
alle sue spalle, staccato di 4
punti, Alessandro Pace. Il gio-
vane Riccardo Canepa ha vin-
to il “lordo” con 28 punti; tra le
lady ha fatto meglio delle av-
versarie Lidia Pasin, 34 punti
tra i seniores ha messo in fila
la concorrenza il bravo Renato
Rocchi (33 punti).

Domenica 26 giugno altra im-
portante gara in calendario. Si
gioca per il primo trofeo “Forte-
san”, sponsorizzato dalla ditta
specializzata nellʼalimentazio-
ne e nellʼigiene dei piccoli ani-
mali che ha uno dei suoi punti
vendita ad Acqui, in via Cassa-
rogna. Si gioca su 18 buche
stableford per due categorie.

Appuntamenti podistici
3ª coppa “Alto Monferrato - Appennino Aleramico Obertengo”

23 giugno, Pareto, 6ª “Corsa tra i boschi di Monte Orsaro” km
5,5; ritrovo piazza Battisti, partenza ore 20.30; organizzazione
ATA. (valido anche per il campionato provinciale Uisp).

24 giugno, Bistagno, 8º trofeo “San Giovanni” km 7,4; ritrovo
in via Caduti di Cefalonia, partenza ore 20.30; organizzazione
Acquirunners.

26 giugno, Tagliolo Monferrato, 31º trofeo “Le 7 cascine” km
9,1; ritrovo piazza Bruzzone, partenza ore 9.30; organizzazione
Vital Club. (valido anche per il campionato provinciale Uisp).

28 giugno, Merana, 7ª “StraMerana” km 6,3; ritrovo presso la
Pro Loco, partenza ore 20; organizzazione ATA. (valido anche
per il campionato provinciale Uisp).

30 giugno, Arzello di Melazzo, 5ª “Camminata Arzellese” km
6,1; ritrovo area verde comunale, partenza ore 20.30; iscrizioni
5 euro (ricco pacco gara); organizzazione Acquirunners.

3 luglio, Ovada, 2º “G.P. del Borgo”, km 8,5; ritrovo campo
sportivo San Evasio, partenza ore 9; organizzazione Vital Club.

4 luglio, Melazzo, 1ª “Camminata melazzese” km 5, ritrovo cam-
po sportivo, partenza ore 20.30; organizzazione Acquirunners.

5 luglio, Molare, 4ª “StraMolare” km 4,3; ritrovo campo spor-
tivo, partenza ore 20.30; organizzazione Vital Club.

7 luglio, Cassine, 27º trofeo “Il Ventaglio”, km 5,1; ritrovo piaz-
za Italia, partenza ore 20.45; organizzazione ATA.
Altre gare valide per il campionato provinciale Uisp

29 giugno, Sarezzano (San Ruffino), 4ª “Corriamo in collina”
km 5, ritrovo in località Torricella/Baracca, partenza ore 20.15;
organizzazione Derthona Tennis.

2º Colli Vesimesi annullato e rinviato
Vesime. La gara di regolarità per auto storiche e moderne, “2º

Colli Vesimesi” memorial Giuseppe Bertonasco, che doveva
svolgersi domenica 19 giugno, è stata annullata per mancata
adesione sufficiente di concorrenti e rinviata a data da destinar-
si. La manifestazione viene organizzata dallʼassociazione “Ami-
ci di Beppe Bertonasco”, la Pro Loco di Vesime con la collabo-
razione tecnica della Savigliano Corse.

Sabato 2 e domenica 3 luglio
Motoraduno “Night party”

Monastero Bormida. Il Texas Hill Country Chapter Italian
Member (Club Harley Davidson) in Collaborazione con lʼA.S.D.
THCC Friends, organizza il 2 e 3 luglio, il 3º Night Party, moto-
raduno aperto a tutti presso lʼagriturismo San Desiderio e con il
patrocinio del Comune di Monastero Bormida. Per informazioni
e prenotazione camere e pranzo e-mail: thccitalianmember@li-
bero.it

Podismo

A Morsasco e Strevi
due belle competizioni

Sabato 25 giugno a Bubbio

La 5ª “Lupetto Bike”

Ciclismo

Buone prove per
Giuditta Galeazzi

Moto Club Acqui

7 centauri acquesi
all’“Erzberg Rodeo”

Golf

“Coppa del Presidente”
a Giovanni Chiavazza

Pedale Acquese ASD Solo Bike

Nicolò De Lisi Lorenzo Falleti
Dietro da sx Federico Gallo, Pinuccio Rossi, Andrea Rache-
le Rossi, Diego Lazzarin, Simone Gallo, Federico Grea e En-
rico Comba.
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Bistagno. Domenica 19 giu-
gno si è svolta la camminata
sulle colline bistagnesi, orga-
nizzata dai ragazzi del Consi-
glio Comunale di Bistagno per
raccogliere fondi per la scuola.

Una sessantina di persone,
tra bambini, ragazzi ed adulti,
e una decina di cavalieri a ca-
vallo hanno percorso il sentie-
ro che dal paese sale fino a
Roncogennaro, per poi scen-
dere dallʼaltro versante della
collina.

Passo dopo passo, i cammi-
natori hanno attraversato ster-
rati di campagna, stradine tra i
vigneti, sentieri nel fitto sotto-
bosco, al riparo dal sole.

Nonostante le quattro ore di
cammino, la fatica non è quasi
stata percepita da nessuno,
grazie al buonumore e al brio
dei bambini e dei ragazzi che

hanno “contagiato” tutti i parte-
cipanti.

Così, tra chiacchiere e buon
cibo (come dimenticare le su-
perlative pizze e focacce che
Mino Priarone ha cotto nel suo
forno a legna!), il gruppo è
giunto al padiglione delle feste
di Bistagno, dove è stato con-
sumato un pranzo dal menù di
tutto riguardo.

La giornata si è conclusa in
allegria e con un bilancio posi-
tivo: sono stati infatti raccolti
254 euro che verranno desti-
nati allʼacquisto di materiale
per la scuola o al finanziamen-
to di progetti didattici.

Molte le persone che hanno
sostenuto i ragazzi del Consi-
glio Comunale nella realizza-
zione dellʼiniziativa: «un grazie
di cuore a Luciano Amandola,
infaticabile assessore allʼam-

biente, al vicesindaco Roberto
Vallegra, allʼassessore allʼistru-
zione Stefania Marangon, alla
Pro Loco di Bistagno ed infine,
ma non per ordine di impor-
tanza, al sempre disponibile
Mino Priarone».

Acqui Terme. Sabato 18 giugno la “Campa-
ro Auto Boxe Acqui” ha partecipato, a Capriata
dʼOrba, alla riunione pugilistica organizzata dal-
la “A.S.D. Sestri Boxe Nicotra”.

Ad accompagnare Abdeljalil Bouchfar, unico
atleta acquese partecipante alla serata, cʼera-
no gli allenatori Musso, De Sarno, Peretto, il d.s.
Buffa e il consigliere Fiorenza.

Bouchfar, al suo quinto match dallʼinizio del
2011, ha affrontato il ligure Giuseppe Marino
della “A.S.D. Trionfo Genovese”. Nella prima ri-
presa lʼatleta della “Camparo” è parso spaesa-
to non riuscendo ad imporsi subendo così le
combinazioni di colpi avversarie. La seconda ri-
presa, al contrario, lo ha invece visto primeg-
giare grazie ad una maggiore attenzione nel
cercare la giusta distanza che gli ha permesso
di portare un buon numero di diretti destri al ber-
saglio valido. Durante la terza ed ultima ripresa
a causa di un improvviso calo di fiato e di una
ingiusta ammonizione, Bouchfar si è lasciato
sfuggire il verdetto di parità maturato nei sei mu-
niti precedenti.

Questo nuovo verdetto sfavorevole preoccu-
pa il team acquese, che ha consigliato al pro-
prio pugile un periodo di riposo utile a ripren-
dersi delle fatiche e a riorganizzarne la prepa-
razione; il passaggio ad una categoria di peso
superiore potrebbe essere la soluzione per tor-
nare presto alla vittoria. Entra a far parte della
colonia acquese Abdelghani Latrache tredicen-
ne marocchino dal peso di 38,5 kg, categoria

schoolboys. Atleta veloce e potente, saprà dar
dimostrazione di bravura in occasione dei cam-
pionati regionali di boxe light in corso a Gallia-
te.

Sabato 25 giugno Padyk Roman e Gabriele
Chiarenza saranno protagonisti a Cuneo nella
manifestazione pugilistica organizzata dalla
“Boxe Barge Team Vottero”. Quello di Barge è
uno degli ultimi appuntamenti prima dalla pau-
sa estiva del mese di agosto.

Per raccogliere fondi per la scuola

Camminata sulle colline bistagnesi

Boxe Acqui

Sul ring di Capriata, battuto Bouchfar

Spigno Monferrato. Si è
concluso a Spigno Monferrato
mercoledì 22 giugno, il corso
di Ju Jitsu tenuto dal maestro
Briano Marco in collaborazio-
ne con Atletic Club e supporta-
to nelle lezioni da Marenco Mi-
chela neo cintura blu.

Come consuetudine prima
della fine delle lezioni, giovedì
9 giugno si sono tenuti gli esa-
mi che per alcuni atleti hanno
significato il passaggio alla cin-
tura gialla/arancio e che sono
stati seguiti dal saggio di fine
anno.

«Oggi contiamo - dicono gli
organizzatori - un gruppo di 26
atleti di cui 19 cinture giallo/
arancio, n. 5 cinture gialle e n.
2 cinture bianche tutte in età
compresa tra i 5 e i 14 anni. Un
ringraziamento và allʼistruttore
Valter Pellegrini intervenuto
quale giudice negli esami e so-
prattutto al nuovo sponsor “SM
Impianti Srl” di Montechiaro
dʼAcqui, che ha offerto i premi
della lotteria dedicata agli atle-
ti e la cena».

I corsi riprenderanno con il
mese di ottobre subito dopo
lʼinizio della scuola.

Con il saggio di fine anno

Spigno, concluso corso di Ju Jitsu

Il Parco Naturale delle Ca-
panne di Marcarolo anche
questʼanno propone, nellʼam-
bito del calendario “Parco Rac-
conta”, il trekking di tre giorni,
venerdì 24, sabato 25, dome-
nica 26 giugno.

Gli itinerari previsti sono di
difficoltà media, rivolti a escur-
sionisti esperti, e offrono lʼop-
portunità di conoscere il Parco,
accompagnati dai guardiapar-
co, sia per gli aspetti naturali-
stici sia per quelli storico-cultu-
rali.

Il trekking inizierà venerdì 24
giugno con ritrovo alle 8.30 al
Rifugio Escursionistico “Nido
del Biancone” a Capanne di
Marcarolo - Bosio (AL), dove
ogni sera si ritornerà per il per-

nottamento per ripartire il gior-
no seguente. È quindi possibi-
le partecipare a singole gior-
nate del trekking presentando-
si alla sera prima o la mattina
stessa prima della partenza. Il
trekking si concluderà domeni-
ca 26 giugno indicativamente
a metà pomeriggio.

Il costo dei servizi previsti
per il trekking di tre giorni sono
i seguenti: cena primo giorno,
cascina Foi, prezzo concorda-
to 18 euro; cena secondo gior-
no, baita del Gorzente, prezzo
concordato 18 euro; pranzi al
sacco secondo e terzo giorno,
cascina Foi, prezzo concorda-
to 5 euro al pranzo; colazione,
trattoria degli Olmi - cascina
Foi.

Per la partecipazione al trek-
king è necessario prenotare in-
viando via fax (0143-877825)
la scheda di prenotazione op-
pure via mail a: germano.fer-
rando@parcocapanne.it - pao-
lo.tardito@parcocapanne.it

Lʼattrezzatura minima richie-
sta è la seguente: abbiglia-
mento escursionistico, scarpo-
ni, borraccia, giacca imper-
meabile, cappellino, costume
da bagno, biancheria da letto
e da bagno.

Per informazioni e prenota-
zioni (entro giovedì 23 giugno):
guardiaparco Germano Ferran-
do e Paolo Tardito, tel/fax 0143-
877825; e-mail: germano.fer-
rando@parcocapanne.it - pao-
lo.tardito@parcocapanne.it

Trekking di tre giorni al Parco Capanne di Marcarolo

Abdelghani Latrache, Roman Padyk.
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Ovada. La Confraternita
della SS. Trinità organizza, per
la festività di San Giovanni
Battista, patrono della città,
una serie di iniziative, culmi-
nanti nella celebrazione della
ricorrenza di venerdì 24 giu-
gno.

La sera di giovedì 23, alla
conclusione del Triduo in ono-
re del Santo, nellʼOratorio di S.
Giovanni Battista concerto del
Coro degli Scolopi, con inizio
alle ore 21. Dalle ore 22,45
racconti della tradizione a cura
della Confraternita di San Gio-
vanni ed accensione del tipico
falò di San Giovanni, in piazza
Assunta alle ore 23.30, a cura
dei guardia-parco del Parco
Naturale delle Capanne di
Marcarolo. Seguiranno la di-
stribuzione di farinata e la ven-
dita di magliette-ricordo.

Venerdì 24 giugno, solenne
celebrazione della festa del

Santo Patrono. Alle ore 17, al-
lʼOratorio, celebrazione della
S. Messa e, a seguire, la tradi-
zionale, secolare Processione
per le vie del centro città. Sfi-
lano la pesantissima cassa li-
gnea del Maragliano di 16
quintali, raffigurante la decolla-
zione del Battista, e lʼaltra più
piccola di 8 quintali, portate in
spalla e fatte “ballare” dal nu-
meroso ed affiatato gruppo dei
portantini. In processione, an-
che gli antichi “Cristi” delle va-
rie Confraternite zonali, tra cui
quella di Belforte. Dalle ore 20
in piazza Garibaldi, raviolata
per i portantini ed aperta a tut-
ti. Il ricavato della cena al-
lʼaperto va a favore della ma-
nutenzione del tetto dellʼOrato-
rio. Dalle ore 21, in piazza As-
sunta, concerto di San Giovan-
ni del Corpo Bandistico “A. Re-
bora”, diretto dal m.º G.B. Oli-
vieri.

Ovada. Bocciato dalla Re-
gione Piemonte il piano comu-
nale di edilizia popolare nel-
lʼarea dellʼex mattatoio, in reg.
Carlovini. Nelle intenzioni
dellʼAmministrazione comuna-
le cʼera la possibilità di realiz-
zare circa 24 alloggi a basso
canone di affitto, per famiglie
bisognose ed in difficoltà abi-
tative, tra cui anche nuclei fa-
miliari extracomunitari.

Da sempre la fame di allog-
gi ad edilizia popolare è accen-
tuata in città, specie ora in pe-
riodo di perdurante crisi eco-
nomica e con lʼimmigrazione
continua di famiglie africane o
sudamericane. Uno spiraglio
in tal senso è sembrato aprirsi
concretamente con il bando
regionale cosiddetto “diecimila
case” ed il Comune aveva su-
bito pensato di richiedere lo
specifico finanziamento per la
costruzione dei 24 alloggi in
reg. Carlovini, ammontante a
circa due milioni di euro. Una
volta realizzati, gli alloggi sa-
rebbero poi stati assegnati agli
iscritti nelle graduatorie del-
lʼAtc, lʼazienda territoriale della
casa provinciale.

Ci speravano in tanti alla
realizzazione del progetto, i di-
retti interessati prima di tutto

ora completamente delusi dal-
la decisione regionale (qualcu-
no è in lista dʼattesa da anni)
ma anche ambienti di Palazzo
Delfino e lo stesso assessore
comunale allʼUrbanistica Lan-
tero, molto amareggiato. Stop
forzato dunque al progetto di
costruzione dei circa 24 allog-
gi di edilizia popolare, riman-
dato chissà a quando.

Ma per un no definitivo ad
un progetto che sembrava
adeguato e producente, arriva
un mezzo contentino, da Tori-
no. Riguarda sempre il “dieci-
mila case”, anche se diverso
per modalità e criteri dʼasse-
gnazione, ed il luogo è lʼinizio
di via San Paolo. È un caseg-
giato parzialmente utilizzato
che il Comune deve prima ac-
quisire e poi ristrutturare. Una
volta terminato lʼiter burocrati-
co e lʼapproccio con gli attuali
proprietari, si potrà iniziare
lʼassegnazione dei circa sette
alloggi ricavati, destinati ad an-
ziani o a persone con problemi
fisici specifici. Sei o sette al-
loggi di edilizia popolare non
sono certo 24 ma questa è la
realtà e, per cominciare, biso-
gna accontentarsi.

Così almeno sembra di ca-
pire da Torino...

Ovada. Il capogruppo consi-
liare di “Fare per Ovada”, lʼing.
Eugenio Boccaccio, annuncia
novità importanti e concrete
per quanto riguarda lʼormai an-
nosa querelle sulla costruenda
piscina comunale al Geirino e
la cui inaugurazione è al mo-
mento ancora assai incerta ed
a data da destinarsi (forse a
settembre ma già con la “co-
perta”).

Dice Boccaccio: “La profon-
da amarezza e delusione che
sono derivate da tanti compor-
tamenti hanno suscitato una
forte indignazione in un nutrito
gruppo di ovadesi. I quali han-
no manifestato la ferma inten-
zione, in nome della difesa di
un bene primario ed irrinuncia-
bile come quello della salute,
di continuare a vigilare lʼopera-
to dei controlli riguardanti lʼin-
tera area polisportiva, dove si-
curamente è certa ed estesa la
presenza di rifiuti, trattandosi
di una ex discarica mai bonifi-
cata.

Anticipiamo perciò la costi-
tuzione un comitato, che risul-
ta fortemente determinato ad
ogni iniziativa ed azione ener-
gica, pur di contrastare un pos-
sibile epilogo dellʼinaugurazio-
ne della piscina senza una
preventiva bonifica dellʼarea
dai rifiuti. In particolare, il pri-
mo atto sarà lʼavvio di unʼazio-
ne civile nei confronti della
Servizi Sportivi e del Comune
per danno ambientale e danno
alla salute, in modo tale da po-
ter effettuare dei carotaggi di
parte che accertino la presen-
za, lʼubicazione ed il grado di
pericolosità dei rifiuti. I risultati
di questi carotaggi verranno
confrontati con quelli già di-
sponibili o in via di acquisizio-
ne. È fondamentale che tutta
lʼarea, in caso di positivo ri-
scontro, venga bonificata pri-
ma che si continuino i lavori re-
lativi ai nuovi impianti, in modo
da assicurare la tutela della
salute di tutti i fruitori degli im-
pianti sportivi”.

Ovada. Sarà una serata
spettacolare quella di sabato 2
luglio in piazza Assunta e in
tutto il centro storico cittadino.

Vi si svolgerà infatti, dalle
ore 21, la “magica notte del Tri-
colore”, uno spettacolo musi-
cale-teatrale in 12 stazioni per
festeggiare il 150º dellʼunità
dʼItalia. A recitare e cantare in
piazza, 300 cittadini-artisti, con
una carrozza e 22 cavalli, in un
evento davvero speciale, idea-
to e diretto da Gian Piero Alloi-
sio, nato ad Ovada e genove-
se di adozione.

Sono storie di carbonari, ca-
vali garibaldini e donne rivolu-
zionarie, per cui il centro stori-
co si trasformerà per tre ore in
un grande ed ininterrotto pal-
coscenico. La Compagnia dei
cittadini-artisti di Alloisio recite-
rà, canterà e ballerà, disposta
su 12 palcoscenici naturali.
Per le vie e le piazze centrali,
nei cortili, oratori e logge, gli
spettatori, accompagnati da
“guide garibaldine”, incontre-
ranno Garibaldi e Mazzini, il
garibaldino ovadese Bartolo-
meo Marchelli e Santorre di
Santarosa, Rosalia Montmas-
son (unica donna alla spedi-
zione dei Mille) e papa Pio XI,
sino al re Vittorio Emanuele.
Ma anche i burattini di Pulci-
nella, i garibaldini a cavallo e i
patrioti del Monferrato e della
Toscana. Durante tutto lo spet-
tacolo, la Mascherata di Anita
e di Cavour, con carrozza e
cavalli, percorrerà vie e piazze
del centro storico. E quindi,
dalle 23.30, tutto il publico con-
venuto allʼevento (ad ingresso
libero) si radunerà, per il gran
finale, in piazza Assunta dove
Alloisio presenterà la sua me-
ga Compagnia.

Dice lo stesso ideatore e re-
gista: “Ho pensato di realizza-
re questo grande spettacolo
perché, al di là del giudizio sto-
rico, di una cosa sono sicuro.
Che la passione risorgimenta-
le è ancora patrimonio di tutto
il popolo.

Senza quello spirito di rivol-
ta, di coraggio e di amore per il
bene comune, nessuno dei
problemi collettivi che oggi la

storia ci impone potrà essere
affrontato.”

Il programma dello spettaco-
lo (che si svolgerà in caso di
maltempo in spazi coperti) pre-
vede, alle ore 21 in piazza As-
sunta, il prologo con tutta la
Compagnia in costume con
cavalli e carrozza. Poco dopo,
ci si sposta nelle 12 postazioni
e, dalle 21.30, il percorso: in
piazza Cereseto ecco il volon-
tario toscano, la truccatrice ga-
ribaldina e la patriottica band.
In piazza Assunta, Bartolomeo
Marchelli, Rosalia Montmas-
son e le donne del Risorgi-
mento (con Alloisio, Puddu
Ferrari e Federica Rapetti), la
danza di due mondi e tanti
ospiti. Alla Loggia di S. Seba-
stiano (allʼinterno la mostra
“Ovada nel Risorgimento”, a
cura dellʼAccademia Urbense,
aperta sino al 2 luglio) il punto
di vista di Garibaldi e in via S.
Sebastiano, la patriota dellʼest
per un tributo cantato ai tanti
patrioti dellʼest unitisi a Gari-
baldi e Mazzini. In piazza Gari-
baldi, il Papa-re ed il suo se-
guito (coi volontari monferrini)
e in via S. Paolo allʼOratorio
don Luigi Grillo e la religione
del popolo (con la Corale di
Acqui diretta da Carlo Grillo).
In piazza S. Domenico la Ma-
scherata di Anita e Cavour,
con i cavalieri ( e con la Prote-
zione civile) e in via S. Paolo il
teatrino di Pulcinella e re Vitto-
rio (coi burattini di Ermanno
Luzzati). Nel giardino della
Scuola di musica, lʼinno di Ma-
meli in versione integrale (le
cinque strofe musicate da Mi-
chele Novaro) e il patriota ova-
dese Andrea Dania (con Mas-
simo Bagliani, Roberta Alloisio,
Ludovico Succio e la Banda
musicale “A. Rebora” diretta
da G.B.Olivieri). In via Bisa-
gno, lʼinno del Monferrato ed in
via Buffa il Vespino garibaldino
(col Vespa Club Ovada) e
Mazzini con la danza della pa-
ce (con la classe 3ª del Liceo
pscicopedagogico diretta da
Laura Lanzetti).

Alle ore 24 tutti in piazza As-
sunta (attori e pubblico) per il
gran finale. E. S.

Gnocchetto dʼOvada. I re-
sidenti nella frazione ovadese
vogliono evidenziarne i proble-
mi di viabilità ancora esistenti.

“Lʼ8 giugno è stato inaugura-
to il nuovo ponte sullo Stura.

Finalmente, dopo sette anni
e nove mesi, esiste nuova-
mente un collegamento stabi-
le tra le due sponde dello Stu-
ra. Era infatti il 21 settembre
2003 quando venne chiuso il
vecchio ponte. Ora sono stati
chiusi anche gli accessi al gua-
do, legato a tanti tristi ricordi.
Così non è più percorribile
quella strada dissestata per,
per sette lunghi anni, centinaia
di persone sono state costret-
te ad utilizzare, con buche,
pozzanghere, acqua, neve e
ghiaccio. Purtroppo perman-
gono disagi per chi vive e la-
vora nella zona. Nel territorio
del Gnocchetto di Belforte ri-
mane ancora da realizzare la
nuova strada che collegherà il
piazzale dellʼarea autostradale
Stura ovest con la est, la Chie-
sa del S.S. Crocifisso e le nu-
merose cascine della frazione
Santo Criste.

Attualmente per raggiunge-
re lʼarea Stura est e le varie

case, bisogna effettuare un
percorso complesso: transita-
re sul ponte, scendere verso il
guado, risalire passando sotto
il cavalcavia autostradale di
loc. Brazuola, percorrere un
tratto della strada comunale
del Santo Criste e raggiunge-
re il bivio di loc. San Giovanni.

I lavori per la realizzazione
della nuova strada sono già in
corso ma sembra che richiede-
ranno molto tempo. La strada
attuale dovrà essere spostata
verso il fiume, per consentire
la costruzione di uno dei due
maxi-parcheggi che sorgeran-
no ai lati dellʼautostrada. Per il
parcheggio ad est, sarà anche
necessario abbattere le case
“Mattine di sopra”.

Purtroppo la realizzazione
dei due parcheggi comporterà
un ulteriore ampliamento del-
lʼarea autostradale, con nuova
devastazione di una zona già
completamente stravolta dalla
costruzione della A/26, senza
che vi sia alcun vantaggio per
il territorio e la popolazione re-
sidente.

Ancora una volta prevalgo-
no gli interessi delle autostra-
de”.

Centro storico chiuso ai veicoli di notte?
Ovada. Cʼè la possibilità concreta che il centro storico citta-

dino diventi presto una grande isola pedonale notturna.
Infatti la Ztl pomeridiana (che, scaduta da un anno, deve an-

cora essere approvata per comprendere il 20% circa del centro
storico, come previsto per le città che superano i 10 mila abitan-
ti) potrebbe essere allargata, e dilatata, anche nelle ore notturne,
precisamente dalle ore 21 sino alle 3, tutte le sere della settima-
na. E riguarderebbe stavolta un poʼ tutto il centro storico, specie
i tanti vicoli compresi nel cuore antico della città.

Può essere questa unʼopzione molto considerata e praticabi-
le dallʼAmministrazione comunale. Anche perché, dopo la riu-
nione della Commissione viabilità (presidente Fulvio Briata), su
questo si trovano dʼaccordo tanto la maggioranza consiliare che
la minoranza di “Fare per Ovada” (capogruppo lʼing. Boccaccio)
più Enrico Ottonello Lomellini del Gruppo misto-Pdl.

Decisamente contrario invece alla Ztl notturna Gianni Viano
del “Centrodestra per Ovada”, che pensa già ad un mini-refe-
rendum tra i cittadini sulla questione.

Se il progetto della chiusura notturna al traffico nei vicoli del
centro storico andasse, come pare, in porto, da Palazzo Delfino
comunque rassicurano che si potranno rimuovere le auto par-
cheggiate in zona prima delle ore 21 e che i clienti di bar e risto-
ranti potranno terminare tranquillamente la cena o la consuma-
zione ordinata.

Multe sino a 300 euro
per chi dà cibo ai piccioni

Ovada. Il Comune ha spolverato una vecchia ordinanza del
2006 ed ha deciso di applicare sanzioni a chi dà cibo ai colombi,
sino ad un massimo di 300 euro.

Infatti sia nel centro storico, ma anche in altre vie limitrofe (per
es. via Siri), stormi di piccioni svolazzano da tetto a tetto, en-
trando anche nelle case, se ci sono le finestre aperte.

Ora lʼufficio del Ccomune competente ha predisposto linee più
severe e invita i cittadini a non dare da mangiare ai piccioni, a
chiudere eventuali buchi sui solai, mettere sui propri tetti le pun-
te metalliche antipiccioni e quantʼaltro possa dissuadere i volati-
li dal vivere sui palazzi. Da parte del Comune si pensa ad una
nuova campagna per la sterilizzazione di questi volatili.

Le “scommesse” comunali in bacheca
Ovada. Ancora tante domande nella bacheca di piazza XX

Settembre, da parte della minoranza consiliare di “Fare per Ova-
da”, nella persona del capogruppo Eugenio Boccacio.

Nellʼultima esposta, spazio alle scommesse fatta dal Comune
sulla “tante volte annunciata inaugurazione della piscina, con
lʼauspicio che almeno non salti lʼattuale stagione estiva”.

Sul “tante volte annunciato bando di affidamento dello Story
Park di via Voltri, almeno per quello che resta di unʼoperazione
viziata da spreco di denaro e colpevole degrado”.

Sul “tante volte annunciato e sospirato inizio dei lavori di ri-
qualificazione dellʼaera ex Lai, in attesa del nulla osta di idoneità
delle difese spondali, da parte dellʼautorità di bacino del Po”.

“Una grande giornata per gli Italiani”
Ovada. Sui recenti esiti dei quattro referendum, pubblichiamo

un commento di Federico Fornaro, vice segretario regionale del
P.d. e capogruppo in Provincia.

“Lo straordinario dato dellʼaffluenza ai referendum fa giustizia
di tanti stereotipi di unʼItalia ormai totalmente assuefatta al ber-
lusconismo e allʼindifferenza.

Al contrario, arriva ai partiti e alle istituzioni una richiesta di
partecipazione e di cambiamento, a cui tutti (a cominciare dal
P.d.) devono saper dare in tempi rapidi una risposta concreta e
positiva. Sui temi oggetto dei quesiti referendari sullʼacqua pub-
blica, deve iniziare, da subito in Parlamento, un confronto per
lʼapprovazione di norme coerenti con la volontà espressa dai cit-
tadini in modo chiaro e inequivocabile, pur garantendo lo straor-
dinario patrimonio delle società del settore, a prevalente capita-
le pubblico.

Sul nucleare e sul legittimo impedimento, invece, il risultato re-
ferendario ha messo una definitiva pietra tombale”.

Falò in piazza il 23 e processione il 24 giugno

Festa grande in città
per San Giovanni Battista

Erano previsti 24 alloggi in regione Carlovini

Bocciato dalla Regione
il piano case popolari

Boccaccio e la costruenda piscina al Geirino

“Contro Servizi sportivi e Comune
per danno ambientale”

Ci scrivono i residenti nella frazione Gnocchetto

“C’è il nuovo ponte
ma restano i disagi”

Sabato 2 luglio dalle 21, spettacolo di G.P.Alloisio

300 artisti e 22 cavalli
in giro nel centro storico

Fiori dell’Appennino in fotografia
Ovada. Sino a domenica 31 luglio, al Museo Paleontologico

“G.Maini” di via SantʼAntonio, esposizione fotografica tempo-
ranea “Fiori spontanei dellʼappennino Ligure-Piemontese”, a cu-
ra del PhotoClub 35. Telef. 0143 822815 (in orario di apertura)
oppure 340 2748989, associazione Calappilia, gestore museale.

Negozi aperti al venerdì sera
Ovada. Inizia venerdì 24 giugno “Spese pazze al chiar di luna”,

con i negozi del centro città dalle 21 alle 24. La manifestazione si
ripeterà tutti venerdì sino al 29 luglio con animazioni e degusta-
zioni. A cura di associazioni commercianti e Pro Loco di Ovada.

Doppio autovelox in via Novi
Ovada. Saranno presto installati dalla Provincia due autovelox

in via Novi. I misuratori della velocità dei veicoli in transito saran-
no collocati uno allʼuscita della città e lʼaltro allʼingresso, lungo il
primo rettifilo verso Lercaro. In quel luogo il limite di velocità è fis-
sato a 70 km/h. La recente normativa in materia stabilisce che un
chilometro prima dei rilevatori di velocità, non deve esserci unʼin-
tersezione stradale. Naturalmente il dispositivo scatta se si su-
pera quel limite di velocità, con la foto del veicolo trasgressore e
la multa, molto salata (circa 160 euro), recapitate a domicilio.
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Classe 1ª sezione A
Alunni 16, promossi 5, sospe-
si 8, fermati 2

Castillo Vergana Paolina,
Del Santo Federica, Marino Et-
tore, Mircheva Elena, Pietra-
mala Adriano.
Classe 1ª sezione B
Alunni 20, promossi 7, sospe-
si 8, fermati 5

Bovello Marina, Camera Lu-
dovica, Diaconu Ana, Ostojic
Valentina, Ottonello Valeria,
Pastorino Flavia, Piana Federi-
ca.
Classe 2ª sezione A
Alunni 17, promossi 12, so-
spesi 3, non promossi 2

Bruni Vanessa, Cosi Lara,
Danielli Alex, Ferraro Simo-
ne, Marengo Sarah, Martinez
Perez Christian, Murgia Mar-
tino, Palma Sara, Pesce Mar-
tina, Petulicchio Michela, Re-
petto Domenico, Rubino Jen-
nifer.
Classe 2ª sezione B
Alunni 16, promossi 12, so-
spesi 4

Baldo Andrea, Cerruti Vero-
nica, Chericoni Davide, Leon-
cini Sara, Olivieri Riccardo, Ot-
tonello Alessia, Pastorino An-
drea, Pastorino Silvia, Ravera
Elisa, Ravera Gloria, Rosi
Chiara, Valeri Marta.

Classe 3ª sezione A
Alunni 24, promossi 15, so-
spesi 5, fermati 4

Arata Maela, Demichelis
Mattia, Di Matteo Lorena, Gril-
lo Elisa, Lazzaro Rossana,
Manino Leonardo, Manis Fe-
derico, Parodi Sara, Penefiel
Villena Carla, Ravera Matteo,
Repetto Laura, Scerra France-
sco, Sorbara Vanessa, Zucca-
rello Chiara, Zunino Debora.
Classe 3ª sezione B - alunni
19, promossi 5, sospesi 8, fer-
mati 6

Accatino Andrea, Erbì Giu-
lia, Costadinova Klaudija, Mu-
sante Luca, Rotondi Alice.
Classe 4ª sezione A
Alunni 25, promossi 18, so-
spesi 7

Bardi Jessica, Calcagno Ro-
bin, Carlini Carolina, Ciliberto
Alice, Currà Federica, Di Mat-
teo Chiara, Farinetti Alessia,
Grandi Danilo, Macciò Attilio,
Mascherpa Emiliano, Odino
Lorena, Paci Anastasia, Paro-
di Alessio, Pestarino Noemi,
Primo Chiara, Repetto Irene,
Rossi Enrico, Santamaria Se-
rena.

Nella 5ª di 15 studenti, am-
messi 11 allʼesame di maturità;
nella 5ªB di 17 studenti, am-
messi 10.

CASTELLETTO DʼORBA
Classe 1ª
Alunni 25 - ammessi 25

Agosto Debora, Bertania
Edoardo, Bianchi Stefano,
Borgatta Simone, Bottaro Lo-
renzo, Camera Martina, Car-
rea Mattia, Cazzulo Davide,
Cossa Francesca, El Bouaz-
zaouni Yassin, Gori Matteo,
Gotta Sara, Ilardi Giorgia, Ler-
ma Federico, Leva Francesca,
Maranzana Giada, Massone
Luca, Massone Michelle, Ne-
spolo Giorgia, Pepè Martina,
Pesce Giulia, Repetto Sara,
Sorce Matteo, Tumiati Fabiano
Tumminelli Chiara.
Classe 2ª
Alunni 13 - ammessi 13.

Bettoni Lorenzo, Borra Ros-
sella, Camelin Martina, Di Dio
Erika, Ferrari Sara, Limoncelli
Chiara, Lombardo Carola, Ma-
trone Simona, Mazzarello Lau-
ra, Motrescu Ilie, Montean Mi-
hai, Onnembo Luca Carmine,
Popescu Diana Maria.

Tutti ammessi allʼesame di
licenza media i 14 alunni della
3ª classe.
SILVANO DʼORBA
Classe 1ª
Alunni 21 - ammessi 21

Bavastro Tommaso, Co-
mandè Francesco, De Palma
Giorgio, Demicheli Loris, Don-
narumma Andrea, Faragau
Davide, Gemme Guglielmo,
Graziano Laura, Lasagna Gre-
ta, Leto Luca, Marzoli Chri-

stian, Massone Andrea Marco,
Molinari Tommaso, Pesce Da-
niele, Priano Alessio, Rolandi
Chiara, Scarsi Alessandro,
Tortora Alice, Trevisan Riccar-
do, Vassallo Elena, Veneziali
Dario.
Classe 2ª
Alunni 13 ammessi 13

Aguzzi Jones, Carlevaro Ire-
ne Giustina, Castrignanò Ma-
nuel, Cataudella Chiara, Co-
starelli Marco, Larocca Dome-
nico, Marotta Erika, Mezeniuc
Silviu Marco, Montobbio Mi-
chela, Nencu Laura Emilia,
Quagliana Gabriele, Romero
Martina, Serra Aragones So-
nia.

Tutti ammessi allʼesame i 17
alunni della 3ª classe.

Ovada. Pubblichiamo lʼelen-
co degli alunni promossi nella
scuola media per lʼanno scola-
stico appena concluso.
SCUOLA MEDIA STATALE
“S. PERTINI”
Classe 1ª sezione A
Alunni 23 - ammessi 20

Adelfio Mariachiara, Arata
Francesca, Bertola Camilla,
Bonifacino Emanuele, Caran-
gelo Stefano, Cassulo Niki,
Esposito Alberto, Evangelista
Giovanni, Leoncino Vittoria,
Luciani Sara, Manzini Rache-
le, Marchelli Lorenzo, Massa
Federico, Murgia Camillo, Pa-
storino Niccolò, Pennino Jes-
sica, Piccardo Susanna, Rus-
so Marco, Torrielli Riccardo,
Verdino Monica.
Classe 1ª sezione B
Alunni 19 - ammessi 16

Buscemi Castorina Michela,
Capra Asia, Criscuolo Mattia,
De Franco Giusy, El Abassi
Abass, Garcia Jimmy, Haga
Diaz Kenneth Xavier, Huaman
Perez Yaniere Edit, Lucchese
Filippo, Manzini Davide, Mes-
sina Mattia, Oliva Rebecca,
Pestarino Andrea, Rollandini
Aurora, Romano Dylan, Viotti
Camilla.
Classe 1ª sezione C
Alunni 25 - ammessi 24

Acquisgrana Alice, Agosto
Elisa, Arossa Giulia, Baretto
Aurora, Barisone Paolo, Car-
raro Camilla Rita, Cazzuo Mi-
chele, Delfino Stefano, Ferran-
do Marco, Ferrari Elsa, Gabet-
ti Davide, Giacobbe Lorenzo,
Maghini Simone, Mircheva
Maja, Miroglio Anna Benedet-
ta, Nabil Ayoub, Olivotti Alber-
to, Peruzzo Francesco, Pioli
Noemi, Rasore Carlotta, Re-
petto Alessia, Tomasello Marti-
na, Zanella Federico, Zunino
Alessia.
Classe 1ª sezione D
Alunni 20 - ammessi 19

Antonaccio Antonio, Bardel-
la Mattia, Bendoumou Souhai-
la, Bosic Ognjen, Cavaliere
Sergio, Ciliberto Nicolò, Comi
Marlene, Furfaro Alessia, Galli
Federico Giancarlo, Hyka Ra-
sim, Massone Arianna, Perez
Huzco Leidy Ysabel, Ragno
Riccardo, Rustemi Davide,
Scerra Pietro, Sciutto Michele,
Turco Alessio, Vera Martinez
Sebastian, Zhang Angelo.
Classe 1ª sezione E
Alunni 25 - ammessi 24

Alloisio Chiara, Berettieri
Alessia, Casarini Chiara, Ca-
vanna Agnese, Damiani Gaia,
Dhamo Jessica, Di Gregorio
Pietro, Dudzic Kacper Pawel,
Fracchetta Manuel, Grillo Eli-
sa, Lauciello Giorgia Mandri
Hygerta, Marchelli Alberto, Mo-
rello Manuela, Pacheco Estra-
da Karia Vanessa, Parodi Mi-
chele, Pirletti Martin, Priano
Isabella, Puppo Davide, Re-
petto Danilo, Rocca Gionatan

Francesco, Tosi Justin, Villa
Alessio.
Classe 2ª sezione A
Alunni 21 - ammessi 19

Allan Asanza Kevin Steven,
Amoruso Francesca, Bianchi
Melissa, Bono Paolo, Caputo
Michele, Di Francesco Manue-
la, Falleni Francesco, Galliano
Giada, Gastaldo Davide, Giac-
chero Chiara, Gotta Christian,
Makuc Katarzyna, Margaria
Mattia, Oddone Alice, Ravera
Leonardo, Ravera Sara, Scar-
si Veronica, Torrielli Matteo,
Umana Carlos.
Classe 2ª sezione B
Alunni 24, ammessi 22

Beltrame Martina, Cianciosi
Agnese, Corbo Daniela, Del
Rosso Francesca, Di France-
sco Eleonora, Garrone Fran-
cesca, Geraci Diego, Lupu-
leasa Bianca, Mallak Zakaria,
Marchelli Tomaso, Marengo
Tobia, Parodi Matteo, Patrasc
Sergiu, Piombo Arianna, Pro-
venzano Riccardo, Prugno Si-
mone, Ravera Enrico, Reca-
neschi Filippo, Tagliafico Luca,
Testa Francesco, Tine Silva
Jesus Manuel, Zambrano Mo-
rejon Maria.
Classe 2ª sezione C
Alunni 20 - ammessi 18

Badano Matteo, Baretto Iris,
Briata Martina, Bruzzone Fran-
cesca, Capaccio Matteo, Ca-
rosio Marco, Di Giovine Mattia,
Donato Celeste, Grondona
Mattia, Luzi Francesca, Mar-
chelli Martina, Piccardo Anna-
lisa, Poidomani Simone, Ra-
massa Daniele, Rosset Fabio,
Sciutto Celeste, Tomasello Lin-
da, Urso Patrik, Zafferi Sveva.
Classe 2ª sezione D
Alunni 21 - ammessi 21

Alloisio Umberto, Barisione
Andrea, Barrago Laura, Bo-
nanno Sophie, Bonomo Gior-
gio, Carrò Alyssya, Caviglia
Riccardo, Compalati Alessan-
dro, Del Freo Martina, Di La-
scio Davide, Forte Harriet,
Ghiazza Guido, Macrì Aurora,
Martino Paolo, Marzullo Ema-
nuela, Panzu Alan, Pastorino
Silvia, Ravera Greta, Rebora
Giulia, Tabusca Vlad, Trokala-
ci Eraldo.
Classe 2ª sezione E
Alunni 20 - ammessi 19

Badino Paolo, Bahnean Ma-
ria, Baldizzone Irene, Barisone
Serena, Barletto Luca, Bel-
trand Simone, Bocchini Sofia,
Carlini Federico, Compalati
Lorenzo, Cremon Samuele,
Espinosa Coello Kerly, Ferrari
Cecilia, Gnech Michele, Ifrim
Andrei, Mangini Antonio, Ma-
rek Perica, Montobbio Edoar-
do, Ratto Fabio, Ratto Maria-
luisa.

Nella 3ª A tutti ammessi al-
lʼesame i 21 alunni; nella 3ª B
alunni 17, ammessi 5; nella 3ª
C alunni 21, ammessi 19; nel-
la 3ª D alunni 17, ammessi 16.

Ovada. Una giornata a con-
tatto con la natura e gli anima-
li nella “fattoria del bosco” per i
bambini della sezione C della
Scuola dellʼInfanzia di via Gal-
liera. Dopo un anno di pro-
grammazione e attività sugli
animali del bosco e della fatto-
ria, le insegnanti Accinelli e
Ferrari hanno deciso di ac-
compagnare i bambini in cam-
pagna, in una fattoria didattica
a Tiglieto, per avvicinare i pic-
coli alla natura, agli animali e
ai prodotti che ci donano.

Gli alunni hanno trascorso
una giornata entusiasmante e
indimenticabile, mungendo le
caprette, osservando le muc-
che e i cavalli, cavalcando i po-
ny, giocando a pallone nei pra-
ti, in un clima di totale libertà e
allegria, insieme alla signora
Giulia.

“Quando torniamo alla fatto-
ria?” - hanno poi chiesto il gior-
no dopo a scuola mentre rievo-

cavano e disegnavano lʼespe-
rienza vissuta.

“Speriamo presto - hanno ri-
sposto le insegnanti - è molto
più divertente e interessante
fare lezione allʼaria aperta!”

Feste di San Giovanni,
sagre e corse podistiche

Trisobbio. Giovedì 23 giugno fiaccolata di San Giovanni. Ri-
trovo alle ore 20.30 presso le scuole vecchie (ingresso del pae-
se). Partendo da Trisobbio si raggiunge la frazione Villa Botteri,
posta a circa 3 km. dal paese, dove si accenderà il tradizionale
falò.

Voltaggio. Giovedì 23, “Cena di San Giovanni”. Il paese si tra-
sforma in una lunga tavolata dove si potrà cenare tutti insieme,
scambiandosi le portate tra i partecipanti. Falò tradizionale a se-
guire.

Capanne di Marcarolo. Da venerdì 24 a domenica 26 giugno,
“trekking di tre giorni”, al Parco Naturale.

Tagliolo Monf.to Domenica 26 giugno, 31º trofeo “Le 7 Casci-
ne”, gara podistica di km. 9,1. Ritrovo in piazza Bruzzone; par-
tenza ore 9,30.

Il successo della mostra fotografica
per il sindaco Gallo

Cassinelle. Scrive il sindaco Roberto Gallo.
“Vorrei segnalare il grande successo che ha riscosso la mostra

fotografica “ Cmeʼ ch ai erò“ (Come eravamo), una raccolta di
fotografie e cartoline storiche dedicate al nostro paese e alle no-
stre colline. Domenica 12 giugno è stata visitata da centinaia di
persone nella splendida sala del Museo del Territorio di S. Mar-
gherita. Grande successo ha avuto anche il concerto di inaugu-
razione degliche, sabato 11, hanno suonato il loro ultimo di-
sco “Munfrà“ (Monferrato) nella cornice davvero suggestiva di
piazza S.Margherita, incantando con la loro bravura più di 400
persone. In qualità di Sindaco di Cassinelle, oltre allʼorgoglio di
avere al fianco degli amministratori e dipendenti davvero sensi-
bili alla cultura e alla promozione del nostro territorio, vorrei fare
alcuni ringraziamenti alle persone che, con grande spirito di ap-
partenenza, si sono prodigate per la riuscita di questa stupenda
manifestazione nel nostro paese. Tutti i prestatori delle fotogra-
fie e degli oggetti esposti, i curatori e realizzatori della mostra
Silvio Frisone e Marco Varosio, coadiuvati da Alice Delorenzi e
Antonio Merola per gli allestimenti la scenografia e lʼorganizza-
zione della serata inaugurale, la Pro Loco per lʼimpegno orga-
nizzativo e finanziario, lʼassociazione A.I.B. e chi, con il suo vo-
lontariato, ha contribuito allo svolgimento dellʼevento”.

Il video di “Vedrai” con le attività
Ovada. Scrivono i partecipanti al tirocinio lavorativo, Giusep-

pe Tortora e Manuela Moretti.
«Lʼassociazione ʻVedraiʼ, di volontariato per apprendimento,

autonomia e comunicazione con informatica, telematica e più ca-
nali comunicativi di trasmissione streaming sul gruppo disabilità
motorie del centro Hanna, ha realizzato un video per presenta-
re le attività svolte al computer. In particolare si tratta, per alcune
persone, di preparazione al lavoro; per altre, di un importante
strumento per la comunicazione; per tutti, luogo di apprendimen-
to ed anche divertimento.

Stefano Mosca, sviluppatore informatico, ci ha messo in con-
dizione di dare queste notizie sul Centro Hanna con lo strea-
ming.

Per vedere queste informazioni video sul centro Hanna, con-
sultare il sito: www.vedrai.it»

Mostra sul Risorgimento ovadese
Ovada. Termina domenica 26 giugno alla Loggia di San Seba-

stiano, la mostra su Ovada Risorgimentale, a cura dellʼAccademia
Urbense. Lʼiniziativa denominata “Viva lʼItolia, lʼveve ra brètta”
conduce il visitatore attraverso il contributo ovadese e della zona
per lʼUnità dʼItalia. In mostra antichi documenti originali dellʼepo-
ca, preziosi cimeli, armi ed indumenti dei garibaldini ovadesi, tra
cui la camicia rossa di Bartolomeo Marchelli.

Iniziative in città
Ovada. Prosegue sino alʼ8

luglio la prima fase di “Estate
qui” al Parco Pertini. Centro esti-
vo giornaliero per ragazzi; ini-
ziative varie con giochi di squa-
dra, attività diverse, passatem-
pi e compiti per le vacanze. Ini-
ziativa a cura del Comune e
Parrocchia N.S. Assunta.

Sino a sabato 25 giugno
prosegue, presso la Sala
esposizioni di piazza Cerese-
to, la Mostra collettiva di pittu-
ra degli allievi di Piera Vegnu-
ti, a cura dellʼassociazione
“Amici dellʼArte”.

Solo carni di fassone piemontese
Salumi di produzione propria

I nostri pronti a cuocere
e sempre tante novità

Siamo a:
OVADA, piazza XX Settembre 8

Tel. 0143 80302
SPIGNO MONFERRATO, via Vittorio Emanuele 58

Laboratorio in STREVI

MACELLERIA • SALUMERIA

B&C

Referente di Ovada:
bruna.ottonelli@libero.it

Tel. 347 1888454 - Fax 0143 86429

Tanti i non ammessi all’esame di maturità

Gli studenti promossi
all’istituto di Ragioneria

Per la Scuola Media

Gli alunni ammessi
a Castelletto e Silvano

Statale “Pertini”

Tutti gli alunni ammessi
nella Scuola Media

Scuola dell’Infanzia di via Galliera

Alla “fattoria del bosco”
a mungere le caprette
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Carpeneto. Gran bella vitto-
ria del Carpeneto, nel campio-
nato di serie A di tamburello.

Al Comunale gremito di ap-
passionati è sceso lʼagguerrito
Medole terzo in classifica. E la
partita non ha tradito le attese
dei tifosi: tre ore circa di batta-
glia, col risultato sempre incer-
to ed alterno. Finisce così al
tie-break, vinto per 8-4 dai ra-
gazzi del presidente Pier Giu-
lio Porazza, con un super Bot-
teon. Dopo il pareggio sullʼ8-
8, ospiti in vantaggio di un gio-
co, nuovamente pareggio sul
9-9 e quindi sul 12-12, dopo
scambi molto bello e tirati e do-
po che il Medole era avanti 12-
11 e 40-0 (occasione persa per
il Medole o grande combattivi-
tà del Carpeneto?). Sembrava
comunque fatta per gli ospiti
ma il Carpeneto non si è arre-
so ed è finita così 13-12 per i
padroni di casa, risultato salu-
tato da un lungo applauso dei
tanti tifosi. Su tutto, ha fatto im-
pressione, e fa ben sperare
per il prosieguo del campiona-
to che ora entra davvero nel vi-
vo, il carattere della squadra
allenata dal grande ex Perina,
scesa in campo con capitan
Botteon, i pluridecorati Petro-
selli e Dellavalle ed i fratelli
Daniele ed Alessio Basso. Il
Carpeneto è quarto in classifi-
ca, a due punti dalla coppia
Medole-Mezzolombardo.

Vittoria anche per il Cremoli-
no, che ha battuto in campo
esterno il Fumane per 13-8.
Hanno giocato bene stavolta i
giovani giocatori del presiden-
te Claudio Bavazzano e porta-
no a casa punti preziosi ed im-

portanti per lʼinserimento finale
nei play off, anche se si man-
tengono al quartʼultimo posto
in graduatoria ma il Monte, pur
vittorioso a Malavicina, è ad un
solo punto.

Eppure i padroni di casa ve-
ronesi partono bene, vanno
avanti 6-3 sino al 7-5. Ma è
pronta la reazione del Cremo-
lino, che si porta in vantaggio
8-7, quindi 10-8 per chiudere
poi 13-8 dopo tre ore di gioco
serrato. Il tecnico Viotti ha fat-
to giocare Christian Valle e
Merlone, Briola, Di Mare e
Cozza.

La classifica è sempre gui-
data dai marziani astigiani del
Callianetto, vittoriosi ad ogni
partita. Domenica scorsa sono
scesi sul campo mantovano
del Cavriana Beltrami, Cava-
gna, Previtali, il farncese Pier-
ron (poi sostituito da Saverio
Bottero) e Samuel Valle. Ma
sembra che per gli ultimi due
tiri aria di partenza da Callia-
netto.

Altri risultati della serie A:
Cavriana-Callianetto 5-13;
Sommacampagna-Solferino
13-1; Mezzolombardo-Trava-
gliato13-1; Malavicina-Monte
SantʼAmbrogio 6-13.

Sabato 25 giugno si gioca il
derby piemontese Callianetto-
Carpeneto e domenica 26, ini-
zio ore 16.30, Cremolino-
Malavicina.

Classifica: Callianetto 45,
Sommacampagna 40, Medole
e Mezzolombardo 36, Carpe-
neto 34, Solferino 24, Malavi-
cina 19, Monte SantʼAmbrogio
17, Cremolino 16, Cavriana
11, Travagliato 8, Fumane 2.

Ovada. Sempre affollati gli spalti del campetto del Don Salvi per
assistere al torneo estivo di calcetto a quattro, organizzato dagli
animatori di BorgAllegro. E naturalmente tifo alle stelle per i pro-
pri beniamini. Ecco i risultati della settimana. Categoria femmini-
le - sesta giornata: Il Vetraio-Autolavaggio Autopiù1 1-11; Autola-
vaggio Autopiù2-Edil Gorrino 1-12. Decima giornata: Le Inzainet-
tate-Edil Gorrino 6-10. Categoria Over 16 - settima giornata: Re-
al Ced-I Marioʼs Bros 4-4; Planet Team-Tempocasa 2-7. Ottava gior-
nata: Gli Stracotti-Football Bisio 9-8; Coinova Camper-Antica Trat-
toria 6-5. Nona giornata: Super Miracol Blade-Artigian Pizze Ilio 7-
3; Bar Torino-Settefebbraio 5-3. Decima giornata: Bar Boe-Cugi-
ni di Zampagna 5-12. Categoria Under 16 - ottava giornata: Pe-
tulania Cesa-Orange Team 6-2. Decima giornata: Porcoboia-
Orange Team 2-6. Nelle foto la Tempocasa e la Coinova Camper.

Ovada. Classe 1ª A - Mec-
catronica - alunni 24 - promos-
si 7, sospesi 10, fermati 7.

Becati Gianluca, Canepa
Daniele, Danielli Matteo, For-
tunato Giovanni, La osa Ric-
cardo, Ottonelli Stefano, Paro-
di Luigi.

Classe 1ª B - Scienze appli-
cate - alunni 16, promossi 7,
sospesi 4, fermati 5.

Barabirno Simone, Barreno
Naranjo, Bianchi Edoardo, Bo
Alfio, Espinozza Coello Karen,
Pastorino Sara, Zalaffi Erika.

Classe 2ª A - Biennio comu-
ne. Alunni 14, promossi 11, so-
speso 1, fermato 2.

Abello Nicola, Bono Giaco-
mo, Bottero Severus Elias,
Carlini Umberto, Delli Santi
Alex, Donato Luca, Facciolo
Andrea, Pesce Matteo, Pioli
Davide, Vigo Luca, Viviani Lo-
renzo.

Classe 2ª B - Biennio comu-
ne - alunni 16, promossi 10,
sospesi 2, fermati 4.

Castrogiovanni Andrea, De
Ruvo Michele, Ferrando Chia-
ra, Macciò Riccardo, Melone
Elena, Patti Mattia, Pelizza
Davide, Piccoli Marta, Ponte
Giulia, Zunino Erica.

Classe 3ª A - Perito Mecca-
nico - alunni 21, promossi 7 -
sospesi 9 - fermati 5.

Bala Harrison, Gullone
Francesco, Oliveri Stefano,
Pastorinio Filippo, Perez Cor-
dova Pavel, Piana Diego, Siri
Alberto.

Classe 3ª B - Liceo Brocca -
alunni 23 - promossi 12, so-
spesi 10, fermato 1.

Canepa Andrea, Cigna
Emanuele, Demicheli Alberto,
Gamarino Christian, Grosso
Riccardo, Larosa Stefano,
Mangini Riccardo, Marchelli

Alessio, Odone Michele, Oli-
vieri Stefano, Pastorino Ennio,
Visconti Matteo.

Classe 4ª A - Perito Mecca-
nico - alunni 21 promossi 16 -
sospesi 4, fermati 1.

Boulanane Younes, Cavasin
Fabio, Guala Mirco, Isola Erik,
Maestri Andrea, Muntean Ni-
colai, Oliveri Giorgio, Parisi
Giovanni, Pastorino Filippo,
Pastorino Marco, Pastorino
Mirco, Pastorino Simone,
Trenkwalder Mattia, Zaninello
Samuele, Zunino Mirko.

Classe 4ª B - Liceo Brocca -
alunni 14, promossi 11 - so-
spesi 2 - fermato 1.

Angeleri Andrea, Cazzulo
Alessia, Delsanto Matteo, Mar-
chelli Elena, Odone Emilio,
Oliveri Davide, Parodi Matteo,
Roselli Daniele, Sirito Gianlu-
ca, Stiber Luca, Ugo Giovanni.

Tutti ammessi allʼesame di
maturità i 16 alunni della 5ª A
Perito Meccanico, e i 13 ri-
spettivamente della 5ª B e 5ª
D del Liceo Brocca.

Molare. Notevole successo
del primo appuntamento esti-
vo nella corte della Biblioteca
civica “Marcello Venturi”.

Si sono esibiti, alternandosi
sul palco, Fausto Rossi alla
chitarra classica ed il poeta
dialettale Arturo Vercellino, che
ha recitato diverse sue poesie
in cassinellese. Molto applau-
diti dal folto pubblico convenu-
to nel cortile della Biblioteca i
due protagonisti della serata,
organizzata dal Consiglio del-
la Biblioteca (presidente Ro-
sangela Ferrando). Prossimo
appuntamento giovedì 23 alle
ore 22, sempre nella corte in-
terna, per la serata di musica
con il “Flute Ensemble” com-
posto da Marcello Crocco,
Giulia Cacciavillani, Giorgio
Ratto e Matteo Cagno.

È solo lʼinizio di questa bella
iniziativa estiva ma con la si-
nergia tra Amministrazione co-
munale e Biblioteca, allora an-
che Molare non sarà ricordata
unicamente per il Polentone
agostano (questʼanno dal 19 al
21 agosto) e le divertenti sera-
te delle Polentiadi (dal 16 al 18
agosto) ma anche per gli inte-

ressanti eventi presso la Bi-
blioteca, ed ancora per altro.

Questʼanno infatti il paese
pare risvegliarsi, come era una
volta, e gli eventi di successo,
e molto partecipati dalla gente,
si stanno succedendo. Segno
che la gente risponde bene al-
le iniziative, quando ci sono:
dalla festa della bicicletta stori-
ca con corsa ciclistica “datata”
al raduno delle “500”, dal lan-
cio dello stoccafisso ancora in-
vernale, alle varie manifesta-
zioni religiose con processione
per le vie del paese (la prossi-
ma giovedì 23 giugno alle 21
per il Corpus Domini), o la se-
rata in parrocchia con il con-
certo della Banda Rebora sino
allʼattuale, bella manifestazio-
ne culturale promossa dalla Bi-
blioteca.

Senza dimenticare la festa
privata a Campale, organizza-
ta dalla scrittrice Camilla Sal-
vago Raggi per presentare il li-
bro del nonno, ambasciatore
del Regno ma anche la pulizia
delle sponde dellʼOrba, da par-
te di un gruppo di giovani vo-
lonterosi molaresi, e le due ga-
re primaverili di pesca.

Si danza in piazza
e allo Splendor

Ovada. Sabato 25 giugno,
in piazza Assunta dalle ore
21.30, spettacolo di danza del-
la Scuola di danza “Città di Ac-
qui Terme - Ovada, diretta da
Evri e Valentina Massa. Musi-
che e coreografie da repertorio
classico e moderno. Sempre il
25 giugno, al teatro Splendor
di via Buffa, saggio di fine an-
no degli allievi della scuola di
ballo, dalle ore 20.

Organizzato da Denis e Au-
rora del Mambo Rico di corso
Saracco.

Nel campionato di serie A di tamburello

Due belle vittorie per
Carpeneto e Cremolino

Presso il Don Salvi di via Buffa

Gran tifo al campetto
per il torneo di calcetto

Per l’indirizzo Meccanico e il Liceo Brocca

Gli studenti promossi
dell’I.T.I.S. “Barletti”

Appuntamento giovedì 23 con la musica

Belle serate estive nella
corte della Biblioteca

Ovada. Anche questʼanno si
è tenuto, alla Scuola Media
Statale “Pertini”, il progetto
“Naturalmente a scuola”, labo-
ratori di educazione ambienta-
le per una conoscenza del ter-
ritorio e delle sue risorse, co-
ordinato dalle prof.sse Enrica
Primo e Sabrina Caneva.

Il progetto è finanziato dal-
lʼassessorato provinciale al-
lʼAmbiente e vede la collabora-
zione diretta tra la scuola e il
territorio. La conoscenza del
territorio e delle sue risorse na-
turalistiche, turistiche e cultu-
rali, con lʼacquisizione di una
vera cultura dellʼambiente, so-
no gli obiettivi di un progetto
che si propone di portare gli
alunni a “imparare camminan-
do, osservando, facendo e vi-
vendo”. Dicono le insegnanti:
“Un metodo di studio delle
Scienze che parte dallʼosser-
vazione diretta e dalla speri-
mentazione per poi arrivare al-
la teoria e allʼapplicazione di
quanto sperimentato. Le uscite
sul territorio favoriscono la co-
noscenza dellʼambiente e del-
le sue prerogative e promuo-
vono iniziative e possibilità dei
nostri luoghi. È questo un mo-
do per dare voce ai nostri arti-
giani, ai nostri imprenditori, ai
nostri amministratori ed esper-
ti, a ciò che i nostri luoghi pos-
sono offrire sia dal punto di vi-
sta economico che culturale.
Le mete sono state varie: la
Cirimilla ed il suo torrente alla
scoperta della flora e della fau-
na. Agriturismi locali, Cà Bensi

di Tagliolo e Ortosano di Ova-
da, per gustare cibi genuini e
seguire la lavorazione artigia-
nale di alcuni prodotti. Aziende
vitivinicole per percorrere la la-
vorazione dellʼuva e la nascita
del vino ed alcune scelte ener-
getiche innovative come il fo-
tovoltaico. Il parco faunistico
della Madonna delle Rocche
dove toccare con mano la na-
tura e coglierne i messaggi.

Ed ancora il Museo Paleon-
tologico “G. Maini” di Ovada e
il sacrario della Benedicta nel
Parco Capanne di Marcarolo”.

Alla Scuola Media “S. Pertini”

Educazione ambientale
per conoscere il territorio

Umberto MALASPINA
Nel 26º anniversario della
scomparsa del compianto ed
indimenticato Umberto, i fami-
liari, nel ricordarlo con immuta-
to affetto, ringraziano quanti
vorranno unirsi a loro nel ricor-
do e nella preghiera domenica
3 luglio alle ore 10 nella chiesa
parrocchiale di Belforte Mon-
ferrato.

ANNIVERSARIO

Torneo notturno di bocce
Costa dʼOvada. Termina venerdì 24 giugno il 16º Memorial

“Paolo Minetto”, tradizionale e combattuto torneo notturno di boc-
ce, sui campi della Bocciofila costese. Gare a partire dalle ore 21,
a cura della Saoms. Sui campi 16 quadrette, 8 con due giocato-
ri di serie C ed altrettanti di serie D ed altre 8 con uno di C e tre
di D. Nelle due formazioni di casa in campo rispettivamente per
Costa dʼOvada Ferrari, Bono, Pomello e Assanelli e per la Sa-
oms Vignolo, Ferrando, Sobrero, Firenze. Per la Marchelli Ova-
da prima squadra Ravera, Esposti, Olivieri, Balbi; per la secon-
da squadra, Zunino, Viano, Defilippi e Bolgiani. Per la Soms di
Belforte, Carlevaro, Robbiano, Cerotto e Bachino; per la Boc-
ciofila Capriata, Benso, Bilotti, Ruggeri e Macciò. Per la Gavie-
se, i due Traverso con Trani e Odino e per la Serravallese Bale-
stra, Gabrielli, Dellafiore e Motteggi.

Serate d’arte con Luzzani per ilVasari
Ovada. Due serate dʼarte con lʼacquarellista molarese Er-

manno Luzzani il 23 e 30 giugno, a Bosco Marengo, presso la
Sala comunale, alle ore 21 per il 500º anniversario dalla nascita
del maestro aretino (1511-2011). Presentazione di “Giorgio Va-
sari e il suo tempo”. Dice Luzzani: “Solo accennando alla fortu-
na storico-artistica delle “Vite”, che peraltro restano odierna fon-
te di inesauribile dettato sulla vita ed il costume degli artisti me-
dioevali e moderni, dicasi rinascimentali, negli intenti di chi ha la
conduzione delle serate cʼè il seguire le fasi più importanti della
vita del maestro aretino, partendo dagli inizi e seguendone lo svi-
luppo artistico che, al di la della fortuna, perché Vasari fu tocca-
to spesso dalla dea bendata, ci mostra le sue indubbie doti. Ma
anche nel far luce sul mondo in cui visse ed i personaggi, non so-
lo artisti, che gli furono vicino, contribuendo ed a volte osteg-
giando il suo successo; cercando di svelare attimi della sua vita
privata, ai tempi fonte di pettegolezzo”.

La “festa del Cristo”
San Luca di Molare. Lʼattiva Pro Loco della frazione mola-

rese organizza la “festa del Cristo” 2011. Venerdì 1 luglio, ore
19.30 S. Messa; ore 20,15 processione con i Cristi di Bandita e
Cassinelle; ore 21,15 raviolata e arrosto. Sabato 2, ore 19.30 ti-
pica serata gastronomica sanluchese; ore 21, serata danzante
con lʼorchestra di Nanni Bruno. Ingresso libero. Domenica 3, ore
16 frittelle e giochi con ricchi premi; ore 19.30 tipica eno-gastro-
nomia locale; ore 21 serata danzante con discoteca “Sir Wil-
liams”. Gastronomia al coperto. Garriccio e lotteria volante con
estrazione domenica sera.

Sagra del focaccino
Battagliosi di Molare. La Pro Loco di Battagliosi-Albareto or-

ganizza, per domenica 26 giugno, la 17ª sagra del fiazein (fo-
caccino), nello spiazzo antistante la sede (ex scuola elementare).
Dalle ore 15 fino a tarda sera, pomeriggio di divertimento, per
grandi e piccoli, con gustosissimi focaccini farciti in vari modi: al
prosciutto (novità), salame, lardo, nutella, acciughe, gorgonzola.
Ricca lotteria; intrattenimento musicale con Gigi Ricci. Per i più
piccoli, scivolo gonfiabile gratis.

Estate alle Rocche
Molare. Inizia lunedì 27 giugno lʼiniziativa “estate alle Rocche”,

organizzata dalla Pro Loco della frazione molarese. Centro estivo
a Madonna delle Rocche, sino al 29 luglio, per bambini dai 5 ai 10
anni, dal lunedì al venerdì, dalle ore 8 alle 17 oppure dalle 8 alle
18,30. In programma giochi allʼaperto, gite, passeggiate nella na-
tura, laboratori creativi. Ed altro ancora... Info: Alessia e Chiara.

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Parrocchia N.S. Assunta : festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo

ore 17,30; feriali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Pa-
dri Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30.
S. Paolo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cap-
puccini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS. Crocifisso
Gnocchetto sabato ore 16; Cappella Ospedale: sabato e feriali
ore 18. Convento Passioniste, Costa, festivo, ore 10; Grillano,
festivi ore 9. San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festi-
vi ore 11.

“Anloti foci a man”
San Cristoforo. Da venerdì 1º a domenica 3 luglio, rassegna

“Anloti foci a man”. Tre serate di buona sagra gastronomica, dal-
le ore 19,30 presso il centro sportivo comunale. Serate musicali.
Vini locali. Info: 0143/682120

Il poeta Arturo Vercellino. Il chitarrista Fausto Rossi.



46 VALLE STURAL’ANCORA
26 GIUGNO 2011

Masone. Nel Consiglio Co-
munale di giovedì 16 giugno,
che ha visto lʼesame degli ar-
gomenti iscritti allʼordine del
giorno, la pratica più significa-
tiva approvata, con la sola
astensione del consigliere di
minoranza Stefano Bessini, è
stata la mozione presentata
dal gruppo di maggioranza,
che ha proposto lʼavvio del-
lʼiter per lʼacquisizione alla
proprietà comunale della
Chiesa di Santa Maria in Vez-
zulla - Sacrario dei 59 Martiri
del Turchino, il Romitorio.

Ricostruita negli anni cin-
quanta, in base allo stile e al-
le fondamenta dellʼantica Aba-
zia Cistercense le cui tracce
documentali risalgono al XII
secolo.

Dalla relazione, compiuta-
mente svolta dal proponente
capo gruppo Nino Tomaso
Macciò, che ha sinteticamen-
te esposto le principali vicen-
de che portarono alla destina-
zione del ricostruito edificio
ecclesiastico a Sacrario, è
emerso che il bene, costituito
dalla bella Cappella in pietra
locale, a tre absidi e Cripta
sotterranea ove sono tumula-
te ventidue salme di caduti e
di altre persone strettamente
collegate alla Lotta di Libera-
zione, nonché del piccolo ri-
quadro di terreno sul quale
sorge, non risulta intestato in
proprietà ad alcuna persona
fisica o giuridica, ente o fon-
dazione, civile o religiosa.

La manutenzione e le non
poche migliorie che negli anni
sono state apportate allʼedifi-
cio ed al relativo parco pubbli-
co, intitolato a Sandro Pertini,
sono sempre state a cura e
spese del Comune di Maso-
ne, che si è avvalso della pre-
ziosa collaborazione volonta-
ristica del Gruppo Alpini, as-
sociazione che ancora oggi
svolge lodevolmente quel
compito su incarico dellʼAm-
ministrazione.

Il relatore ha quindi espres-
so le motivazioni della propo-
sta. La prima è quella di voler
rendere un doveroso omaggio
ai Partigiani che sacrificarono
la vita perché il nostro Paese
potesse tornare libero e de-
mocratico, facendo sì che
lʼedificio ove queste spoglie ri-
posano abbia un proprietario
che per sempre se ne curi.

Poi il forte attaccamento po-

polare al luogo: un sentimento
che la gente di Masone ha
sempre apertamente espres-
so, considerando lo stesso
come proprio, cioè di tutti gli
abitanti, infine la necessità di
reperire fondi pubblici per un
intervento di straordinaria e
costosa manutenzione, so-
prattutto sul tetto di copertura,
lavori che non possono più
essere affidati, come in pas-
sato, alla buona volontà, mez-
zi e maestranze proprie di al-
cune benemerite persone.

In conclusione il relatore ha
precisato che, poiché il Comu-
ne di Masone - limitatamente
allʼedificio ed al piccolo appez-
zamento di terreno ove sorge,
esclusa ogni altra porzione di
terreno circostante - ha il paci-
fico, continuativo e ininterrotto
possesso del bene da oltre 60
anni, possesso che nessuno
ha mai messo in discussione,
ciò integra la possibilità di ac-
quisire lo stesso alla proprietà
comunale per usucapione ai
sensi e per gli effetti dellʼart.
1158 del codice civile.

La proprietà inoltre è rico-
nosciuta elemento indispen-
sabile per poter svolgere re-
golarmente ogni futuro inter-
vento conservativo o migliora-
tivo.

Come ufficialmente comu-
nicato dal Sindaco alla Par-
rocchia di Masone, nulla ov-
viamente verrebbe a cambia-
re circa gli usi religiosi da
sempre svolti della Chiesa-
Sacrario di Santa Maria in
Vezzulla.

Rossiglione. Venerdì 24 e
sabato 25 giugno, a Rossiglio-
ne Inferiore a cura del Gruppo
Commercianti Rossiglione
2000, coordinato da Daniela
Stagno, in collaborazione con
la Confesercenti ed il comune,
si svolgerà la manifestazione
“Canta Carruggio: musica, sa-
pori, fiori e colori per le vie del
paese in festa”; previsti stands
di prodotti enogastronomici ed
artigianali, concorso ed espo-
sizione di pittura, musica tradi-
zionale e dialettale dal vivo,
sfilata di moda ed esibizioni di
ballo. Lʼevento comprenderà
anche “A.A.A. palco offresi”
per chi sa cantare, suonare, e
recitare e vuol cogliere lʼocca-
sione per far conoscere il suo
talento. Altro evento impedibile
è “lʼape in fiore”, ovvero “met-
tete dei fiori nei vostri cassoni”.
Esposizione e sfilata dei veicoli
a 3 ruote con decorazioni flo-
reali a tema libero. Infine il
concorso “angolo fiorito”: ad
ogni concorrente verrà asse-
gnato un angolo dei carruggi
da ornare con fiori e piante
proprie. Vincerà la composi-

zione giudicata più originale
nelle categorie previste: ope-
ratori del settore ed amatoria-
le. Prevista anche animazione
per i bambini a cura della “Ga-

slini Band Band”. Parte del ri-
cavato della manifestazione,
infatti, sarà devoluto in benefi-
cenza allʼospedale pediatrico
“Giannina Gaslini” di Genova.

Masone. Domenica 5 giugno la parrocchia di Masone ha celebrato la “Festa dei Matrimoni”. Durante la S.Messa delle ore 10,45 le
coppie di sposi unite da dieci, venticinque, quaranta, cinquanta e sessantʼanni, hanno potuto rinnovare con parenti ed amici il le-
game sacramentale. Durante lʼomelia il parroco, Don Maurizio Benzi, ha ricordato il valore unico del matrimonio religioso offrendo
poi alle coppie un ricordo della fausta giornata, ottimamente organizzata dai collaboratori parrocchiali. (Foto Alberta Ponte)

Campo Ligure. Per venerdì 24 giugno è convocato, in sedu-
ta ordinaria, il consiglio comunale. I componenti dello stesso, al-
le ore 20.45, sono chiamati a discutere ed approvare i seguenti
punti allʼordine del giorno:

approvazione verbali seduta precedente;
esame ed approvazione modifiche allo statuto dellʼUnione

Comuni Stura, Orba e Leira;
approvazione regolamento comunale del servizio pubblico

non di linea mediante noleggio con conducente;
variazione al bilancio di previsione anno 2011;
interpellanza del gruppo di minoranza “cambia con noi” in

merito al rapporto costi-benefici di alcune iniziative comunali;
interpellanza del gruppo di minoranza “cambia con noi” in

merito allʼeliminazione delle barriere architettoniche nella scali-
nata del convento.

Masone. Grande successo di pubblico ha ottenuto, domenica
19 giugno presso il Museo Civico “Andrea Tubino”, il concerto
pianistico “a quattro mani, Fantasie di musica e parole” di Moni-
ca Cavanna e Lorella Vignolo. Nella suggestiva collocazione,
grazie ad un ottimo pianoforte “mezza coda”, e soprattutto alla lo-
ro bravura ed affiatamento, le due esecutrici hanno proposto un
ricco e nuovo programma con brani di Camille Saint Saens, Gio-
acchino Rossini, Debussy, inframmezzati da inserti recitativi pro-
posti dal fine dicitore Roberto Imperato. La bella serata, orga-
nizzata grazie alle Associazioni “Amici del Museo di Masone” e
“Masone Live”, ha suggellato il secondo raduno delle 500 che
ha visto la partecipazione di oltre cinquanta collezionisti ed ap-
passionati, curato da Alberto Visora e da Gianni Ottonello col
Museo Civico ed il patrocinio del Comune di Masone.

Andar per funghi
sapendone di più

Campo Ligure. (continua
dal numero precedente) Tenia-
mo presente a questo proposi-
to che la parte nascosta del
fungo, cioè il micelio, è molto
più estesa di quanto si potreb-
be pensare, infatti, quello che
chiamiamo fungo è in realtà il
corpo fruttifero cioè il conteni-
tore ed il diffusore di spore, le
cellule riproduttive. Ebbene
esaminando il tipo e la distri-
buzione dei corpi fruttiferi delle
diverse specie si riescono a
capire, ad esempio, le caratte-
ristiche di fertilità del suolo fino
al tipo di granulometria, al Ph,
allʼequilibrio o meno tra la ma-
teria vivente e quella unica,
cioè in decomposizione, alla
componente in sali minerali e
così via per cui, ad esempio, si
può capire se in un bosco è in
atto un processo di degrado o
se sta per iniziare, se esistono
e quali sono le eventuali fito-
patologie e cosi via. Particolar-
mente interessante è il rappor-
to tra funghi e metalli pesanti,
quali cadmio e mercurio, che
costituiscono un tipo di inqui-
nante assai pericoloso perché
non sono biodegradabili, en-
trano nella catena alimentare e
possono provocare nellʼuomo
gravi stati di intossicazione.
Ebbene si sta lavorando al co-
sì detto “fungo di riferimento”
per ciascuna specie che per-
metterà una stima dei metalli
pesanti che vengono assunti
con lʼalimentazione sia dallʼuo-
mo che dagli altri viventi. Ed
ora mangiamo pure con inalte-
rato gusto la nostra polenta
con i funghi ma consideriamo-
la con un pizzico di interesse
scientifico oltre che culinario.

Campo Ligure. Lʼunione ex Allieve/i ed i simpatizzanti dellʼopera salesiana domenica 19 giugno
hanno organizzato una giornata di festeggiamenti in onore delle suore che per tanto tempo han-
no lavorato a favore della nostra comunità prima che venissero ritirate dalla Casa don Bosco e dal-
lʼasilo infantile Umberto I. Tanta è stata la nostalgia e grande il rimpianto in questi anni in cui tutti
abbiamo avvertito il vuoto lasciato dalle suore e dalla loro alacrità nonché dalla preziosa guida
spirituale di cui erano capaci. Con immenso piacere, quindi, abbiamo salutato suor Augusta, suor
Assunta, suor Clementina, suor Francesca, suor Carolina, suor Nicoletta, suor Celestina, suor Pie-
rina e suor Rosetta ed un commosso ricordo è andato a quelle che non sono più con noi. Lʼacco-
glienza alle ore 10 presso lʼoratorio parrocchiale “Casa don Bosco”; di seguito visita al museo del-
la filigrana e S. Messa in parrocchia; alle ore 12.30 il pranzo offerto nei locali dellʼasilo “Umberto
I” recentemente ristrutturati, preceduto da un simpatico aperitivo. Nel pomeriggio le suore sono ri-
tornate allʼoratorio per la merenda con le numerose persone che hanno voluto salutarle.

Consiglio Comunale

Sacrario Santa Maria in Vezzulla
avviata usucapione comunale

Per le vie del paese

“Canta Carruggio” non solo musica

Concerto pianistico

Monica e Lorella
a quattro mani Parrocchia Cristo Re e N.S. Assunta

La Festa dei Matrimoni per tante coppie unite

Venerdì 24 giugno, ore 20.45

Consiglio comunale
a Campo Ligure

Domenica 19 giugno

Un grande grazie alle suore salesiane
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Ferrania. Dichiarazioni en-
tusiastiche ed apprezzamenti
arrivano da più parti a fronte
dellʼiniziativa della Regione
che ha deciso di stanziare fon-
di a favore delle energie rinno-
vabili.

Anche il sindaco di Millesi-
mo Righello si dice soddisfatto
anche perché queste scelte
sarebbero in sintonia con pro-
posta che aveva avanzato su
un patto territoriale per lʼincre-
mento del fotovoltaico e delle
energie rinnovabili con il coin-
volgimento della Ferrania, di
privati e dei Comuni liguri.

E in questa direzione si era
già mosso il sindaco di Cairo
Fulvio Briano che aveva pro-
mosso il progetto “Sole mio”
presentato alla cittadinanza
durante lʼAssemblea Pubblica
di giovedì 14 aprile e che con-
siste nella realizzazione di im-
pianti fotovoltaici di piccola ta-
glia per privati e imprese sulla
base di una convenzione sti-
pulata dal Comune con la so-
cietà Sorgenia che opererebbe
in sinergia con la Ferrania.

In un incontro che si era
svolto venerdì 13 maggio, il
progetto era stato presentato
anche agli altri amministratori
della Val Bormida.

La Regione ha dunque an-
nunciato lo stanziamento di al-
tri 21 milioni di euro per i pros-
simi due anni per nuovi pro-
getti da parte di imprese e Co-
muni. Queste nuove risorse
vanno ad aggiungersi ai 30 mi-
lioni investiti negli ultimi 5 anni
e per la Ferrania Solis si po-
trebbero aprire nuove opportu-
nità.

Secondo il governatore Bur-
lando, che il 17 giugno scorso
ha annunciato questo stanzia-
mento insieme agli assessori
Guccinelli e Briano, la Liguria
è allʼultimo posto in Italia per
produzione di energia da fonti
rinnovabili, anche se si intrav-
vede un qualche incremento
del fotovoltaico e dellʼeolico.
La Regione intenderebbe inol-
tre contribuire attraverso una
politica di semplificazione del-
le procedure per lʼinstallazione
di nuovi impianti.

Sono difficili da quantificare i
vantaggi per Ferrania Solis

che potrebbero derivare da
questo intervento della Regio-
ne che, comunque, non si limi-
ta allo stabilimento valbormi-
dese ma investe tutta la Ligu-
ria che continua a rimanere in
una situazione di assistenziali-
smo.

Il 18 giugno scorso, nellʼam-
bito del X Congresso CGIL Li-
guria, si è svolta la presenta-
zione del report “Lʼeconomia in
Liguria nel 2009 e gli scenari
2010″ a cura di Bruno Spa-
gnoletti responsabile dellʼUffi-
cio Economico Cgil Liguria.

La sua analisi, non proprio
entusiastica, è stata in parte
condivisa dalla Camera di
Commercio di Savona: «Spa-
gnoletti ha parlato di “combi-
nato disposto” - si legge nel-
lʼeditoria di savonaeconomi-
ca.it del 18 giugno scorso - nel
senso che la miscela poten-
zialmente esplosiva potrebbe
formarsi dalla saldatura tra
quello che chiama il “malesse-
re demografico” e la perdita di
reddito netto.

Il malessere è costituito dal
basso indice di natalità, dal-
lʼetà media molto elevata, dal-
lʼindice di vecchiaia tra i più al-
ti in assoluto fra le province ita-
liane: indicatori che si portano
come conseguenza lʼallarga-
mento delle disuguaglianze tra
“protetti” e “non protetti”. La
perdita di reddito netto è finora
poco percepita dallʼinsieme
della popolazione, in quanto ri-

guarda i lavoratori sopra i qua-
li si sono aperti gli ombrelli del-
la cassa integrazione e della
mobilità. I loro casi, che pure
riguardano circa 3 mila perso-
ne allʼanno, non sono avvertiti
come “traumi” in quanto non si
tratta di persone licenziate, ma
di lavoratori “assistiti”, percet-
tori di indennità sostitutive del-
lo stipendio. Il problema è che
la differenza tra quanto riceve-
vano come retribuzione e
quanto viene loro erogato co-
me ammortizzatore sociale va-
le 21 milioni di euro allʼanno,
soldi che sono evidentemente
sottratti ai consumi ed ai quali
vanno aggiunti i mancati ver-
samenti contributivi, i mancati
versamenti Irpef e quindi mi-
nori entrate anche per i già di-
sastrati enti locali.

Se la situazione non cam-
bierà in fretta, è questo il mes-
saggio inviato dallʼUfficio Studi
della Cgil, non ci sarà più wel-
fare che tenga: bisogna dare
lavoro a chi lʼha perso e crear-
ne dellʼaltro per dare una spe-
ranza ai giovani che come al-
ternativa a rimanere in fami-
glia, “ospiti” dei genitori e dei
nonni, hanno solo quella di
cambiare aria».

In effetti se non si esce dal-
lʼimpasse dei “lavoratori assi-
stiti” incominciando veramente
a produrre reddito le prospetti-
ve per il futuro non sono del
tutto rosee, tantomeno per la
Ferrania. PDP

Cairo M.tte. È sempre e co-
munque motivo di preoccupa-
zione per gli abitanti della Val-
bormida un qualsiasi fatto ano-
malo che possa verificarsi nel-
la cokeria di Bragno.

E lʼincendio che si è scate-
nato il 15 giugno scorso, di pri-
ma mattina, non ha fatto altro
che creare ulteriore nervosi-
smo non solo nei residenti ma
anche nella popolazione dei
centri abitati limitrofi. Le fiam-
me, secondo lʼazienda, sareb-
bero divampate a causa di un
blocco di coke incandescente
che sarebbe rimasto impiglia-
to nel nastro trasportatore.
Allʼarrivo dei pompieri del di-
staccamento di Cairo lʼincen-

dio sarebbe già stato domato
per opera del personale dello
stabilimento e i vigili del fuoco
si sarebbero limitati alle opera-
zioni di bonifica. Le attività pro-
duttive si sono poi riavviate
nella stessa mattinata.

È naturale che lʼazienda mi-
nimizzi lʼaccaduto e di fatto
non è successo nulla di irrepa-
rabile. Ma episodi di questo
genere stanno tuttavia a dimo-
strare che alla Italiana Coke
sono in funzione impianti ob-
soleti che andrebbero quanto
prima rimodernati secondo
quanto sarebbe previsto dai
piani aziendali.

Il rilancio dellʼeconomia Val-
bormidese di cui si parla ormai
da anni stenta a decollare e le
prospettive continuano ad es-
sere tuttʼaltro che incoraggian-
ti. Fa eccezione a questo trend
negativo proprio la cokeria di
Bragno. E che questa florida
realtà industriale abbia un fu-
turo assicurato, nei limiti delle
alterne vicende umane, lo si
evince dagli ultimi poderosi in-
terventi sulla storica linea dei
vagonetti che da Savona por-
tano la materia prima a San
Giuseppe, anche se al mo-
mento sono ancora fermi. Fu-
nivie è una azienda che si
muove esclusivamente in fun-
zione dello stabilimento di Bra-
gno.

Lʼimportante sarebbe punta-
re finalmente a quello che vie-
ne definito il “carbone pulito”.

E questo anche in considera-
zione del fatto che il responso
del referendum sul nucleare
non significa automaticamente
la scelta di energie alternative
rinnovabili ma, inutile nascon-
dercelo, significa anche la pos-
sibilità di un incremento del-
lʼutilizzo del carbone. Ancora
prima della consultazione refe-
rendaria lʼamministratore dele-
gato dellʼEnel, Fulvio Conti,
aveva dichiarato che lʼazienda
continuerà ad investire nel car-
bone pulito e nelle energie rin-
novabili, cercando di mantene-
re la leadership. Niente esclu-
sione del carbone, quindi, sep-
pure accomunato ad altre fon-
ti energetiche.

Non solo, mentre in questi
ultimi anni si susseguono sum-
mit e protocolli internazionali
per cercare soluzioni ener-
getiche che riducano lʼimpatto
ambientale, la crescita econo-
mica in Cina ed India - che as-
sieme raggiungono pressoché
un terzo della popolazione
mondiale - e il conseguente
aumento di fabbisogno ener-
getico, hanno portato i due
grandi Stati in via di sviluppo
ad aumentare il consumo di
carbone. Secondo quanto af-
fermato dallʼInternational Ener-
gy Association (IEA), per India
e Cina il carbone è la principa-
le risorsa per la produzione di
energia elettrica, in misura pa-
ri al 90% per la prima e allʼ82%
per la seconda. Non deve
quindi destare troppo stupore
che anche la Italiana Coke go-
da di ottima salute.

Intanto il Comune di Cairo
corre ai ripari ipotizzando un
monitoraggio continuo della
qualità dellʼaria per tutto lʼan-
no.

Continuano infatti, a parte
lʼincidente della settimana
scorsa, varie segnalazioni da
parte dei residenti. Ci sarebbe
infatti un aumento di miasmi,
soprattutto nelle vicinanze del-
lo stabilimento. Il Comune per-
tanto ha manifestato lʼintenzio-
ne di rivedere il progetto atti-
vato in collaborazione con
lʼIST di Genova in quanto du-
rante gli intervalli di tempo non
monitorati si avvertirebbe un
aumento delle esalazioni.

Cairo M.tte. Il sindaco di
Cairo Fulvio Briano esprime
in un intervento sul suo blog
del 16 giugno scorso tutta la
sua preoccupazione per la
situazione in cui si sta tro-
vando la scuola cairese:
«Nonostante il Comune di
Cairo abbia a maggio deli-
berato sul mantenimento del-
lʼattuale consistenza della re-
te scolastica su capoluogo e
frazioni - dice Briano - sem-
bra che il Provveditorato Pro-
vinciale agli Studi voglia ap-
plicare rigidamente il regola-
mento per la razionalizza-
zione della rete scolastica
(DPR 81/2009) varato dal Mi-
nistro Gelmini».

Il sindaco passa poi ad
analizzare i vari punti del re-
golamento: «Innanzitutto ha
previsto lʼinnalzamento dei li-
miti minimi e massimi per la
formazione delle classi che,
nelle sezioni di scuola pri-
maria è passato da 10 a 15
alunni mentre il numero mas-
simo passerà a settembre da
25 a 26 bambini elevabile a
27.

Le pluriclassi, già costituite
da non meno di 8 alunni (prima
erano 6), da settembre potran-
no avere non più di 18 alunni
(prima il limite massimo era fis-
sato in 12).

Da adesso non potrebbero
inoltre più esistere pluriclassi
uniche nei plessi».

In questi parametri non sta-
rebbero quindi né la scuola di

San Giuseppe (unica pluri-
classe di 11 alunni) né la pri-
ma classe della primaria di
Bragno: «Nelle ultime setti-
mane - continua Briano - ave-
vamo raggiunto, a livello lo-
cale, un accordo con il Diri-
gente Scolastico della scuola
di Cairo che avrebbe fatto di
necessità virtù (sono state ta-
gliate su Cairo e Dego altre 4
cattedre) e, razionalizzando
tutto il sistema allʼosso, ga-
rantiva sia il mantenimento
della pluriclasse di San Giu-
seppe che della prima di Bra-
gno».

Ma purtroppo questa strada
non sembra percorribile: «È in-
vece intervenuto il “niet” del
Ministero che avrebbe allo sta-
to cancellato di fatto queste
due classi non riconoscendole
più a sistema.

Per assurdo il Comune può
tenere la scuola aperta ma gli
alunni non sarebbero ricono-
sciuti dal Ministero per cui non
riceverebbero neppure le ce-
dole librarie.

Di fronte ad un comporta-
mento così miope mi sono
quindi attivato per chiedere un
incontro con il Dirigente Pro-
vinciale ma, purtroppo, è dav-
vero troppo impegnata.

Lunedì è stato risposto alla
nostra segreteria che forse
giovedì vi sarebbe stata una
possibilità di colloquio ma sa-
rebbe stata confermata solo in
questa mattinata».

Ma il sindaco non si dà per

vinto: «Questa mattina alle
8,30 abbiamo telefonato ma
non ci è stato possibile fissare
alcun incontro.

Forse la settimana prossima
con lʼavvertenza che di norma
il Dirigente Provinciale con i
Sindaci non parla e che i Sin-
daci dovrebbero parlare con i
Dirigenti territoriali….

A questo punto ho formaliz-
zato la richiesta (un vecchio
avvocato mi ha insegnato a la-
sciare traccia delle cose…) e
se non riceverò risposta da lu-
nedì mattina sarò ospite fisso
degli uffici provinciali del prov-
veditorato.

Per ora non voglio fare alcu-
na polemica e semplicemente
descrivere i fatti ma dalla setti-
mana prossima cambiamo at-
teggiamento». RCM

Cairo M.tte - Il giorno Mercoledì 29 giugno
2011, presso il Tribunale Amministrativo di Ge-
nova, si discuterà il ricorso presentato dal Co-
mitato Ambiente Salute Valbormida di Cairo
Montenotte (CASV), dal WWf Italia, dal Circolo
Legambiente di Cairo Montenotte, dallʼ Are Val-
lebormida di Cairo Montenotte, dallʼ Associa-
zione Rinascita Vallebormida di Camerana (Cn)
e da privati cittadini, inerente lʼAutorizzazione
Integrata Ambientale (AIA), rilasciata nel gen-
naio 2010 dalla Provincia di Savona allʼItaliana
Coke, per le attività produttive dello stabilimen-
to di Cairo Montenotte (Sv).

Nellʼistanza presentata i ricorrenti chiedono
una modifica dellʼautorizzazione integrata Am-
bientale che permetta di ridurre lʼinquinamento
atmosferico senza bloccare la produzione del-
lʼimpianto, vietando lʼinfornamento delle melme
(residui di produzione dellʼattività di Cokeria) e
del Pet Coke (prodotto derivante dalla raffina-
zione del petrolio), ma utilizzando solo carbone
a basso tenore di inquinanti, con la prescrizione
del monitoraggio in continuo dei fumi ai camini
e del controllo della torcia generale, che non
può funzionare in continuo, visto che rappre-
senta un dispositivo di emergenza.

Cairo M.tte - Lʼimponente tiglio se-
colare che troneggiava nel parco di
Villa Dè Mari appariva come un mo-
numento alla solidità: affondava le
possenti radici nel terreno per soste-
nere una chioma ombrosa e possente
che si estendeva ad ombreggiare
qualche centinaio di metri quadri di
terreno sotto di se. Un monumento
apparentemente incrollabile che, in-
vece, le raffiche costanti di vento di
mare abbattutesi su Cairo lo scorso
sabato 18 giugno hanno improvvisa-
mente schiantato: il cedimento istan-
taneo alla base del fusto, compro-
messo internamente dal lavoro di mi-
riadi di larve, ha accasciato al suolo
qualche tonnellata di legno e foglie
che, fortunatamente, si sono adagiati
allʼinterno del parco della villa.

Guai se lo schianto fosse avvenu-
to verso la trafficatissima strada di
accesso alla città che scorre ad una
paio di metri dal gigantesco tiglio ab-
battuto dagli anni e dalla furia del
vento. SDV

Attività di fine anno dello Zonta Club
Cairo M.tte. Cinque serate allʼinsegna della Pittura hanno ca-

ratterizzato la conclusione dellʼAnno sociale 2010-2011 dello
Zonta Club Valbormida. Sotto lʼegida del Comune di Cairo M.tte,
il Club valbormidese ha organizzato presso il Palazzo di Città un
corso di pittura a cui hanno partecipato un gruppo di persone
che, con entusiasmo e passione, si è cimentato nella difficile e
delicata arte dellʼacquerello. Maestro di eccezione il noto artista
cairese Bruno Barbero che ha messo a disposizione esperienza,
talento, tempo e pazienza infinita. Il corso, che avrebbe dovuto
esaurirsi in tre lezioni, è stato infatti, su richiesta dei partecipan-
ti, prolungato di altre due serate. Il ricavato è stato, come tradi-
zione, utilizzato per necessità legate al territorio: giovedì 16 giu-
gno le zontiane hanno consegnato alle maestre dellʼAsilo Mon-
signor Bertolotti di Cairo M.tte un televisore dotato di lettore DVD
che potrà essere utilizzato per attività didattiche e ricreative utili
alla crescita ed allo sviluppo dei piccoli studenti.

Cubetti di porfido in agguato
Cairo M.tte. Pubblichiamo un esposto inviato dal prof. Franco

Xibilia al Sindaco di Cairo e, per conoscenza, allʼAssessore al-
lʼAmbiente Ermanno Goso e allʼUfficio Tecnico.

«Espongo una situazione nota a tutti, ma che non ottiene una
soluzione.

I bordi dellʼisola pedonale in porfido, allʼaltezza della con-
fluenza tra corso di Vittorio e via Fratelli Francia (piazza Abba)
sono pressoché distrutti; mancano circa dieci quindici cubetti di
porfido, in una valutazione prudenziale. Cʼè di peggio: alcuni
massi di porfido più pesanti sono stati posizionati addirittura in
unʼaiuola intorno ad un albero, evidentemente per evitare danni
ulteriori ai passanti.

I cittadini si chiedono se il Comune abbia ancora porfido per
sostituire quello mancante oppure no. Certo la situazione non
può restare tale, con una Cairo medievale incombente e miglia-
ia di visitatori».

Gli abitanti lamentano un aumento di polveri e miasmi

L’incendio del 15 giugno all’ItalianaCoke
rilancia dubbi e preoccupazioni

Pronti 21 milioni di euro per nuovi progetti di imprese e Comuni

I fondi della Regione rilanciano
il futuro fotovoltaico della Ferrania

La sentenza attesa per mercoledì 29 giugno

Decisiva pronuncia del TAR di Genova
sulle attività autorizzate della Cokeria

Nel parco di Villa Dè Mari

Tiglio crollato senza danni

Cairo: il sindaco incalza il Provveditorato in cerca di soluzioni

Briano non ci sta alla soppressione
delle classi di San Giuseppe e Bragno
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Cairo M.tte. La Festa dei sa-
luti di fine anno allʼAsilo Berto-
lotti si è trasformata in una
grandiosa kermesse. Sono in-
fatti ben 107 i piccoli ospiti di
questa struttura e con la parte-
cipazione di genitori e parenti si
è arrivati a circa cinquecento
presenze. Il giardino dellʼasilo,
dalle 3 alle 5 del pomeriggio di
sabato 18 giugno, era gremito
di persone in un tripudio di voci
e di colori. E non è mancato un
lauto rinfresco offerto dagli
stessi genitori. Il tutto in un cli-
ma di gioiosa allegria rallegrato
dalle voci dei bimbi. Il Bertolotti
continua dunque a rappresen-
tare un importante punto di rife-
rimento per lʼeducazione del-
lʼinfanzia e, nel corso degli an-
ni, attraverso varie trasforma-
zioni, è giunto sino a noi man-
tenendo intatto il suo ruolo. Per
il sindaco di Cairo, che nei me-
si scorsi aveva promosso una
raccolta di fondi finalizzata al
completamento dei lavori di ri-
strutturazione e ampliamento
della struttura, lʼasilo Bertolotti
«è a pieno titolo un presidio
fondamentale e insostituibile in
favore delle politiche infantili sul
territorio, a completamento del-
lʼofferta pubblica comunale».

Lʼiniziativa di raccolta fondi
era stata avviata in occasione
della Serata Tricolore lo scorso
17 marzo scorso e gli stessi

consiglieri comunali avevano
destinato a questo scopo il get-
tone di presenza del Consiglio
Comunale del 1º marzo. Que-
stʼopera, che era stata voluta
dal cairese Mons. Bertolotti, ec-
clesiastico facoltoso, che ave-
va già fatto costruire un asilo
nella parrocchia di Altare di cui
era parroco. Ne 1987 aveva
comprato i terreni dove poi sa-

rebbe sorto il nuovo fabbricato
e aveva regalato al comune
lʼarea prospiciente affinché fos-
sero realizzati i giardini pubblici.

Ai due asili fa poi una dona-
zione per garantirne lʼautono-
mia finanziaria: un intero palaz-
zo nella città di Savona che si
trovava sullʼangolo tra Corso
Colombo e Via Montenotte.
Esistono dei rendiconti finan-

ziari che parlano di cifre astro-
nomiche per lʼepoca: lʼasilo
dʼAltare 60.000 lire, quello di
Cairo 80.000, il palazzo di Sa-
vona 120.000 per un totale di
260.000.

La scuola dellʼinfanzia conta
attualmente quattro sezioni ma
sarebbe auspicabile arrivare a
cinque in modo da poter soddi-
sfare le numerose richieste.

Cairo M.tte - La scorsa set-
timana ci ha scritto, da Buron-
zo (VC), il nostro affezionato
lettore Arturo Cesano che, do-
po i saluti e dopo averci breve-
mente raccontato di sé (94 an-
ni ben portati) ci segnalava: “
…sono a pregarvi di esamina-
re la possibilità che venga
menzionato il pittore Gallo uni-
camente per ricordare ai Cai-
resi che il grande artista ebbe
una vita movimentata e fu per-
sonaggio per Cairo”.

Conosciamo personalmente
il sig. Arturo Cesano che, pur
essendo originario di Buronzo
ed abitandovi tuttora, è molto
legato alla nostra città per aver
sposato, tanti anni fa, la figlia
dellʼex sindaco Poggio e, con-
seguentemente, essere stato
spesso ospite di Cairo Monte-
notte. Sappiamo anche che il
sig. Cesano ha conosciuto
personalmente il nostro famo-
so pittore “Leonin” di cui con-
serva, a Buronzo, alcuni pre-
gevoli dipinti acquistati diretta-
mente nella bottega del nostro
illustre concittadino. La segna-
lazione del sig. Arturo è giunta
opportuna: scorrendo la bio-
grafia del Gallo ci siamo infatti
accorti che nel 2010 sono tra-
scorsi esattamente 50 anni
dalla morte di “Leonin” senza
che nessuno, in Cairo, abbia
abbozzato un cenno di com-
memorazione o, anche, di
semplice menzione. Tra gli
“smemorati” ci siamo anche
noi de LʼAncora che, ringra-
ziando il sig, Cesano per la se-
gnalazione, facciamo subito
ammenda pubblicando una
breve memoria biografica di
Carlo Leone Gallo.

«Carlo Leone Gallo, da tutti
conosciuto come “Leonin”,
nacque a Cairo Montenotte il
20 - 2 - 1875. Come gli altri il-
lustri cairesi Gaspare Buffa,
G.C.Abba e Federico Patetta
ci hanno lasciato gli scritti a te-
stimoniare il loro genio poetico,
così il Gallo ci ha lasciato i suoi
magnifici quadri dipinti con la

maestria del vero artista. Fre-
quentò lʼAccademia Albertina
di Torino, ove dai Professori
Giacomo Grosso e Celestino
Gilardi, apprese i segreti della
tecnica pittorica, raffinò e po-
tenziò il suo ingegno di artista,
tanto da diventare una delle fi-
gure più significative della Val-
le Bormida. Espose le sue
opere al la quadriennale di To-
rino, alla mostra di Brera a Mi-
lano, a Genova, a Firenze. I
suoi quadri si trovano nelle più
importanti gallerie degli Stati
Uniti, dellʼAustralia, della Fran-
cia, della Germania, nei musei
di Genova, Roma e Savona ed
in numerose collezioni private
italiane e straniere. Oltre ai ri-
tratti altamente realistici, le sue
opere più espressive sono le
vedute ed i paesaggi di Cairo
e della Valle Bormida che egli
amava percorrere in lungo ed
in largo con in spalla il suo ca-
valletto. Come tutti i grandi ar-
tisti visse modestamente, in
umiltà e silenziosamente si
spense a Cairo, suo paese na-
tio, il 13- 1 - 1960 lasciando un
grande patrimonio artistico e
morale. La pittura di Leonin,
come lo chiamavano a Cairo
familiarmente, si respira anco-
ra nelle sue tele e ci parla an-
cora dellʼimmagine dei suoi
uomini, compagni di vita diffici-
le della sua quotidiana esi-
stenza, e del suo tanto amato
paesaggio». SDV

Millesimo - Come negli anni
precedenti si rinnova lʼincontro
con la musica che fu, che è e
che resterà sempre, la grande
musica di splendidi cantautori
quali, in questʼoccasione, De
Andrè, Tenco e Gaber. Giovedì
30 giugno 2011, ore 21.30, a
Millesimo in piazza IV Novem-
bre, sotto la spinta del Dott.
Gianluigi Dante, sempre entu-
siasta e pronto ad azionare il
motore alle iniziative locali, è
stata promossa dal Comune di
Millesimo, dal Presidio del libro
e dal Comitato San Rocco, la
serata “Tributo a De Andrè, Ten-
co e Gaber”. Lʼorganizzazione è
stata affidata a Enrico Boffa, fi-
gura carismatica del panorama
valbormidese, che ha da sem-
pre saputo mettere in scena la
buona musica con impegno e
determinazione, ma soprattutto
con unʼefficace dose di entu-
siasmo e di comunicatività che
lo caratterizzano. Non posso-
no mancare altre persone che
danno realmente “voce” allo
spettacolo: cantanti e musici-
sti. Sul palco, accanto ad Enri-
co, già citato, alcune presenze,
sicuramente note che si sono
fatte strada nella musica e che
hanno mosso i loro primi passi
proprio con Enrico: Maria Gra-
zia Scarzella, Anna Cerrato, Va-
lentina Taretto, Alessandra e
Daniela Boffa e proseguiamo
con Marilena Mallarini che a
Pallare ha sempre proposto la
buona musica. Gli strumentisti
Luigi Pesce alle chitarre, Fran-
co Cavallo al basso, Gabriele
Dalla Vedova alla batteria; Fa-

brizio Serra al pianoforte e Ro-
berto Faccio alle tastiere com-
pletano il gruppo. In scena sa-
lirà anche Franco Ivaldo, oltre
che cantante anche grande chi-
tarrista. Non ci resta che invitarvi
alla serata tributo che sicura-
mente saprà farvi trascorrere
due ore piacevoli ascoltando i
temi e le melodie dei tre grandi
del panorama musicale.

Su segnalazione del sig. Arturo Cesano

Leonin Gallo: grande ma dimenticato?

Sabato 18 giugno con la partecipazione di circa 500 persone

Grandiosa festa dei saluti all’asilo Bertolotti

Sandro Marchetti espone a Carcare
Carcare - Dal 18 al 30 giugno nelle sale espositive di Villa Bar-

rili con la mostra intitolata “Liberamente” espone il pittore caire-
se Sandro Marchetti: la mostra è aperta tutti i giorni negli orari di
ufficio (8.30 - 19.00) e nella notte di San Giovanni venerdì 24
giugno anche dalle 19.30. “Le cose per Marchetti non sono pro-
prio così come sembrano e, se lʼapparenza inganna, è bello fa-
re dellʼinganno gioco di artistico linguaggio, sinfonia eclettica di
colore e forma mentis, varcando la soglia del possibile, aprendo
il passo alle variabili di emozioni sempre nuove”. (Sandra Luca-
relli, critico centro arte moderna Pisa).

Cairo M.tte. Sabato 25 giugno
alle ore 21, presso il Palazzetto
dello Sport di Cairo, avrà luogo
la decima edizione della “Esibi-
zione dʼestate” di pattinaggio ar-
tistico, un evento di grande ri-
lievo per lo staff dello “Skating
Club Cairo” che vede la parte-
cipazione, oltre che delle So-
cietà Liguri e Piemontesi, an-
che di alcuni atleti della nostra
Nazionale. Si esibirà la coppia
artistica, undici volte campioni
del mondo, composta da Pa-
trick Venerucci e Francesca Co-
lombo, provenienti da Rimini.
Da Trieste arriverà la campio-
nessa del mondo Tanja Roma-
no, dalla Sardegna Pierluca Toc-
co vice campione del mondo.
La Liguria è ben rappresentata
dalla promessa del pattinaggio
artistico, campionessa europea,
Silvia Lambnischi, originaria di

La Spezia. Accanto a questi no-
mi mondiali Io Skating Club Cai-
ro, allenato da Linda Lagorio, si
esibirà con tutti i suoi atleti dagli
amatoriali agli agonisti con un
encomio particolare per Edoar-
do Pistone, laureatosi fresco
campione italiano domenica 12
giugno a Caldera di Reno (Bo-
logna). Non dobbiamo dimenti-

care gli altri agonisti, prossimi al-
la partenza per disputare unʼal-
tra fase dei campionati italiani
che si terranno a Scanno in
Abruzzo, Corinna Carro, Siria
Zenima e Valentina Migliaccio,
alle quali va il nostro più caloro-
so augurio. Lo Skating Club Cai-
ro invita tutti a partecipare, con
ingresso gratuito.

Cairo M.tte. Sono stati assolti perché il fatto non sussiste i di-
rigenti dellʼOmg Manufactoring che ora si chiama “Costruzio-
ni Meccaniche” e che si occupa di manutenzioni ferroviarie.
Secondo lʼaccusa avrebbero tentato di frodare il fisco omet-
tendo di versare una parte dei contributi dovuti allʼInps. Il giu-
dice ha riconosciuto lʼinfondatezza delle accuse.
Cairo M.tte. Il 15 giugno scorso, in tribunale, R.C. di 41 anni
e C.F. di 57, hanno patteggiato la pena comminata per episo-
di di spaccio di eroina avvenuti tra Cairo e Savona. Il primo è
stato condannato a 2 anni e 8 mesi di reclusione e a 20 mila
euro di multa, il secondo a 6 mesi che si sommano ad unʼal-
tra condanna per un totale di 6 anni e 20 mila euro di multa.
Cengio. Nellʼudienza del 15 giugno scorso sono state inflitte
tre condanne per la rissa che era scoppiata al Luna Park di
Cengio la sera del 2 giugno 2007 tra un gruppo di ragazzi val-
bormidesi e due giostrai. Il giudice Marco Rossi ha condan-
nato a un anno di reclusione il valbormidese Andrea Floris e
due giostrai, Siro Spinello di 43 anni, a nove mesi, e Matthew
Scuffi di 24, a otto mesi. Assolti Aru, Cutuli, Carta e Salzano.
Cairo M.tte. Il 18 giugno scorso, a causa del forte vento, un al-
bero si è abbattuto sulla strada in corso Marconi a Cairo. Per
rimuoverlo sono intervenuti i vigili del fuoco.
Piana Crixia. Oliger Hajderdhi, albanese di 33 anni, è stato
condannato a otto mesi di reclusione e al pagamento di 232
euro di multa per aver pagato una lattina di birra con una ban-
conota falsa da cento euro.
Dego. Sono ancora cinque gli operai della Nova Glass-Erga ri-
masti senza lavoro. Andrea Pasa, segretario provinciale della
Fiom-Cgil, ha invitato Provincia e Comuni a rispettare gli im-
pegni assunti nei confronti dei lavoratori dopo che lʼazienda
aveva delocalizzato la produzione in Malesia, chiudendo la
fabbrica di Dego.
Osiglia. La Società nazionale di Salvamento di Pietra Ligure,
in collaborazione con il Ba Ristorante di Osiglia lʼImbarcade-
ro, ha programmato per il mese di luglio un corso professio-
nale per il conseguimento del brevetto di Bagnino di salva-
taggio, che si svolgerà nelle acque del lago.
Si tratta di un brevetto riconosciuto in tutti i Paesi dellʼUnione
Europea e che abilita allʼlʼesercizio della professione al mare
e nelle acque interne.
Calizzano. Singolare episodio di inciviltà il 16 giugno scorso
a Calizzano. Una donna ha rischiato di essere colpita da un
tasso lanciato da un ponte, dove con tutta probabilità era sta-
to investito e ucciso.

COLPO D’OCCHIO

Altare - Prosegue fino a domenica 26
giugno, al Museo dellʼArte Vetraria Al-
tarese, la mostra “Carta Vetrata”.
Una graffiante incursione satirica nel
delicato mondo del vetro, esposizio-
ne di vignette satiriche del grafico
Massimo Gariano. La mostra, orga-
nizzata dalla ProLoco Altare in colla-
borazione con il Museo dellʼArte Ve-
traria Altarese, sarà aperta tutti i gior-
ni, escluso il lunedì, dalle 16 alle 19,
il sabato dalle 15 alle 19.
Ferrania - Nella suggestiva cornice
del Borgo Vecchio di Ferrania conti-
nuano, fino al 29 giugno, i festeg-
giamenti per il Giubileo dellʼAbbazia.
Bancarelle con cibi e bevande allieteranno le serate. È aperta
la visita al museo parrocchiale. Domenica 26 giugno, alle ore
9,30, organizzata dellʼAssociazione ABF, prende il via la 35ª
“Marcia a Ferrania”, gara non competitiva di KM 10,250. Per
informazioni: tel.019.5520203 - 335.8070341
Carcare - Prederà il via giovedì 30 giugno e andrà avanti fi-
no a domenica 3 luglio la 2ª edizione della Festa Democrati-
ca organizzata a Carcare dal Circolo del Pd. Quattro serate al-
lʼinsegna della musica e dellʼottima gastronomia, sotto il tendone
di piazza Genta (piazza Rossa). Il programma degli spettaco-
li : giovedì 30 giugno, alle 21,30, “I Musicantes dʼoc”, gruppo
di balli occitani; venerdì 1º luglio, ore 19, serata blues con
“Dirty Trick” e “P5 Blues Band”; sabato 2 luglio, ore 21,30, con-
certo degli “In Vivo Veritas”; domenica 3 luglio, ore 21,30, “Zib-
ba & Almalibre”.
Altare. Per far conoscere lʼattività ed i problemi dellʼAssociazione
la P.A. Croce Bianca di Altare, grazie ad un particolare impegno
del suo Gruppo Giovanile, organizza anche questʼanno il Giro
del Burot: giunta alla ventinovesima edizione, la festa propo-
ne, nei giorni 1-2-3 luglio, stands gastronomici, giochi per bam-
bini, incontri musicali e la tradizionale marcia non competitiva
del Burot.
Cairo M.tte - “Lʼora di Carlo” - Venerdì 8 luglio alle ore 21 nel-
la Sala A. De Mari del Palazzo di Città si terrà la proiezione del
DVD con il dietro le quinte del film, in occasione del restauro in
digitale della pellicola realizzata alla fine degli anni ʻ70, con la
presentazione ad opera dellʼautore, Roberto Strazzarino, del li-
bro che ne racconta la storia. Lʼingresso è libero e la cittadinanza
è invitata.

SPETTACOLI E CULTURA

Esibizione dello Skating Club al Palazzetto dello Sport

60º di ordinazione
per Don Bianco

San Marzano Oliveto. An-
drà nel suo paese natio a ce-
lebrare il suo 60º di ordinazio-
ne sacerdotale. Don Giovanni
Bianco, già parroco di Cairo e
attuale cappellano dellʼOspe-
dale Mons. Giovanni Galliano
di Acqui Terme, è stato ordina-
to ad Acqui nel 1951 da mons.
Giuseppe DellʼOmo e domeni-
ca 3 luglio, a San Marzano, ce-
lebrerà alle ore 11 una santa
messa per ricordare degna-
mente questo anniversario.

Giovedì 30 a Millesimo in piazza IV Novembre

Tributo a De Andrè, Tenco e Gaber



CAIRO MONTENOTTE 49L’ANCORA
26 GIUGNO 2011

Piana Crixia. Tornano, nel-
lʼapposita area espositiva, le
annuali manifestazioni della tra-
dizionale “Fiera del commercio
e dellʼartigianato” giunta, que-
stʼanno, alla 28ª edizione. Ne
pubblichiamo in sintesi il pro-
gramma:

Venerdì 24/06: ore 19 aperi-
tivo in musica con “Liscio Ma-
nia”; 19.30 apertura stand ga-
stronomico; 21,30 eccezionale
concerto de “I Tre Lilu”, origina-
le band cuneese che fa del dia-
letto piemontese il suo elemen-
to caratteristico, tra musiche e
cabaret in un misto di diverti-
mento tragicomico e surreale!!!!
Ingresso gratuito; 23.30 ritorna
la “Serata sullʼaia” con distribu-
zione di prodotti tipici locali, in-
naffiati da buon vino… il tutto
servito da fantastiche damigel-
le e con la musica del trio “Li-
scio Mania”.

Sabato 25/06: ore 14, 6º of-
froad meeting “Alta Langa”,
apertura pista Trial 4x4 su trac-
ciato previsto in località Ponte-
vecchio; 19,30 apertura stand
gastronomico; 21,30 serata
danzante con lʼorchestra “Nata-
scia” la nuova grande voce del
Piemonte - ingresso gratuito.

Domenica 26/06: V tappa
dello “Slam di Mtb”; Ore 7,30
inizio iscrizioni presso i locali
della Proloco; Ore 9,15 parten-
za “Escursione naturalistica
non competitiva per cammina-
tori esperti e della domenica”.
Ore 7.30 ritrovo ed iscrizione
presso i locali della proloco Ore
8 partenza. Regolamento su
www.prolocopianacrixia.com;
ore 9 apertura pista trial 4x4 su
tracciato previsto; 12.30 aper-
tura stand gastronomico; 13
pranzo del fuoristradista a cura
della pro loco Piana Crixia; 15
riapertura pista trial 4x4 su trac-
ciato previsto; 17 grande tom-
bolone con ricchissimi premi;
19,30 apertura stand gastrono-
mico e, dalle 21,30, si balla con
lʼorchestra spettacolo “Luca
Frencia” - ingresso gratuito.

Lunedì 27/06: ore 19,30
apertura stand gastronomico;
21,30 grandissima serata dan-
zante con lʼeccezionale orche-
stra spettacolo “Omar” - ingres-
so gratuito.

Martedì 28/06: ore 19,30
apertura stand gastronomico;
21,30 super serata di show ani-
mazione e ballo latino - ameri-

cano e caraibico per tutti i gusti
con la partecipazione dellʼesu-
berante della “Band Jo Rajo…”
. Durante tutta la serata “mojito
party”. Ingresso gratuito.

Mercoledì 29/06: ore 19,30
apertura stand gastronomico;
21,30 super serata danzante
con “Il Grande Evento”, cosi si
chiama lʼeccezionale riunione di
mitici artisti. Unica data in Valle
Bormida! Ingresso gratuito.

Giovedì 30/06: ore 19,30
apertura stand gastronomico;
21,30 si balla come non mai
con lʼ orchestra “Luigi Gallia” -
ingresso gratuito.

Venerdì 01/07: ore19,30
apertura stand gastronomico;
20 apertura serata musicale
con aperitivo e il duo pianese
“Mirko & Marco”; 21.30 grande
concerto con gli “Smogmagi-
ka”, originale band che propo-
ne un vasto repertorio italiano
anni ʼ70, ʼ80 e ʼ90: dʼeccezione
per cantare ballare e rivivere le
emozioni degli anni dʼoro della
musica italiana ed internazio-
nale. Ingresso gratuito

Sabato 02/07: ore 14 aper-
tura pista Trial 4x4 su tracciato
previsto in località Pontevec-
chio; 19,30 apertura stand ga-
stronomico; 21,30 tutti in pista
con lʼorchestra “I Panama Law
Group”. Ingresso gratuito.

Domenica 03/07: ore 9
apertura pista trial 4x4 su trac-
ciato previsto; 12,30 apertura
stand gastronomico; 13 pranzo
del fuoristradista a cura della
pro loco Piana Crixia; 14 dimo-
strazione e prova di tiro con
lʼarco a cura della compagnia
arcieri “ La Volpe Argentata” di
Carcare; 15 riapertura pista trial
4x4 su tracciato previsto; dalle
ore 16 grande palio degli asi-
ni: competizione goliardica tra
le varie frazioni di Piana Crixia

per contendersi il “grande pa-
lio”. Durante il pomeriggio su-
per anguriata per tutti accom-
pagnata dalla musica del miti-
co “Bravʼom”. Ore19,30 apertu-
ra stand gastronomico; 21,30
serata conclusiva con “Lʼorche-
stra matta di Loris Gallo” - in-
gresso gratuito.

Tutte le sere entreranno in
funzione stand gastronomico,
bar e birreria; nello stand ga-
stronomico sarà anche possibi-
le degustare oltre al classico
menù Pianese, un piatto spe-
ciale della serata; inoltre, du-
rante i festeggiamenti, sarà
presente unʼarea adibita a Lu-
na Park per grandi e piccini.

Info e regolamenti degli
eventi su www.prolocopianacri-
xia.com. PDP

Cairo Montenotte - La consueta festa di
chiusura delle attività del Gruppo Scout Agesci
Cairo 1 è stata ospitata, questʼanno, dal san-
tuario di Nostra Signora Assunta di Gottasecca,
i cui ampi spazi esterni sono stati gentilmente
messi a disposizione dal parroco e dal custode
Vincenzo Cerrato.

La “chiusura” 2011 del gruppo scout cairese
è stata incorniciata da una splendida giornata
di sole su un tema “fantastico” che ha coinvolto
e divertito gli oltre 80 scout del gruppo ed i loro
numerosi familiari ed amici intervenuti. Il campo
sportivo a lato del Santuario ha assistito, nella
mattinata, allo “sbarco”, in una remota terra ol-
tremare, dei capi conquistatori, guidati da un fac
simile di Cristoforo Colombo, accolti dagli “abo-
rigeni” (ragazzi e genitori) che hanno deciso di
organizzare, per far loro festa, una serie di ma-
nifestazioni. Dopo aver allestito i “campi” delle
quattro tribù partecipanti ai festeggiamenti, con
tanto di totem, come nelle migliori “sagre” attor-
no alle ore 13 si è provveduto ad “aprire” gli
stand gastronomici predisposti mettendo in co-
mune la montagna di primi, secondi, bevande e
dolci preparati dai genitori. Rifocillati e recipro-
camente ben disposti i conquistadores e gli in-
digeni si sono poi lanciati nella varie gare di
danza, di destrezza e di sport che hanno asse-

gnato alla tribù più meritevole lʼ ambito trofeo in
palio. Alle ore 16, dimessi gli abiti di scena, ca-
pi e ragazzi scout, insieme ai genitori, si sono ri-
composti per partecipare alla santa messa ce-
lebrata al campo dal parroco Don Mario. Una
messa sentita e partecipata, cui il “Don” ha sa-
puto aggiungere, con quel suo particolare cari-
sma ministeriale intriso di fede e di umanità, an-
che un grande senso di confidente familiarità
che ha favorito riflessione, preghiera e spirito di
comunità. La “chiusura” delle attività dellʼanno
scout, sancita dalla rottura dellʼimmenso cerchio
finale al santuario dellʼAssunta di Gottasecca,
ha ufficialmente aperto il periodo dei “campi”
estivi: il momento più atteso e gratificante per i
lupetti, guide - esploratori, scolte e rover pronti
a mettersi ancora una volta in gioco per verifi-
care la loro “progressione personale” sul sen-
tiero degli scout e della vita. GaDV

Grazie all’ospedale
Cairo M. Ci scrive il prof.

Renzo Cirio: «Mia mamma è
stata ricoverata alcuni giorni
nel reparto di medicina del-
lʼospedale di Cairo per accer-
tamenti. Colgo lʼoccasione per
ringraziare il Pronto Soccorso,
il personale della Medicina ed
in particolare la dott.ssa Bel-
trame e il dott. Damonte, non-
ché i militi della locale Croce
Bianca, sempre disponibili».

Carcare. Corsi di inglese
con la British School, società
dello Ial Liguria; una collabora-
zione con lʼente di formazione
Beautiful per lʼavvio di corsi di
estetica e la possibilità di con-
seguire il “patentino” di salda-
tore.

Sono queste le novità che lo
Ial di Carcare si appresta a for-
nire, dal prossimo mese di set-
tembre, agli studenti che si
iscriveranno ai corsi.

Dal prossimo autunno ver-
ranno organizzati presso la se-
de dello Ial di Carcare corsi di
inglese mirati alle diverse fa-
sce di utenza (bambini, giova-
ni e adulti) e si potranno atti-
vare corsi specialistici, di con-
versazione nonché percorsi in-
dividualizzati per la persona o
per lʼazienda.

Il tutto effettuato da British
School Liguria, società dello Ial
Liguria con una sede operati-
va già avviata a Genova e ora
anche a Carcare, che porterà
anche in Valbormida la sua
esperienza e competenza plu-
ridecennale nellʼinsegnamento
della lingua inglese.

Ricordiamo che Bristish è
autorizzata sia al rilascio di
certificazioni internazionali a
chi sostiene presso le sue se-
di, quindi anche presso lo Ial di
Carcare, gli esami Cambridge
Esol dellʼUniversità di Cam-
bridge sia al rilascio delle cer-
tificazioni di qualità secondo gli
standard europei Iso
9001:2008.

Sempre a partire dalla ri-
presa autunnale, lo Ial di Car-
care ospiterà nella propria
struttura le attività dellʼente di
formazione Beautiful, accredi-
tato per realizzare corsi nel
settore estetico, che riscuote
da sempre un notevole inte-
resse da parte dellʼutenza
femminile.

Anche in Valbormida pertan-
to si potrà dare risposta con-
creta alle esigenze delle ra-
gazze che intendono intra-
prendere un percorso profes-
sionalizzante nel settore este-
tico senza più doversi sposta-
re in altre zone della provincia
di Savona.

Da settembre, sarà poten-
ziata lʼofferta formativa nel set-
tore della saldatura, sfruttando
la già presente dotazione di la-
boratori attrezzati per i diversi
tipi di saldatura (ricordiamo
che lo Ial di Carcare è, in pro-
vincia, lʼunico Ente dotato di
queste attrezzature).

Con la nuova collaborazio-
ne con lʼIstituto Italiano della
Saldatura, uno dei più presti-
giosi enti nazionali per la for-
mazione e la certificazione in
questo settore, lo Ial potrà of-
frire alle imprese un nuovo
servizio di certificazione delle
saldature, i cosiddetti “patenti-
ni”, e proporre insieme alle im-
prese percorsi di nuova for-
mazione e aggiornamento in
un settore che offre interes-
santi e numerose opportunità
occupazionali.

Cairo M.tte - Davvero, in un
“battibaleno” è quasi terminata
la seconda settimana del Grest
2011, durante la quale, dopo
un minimo di assestamento, gli
animatori e tutti i collaboratori
si sono cimentati nellʼoffrire a
ben 200 ragazzi e bambini la
gioia dello stare insieme, il sen-
so bello della gratuità, la bel-
lezza dellʼesserci…dellʼesserci
per loro.

Sono stati pomeriggi pieni di
vita con alcuni “riti quotidiani”
che hanno permesso di fare
con semplicità e passione
unʼesperienza autentica di fa-
miglia: il cerchio iniziale degli
animatori con don Mario in
mezzo al campo per “darsi ani-
ma” allʼinizio della propria mis-
sione; danze e Inno per sentir-
si “un cuor solo ed unʼanima
sola” sotto il sole “caldo” di giu-
gno e lo sguardo simpatico di
don Ico; la suddivisione in
“campo medie” e “campo ele-
mentari” con la paziente e de-
terminata guida delle super-
animatrici Myrna e Faby; lo
svolgimento dei giochi con il
supporto degli animatori delle
varie squadre; la merenda ne-
gli spazi ombreggiati del cam-
petto; il racconto in salone e la
preghiera guidata a turno dagli
animatori; gli stands proposti
da un gruppo di mamme ed al-
cune giovani per aiutare i ra-
gazzi ad interiorizzare il valore
insostituibile del tempo; il gioco
finale per arrotondare il pun-
teggio della giornata; la verifica
finale degli animatori dopo un
poʼ di gioco e la preghiera per
affidare al Signore Gesù la
giornata appena trascorsa, in-
sieme al don, alla sister e al se-
minarista Enrico, che rimarrà
con noi durante i mesi estivi …

Anche le mattinate sono sta-
te intense grazie alla collabo-
razione di parecchi adulti, com-
presa la società del Softball di
Cairo; le aule di catechesi, con
lʼaiuto delle suore, si sono in ef-
fetti trasformate in Laboratori
per “piccoli artisti”, in cui speri-
mentare i propri talenti e la pa-
zienza degli animatori: base-
ball, danza, calcio, basket,
creare con le bottiglie, bijoux,
creare con la pasta, fotodigita-
le, punto croce, conchiglie, ori-
gami, decoupage, acquarelli.
Tutte attività capaci di aiutare i

ragazzi e i bambini più piccoli a
mettersi in gioco e a saper gio-
care in squadra, nel rispetto
delle regole. Il pranzo, curato
da unʼequipe di volontari dav-
vero specializzati e disponibili
per le varie iniziative dellʼorato-
rio, è stato servito dagli anima-
tori e da alcune mamme, tra la
vivacità dei bambini e dei ra-
gazzi, che non temono di farsi
sentire in ogni situazione.

E dietro le quinte, ogni gior-
no, cʼè chi ha saputo sempre
arrivare con discrezione per
apparecchiare tavola per circa
150 ragazzi…oppure per dedi-
carsi alla pulizia degli ambienti
e dei campetti; pochi li hanno
notati ma negli ambienti riordi-
nati è rimasta la loro traccia fat-
ta di tanta dedizione e cura.

Sono proprio questi semplici
“riti quotidiani” e la fedeltà nel
servire che aiutano a cogliere
nel Grest un cammino mai im-
provvisato ma fatto gradual-
mente insieme…un mondo da
contemplare con gli occhi di chi
sa stupirsi della gioia e dellʼab-
braccio di un bambino, dellʼim-
prevedibilità di un preadole-
scente, dellʼattenzione genuina
di un animatore….della vitalità
degli adulti, che nonostante lo
scorrere del tempo sanno con-
servare il senso bello del vive-
re. Ogni anno questa esperien-
za estiva si ripresenta come
una realtà da costruire insie-
me, giorno per giorno, nellʼac-
cettazione reciproca, nella par-
tecipazione attiva…nel sapersi
perdonare , nel riprendere con
entusiasmo lʼimpegno preso,
per dire ai più piccoli che lʼin-
contro con Gesù passa proprio
attraverso ciò che siamo e fac-
ciamo.

Il Grest continua ora con la
gita a “Gardaland” (24 giugno),
la gita al parco acquatico delle
“Bolle Blu” (30 giugno), e lo
spettacolo finale di sabato, 2
luglio alle ore 21 nei campetti
delle Opes, per premiare la
squadra vincitrice del Grest
2011. In un “battibaleno” pas-
serà anche questo Grest 2011,
ma probabilmente quanto vis-
suto rimarrà nella vita di chi lʼha
sognato e realizzato…nei ri-
cordi dei bambini e dei ragaz-
zi, i veri protagonisti di questa
magica ed indimenticabile
esperienza estiva. SD

Dego. Domenica 19 giugno scorso, durante la S. Messa delle
ore 18, in una chiesa gremita di fedeli, 16 giovani della parroc-
chia di SantʼAmbrogio si sono avvicendati davanti al vescovo,
accompagnati dai loro padrini, per ricevere il sacramento della
cresima, confermando, in modo consapevole e maturo, la loro
adesione alla fede cristiana. La fede ricevuta in dono, come un
piccolo seme, il giorno del loro Battesimo e professata a nome lo-
ro dai genitori e dai padrini viene ora responsabilmente accolta
da questi giovani come un cammino possibile. Con questo segno
esteriore hanno fatto pubblicamente la scelta di Cristo e della co-
munità cristiana. Perché la Confermazione è il sacramento del-
la comunione ecclesiale e la stessa presenza del vescovo espri-
me lʼunità di tutti i cristiani riuniti intorno al loro pastore.

Dal 24 giugno al 3 luglio in località Pontevecchio

Fiera del commercio e dell’artigianato
col “Palio degli asini” a Piana Crixia

Domenica 19 giugno al Santuario dell’Assunta a Gottasecca

La chiusura
dell’anno scout

Carcare: sarà potenziata l’offerta formativa

Aumentano i corsi allo Ial

Tempo di Grest…
il Grest nel tempo

Domenica 19 giugno dal vescovo Micchiardi

Cresimati in sedici a Dego

Oltre 200 alla 15º marcia a Ferrania
Ferrania. Si è svolta domenica 23 giugno 1991 a Ferrania la
tradizionale marcia a cui hanno partecipato circa 200 appas-
sionati. Pubblichiamo lʼordine di arrivo ed i nominativi dei par-
tecipanti premiati. Medaglia dʼoro ai primi tre assoluti uomini:
Branchesi Fabrizio col tempo di 59ʼ e 06”; Brignone Valerio e
Bridi Enrico. Sempre con medaglie dʼoro le tre seguenti don-
ne: Woldu Tibex con 1h 13ʼ e 34”, Musso Maria Carla e Ma-
rocci Elena. Seguono le seguenti categorie premiate con cop-
pe. Ragazze: da 9 -11 anni: 1º Levratto Barbara; 2º Rossotti
Erika. Da 12-14 anni: 1º Campoverde Iris, 2º Di Giosia Elisa-
betta, 3º Moretto Sara.
Altare. Il costo troppo elevato del metano preoccupa forte-
mente i Sindaci di Altare, Carcare e Cosseria. Nellʼultimo in-
verno il costo unitario del combustibile e il maggior consumo
per il perdurare della stagione fredda ha avuto pesanti effetti
sul portafoglio dei cittadini che si sono visti recapitare bollette
salatissime.
Rocchetta. Già da cinque mesi funziona nella frazione caire-
se il servizio ambulatoriale offerto gratuitamente dal Gruppo
Vetr.I. a seguito della sospensione di quello fornito dallʼUSL 6
per mancanza di personale specializzato.
Cairo M.tte. Il Comitato Direttivo della Sezione ANPI di Cairo
Montenotte ha eletto il nuovo esecutivo del quale fanno parte
i seguenti Partigiani: Pietro Alisei, Pierino Servetto Francesco
Brignone, Bruno Viano, Mario Ferraro, i quali hanno nomina-
to presidente Pietro Alisei, vicepresidente Pierino Servetto, se-
gretario Francesco Brignone; vicesegretario Viano Bruno, Ad-
detto Stampa Ferraro Mario. Sono stati altresì nominati Presi-
denti Onorari Milanese Lidio e Molinaro Isidoro.
Ferrania. Meneghini contesta le rassicuranti affermazioni sul-
le allarmanti constatazioni sullo stato di precarietà della riser-
va della 3M: «Mandiamo a dire al Parlamento che abbiamo un
poʼ esagerato, magari per spremere qualche miliardo col fa-
migerato “piano di risanamento”, e godiamoci quello che ci ri-
mane: lʼaria romanticamente fuligginosa, lʼacqua del fiume ar-
gentinamente ossidata, i boschetti brulicanti di verdi larve, gli
addensamenti industriali aggrappati alle abitazioni...».
Carcare. Celebrato alla presenza del vescovo diocesano e dei
sacerdoti carcaresi il 1º centenario dellʼinaugurazione del tem-
pio innalzato da Mons. Piccione e completato ed abbellito dal-
lʼattuale arciprete don Natale Pastorino.
Millesimo. Numerosi pesci sono morti improvvisamente lo
scorso 18 giugno nel tratto della Bormida fra Millesimo e Can-
gio. Si è trattato di un inquinamento di probabile origine indu-
striale che ha colorato di azzurro le acque del fiume.

Vent’anni fa su L’Ancora

Baseball, volley
e tiro con lʼarco

nelle pagine di sport
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Canelli. LʼOn. Roberto Mar-
mo, componente della V Com-
missione (bilancio, tesoro e
programmazione) e della X
Commissione (attività produtti-
ve, commercio e turismo), com-
menta la votazione referenda-
ria nellʼAstigiano, asserendo
che “Il voto nellʼAstigiano meri-
ta una profonda riflessione po-
litica”.

Ed evidenzia ed interpreta al-
cuni dati: “nei centri maggiori
della provincia di Asti, almeno
due sono i Comuni in cui il quo-
rum non è stato raggiunto: Co-
stigliole dʼAsti e Moncalvo, do-
ve la percentuale di elettori che
si sono recati alle urne si è fer-
mata rispettivamente a 48,7 e e
49,7%. Qui, dunque, nonostan-
te i sì lʼabbiano spuntata con ol-
tre il 92% delle preferenze, il re-
ferendum, in caso di non rag-
giungimento del quorum nazio-

nale, non sarebbe stato valido.
Poi ci sono i Comuni dove il

quorum referendario è stato su-
perato di poco. Sono Asti,
55,6%; Castagnole Lanze,
54,9; Nizza Monferrato e Ca-
nelli, rispettivamente a 53,8 e
53,3%. E sottolineo come pro-
prio i due centri maggiori della
Valle Belbo, con amministrazio-
ni comunali distanti dalla mag-
gioranza di Governo e dallʼop-
posizione nazionale, sia pure
ad esse ispirate, hanno fatto
segnare unʼaffluenza inferiore
alle medie provinciale e nazio-
nale che si sono attestate en-
trambe al 56%.

Infine i Comuni che hanno
addirittura superato le medie di
affluenza alla votazione refe-
rendaria. Sono Villanova dʼAsti
e San Damiano dʼAsti. In questi
centri, dove il centrodestra può
contare su esponenti di indub-

bio rilievo, la percentuale di vo-
tanti è stata di oltre il 57% per
San Damiano e di più del 61%
per Villanova”.

Ciò sottolineato, conclude
che si impone “una profonda ri-
flessione politica per evitare
che definizioni ridondanti, come
ʻDivorzio dal Paeseʼ o ʻSberle al
Governoʼ, si accreditino come
elementi concreti”.

Canelli. Fausto Fogliati, ca-
pogruppo di ʻCanelli Futuraʼ, in
merito alle dichiarazioni dellʼon.
Roberto Marmo sugli esiti dei
referendum, interviene:

«Seppur stranamente conci-
so nelle sue dichiarazioni, mi
pare di poter intuire come Mar-
mo intenda manipolare gli esiti
elettorali, sfuggendo ad una let-
tura complessiva, concentran-
dosi invece sulla provincia asti-
giana. Proiettato sulla prossi-
ma campagna elettorale, in una
sorta di tutti contro tutti perché
uno solo sopravviva, punta il di-
to su colleghi di coalizione, di in-
dubbio rilievo, che hanno in tut-
ta evidenza disatteso lʼordine
di diserzione del confronto re-
ferendario. Il deputato voluta-
mente sfugge da una riflessio-
ne seria, sul voto della maggio-
ranza degli italiani nei referen-

dum che hanno cancellato le
leggi varate da questo governo,
in accoppiata alla valutazione
delle votazioni amministrative
di I e II turno, nelle città metro-
politane come nei centri di minor
rilievo. Se ciò facesse, avverti-
rebbe come reale lo scolla-
mento della maggioranza par-
lamentare, di cui è entrato a far
parte, dal resto del Paese, quel-
lo fatto dalle persone comuni e
semplici, con aziende e fami-
glie, con problemi aggravatisi
ferocemente negli ultimi due an-
ni. Una notizia mi fa sobbalza-
re: la dichiarazione di Marmo
che definisce la maggioranza
espressa in Comune, a Canel-
li, “distante dalla maggioranza di
Governo e dallʼopposizione na-
zionale”. Non so cosa ne pen-
sino autorevoli esponenti della
maggioranza canellese, evi-

dentemente schierati sullʼasse
del Governo nazionale. Segno
di fibrillazioni interne o ansia di
accasamento sul Terzo Polo?

Una battuta: per ritrovarsi sa-
rà necessario un navigatore
satellitare; la neo capogruppo
Jessica Bona verso quale ap-
prodo guiderà il gruppo “Cen-
trodestra canellese verso PDL
Lega” di Gabusi, Rosso, Gan-
dolfo, Scagliola, Merlino?».

Canelli. Nella sede legale e operativa dellʼAgenzia di Formazione Professionale Colline Astigiane
di Agliano, mercoledì sera, 15 giugno, si è svolto il tradizionale saggio di fine anno. A fare gli ono-
ri di casa il presidente della Società Consortile Dino Aluffi. Tra gli ospiti, il provveditore agli Studi
dott. Francesco Contino, il neo sindaco di Nizza Monferrato Flavio Pesce, il sindaco di Agliano
Franco Giuseppe Serra, il vice questore vicario di Asti Tullio Dezzani, Maurizio Meda consigliere
comunale di Asti e lʼassessore del Comune di Canelli Guido Mo. Il saggio di fine anno è unʼocca-
sione importante per gli ospiti e per gli allievi. Per i primi perché offre unʼoccasione imperdibile per
apprezzare lʼatmosfera elegante e inappuntabile della sala e la maestria con cui sono preparati e
serviti i piatti, sotto la regia della direttrice Lucia Barbarino, per i secondi impegnati nellʼallesti-
mento gastronomico il coronamento di unʼattività didattica produttiva di prospettive concrete. Inol-
tre la conclusione della serata, tradizionalmente riservata alla premiazione degli allievi migliori, è
di forte stimolo a tutti gli altri. Sono state quindi assegnate borse di studio agli allievi della scuola
alberghiera qualificati con la migliore valutazione di classe (del valore di 250,00 euro). Allievi qua-
lificati nel percorso triennale come “Operatori Servizi Ristorativi Sala/Bar: Azzolina Luca e Ponci-
ni Francesco. Allieva qualificata nel percorso triennale Operatore/trice Servizi Ristorativi Cucina Ba-
rolo Chiara. Allieve qualificate nel percorso biennale: Operatore/trice Servizi Ristorativi Sala/Bar
Bassi Veronica; Operatore/trice Servizi Ristorativi Cucina, Mahboub Dounya. Eʼ stata anche as-
segnata dal Club del Fornello-Delegazione di Asti, direttamente dalla delegata, Greca Lucotti, una
borsa di studio (250,00 Euro) a Valeria Terzolo qualificata nel percorso triennale Operatore/trice
Servizi Ristorativi Cucina. Alcuni dei 53 allievi qualificati proseguiranno il percorso di studi presso
lʼIstituto Pofessionale Statale per i Servizi Alberghieri di Mondovì, inserendosi nel 4º anno. Con gio-
vedì 16 giugno, sono terminate le lezioni per tutti gli altri corsi di primo e di secondo anno per un
totale di 177 allievi nelle sedi di Agliano Terme e Asti. Proseguono invece, a tutto luglio, le attività
formative rivolte agli adulti disoccupati e le attività di formazione continua per gli adulti occupati.

Canelli. “Son passati cinque
mesi dalla sua scomparsa e
noi siamo sempre lì a pensare,
notte e giorno. Giriamo dap-
pertutto”. Desta veramente
compassione il racconto stra-
ziante dei genitori Pinuccia e
Salvatore di Massimo Boncore,
giovane avvocato scomparso
dal 12 gennaio scorso (giorno
del suo compleanno) dalla sua
abitazione di Canelli, in via Un-
garetti 25, senza documenti,
senza denaro, senza automo-
bile, senza dare più notizie di
sé. Un bravo giovane, che ave-
va una gran voglia di rendersi
utile agli altri, di diventare ope-
rativo nel volontariato, ma che,
per inseguire il suo sogno, non
ha esitato a tagliare il cordone
ombelicale con la famiglia, ri-
nunciando anche ad un ottimo
impiego presso il Ministero del

Lavoro. In questi mesi i suoi fa-
miliari, di origine siciliana, non
si sono però rassegnati e han-
no vissuto questo silenzio as-
sordante come una condanna
immeritata. È lungo lʼelenco dei
pellegrinaggi dei coniugi Bon-
core e del figlio Carmelo, alla
ricerca dellʼinspiegabile eclisse
del loro figlio e fratello. Inse-
guendo ogni dettaglio, testimo-
nianze, avvistamenti, improba-
bili suggerimenti, ipotesi azzar-
date.

“In giro, ovunque si profili un
lumicino di speranza”, da sot-
to casa alla Sicilia, ma soprat-
tutto in Piemonte, Liguria e
Lombardia, a Rocca Canave-
se da don Messina, a Bose da
Enzo Bianchi, dai Francescani
a Milano, a Ferrere, a Boves,
a Vezzolano dove hanno in-
contrato lo psichiatra Alessan-

dro Meluzzi che li ha incorag-
giati a sperare, proprio sulla
base dello scritto lasciato da
Massimo al fratello: “Eʼ chiara-
mente una persona che non
vuole suicidarsi… Continuate
a cercare”.

“E noi continueremo! Aiuta-
teci anche voi!”

L’On. Marmo: il Referendum astigiano
merita una profonda riflessione politica

Genitori e fratello di Massimo
continuano a cercalo

Fausto Fogliati: le strane dichiarazioni di Roberto Marmo
in vista di una guerra interna?

Saggio di fine anno e premiazione studenti dell’Alberghiera

Estate Ragazzi nella parrocchia di San Tommaso
Canelli. La parrocchia S.Tommaso, in collaborazione con lʼA.C. parrocchiale e la cooperativa so-

ciale CrescereInsieme e la scuola materna Bocchino organizza, anche questʼanno, lʼEstate Ra-
gazzi a partire dal 4 al 29 luglio per tutti i bambini e i ragazzi dai 6 ai 13 anni.

Tutti i giorni dal lunedì al venerdì, dalle 9,00 alle 18,00, presso lʼoratorio di via Verdi, i ragazzi,
potranno trovare spazi aperti in cui giocare, fare i compiti e stare insieme. Nelle mattinate i ra-
gazzi, fino alla terza elementare, saranno seguiti dalle maestre della scuola materna Bocchino. In-
sieme svolgeranno i compiti delle vacanze e si divertiranno in laboratori manuali e ricreativi. Al po-
meriggio dalle 14.00 fino alle 18.00, gli educatori A.C.R., coadiuvati da un coordinatore ed un ani-
matore, intrattengono i ragazzi con il gioco, i tornei, i laboratori e la preghiera, imparando a colla-
borare insieme per potersi divertire di più e meglio.

Una volta alla settimana è prevista lʼuscita in piscina, presso il complesso sportivo comunale di
Nizza Monf.to, dove sarà possibile trovare un poʼ di refrigerio sia nellʼacqua che allʼombra dei mae-
stosi alberi che circondano il complesso. Estate Ragazzi sarà lʼoccasione per rivivere lʼesperien-
za del popolo di Israele e riconoscersi parte del grande progetto di Dio sperimentando non solo la
bellezza, ma la realtà dello stare insieme. Calcolatrici e abachi alla mano, tutto è pronto a dare ini-
zio ad una nuova avventura. Non è un cammino solo per matematici e scienziati perché tutto ciò
che conta sarà la creatività e la fantasia che impiegheremo nel sommare, nel sottrarre, nel con-
dividere e nel moltiplicare i racconti, le esperienze e la vita dei ragazzi. Non da semplici numeri ma
da protagonisti.

Per i pomeriggi, informazioni e prenotazioni presso i responsabili A.C.R.; per iscriversi alle mat-
tinate rivolgersi direttamente alla scuola materna Bocchino, presso la direttrice Laura Giuda.

Piero Fassino e Alba Parietti al colle del Falchetto
per il 66º della Liberazione

S. Stefano Belbo. Il Comune di S. Stefano Belbo e il Comitato della commemorazione ʻMartiri
del Falchettoʼ, per domenica 26 giugno, hanno organizzato al cippo del Falchetto, il 66º anniver-
sario della Liberazione. Il Comitato organizzatore invita tutti a ritrovarsi “con i partigiani morti e vi-
vi per camminare, imparare, ricordare i valori della resistenza, dellʼItalia libera e della Costituzio-
ne repubblicana”.

Questo lʼintenso ed intelligente programma: alle ore 8, in piazza Umberto 1º, sotto lʼala, di S. Ste-
fano Belbo si raduneranno i partecipanti alla 1ª Passeggiata Partigiana verso il ʻFalchettoʼ; alle
ore 8,15 partenza con gli studenti dellʼI.C. Cesare Pavese di S. Stefano Belbo; ore 9, raduno sul
Colle del Falchetto; ore 10 Messa al campo officiata da don Aldo Rabino, fondatore dellʼOasi dei
giovani; ore 11, Alba Parietti ricorda il padre partigiano; osservazioni e riflessioni degli studenti sui
fatti del Falchetto; saluto del neo sindaco Luigi Genesio Icardi e orazione ufficiale del sindaco di
Torino Piero Fassino; rinfresco; ore 13, pranzo al ristorante ʻCascina Gilianaʼ, loc. Valtinella di S.
Stefano Belbo (prenotaz. 0141.844850). Alla manifestazione parteciperà la Banda musicale di S.
Stefano Belbo diretta dal maestro Massimo Marenco.

Festa del Gruppo Alpini Canelli per l’85º di fondazione
Canelli. Il gruppo Alpini Canelli in concomitanza dellʼ85º di fondazione e il 150º dellʼUnità dʼIta-

lia, in collaborazione con CrescereInsieme ed il Centro San Paolo, organizza, sabato 9 luglio, la
Festa di gruppo, con il seguente programma: ore 17, ritrovo presso la sede degli Alpini, in via Ro-
bino 92; ore 17,30, alzabandiera; ore 17,40, inizio sfilata verso il Centro San Paolo; ore 18, santa
Messa presso la chiesa San Paolo; ore 19,30, cena presso il centro San Paolo organizzata dalla
cooperative Crescere Insieme. La serata sarà allietata dal gruppo Blue Moon. Prevendita per la ce-
na, entro il 30 giugno, presso la sede oppure telefonando al presidente Giuseppe Cavallo (366
1922979), Piercarlo Rossi (339 4849104), Giorgio Tardito (340 0559978).

Tutto pianificato il Rally del Moscato a S. Stefano Belbo
S. Stefano Belbo. La decima edizione del Rally del Moscato, in programma il 2 e 3 luglio a

Santo Stefano Belbo, è pianificata. Per festeggiare i dieci anni la 991 Racing ha imbastito un ap-
puntamento con molte novità. Saranno otto le prove speciali, divise in tre tratti per un chilome-
traggio totale di 283 chilometri di cui oltre 75 cronometrati e tutti su asfalto. Il fulcro logistico sarà
ancora Santo Stefano Belbo, dove, dopo le verifiche tecniche e sportive della vigilia, i concorren-
ti prenderanno il via domenica 3 luglio alle ore 8.01. A Santo Stefano sono previsti i parchi assi-
stenza e lʼarrivo con la cerimonia di premiazione alle ore 17.35, a Cossano Belbo invece saranno
collocati i riordini in piazza Balbo. Le iscrizioni resteranno aperte fino a lunedì 27 giugno. La gara
entrerà nel vivo con la consegna del rood book il 24 giugno a Santo Stefano Belbo. Lo scorso an-
no si aggiudicarono la vittoria Andrea Carosso e Gilberto Calleri a bordo di una Peugeot 207 Su-
per 2000.

Gita al Santuario di Superga
Canelli. Claudio Abrile, con lʼintento di far passare una giornata in allegria ai suoi amici ha or-

ganizzato, una gita che, questʼanno, ha avuto come meta il Santuario di Superga. Dopo una pau-
sa a metà del viaggio, allʼautogril dove è stata servita la colazione con focaccia, caffè, vino ed ac-
qua, la numerosa compagnia ha raggiunto Superga dove alle ore 11 ha potuto partecipare ad una
santa messa, appositamente celebrata per i canellesi. Il pranzo, come al solito, ha poi superato
ogni aspettativa, con bocconcini di suino allʼaglio, carciofi tonnati, melanzane ʻa modo mioʼ, pasta
al pistacchio, cubetti di prosciutto rosolati nella favorita con piselli, treccia con sultanina intinta nel
moscato, frutta, vino e acqua, caffè e pausa caffè.

Benemerenza a 13 volontari della Protezione Civile
Canelli. Sulla Gazzetta Ufficiale del 31 maggio 2011, è stato pubblicato lʼelenco degli attestati di

Pubblica Benemerenza del Dipartimento Nazionale di Protezione Civile concessi per il lavoro svol-
to in Abruzzo dopo il terremoto del 6 aprile 2009. Gli attestati sono stati concessi a 13 volontari del
Gruppo Protezione Civile Canelli che hanno partecipato alla missione in Abruzzo con il Coordina-
mento Provinciale delle Associazioni di Protezione Civile. I volontari insigniti sono: Martini, De Bo-
nis, Rossi, Rodella, Traversa, Bianco, Panzarella, Incardona, Lanero, Aceto, Herin, Orame, Bella-
ti. “La benemerenza di Protezione Civile Nazionale - spiega il presidente Stefano Martini - è desti-
nata al personale di tutte le Amministrazioni e forze dello Stato, ma anche a volontari e volontarie
segnalate da amministrazioni, enti o associazioni di appartenenza, che hanno prestato la loro atti-
vità, a qualsiasi titolo, in favore delle popolazioni colpite da gravi emergenze o per grandi eventi”.

“Spettacolo co(s)mico” diTeatro Nove a Monastero B.da
Canelli. Domenica 3 luglio, nel Centro storico e nel Castello di Monastero Bormida, la compa-

gnia teatrale ʻTeatro Noveʼ, presenterà la terza edizione di: “Una notte di mezza estate - Spetta-
colo Co(s)mico, gli Orizzonti dello Zodiaco”. Dodici ʻscene itinerantiʼ, ambientate nei più caratteri-
stici angoli del Centro Storico di Monastero Bormida. Lʼoroscopo, i pianeti, i segni, la mitologia e
il circo. Un mago dai modi stravaganti accompagnerà gli spettatori in un vecchio Luna Park dalle
suggestioni felliniane, popolato da personaggi fantastici, alla scoperta dei segreti del cosmo. Que-
sti gli interpreti: Franco Prunotto (Ariete), Mariangela Santi (Toro), Paola Sperati e Antonella Ric-
ci (Gemelli), Valeria Berardi (Cancro), Paolo Quarcia (Leone), Cecilia Castelletti e Giulia Aghemio
(Vergine), Giulia Gigerale (Bilancia), Elisa Ariano e Marino Dimita (Scorpione), Marco Branda e
Mattia Scarlata (Sagittario), Silvia Perosino e Stefano Secoli (Capricorno), Aurora Del Bendecca
(Acquario), Riccardo Molino (Pesci). Gli adattamenti e la regia sono di Mariangela Santi.

Programma: ore 20, Merenda Senoira, con degustazione di prodotti tipici nella corte del ca-
stello medioevale, a cura della Pro Loco e lʼintrattenimento musicale di Carla Rota; ore 21,15 ini-
zio della rappresentazione, con partenza unica per le dodici tappe, tra il castello e le stradine del
paese; ore 23,15 (circa), Gran Finale nella corte del castello, con tutti gli attori, musica, canti e bal-
li, degustazioni Moscato e Brachetto. Ingresso: 10 euro comprensivo di cena e teatro; 5 euro fino
a 14 anni; omaggio per bambini fino a 6 anni. Per informazioni: 0144-88012.

In ricordo di Luigi Cirio
Canelli. Gli amici di Cirio Luigi, morto il 22 aprile 2011, nel porgere le condoglianze alla famiglia Ci-

rio, hanno voluto ricordarlo inviando offerte: alla Lotta contro il cancro: famiglia Garbero (200 euro), Sil-
vana Roccazzella e figli (40 euro), Scaglione Bartolomeo (50 euro), un gruppo di amici (Maria Ange-
la Balbo, Mario Santero, Franca Capello, Argentina Resio, Italo Santero, Giovanni Marone, Dario Po-
la, Maria Pia Olivieri, Rosa Panza) 130 euro; allʼUnicef, la Leva del 1939 ha inviato 100 euro.
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Canelli. Al mattino di lunedì,
20 giugno, poche tracce resta-
vano della manifestazione ca-
nellese appena ʻconsumataʼ,
che da ventʼanni si è ripropo-
sta secondo un canovaccio,
via via diversificato, ma sem-
pre più ambizioso. Questʼanno
però le scelte hanno risentito
della necessità di contenere al
massimo la spesa, riducendo
le risorse senza rinunciare, pe-
rò, ad alcune novità e ai fuochi
pirotecnici che hanno chiuso in
bellezza la due giorni.

Una manifestazione dunque
riveduta e corretta sotto molti
aspetti: più raccolta verso il
centro storico, meno sceno-
grafica (si è rinunciato alla
grande porta di Carlo Leva,
per utilizzarne soltanto lʼarco
centrale che da via XX Set-
tembre immetteva verso piaz-
za Duca dʼAosta), senza le no-
te arie musicali dellʼAssedio.
La battaglia sui prati Gancia,
che si è sempre svolta nel po-
meriggio di sabato, ha lasciato
il posto ad uno scontro militare
notturno, più statico, scandito
più dal ritmare incessante dei
tamburi che dal rombare dei
cannoni, meno numerosi ri-
spetto alle scorse edizioni (Ca-
nelli disponeva di 1 solo can-
none, 1 cannoncino, 2 colubri-
ne), o dalla furia dei bellige-
ranti o dallo scalpitare dei ca-
valli, i grandi assenti di questa
rievocazione.

In questa edizione numero
20 dellʼAssedio, baciata dal
sole (molti ricorderanno quella
bagnata e fredda dellʼanno
scorso), la festa dellʼenoga-
stronomia è prevalsa sul-
lʼevento storico.

Il noto rigore storico ha ce-
duto ad unʼampia ʻcompren-
sioneʼ degli organizzatori che
hanno chiuso più di un occhio
sulle manchevolezze dei figu-
ranti, in passato ripresi severa-
mente (dallo stesso storico
Gianluigi Bera), sugli anacro-
nismi enogastronomici e mer-
ceologici. La partecipazione in
costume seicentesco di molti
canellesi è venuta a mancare
in qualche caso per forza mag-
giore, ma in altri per stanchez-
za (a partire dagli ex sindaci
Piergiuseppe Dus e Oscar
Bielli, mentre lʼonorevole Mar-
mo è stato visto, non in costu-
me come nelle precedenti edi-
zioni, a braccetto con lʼonore-
vole Maria Teresa Armosino).

Testoni. Soddisfattissimi si
sono detti i commercianti che
hanno fatto affari come non
mai. La conferma è venuta dai
banchi di cambio, dove si po-
tevano cambiare gli euro in te-
stoni per pagare osterie e ta-
verne e acquistare i prodotti. Ai
circa 60 mila euro cambiati
(somma confermata dal presi-
dente, per il terzo anno, del
Gruppo Storico Militari Iaboc
Valerio), va sommato quanto
incassato direttamente in euro,
in contrasto o in polemica con
le direttive organizzative che
prevedevano soltanto la circo-
lazione dei testoni.

Carra. A suscitare la giusta
partecipazione e una sana ti-
foseria, è sopraggiunto nel po-
meriggio di domenica, il gioco

della carra che questʼanno ha
decretato la vittoria di Canelli
sullʼaltra finalista, Montegros-
so. Per ottenere questo risul-
tato, si è dovuto ricorrere ai
forzuti macedoni, i veri imman-
cabili vincitori di questa come
di tutte le passate edizioni del
gioco.

Sede storica. La grossa no-
vità, nellʼedizione del venten-
nale si è avuta nel recupero
della sede storica. Il portale di
accesso è stato fissato ove re-
almente esisteva nel 1613 con
il recupero (resta ancora mol-
to da perfezionare) del cuore
antico di Canelli: via XX set-
tembre, piazza Aosta, via G.B
Giuliani, piazza della ʻVerduraʼ,
ʻIj piaggʼ, piazza S. Tommaso,
la Sternia, Costa Belvedere,
piazza San Leonardo, i prati
Gancia.

La battaglia. Altra novità si
è avuta nella battaglia campa-
le di sabato in notturna sui
campi Gancia, rischiarata da
unʼilluminazione elettrica che
andrebbe migliorata. Anche
lʼimpianto di sonorizzazione, a
tratti, ha reso difficoltoso
lʼascolto delle spiegazioni da
parte dello speaker.

I gruppi storici. Non sono
mancati, nonostante i ʻtagliʼ. Si
sono potuti applaudire i ʻtam-
buriniʼ di Canelli, i gruppi stori-
ci di Palmanova, Ivrea, Costi-
gliole, Torino, Asti, gli sbandie-
ratori di Conegliano; le asso-
ciazioni storiche di Novi Ligu-
re, la Cerchia, oltre che i grup-
pi degli scozzesi, dei france-
si…

I fuochi dʼartificio. Apprez-
zati quelli programmati per sa-
bato sera culminati con lʼin-
cendio al Castello. Ancor più
gustati quelli della domenica

sera, inseriti in programma sol-
tanto cinque giorni prima e mi-
rabilmente eseguiti da una no-
ta azienda canellese.

Il Sindaco Gabusi. “Meglio
di così non poteva andare - ri-
lascia soddisfatto - È stato
lʼAssedio più bello degli ultimi
dieci anni. Siamo appagati del-
le novità apportate, della recu-
perata sede storica, della bat-
taglia notturna, della numero-
sa partecipazione. Migliorie si
potranno e dovranno fare, ma
siamo veramente contenti per
la formula azzeccata e la gran-
de partecipazione”.

Colonnello Taffini. Fiato
sospeso, sabato 11 giugno,
per il colonnello Taffini (al se-
colo Aldo Gai) ad Asti. Mentre
si allenava, in località ʻsegretaʼ,
per prepararsi alla grande ten-
zone che lo avrebbe dovuto
vedere protagonista della ven-
tesima storica rievocazione
dellʼAssedio di Canelli, allʼim-
provviso, il cavallo, spaventa-
to dalle perfide spie nemiche,
si sarebbe ʻpiantatoʼ ed avreb-
be disarcionato il pur esperto
colonnello. Ricoverato al-
lʼospedale Massaja, Gai veni-
va dimesso con una prognosi
confortante: nessuna frattura,
ma solo una forte contusione.
A cavallo però non lo abbiamo
più visto nel corso della rievo-
cazione, al termine della quale
si è detto però soddisfatto, par-
lando di “un buon Assedio, di-
stribuito nella giusta sede sto-
rica, con le innovative grandi
battaglie”.

I Macedoni. Notevolissima
la partecipazione dei macedo-
ni (solo di Canelli 900 residen-
ti e 300 stagionali) che, attor-
no alla nuova associazione ʻIl
Ponte di pietraʼ, si sono impe-

gnati da protagonisti nel gioco
della Carra, collaborando con
la Pro Loco Antico Borgo Villa-
nuova, allestendo bancarelle
con vestiti e costumi seicente-
schi, con medaglioni in terra-
cotta ʻIl sole di Verginaʼ, con
giochi del salame e della botti-
glia.

“Ci siamo divertiti molto - ri-
lascia Ilona Zaharieva, direttri-
ce de ʻIl ponte di pietraʼ - E ab-
biamo già tante belle idee per il
prossimo anno”.

Canelli. Ultimi preparativi per
il Comitato Locale della Croce
Rossa di Canelli per partecipa-
re alla diciottesima edizione
della Fiaccolata Internazionale
della Croce Rossa che si svol-
gerà sabato sera 25 giugno
2010. Lʼedizione di questʼanno
sarà la 18a a ricordare i 152 an-
ni di fondazione della Croce
Rossa Internazionale. Il lungo
corteo di Volontari della Croce
Rossa con la fiaccola prenderà
il via dal monumento interna-
zionale della Croce Rossa di
Solferino alle ore 20,00 con
lʼaccensione del braciere e da

qui le torce dei partecipanti si
accenderanno una ad una fino
a formare un coreografico ser-
pentone luminoso. La manife-
stazione nata nel maggio del
1992 percorre la strada da Sol-
ferino a Castiglione delle Sti-
viere, per un totale di oltre 11
km, unendo così anche ideal-
mente, questi due luoghi fon-
damentali per il movimento In-
ternazionale della Croce Ros-
sa. Oggi dopo molti anni le mi-
gliaia di volontari che vi parteci-
pano provenienti da tutto il
mondo, testimoniano con la lo-
ro presenza, la volontà che

questa manifestazione continui
nel tempo. Il fatto che tutto ciò
si svolga nei luoghi dove gli
eventi storici hanno provocato
la nascita dellʼidea, rende unica
la manifestazione.

Questʼanno per motivi tecni-
co-economici non verrà allesti-
to il grande campo -tendopoli
da parte della Croce Rossa
centrale e dopo la lunga fiacco-
lata terminerà come già acca-
deva alcuni anni fa in piazza
del duomo con lʼalza bandiera
e gli inni.

A coordinare la trasferta del-
la delegazione canellese sarà

come sempre lʼispettore dei Vo-
lontari del Soccorso Guido
Amerio che con una decina di
Volontari del soccorso Cri por-
teranno alto il nome del Comi-
tato Locale della Croce Rossa
canellese. “È un appuntamen-
to che non vogliamo mancare -
ci dice Lʼispettore Amerio - noi
abbiamo sempre partecipato fin
dalla sua nascita e tanti di noi
sono ormai dei veterani…”.
Una manifestazione che ha
sempre un qualcosa di specia-
le per i Volontari della Cri diffici-
le da spiegare, per chi non lʼha
mai provata. Ma.Fe.

Canelli. È partita in questi giorni la cam-
pagna indetta dal Gruppo dei Donatori di
Sangue della Fidas intitolata “Segui la rot-
ta del cuore… vieni a donare il sangue!”.

Questo, infatti, è un momento partico-
larmente critico, proprio perché, il bisogno
di sangue cresce. Lʼ appello è indirizzato
a tutti i donatori abituali per non dimenti-
care di donare il sangue prima di partire

per le loro mete di vacanza e, soprattutto,
a coloro che ancora non sono donatori,
perché donare il sangue è un gesto di so-
lidarietà.

Il sangue con i suoi componenti costi-
tuisce per molti ammalati un fattore unico
ed insostituibile di sopravvivenza ed in
modo particolare nei servizi di primo soc-
corso e di emergenza, negli intereventi

chirurgici e trapianti di organo, nella cura
delle malattie oncologiche e nelle varie
forme di anemia cronica.

Lʼappuntamento è per domenica 3 lu-
glio presso la sede di via Robino 131 dal-
le ore 9 alle 12.

Per informazioni in sede al giovedì sera
dalle 21 alle 22,30 oppure telefonare al
presidente Ferro 0141-831349.

“Corso in preparazione al sa-
cramento del matrimonio” ad
ottobre, nella parrocchia di S.
Ippolito, a Nizza Monferrato;
“Cerchio aperto - Centro di
ascolto”, aperto al giovedì, in
via Roma, Canelli, dalle ore 18
alle 19,30 (tel. 3334107166);
“Scacchi a Canelli”, ogni lu-
nedì, ore 21, in Biblioteca “A
scuola di scacchi”, per i giovani
dai 4 ai 90 anni;
Mostra. AllʼEnoteca regionale
di Canelli e dellʼAstesana, per-
sonale di Ugo Tartara, il poeta
della materia;
Fino al 30 giugno. Nello studio
di regione Castagnole 33, a
Canelli, espone (ore19 - 23), Al-
do Domanda;
Venerdì 24 giugno, ore 20, alla
Casa nel Bosco, di Cassinasco,

cena e “Incontro con lʼautore”,
lo scrittore Sergio Grea. (info e
prenotazioni 0141 851305);
Sabato 25 giugno, ore 20,30,
al Centro San Paolo, cena mul-
tietnica (tel. Claudio Amerio,
3357730688 - Costo: 15 euro
per adulti; 10 euro per bambi-
ni);
Sabato 25 giugno, ore 21, in
piazza Gancia, a Canelli, con-
certo della Leva 1993;
Domenica 26 giugno, al San-
tuario dei Caffi “Pellegrinaggio
Alpini”.
Domenica 3 luglio, nella sede
Fidas di via Robino 131, a Ca-
nelli, dalle ore 9 alle 12, dona-
zione di sangue.
Dal 4 al 29 luglio, “Estate Ra-
gazzi”, per i ragazzi dai 6 ai 13
anni.

“Scacchi in piazza” in simultanea
e Trofeo San Paolo

Canelli. Domenica 26 giugno, alle ore 10, nel viale pedonale
di piazza Cavour, lato Caffé Torino, in collaborazione con la Bi-
blioteca Civica di Canelli, lʼAssociazione Sportiva Dilettantistica
Scacchi “Sempre Uniti” (sede in via Palio 28, ad Asti), organizza
“Scacchi in piazza”, in simultanea.

Martedì 28 giugno, con inizio alle ore 20,30, torneo di scacchi
in 5 turni semilampo (15 minuti) suddiviso in un open per tutti e
torneo per principianti (ragazzi under 16 non classificati).

Iscrizione: 5 euro e premi in natura al 1º 2º 3º classificato.
Il torneo si svolge allʼaperto presso il centro San Paolo di via-

le Italia 15 (chiesa di San Paolo). È aperto a chiunque voglia ci-
mentarsi col gioco degli scacchi, di qualunque età, di qualunque
livello. Importante è divertirsi. (Info: Briata Paolo 335-8127807 -
Musso Marco 329-2107972).

Libri di testo e servizio scolastico
Canelli. Lʼassessore alla Pubblica Istruzione, Antonio Perna

rende noto che per lʼanno scolastico 2011/2012, le famiglie de-
gli alunni delle scuole primarie di Canelli (elementari), come ne-
gli anni precedenti, riceveranno una cedola per lʼacquisto dei li-
bri di testo. Il Comune ha selezionato i fornitori presso i quali sa-
rà possibile spendere le cedole. Le famiglie hanno già ricevuto
un avviso con nominativo e indirizzo delle rivendite canellesi
presso le quali è già possibile prenotare i libri (vedi www.comu-
ne.canelli.at.it). Per gli alunni non residenti in Canelli le modali-
tà di fornitura dei libri di testo potrebbero essere diverse e ciò in
base agli accordi intervenuti con i Comuni di residenza. Con-
cessionaria, per i prossimi due anni, del servizio di trasporto sco-
lastico, è la “Gelosobus” (con sede in Canelli, in via Contratto n.
11), a cui, per informazioni e accesso, è necessario rivolgersi.

Fuga di gas, in via Careddu
Canelli. Verso le ore dieci di giovedì sedici giugno, a seguito

della telefonata di un passante, che segnalava un forte odore di
gas, due pattuglie della Polizia locale si sono recate in via Cared-
du, dove hanno constatato la necessità di far intervenire i Vigili del
Fuoco di Canelli e di Asti che, con la dovuta attrezzatura hanno ri-
levato il punto preciso della fuori uscita del gas dalla tubatura. Per
somma precauzione, i Vigili, agli ordini del comandante Diego
Zoppini, hanno provveduto ad allertare alunni ed insegnanti della
vicina scuola media, impegnati negli esami. Hanno poi pronta-
mente completato lʼintervento gli operatori dellʼItalGas.

I Nas sequestrano in zona
24.000 bottiglie

Canelli. In una storica azienda vinicola del Sud Astigiano, nel
corso di una ispezione, i Nas avrebbero sequestrato 24mila bot-
tiglie di vino spumante stivate in un locale abusivo e poco igie-
nico. I Nas avrebbero elevato due infrazioni: una amministrativa
per lʼetichettatura che non risponderebbe al vero “Per cinque ge-
nerazioni abbiamo prodotto orgogliosamente spumante con uve
sceltissime locali“ ed una per frode in commercio perché le uve
avrebbero poco o nulla di “sceltissimo locale”, provenendo anche
dalla Spagna.

Canelli. Sabato 11 giugno 104 atleti della A.S.D. Centro Forma-
zione Sportiva Giuseppe Benzi Funakoshi Karate di Canelli (via
Ottavio Riccadonna 121) hanno affrontato e superato brillante-
mente lʼesame di fine anno, tra lʼapprezzamento di Benzi, i com-
plimenti degli amici e gli applausi dei presenti.

La scuola media all’Assedio
con la Commedia dell’Arte

Canelli. Nellʼambito delle iniziative legate allʼAssedio di Canel-
li, gli alunni delle terze classi della Scuola Media Carlo Gancia di
Canelli hanno messo in scena uno spettacolo ispirato alla Com-
media dellʼArte della migliore tradizione italiana. Il copione, scrit-
to da Fabio Fassio con la collaborazione dei ragazzi del Labora-
torio di Teatro, ha portato le maschere tradizionali (da Arlecchino
a Pantalone, da Ballanzone a Colombina) allʼinterno della storia
dellʼAssedio, strappando grandi risate agli spettatori.

Superano l’esame di Karate in 104

Croce Rossa comitato di Canelli alla fiaccolata internazionale a Solferino

Campagna della Fidas per il 3 luglio segui la rotta del cuore… dona sangue!

20ºAssedio: senza cavalli, pochi cannoni, tanti testoni Appuntamenti
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Nizza Monferrato. Sabato,
intorno alle 11, la “Giunta” era
appena conclusa ed il sindaco
Flavio Pesce con alcuni suoi
assessori, Mauro Damerio
(Agricoltura), Tonino Spedalie-
ri (Servizi sociale), Valter Gi-
roldi (Commercio), Massimi-
lioano Spedalieri (delega alla
Cultura), Chiara Zaltron e Sara
Bigliani, ha voluto incontrare
gli organi di stampa.

“La mia convinzione è quel-
la di dare direttamente le infor-
mazioni ai giornalisti, piuttosto
che debbano cercarle nelle
chiacchiera da bar” è lʼesordio
di Pesce “quindi tutti i sabato ci
sarà lʼappuntamento in Comu-
ne e di questo potranno ap-
profittarne anche associazioni
o singoli privati che avessero
necessità di comunicare noti-
zie di attività od iniziative alla
stampa”.

In merito poi alle prime prio-
rità affrontate dalla Giunta si
può dire che lʼimpatto è stato
piuttosto deciso in quanto si
sono subito presentati i pro-
blemi delle piogge cadute co-
piose (80 millimetri in meno di
due ore) con allagamenti e fra-
ne, per cui si è provveduto a
“pulire” fogne e tombini (in cit-
tà ce sono circa 2.500). “Que-
sti ultimi eventi” secondo Da-
merio “hanno evidenziato la
criticità del territorio e per que-
sto lʼAmministrazione farà la
sua parte, però è necessario
che anche i cittadini collabori-
no con la pulizia dei fossi di
competenza”.

Il sindaco vuole poi eviden-
ziare come, dopo 6 mesi di
commissariamento sia neces-
sario riprendere in mano la si-

tuazione, darsi un metodo do
lavoro, rimettere in moto la
macchina amministrativa “che
abbiamo lʼambizione di far fun-
zionare”; il tutto aggravato dal-
la riduzione di assessori e con-
siglieri.

Altro appuntamento, quello
di preparare gli appuntamenti
estivi, sia quelli sotto il “Cam-
panon” , sia quelli organizzati
dallʼEnoteca per i quali cʼè la
collaborazione del Comune
con gli Assessorati allʼAgricol-
tura ed alla Cultura.

Da non dimenticare, poi, “la
tangenziale”, prima con la co-
struzione della rotonda di Cor-
so Asti ed ora la chiusura di
Strada Valle S. Giovanni (si
pensa per almeno 2 mesi) per
terminare una campata del
ponte strallato.

A questo proposito, in un in-
contro con la Provincia e la dit-
ta appaltatrice si è ottenuto la
costruzione di una bretella che
sara utilizzata dai residenti per
evitare un lungo tragitto per ar-
rivare a casa. A questo propo-
sito il sindaco ringrazia i citta-
dini Luigi e Federico Perrone
per aver dato in comodato
dʼuso gratuito temporaneo il
terreno necessario per costrui-
re la bretella.

Il sindaco, inoltre, ha infor-
mato che ai primi di luglio ci
sarà un nuovo Consiglio co-
munale con la definizione del-
le Commissioni consiliari.

La battuta finale è di Valter
Giroldi, con un plauso ai suoi
colleghi “Ho trovato in questi
ragazzi veramente un bel cli-
ma di collaborazione e di spiri-
to di lavoro”.

F. V.

Nizza Monferrato. Il Grup-
po di “Lovisolo per Nizza” non
ha mancato di far sentire subi-
to la sua voce con una improv-
visata conferenza stampa, ai
tavolini di un bar e di fronte ad
un aperitivo; presenti oltre a
Lovisolo, Simone Nosenzo,
Pier Paolo Verri, Marco Cali-
garis.

“Visto che le Commissioni
non sono ancora partite” dice
Lovisolo ”vogliamo riportare il
nostro pensiero ed alcune la-
mentele dei cittadini”:

Rifiuti: Alla minoranza risul-
ta che la commissaria Bellan-
toni avesse fatto stampare un
volantino con i dati della rac-
colta differenziata che ha rag-
giunto il 60% con i complimen-
ti allʼAmministrazione.

Lovisolo chiede come mai
questi depliant (in numero di
6.000 per una spesa di 800
euro) non sono stati spediti ma
siano fermi allʼUfficio URP:
“Cavarino ci dica cosa ne vuo-
le fare”

Fontana Piazza XX Settem-
bre: Risulta sporca;

Peso pubblico: Alcuni palet-
ti sono divelti con grave peri-
colo per i passanti.

Corso Alessandria: LʼAmmi-
nistrazione Lovisolo aveva

stanziato i fondi per la siste-
mazione dellʼasfalto nei pressi
della proprietà Marabotti. Lovi-
solo chiede “Come mai gli Uffi-
ci non hanno provveduto al-
lʼappalto dei lavori?”

Strada Via Valle S. Giovan-
ni: Preso atto della necessità
di chiuderla al traffico per per-
mettere di ultimare il ponte, Lo-
visolo ritiene che “prima si sa-
rebbe dovuto procedere alla
costruzione della bretella di
svincolo per i residenti e poi la
chiusura della strada”.

Verde e sfalci: Esiste un pro-
blema di costi per quanto ri-
guarda la raccolta del verde e
degli sfalci. Siccome lʼabbona-
mento al ritiro è piuttosto caro,
visto che molti non lʼhanno sot-
toscritto, sarebbe opportuno
procedere ad una riduzione
che verrebbe compensata da
un maggior numero di abbo-
nati. E per finire un invito ad
un intervento di pulizia sulla
strade extra urbane, a sostitui-
re le lampadine dellʼillumina-
zione bruciate, per maggior si-
curezza dei cittadini, visto che
le telecamere sono state mes-
se è necessario procedere al
loro collaudo ed alla loro rego-
lazione per un miglior funzio-
namento.

Nizza Monferrato. Un pae-
se intero Nizza Monferrato si è
stretto intorno a mamma Ma-
riarosa, al papà Valter, alla fi-
danzata Jennifer ed a tutti i pa-
renti; attonito e sbigottito ha
partecipato e dato lʼultimo sa-
luto terreno a Massimiliano
Ferrero nella chiesa di SantʼIp-
polito.

È difficile spiegare, com-
prendere come si può perdere
la vita così in un batter di ciglio,
andare a letto alla sera e non
più svegliarsi al mattino, quan-
do le prospettive sono ben al-
tre con tanti anni ancora da-
vanti.

Massimiliano Ferrero aveva
appena 19 anni ed era un ra-
gazzo molto più maturo di
quello che la carta dʼidentità
recitava e metteva al primo po-
sto lʼaiutare mamma e papà
nella vita quotidiana; oltre a
questo andava a scuola con
buon profitto, aveva amici
amava praticare il calcio prima
nella Voluntas e ora nella Ca-
lamandranese e aveva tanti
sogni nel cassetto per il suo fu-
turo.

Gli amici, quelli della Cala-
mandranese che il giorno do-
po la sua sepoltura lʼhanno vo-
luto ricordare nel torneo not-
turno di Mombaruzzo, lʼamico
che rimarrà sempre nei loro
cuori, gli hanno dato lʼultimo
saluto con una maglietta sem-
plice ma che dice tanto di
quanto Max era un amico vero
per loro “Ciao Max” con lungo
applauso che ha commosso

tutti; così come toccanti e
strappa lacrime sono state le
parole prima nellʼomelia di
Don Aldo e poi al termine la
lettura della lettera di mamma
Mariarosa quando Max aveva
compiuto i 18 anni “Appena sei
venuto alla luce mi hai dato un
motivo per continuare a vive-
re”.

Oltre alla sua passione per il
calcio Max aveva anche quel-
la per la musica e per Ligabue
e come recita una sua famosa
canzone “ho perso le parole”
credetemi in questo caso e in
questo lutto tanti di noi le han-
no perse e non sanno darsi
una spiegazione plausibile di
una morte del genere con una
vita davanti.

E. M.

Nizza Monferrato. Si intito-
lerà “Nizza nellʼItalia unita” la
quarta pubblicazione della col-
lana “Cara Nizza”. Dopo la pri-
ma e la seconda consistenti in
due raccolte di fotografie e la
terza, una video cassetta” è
ora il turno della numero 4 che
raccoglie le “carte” che sono
state esposte nella mostra “I
150 anni dellʼUnità dʼItalia”, ap-
pena chiusa presso lʼAudito-
rium Trinità di Nizza; a questo
materiale è stata aggiunta
unʼappendice con quanto non
ha potuto trovare spazio nella
mostra stessa.

Presso la sede de LʼErca, in
via Pistone, è stata data noti-
zia della prossima uscita del li-
bro, si pensa nel mese di set-
tembre prossimo. Sono inter-
venuti: Giancarlo porro, il cura-
tore del libro, unitamente al
presidente Renzo Pero ed ai
consiglieri Ugo Morino, Gigi Pi-
stone, Pino Cirio.

Per Renzo Pero questʼope-
ra, come specificato nelle sue
parole di presentazione del li-
bro, vuole rappresentare, la
scoperta e i fatti delle gente ni-
cese che ha dato un contribu-
to allʼunità del nostro paese
“Eroi misconosciuti che con la
loro vita, fatta di lavoro, di fati-
che, di risparmi, hanno per-
messo a noi di vivere con la li-

bertà ed il benessere dei tem-
pi contemporanei”.

Giancarlo Porro, da parte
sua, premesso che questo li-
bro “possa dare voce allʼuomo
comun e che ha partecipato a
grandi eventi” ed inoltre si au-
gura che “sia lʼimmagine della
memoria; uno stimolo alla pre-
sa di coscienza e di apparte-
nenza ad una comunità, per-
ché siamo il frutto di quel pas-
sato e come conserviamo ge-
losamente lʼalbum di famiglia,
così dovremmo fare con quel-
lo della nostra comunità: Niz-
za. Sfogliarlo per sentirci
membro di un paese, per-
ché…” perché come scrive
Cesare Pavese nella “Luna e i
falò”, Un paese vuol dire non
essere soli, saper che nella
gente, nelle piante, nella terra
cʼè qualcosa di tuo, che anche
quando non ci sei resta ad
aspettarti.

Il libro, messo in vendita a
euro 25,00, uscirà in tiratura li-
mitata per cui è preferibile pre-
notarlo (si pagherà alla conse-
gna) presso: Renzo Pero, te-
lef. 0141 720 064; Gigi Pisto-
ne, telef. 0141 726 353; Carto-
libreria Bernini, Via Carlo Al-
berto 72; libreria Moebius, Via
Cordara 8; tutte le Edicole;
Ugo Morino, Viale Partigiani
27; 0141 793 173.

Nizza Monferrato. LʼEnote-
ca regionale di Nizza ha pre-
sentato parte del suo pro-
gramma di appuntamenti esti-
vi che si svolgeranno nei Giar-
dini Crova.

Ad illustrare le iniziative, Se-
rena Buratto, dellʼUfficio stam-
pa dellʼEnoteca.

Fatta la giusta premessa
che le serate sono state orga-
nizzate in Collaborazione con
il Comune di Nizza Monferra-
to (delegato alla cultura, Mas-
similiano ospedalieri), Nizza
Turismo della Pro loco (pre-
sente Maurizio Martino) e del
ristorante dellʼEnoteca, la Si-
gnora in rosso, la prima cosa
da mettere in evidenza sono
le due serie di serate: una al
giovedì, con inizio al 30 giu-
gno, dal titolo “Enopensieri” e
lʼaltra al venerdì, inizio 1º lu-
glio, dal titolo Barbera music
party.
“Enopensieri”

Sono 3 serate in cui la cultu-
ra si sposa con lʼenogastrono-
mia.

Il primo appuntamento sarà
con Barbara Enrichi che pre-
senterà il suo romanzo “In fon-
do alla passione”, storia di un
amore vissuto e consumato
nella cucina di un ristorante.

Si continuerà il 7 luglio con
lʼesibizione di Chiara Buratti e
Fabio Pasciuta (già conosciuti
dal pubblico nicese) che inter-
preteranno “Gola, altri peccati
capitali e…vizi”.

Lʼultimo serata vedrà impe-
gnato Paolo Ferrero (ex gesto-
re di un ristorante nellʼastigia-
no) con il suo ultimo romanzo
“Anime in carpione”; sarà sup-

portato, nellʼoccasione, dal-
lʼestro di Mario Nosengo.

Queste due ultime serate si
sono avvalse della direzione
artistica di Alessio Bertoli - Ar-
te & tecnica.

Questi appuntamenti inizie-
ranno alla ore 19,30 con lʼin-
contro con gli autori; alle ore
20,30 seguirà la con spettaco-
lo (su prenotazione e menù fis-
so a euro 30, vini inclusi, telef.
0141 793 350).

Durante le serate lʼingresso
ai Giardini sarà libero.
Barbera music party

Sono gli appuntamenti del
venerdì ed ad ogni serata sa-
ranno proposti vini delle Azien-
de partecipanti.

Alle ore 18,00: aperitivo e
dalle ore 23,00, ingresso con-
certo con consumazione a eu-
ro 5.

Si inizia il 1º luglio con Re
beat - Beat italiano, con i vini
di: Borgo Isolabella della Cro-
ce, Loazzolo; Viticultori Asso-
ciati Vinchi e Vaglio Serra;

8 luglio: The Fonz - Rocka-
billy/Country; vini di Franco
Mondo, S. Marzano Oliveto;
Dacapo, Agliano Terme;

22 luglio: Banda Spessotto -
Tributo a Vinicio Capossela; vi-
ni di Cascina Castlet, Costiglio
dʼAsti; lʼArmangia, Canelli;

29 luglio: Le Minigonne - Be-
at & pop italiano/ rock classico;
vini di: Marco Bonfante, Nizza
Monferrato; Tenuta La Tena-
glia, Serralunga di Crea;

5 agosto: Lui, Lei & Lʼaltro -
Cover classici italiani; vini di:
Az. Agr. Cerutti, Cassinasco;
Rappellino Dario, Grazzano
Badoglio.

Nizza Monferrato. Sono
state due settimane intense di
incontri, visite e celebrazioni
quelle di S. E. Mons. Vescovo,
Pier Giorgio Micchiardi in visita
pastorale a Nizza.

La visita iniziata domenica 5
giugno con la celebrazione
della Santa Messa asl Marti-
netto si è conclusa sabato 18
giugno con la serata di adora-
zione, sempre al Martinetto.

In mezzo a queste due date
il pastore della Diocesi di Ac-
qui, tanto incontri per rendersi
conto della situazione del terri-
torio nicese, sia quella religio-
sa come quella sociale e quin-
di non sono mancate le visite
alle diverse case di riposo (Sa-
cro cuore, Ist. Pietà, Rosbella,
Cerreto, S. Giuseppe); gli in-
contri con i sacerdoti, il Consi-
glio pastorale, i catechisti, i
giovani, le scuole dellʼIstituto

N. S. delle Grazie; la visita in
Comune ed alle sedi delle For-
ze dellʼordine, alla Croce ver-
de; non è mancata la visita al
cimitero comunale ed alcuni
incontri alla vicina comunità di
Vaglio Serra.

Inoltre, nella serata di chiu-
sura, ha presentato alla comu-
nità, Nicola e Fabiana con i lo-
ro figli, la famiglia della Comu-
nità Shalom, che allʼOratorio
Don Bosco avrà il compito di
occuparsi dei giovani e di col-
laborare con Don Mirco per la
pastorale giovanile della Dio-
cesi.

Sono stati incontri proficui di
dialogo, di ascolto, in cui il Ve-
scovo ha potuto farsi un qua-
dro delle diverse problemati-
che, mentre non ha mancato
di lasciare a tutti un messaggio
di speranza per un futuro mi-
gliore.

Riproposti
i “buoni spesa”

Nizza Monferrato. La Giunta comunale di Nizza con una de-
libera ha stanziato la somma di 10.000 euro per “buoni spesa”,
istituiti dalla precedente amministrazione. riconfermando la scel-
ta della giunta Lovisolo.

Del contributo potranno usufruirne, dietro specifica domanda
da presentare allʼUfficio servizi sociali del Comune, le famiglie
con un reddito del nucleo familiare inferiore a euro 6.000. I buo-
ni, del valore da 200 a 400 euro, assegnati secondo una gra-
duatoria, saranno spendibili presso negozi convenzionati per
lʼacquisto di beni di prima necessità per un importo di 100 euro
mensili.

“Questa idea dei buoni della precedente amministrazione, da
noi condivisa ed approvata” commenta lʼAssessore Tonino Spe-
dalieri “merita quindi di essere riproposta per venire incontro al-
la famiglie più bisognose”.

Conferenza stampa in Comune

Le prime fatiche
della giunta Pesce

Un nuovo libro de L’Erca

“Nizza nell’Italia unita”
con i nicesi protagonisti

Appuntamenti al giovedì e venerdì

Le serate estive
ai giardini Crova

Incontri con la comunità, enti, ed associazioni

La visita pastorale
di S. E. mons. Vescovo

I… puntini del Gruppo Lovisolo

Tante domande allaGiunta
e qualche sollecitazione

Prematura scomparsa a 19 anni

Commozione e lacrime
per Massimiliano Ferrero

Da sinistra: Pino Cirio, il presidente Pero, Ugo Morino, Gigi
Pistone e Giancarlo Porro, curatore della pubblicazione.

Dallʼalto: lʼincontro con i giovani e lʼincontro di chiusura.
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Nizza Monferrato. Ha de-
cretato i vincitori anche que-
stʼanno con la conclusione del
periodo previsto il trofeo “Bor-
seting”, gioco in cui annual-
mente gli studenti di una se-
zione quarta del corso per ra-
gionieri dellʼIstituto N. Pellati,
questʼanno la quarta A, speri-
mentano suddivisi in squadre
le conoscenze apprese fino a
quel momento durante le le-
zioni di economia aziendale
del prof. Claudio Ratti.

È lʼinsegnante medesimo,
supportato dallʼassistente di la-
boratorio Nicoletta Carina, che
ha fatto loro da guida in perio-
dici incontri presso il laborato-
rio di informatica dove, a parti-
re da una disponibilità econo-
mica virtuale, si negoziavano
azioni, obbligazioni e altro, ri-
spettando le regole del gioco e

quelle, reali, del mercato. Gio-
vedì 9 giugno si è svolta la pre-
miazione della squadra vinci-
trice, ovvero “Cryvale 2” (Va-
lentina Abbruzzese, Cristina
Rodella, Valentina Scaliti), che
durante il periodo previsto ha
ottenuto la migliore performan-
ce, pari a circa il 10% dellʼim-
porto investito.

Seconda la squadra “S.I.M.
- IVA & FRA” composta da Si-
mona Rizzola, Ivana Postolo-
va e Francesca Rizzolo. A se-
guire “S.p.A. Rati” (Vittorio Fra-
galà e Dionisio Tomasiello),
“BI. & BO. GEST” (Karima
Boulgoute e Serena Bianco),
“Mici S.p.A” (Carmen Isoldi e
Serena Amico), “LU & LU
s.n.c.” (Luca Mighetti e Luca
Berta). I premi sono offerti dal-
la banca C.R. Asti.

F.G.

Calamandrana. LʼAssocia-
zione Zoltan Kodaly ha dato
appuntamento, presso lʼex
Cantina sociale di Calaman-
drana, a tuti i suoi allievi dei
corsi di musica pwer una sera-
ta di “festa della musica”.

Di fronte ad un numeroso
pubblico tutti, dai più piccoli ai
più anziani, hanno dato dimo-
strazione della loro prepara-
zione.

Si sono esibiti al flauto gli al-
lievi di Simona Scarrone (è an-
che la coordinatrice dei corsi
musiocali): Michela Penna,
Saha Perazzo, Lorenzo Abbà,
Nina Trivigno, Sol Birello, Gior-
gia Viotti; al violino Anna Bar-
locco, allieva della prof.ssa Fe-
derica Baldizzone, mentre al
corno Leonardo Rota, seguito
dal padre Gianpaolo Rota
(professore dʼorchestra).

Nutrito il gruppo di pianofor-
te, curato dalle prof. Alessan-
dra Mussa (dirige anche la co-
rale dellʼAssociazione) e Ilaria
Solito: Giulia Baldovino, Giulio
Branda, Costanza Olivero, An-
drea Bo, Valeria Encin; alla
batteria si sono esibiti Pietro

Forin e Federico Quasso, allie-
vi del prof. Alberto Parone.

La soprano Evelyn Santana
ha presentato i suoi cantanti:
Paola romano, Lorenza Truffa,
Gianni Chiappalone, e Eleono-
ra Rota. È stato poi turno dei
bassi e delle chitarre, allievi di
Massimo cauda: Davide Cusi-
mano, Niccolò Balbiano, Ubal-
do Marcato, Matteo Musso, Al-
berto Giusio, Alberto Andreet-
ta, Angelo Masuzzo, Roberto
de Dominicis, Stefano Tatullo,
Mattia Cafarella, Sara Giami-
nardi, Giuseppe Antonucci,
Matteo Musso, Simona Boidi,
Pierfranco Pinna, Marco Forin.
Anche anche suonato: Davide
Parlato (chitarra), Nico Banchi-
ni (tastiera), Martina Marmo
(chitarra), Alexa Bevione (vo-
ce).

Per tutti lʼappuntamento per
continuare presso i locali della
Stazione ferroviaria di Cala-
mandrana, recentemente ri-
strutturata, diventata sede di
un “muse” e “biblioteca” e per
questo la “scuola” traslocherà
al piano superiore nei nuovi lo-
cali preparati espressamente.

Nizza Monferrato. Il campo
sportivo dellʼOratorio Don Bo-
sco di Nizza è stato il palco-
scenico del 1º Memorial “Mi-
chele Cannoniero”, un mini tor-
neo veloce fra tifosi di Inter, Mi-
lan, Juventus e Torino.

Molti i calciatori (qualcuno in
attività) ed ex che non hanno
voluto mancare a questa spe-
ciale disfida che, fra lʼaltro,
aveva anche uno scopo bene-
fico. Difatti il ricavato della ma-
nifestazione è stato equamen-
te suddiviso e destinato ai ra-
gazzi del centro diurno di Via-
le Umberto I ed al Gruppo di
famiglie e bambini dellʼIstituto
N. S. delle Grazie in pellegri-
naggio a Lourdes dal 23 al 27
giugno.

Nel primo incontro del tor-
neo i tifosi di Milan hanno su-
perato quelli della Juve per 4-
1. Una partita senza storia vi-
sta la evidente superiorità dei
primi con ragazzi ancora in at-
tività; nella seconda partita

fans del Torino hanno imposto
il pareggio, nelle fasi finali, a
quelli dellʼInter e si sono poi
imposti alla lotteria dei rigori.

Nei successivi incontri lʼInter
ha superato la Juventus per 2-
1 per il terzo posto, mentre il
Milan si è imposto sul Torino
per 3-1 e si è quindi aggiudi-
cato il trofeo.

É stata un bel momento di
sport ed allegria con tanto im-
pegno delle “vecchie glorie”
che non hanno mancato an-
che qualche pezzo di bravura,
nonostante gli anni.

Poi, al termine, Flavio Can-
noniero ha consegnato il trofeo
alla squadra dei tifosi del Mi-
lan, mentre alle altre formazio-
ni sono andate le coppe.

Nelle foto di Alberto Pesce: il
nutrito gruppo di tifosi con i ra-
gazzi del Centro diurno e Fla-
vio Cannoniero con Aldo Con-
zantti ed il sindaco Flavio Pe-
sce mentre alzano la coppa
dei vincitori.

Fontanile. Sabato 25 e do-
menica 26 giugno il paese di
Fontanile si veste a festa per
una due giorni allʼinsegna del-
lʼenogastronomia. Lʼoccasione
è innanzitutto quella di festeg-
giare san Giovanni: si comin-
cia sabato sera con la serata
dedicata ai piaceri della buona
tavola, da gustare facendo tap-
pa alle bancarelle dislocate in
vari punti del borgo; a partire
dalle 20 il menù sarà a base di
friciule ripiene, polenta e sal-
siccia alla piastra, farinata, bru-
schette, acciughe e bagnèt ver-
de, agnolotti al ragù, dolce con
brachetto o moscato e natural-
mente i vini della Cantina So-

ciale di Fontanile. Musica dal
vivo con i Pitch Boys e Almar.
Domenica dalle 17 in piazza
Trento Trieste appuntamento
con il coro Mozart di Acqui Ter-
me per il suo concerto a base di
canti patriottici e brani di Verdi,
Bellini, Bizet, con la partecipa-
zione straordinaria di Giorgio
Valerio, basso baritono della
“Fondazione Teatro alla Scala di
Milano”. È prevista inoltre una
mostra numismatica e di divise
militari dʼepoca, quindi alle di-
ciannove i palati si potranno de-
liziare con la squisita farinata
fontanilese. In caso di maltem-
po la manifestazione si svolge-
rà in area coperta.

Concorso canoro alla scuola media

La classifica finale
Nizza Monferrato. Anche in questo fine anno scolastico 2011

è andato in scena il concorso canoro, giunto alla sua ottava edi-
zione, fra i ragazzi della scuola media “Caro A. Dalla Chiesa” di
Nizza Monferrato. Una serata tutta dedicata alla musica orga-
nizzata dal prof. Silvano Pasini in collaborazione con le colleghe
Ivana Maimone e Marina Delle Piane.

Numerosi i “talenti canori” che si sono sfidati, forti di una pre-
parazione già iniziata nel gennaio scorso. Venti i candidati che
hanno partecipato alle selezioni per definire i 12 concorrenti am-
messi alla fase finale.

Questa la classifica finale dei 10 che si sono poi presentati (tra
parentesi il brano eseguito):

1. Federica Balletti (Lʼuomo che amava le donne di Nina Zilli);
2. Giulia Rinaldi-Floriana Vacchina (Sarà perchè ti amo dei Ric-
chi e Poveri); 3. Alessia Gennaro (My heart will go on di Lennon);
4. Sveva Bertini (Eppure sentire di Elisa); 5. Giulia Francino (Ima-
gine di John Lennon); 6. Chiara Nicolosi (Vivo sospesa di Na-
thalie); 7. Giulia Rinaldi (Vuoto a perdere di Noemi); 8. Alessan-
dro Oddone (Tranne te di Fabri Fibra); 9. Sabrin Jraed (Mille
braccia di Laura Pausini); 10. Giulia Delia (Bring me to life degli
Evanescence).

Premi a tutti, mentre ai primi 3: una fotocamera digitale, un let-
tore dvd portatile con chiavetta usb, un lettore mp4.

Calamandrana. Sabato 4 giugno Mons. Vescovo Pier Giorgio
Micchiardi, durante la sua visita pastorale, ha amministrato il sa-
cramento della Cresima ad un nutrito gruppo di ragazzi di Cala-
mandrana che, con questo sacramento, usando le parole del ca-
techismo “diventano soldati di Cristo”. La comunità dei fedeli si
è stretta intorno ai ragazzi, emozionati e consapevoli di questo
importante, sostenuti nellʼoccasione dai padrini e dalle madrine.

Nizza Monferrato. Nessun
giocatore messo ancora nella
casella per quanto concerne
gli acquisti della Nicese; ma
Gianluca Gai ci ha detto “ab-
biamo tante trattative in fase
avanzata nei prossimi giorni
cercheremo di chiudere con i
giocatori che riteniamo più op-
portuni alla nostra squadra; al-
lestiremo una squadra in gra-
do di divertire e di divertirsi con
un occhio sempre al bilancio
cercando di prendere giocato-
ri di Nizza e del vicinato”

Andiamo ad analizzare allo-
ra ruolo per ruolo i confermati i
probabili addii e i probabili in-
nesti

Portieri: Sicuro lʼinnesto tra i
pali di Mirko Ameglio, classe
89, un passato giovanile nelle
trafile dellʼAcqui poi a Felizza-
no in promozione e lʼultima
stagione con ottimo profitto a
Castelnuovo Belbo; per lʼaltro
portiere da pazientare ancora
qualche giorno.

Difensori: La stella difensiva
Pappadà ha trovato lʼaccordo
con la società del “Campa-
non”; già da questa riconferma
si capisce come la Nicese vo-
glia fare le cose per bene; si-
curo anche di vestire per il se-
condo anno il giallorosso, è
Macrì che aveva fatto bene in
coppia con Pappadà nella par-
te decisiva della stagione; ci
sarà sicuramente lʼinnesto di
un difensore centrale e questo
potrebbe essere Mattia Rizzo,
nel Canelli la scorsa stagione;
sugli esterni bassi, confermati
Giacchero e D Lovisolo, si at-
tende il rientro di Mazzeo,

classe 93, dal fastidioso infor-
tunio che lo ha tenuto fuori nel-
la parte finale della stagione.

Si è alla ricerca di un 94 in
grado di ricoprire con efficacia
la fascia bassa ma il suo nome
rimane top secret, visto lʼim-
portanza determinante dei
classe 94 nella prossima sta-
gione di promozione e di ec-
cellenza.

Centrocampisti: Gianluca
Gai si sbottona e ci dice “spe-
ro che Francesco Lovisolo tor-
ni a vestire i colori della Nice-
se”; importante e fondamenta-
le la conferma di capitan Pan-
dolfo; al suo fianco ci potrebbe
essere il nicese doc, Simone
Nosenzo che deve ancora
sciogliere la riserva visto lʼim-
portante offerta della Santo-
stefanese per la sua conferma
in prima categoria; sempre in
mediana sarà promosso a
tempo pieno in prima squadra
Alberto Gallo classe 93 dopo il
finale di stagione vissuto da ti-
tolare al fianco di Pandolfo; si
sta cercando magari sul mer-
cato qualche giocatore di qua-
lità per far crescere il tasso
tecnico della mediana; sulle
corsie alte sicuro A Lovisolo al-
tro classe 93,

Attaccanti: Possibile la con-
ferma di Merlano che sentito
telefonicamente ci ha detto
“devo valutare se andare a
studiare a Genova; se così
fosse mi verrebbe difficile con-
tinuare nella Nicese, al contra-
rio se ciò non avvenisse avrei
gran voglia di rivalsa e di rima-
nere”.

Elio Merlino

Nizza Monferrato. I bambi-
ni della Scuola dellʼinfanzia “G.
Botto” di Castelnuovo Belbo,
lunedì 6 giugno, hanno rap-
presentato le attività del loro
anno di scuola a genitori, non-
ni, amici ed autorità (la diri-
gente Isabella Cairo, il sindaco
Francesco garino, il presidente
della locale4 Pro loco); pre-
sente anche una delegazione
della Fanfara dei Bersaglieri R.
Lavezzari di Asti.

Tema della loro rappresen-
tazione lʼUnità dʼItalia e le ge-
sta di Garibaldi ed una “bella
Rosin” che presenta un Festi-
val della canzone a Castel-
nuovo Belbo.

Canti, danze, poesie per

una festa che voleva anche
essere un messaggio di unio-
ne e solidarietà.

Un ringraziamento speciale
a quelli che hanno voluto pre-
senziare ed in particolare ai
Bersaglieri, Piero Carbone
(btg. addestramento reclute),
Silvano Castello (3º rgt. Bersa
glieri Milano), Santo Di Bella
(3º rgt. Granatieri di Sarde-
gna- 4º btg. Bersaglieri), Pe-
trov Juranovic Fortunato (ca-
porale 4º rgt. Di Torino), Rino
Pozzatello (sergente 8º rgt.
Bersaglieri Pordenone) e Car-
lo Testa (sergente assaltato-
re), per la loro grande disponi-
bilità a mettersi in gioco con i
bambini.

All’Istituto Pellati di Nizza

Premiati i vincitori
del trofeo Borseting

Saggio di chiusura a Calamandrana

“Festa della musica”
con lo Zoltan Kodaly

Sfida fra tifoserie

Ai fan del Milan
il trofeo Cannoniero

A Fontanile sabato 25 e domenica 26

Una due giorni di festa
con musica e gastronomia

Festa di fine anno a Castelnuovo Belbo

Dalla scuola dell’infanzia
messaggio di solidarietà

Dalle mani di mons. Vescovo

Cresima a Calamandrana

Il punto giallorosso

Certezze e indiscrezioni

I neo cresimati con mons. Vescovo ed il parroco don Stefa-
no Minetti (Foto dello Studio F.lli Colletti di Rosa Palermo)
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 24 a lun. 27 giugno: Cars 2
(orario: da ven. a dom. 20.15-22.30; lun. 21.00).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 24 a lun. 27 giugno: Paul
(orario: da ven. a dom. 20.15-22.15; lun. 21.00).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, Chiusura estiva.

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 24 a lun. 27 giugno: Lʼultimo dei
templari (orario: da ven. a dom. 20.15-22.30; lun. 21.00); dom.
26 giugno: Garfield il Supergatto (orario: dom. 16.30-18.30).
SOCIALE (0141 701496), da gio. 23 a lun. 27 giugno: Cars 2 in
3D (orario: gio., ven. e lun. 21.00; sab. e dom. 17.30-21.00).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Chiusa.

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da gio. 23 a mer. 29 giugno: I guardiani del destino (orario: da
gio. a mer. 20.15-22.15).
TEATRO SPLENDOR (0143 81411), Chiusura estiva.

Cinema

CARS 2 (Usa, 2011) di John
Lasseter e Brad Lewis.

Uno degli ultimi grandissimi
successi di pubblico e critica
della Pixar è stato “Cars”, ca-
pace di affascinare i bambini
che amano le “macchinine” ma
anche gli adulti con la storia di
frontiera che aveva per prota-
gonista la profonda provincia
statunitense. A distanza di
qualche anno - lʼoriginale è da-
tato 2006 - i disegnatori della
casa californiana ci riprovano
e ripropongono due dei perso-
naggi che affollavano il primo
“Cars”, ovviamente la rossa
Saetta McQueen - con un
chiaro riferimento allo scom-
parso attore amante delle cor-
se in auto - e lo scassato fur-
goncino Cricchetto. I due la-
sciano lʼofficina per avventu-
rarsi nella corsa che deve de-
cretare lʼauto più veloce del
pianeta, ma la concentrazione
sulla gara viene distolta dal
coinvolgimento di Cricchetto in
una vicenda di spionaggio in-
ternazionale che porterà i no-
stri eroi anche in Europa. Ov-
viamente il microcosmo si po-
pola di nuovi personaggi che
alimentano lʼavventura.

Come tradizione doppiatori
dʼeccezione che nella versione
originale sono Owen Wilson, Mi-
chael Caine, Joe Mantegna, John
Turturro, Franco Nero e che nel
doppiaggio diventanoAlessandro
Siani, Paola Cortellesi, Sabrina
Ferilli, Marco Della Noce,Alex Za-
nardi. Cameo dʼeccezione per
Sophia Loren.

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:
Richieste relative
alle ditte private

n. 1 - apprendista addetto
alla manutenzione meccani-
ca e alle riparazioni, rif. n.
64302; azienda privata ricerca
apprendista addetto alla ma-
nutenzione meccanica e alle
riparazioni, in possesso di pa-
tente B automunito, età tra 18
e 26 anni, richiesta flessibilità
di orario, disponibile a trasfer-
te diurne, preferibile diploma di
perito (meccanico o elettroni-
co), tempo pieno, orario di la-
voro dalle 8 alle 12 e dalle 14
alle 18; Ovada;

n. 1 - saldatore, rif. n. 64275;
azienda privata in Acqui Terme
cerca saldatore, richiesta espe-
rienza saldatura a elettrodo e fi-
lo continuo almeno biennale,
conoscenza disegno tecnico,
gradita iscrizione liste di mobi-
lità, automunito, tempo deter-
minato pieno; Acqui Terme;

n. 1 - fisioterapista, rif. n.
64265; azienda privata in co-
mune dellʼacquese ricerca fi-
sioterapista, in possesso di di-
ploma o laurea nel settore, au-
tomunito/a, tempo determinato
con possibilità di trasformazio-
ne, part-time ore 18 settima-
nali; Acqui Terme;

n. 1 - addetto/a allʼassi-
stenza telefonica, tecnica,
elettronica, addetto/a carico
e scarico e preparazione
merce da spedire, rif. n.
64121; azienda dellʼovadese
cerca addetto/a allʼassistenza
telefonica, tecnica, elettronica,
addetto/a carico e scarico e
preparazione merce da spedi-
re, con patente B, buona co-
noscenza lingua inglese e te-
desca, conoscenza pacchetto
office, tempo determinato me-
si 6 con possibilità di proroga
e trasformazione a tempo in-
determinato, orario part-time
dalle 8.30 alle 12.30 con pos-
sibilità di trasformazione a full
time; Ovada;

n. 1 - apprendista elettrici-
sta, addetto impianti elettri-
ci, rif. n. 64109; azienda priva-
ta ricerca apprendista elettrici-
sta, addetto impianti elettrici,
richiesta minima esperienza,
età compresa fra 18 e 25 anni,
titolo di studio licenza media
inferiore, in possesso di paten-
te B, con possibilità di trasfor-
mazione a tempo indetermina-
to, full time; Ovada;

n. 1 - carpentiere in ferro
qualificato, rif. n. 64031;

azienda privata cerca carpen-
tiere in ferro qualificato, che si
occupi della costruzione in of-
ficina e dei montaggi in cantie-
re, iscritto nelle liste di mobilità,
tempo pieno e determinato
mesi 2; Ovada;
Richieste relative alle
categorie protette L. 68/99

n. 1 - esecutore ammini-
strativo, rif. n. 63996; ente
pubblico ricerca 1 esecutore
amministrativo, cat. B, per un
tirocinio formativo di un anno,
a tempo pieno, si richiede
scuola media inferiore e cono-
scenza informatica (word, ex-
cel e posta elettronica), il can-
didato dovrà sostenere una
prova pratica-attitudinale con-
sistente nella produzione di un
elaborato a computer con uti-
lizzo del programma word e
excel e un colloquio informati-
vo, sede di lavoro Casale Mon-
ferrato, offerta riservata ai di-
sabili e valida fino a giovedì 30
giugno; Acqui Terme;

n. 1 - operatore ammini-
strativo gestionale, rif. n.
63952; ente pubblico cerca 1
operatore amministrativo ge-
stionale, area II, fascia retribu-
tiva F1, riservato alle categorie
protette disabili, titolo di studio
licenza media inferiore, man-
sioni attività di segreteria sem-
plice, compilazione modulisti-
ca, inserimento dati, duplica-
zione testi, protocollo, regola-
zione flusso del pubblico, atti-
vità di centralinista telefonico,
vigilanza dei beni e impianti
dellʼamministrazione, sede di
lavoro Alessandria, contratto a
tempo indeterminato e pieno,
offerta valida fino a giovedì 30
giugno; Acqui Terme;

n. 1 - addetto alle attività
amministrative, rif. n. 63893;
ente pubblico ricerca 1 addet-
to alle attività amministrative
(spedizione fax, redazione do-
cumenti con ausilio di video-
scrittura, apertura e chiusura
ufficio), richieste conoscenze
informatiche di base (office),
sede di lavoro Novi Ligure, ti-
rocinio di mesi 12, offerta vali-
da fino a giovedì 30 giugno;
Acqui Terme.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per lʼimpiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

ACQUI TERME
Galleria Artanda - via alla Bol-
lente 11 (tel. 0144 325479,
www.galleriartanda.eu): fino al
3 luglio, “Sguardo bifronte”,
personale di Walter Accigliaro.
Galleria Repetto - via Amen-
dola 21/23 (tel. 0144 325318,
fax 0144 326404): fino al 25
giugno, mostra fotografica
“Omaggio ad Ansel Adams -
Cattedrali di pietra, Cattedrali
dellʼanima”. Orario: tutti i giorni
9.30-12.30, 15.30-19.30; do-
menica su appuntamento.
GlobArt Gallery - via Galeaz-
zo 38 (tel. 0144 322706): fino
a sabato 31 luglio, luce e colo-
re nelle tele di Rocco Borella.
Orario: sabato 10-12 e 16-
19.30, gli altri giorni su appu-
netamento.
Movicentro - via Alessandria:
dal 25 giugno al 10 luglio,
“Apocalisse” opere di Elena
Monaco e Vera Gabriella Oc-
chetti. Vernissage sabato 25
giugno ore 17.30. Orario: tutti i
giorni dalle 16.30 alle 19.30.
Palazzo Robellini - dal 25
giugno al 10 luglio, mostra
di Giuseppe Carbone. Inau-
gurazione sabato 25 giugno
ore 18. Orario: da mercole-
dì a domenica 10-12, 16-19,
martedì 16-19.
Palazzo Chiabrera - fino al 3
luglio, mostra di Bucciarelli e
Miglio. Orario: 10-12, 16-22.
Portici Saracco via XX Set-
tembre - fino al 7 luglio, mo-
stra “en plein air” 10ª Bien-
nale internazionale per lʼin-
cisione.
Spazio esposivito Movicen-
tro - dal 25 giugno al 10 luglio,
mostra di “Apocalisse” opere
di Vera Gabriella Occhietti e
Elena Monaco. Inaugurazione
sabato 25 giugno ore 17.30.
Orario: tutti i giorni 16.30-
19.30.

***
CAVATORE

Casa Felicita - da sabato 4 lu-
glio a domenica 4 settembre,
“Casa Felicita - Nove artisti”
(Calandri, Casorati, Donna,
Eandi, Paulucci, Ruggeri, Sa-
roni, Soffiantino, Tabusso).
Vernissage sabato 9 luglio ore
18.30.

***
MONASTERO BORMIDA

Castello medievale - fino al
15 luglio, mostra site-specific
“Dal resto del mondo...”. Infor-
mazioni: Cantiere48, tel.
011/8198802, mail:
press@cantiere48.com

***
OVADA

Loggia di San Sebastiano -
fino al 26 giugno, “Viva lʼItölia,
lveve ra brètta - Ovada e
lʼOvadese nel Risorgimento”,
mostra storica di cimeli e do-
cumenti riguardanti lʼOvadese;
lʼimpero napoleonico, la re-
staurazione, la rivoluzione na-
zionale, i primi quarantʼanni
dellʼItalia unita. Orario: sabato
10.30-12.30, 16.30-19; dome-
nica 10.30-12.30, 16.30-19;
giovedì 16.30-19. Per visite

scolaresche o gruppi organiz-
zati, prenotazione telefonando
al Comune 0143 836299.
Museo Paleontologico Giu-
lio Maini - fino a domenica 31
luglio, esposizione tempora-
nea “Le ammoniti della Colle-
zioni Maini”. Per informazioni:
0143 822815 - 340 2748989,
museomaini@comune.ova-
da.al.it - www.museopaleonto-
logicomaini.it
Museo Paleontologico Giu-
lio Maini - fino a domenica 31
luglio, esposizione fotografica
temporanea “Fiori spontanei
dellʼAppennino Ligure-Pie-
montese”, a cura del Photo-
club 35. Per informazioni:
0143 822815 - 340 2748989,
museomaini@comune.ova-
da.al.it - www.museopaleonto-
logicomaini.it

***
PARETO

Castello Aleramico - dal 25
giugno al 7 agosto, “I tre artisti
di Pareto. Berzoini, De Salvo,
Pacetti”; inaugurazione sabato
25 giugno ore 18. Orario con
ingresso libero: venerdì 20-23,
sabato 17-23, domenica 11-13
e 17-23. Catalogo disponibile
in mostra.

***
VESIME

Casa Brondolo-Gastaldi (via
Alfieri 2) - dal 25 giugno fino ad
agosto, “Umanità Vesimese”,
una mostra di Visma in 70 im-
magini. Aperto la domenica
dalle 10 alle 11 o su richiesta
tel. 0144 89079.

***
VISONE

Palazzo Comunale - fino
allʼ11 luglio, mostra sugli Eco-
musei del Piemonte a cura del-
lʼassociazione culturale Vallate
Visone e Caramagna.

***
CASTELLI APERTI

Prosegue la rassegna giunta
alla 16ª edizione; le aperture di
domenica 26 giugno che ri-
guardano la nostra zona: Cre-
molino - Castello: venne co-
struito a fine 200 da Tommaso
Malaspina; ha mantenuto in-
tatto, con il ponte levatoio, il
carattere di fortezza medieva-
le, è cinto da un parco otto-
centesco con fiori e peschiera
di ninfee. La visita del giardino,
delle cantine, dei saloni è gui-
data esclusivamente dal pro-
prietario. Bergamasco - Ca-
stello, Prasco - Castello, Ac-
qui Terme - Castello dei Pa-
leologi, Monastero Bormida -
Castello.

Per conoscere le strutture in
dettaglio e per informazioni su-
gli orari di visita: www.castel-
liaperti.it - info@castelliaperti.it
- 334 9703432.Numeri

emergenza

Week end al cinema

Mostre e rassegne

Ad EquAzione è
arrivata l’estate!

Acqui Terme. Come ogni
anno il Commercio Equo e So-
lidale, Bottega di EquAzione di
Via Mazzini 12, invita a vedere
le proposte estive! In Bottega
e, sabato 25 - tempo permet-
tendo - nel cortile antistante.

Nuovi arrivi di magliette del-
la Cooperativa Oʼ Press di Ge-
nova con scritte tratte da can-
zoni di Fabrizio De André e di
Franco Battiato e della Coope-
rativa Confini (ex Ospedale
Psichiatrico di Trieste); parei e
borse da spiaggia, olio solare
abbronzante, nuove creme an-
ticellulite e spray antizanzare
ecologico e delicato… bibite
fresche del commercio equo
per il passeggio e, soprattutto,
un locale climatizzato natural-
mente! E poi… cosa cʼè di più
simpatico di leggere un buon
libro sotto lʼombrellone o nelle
pause di riposo?

Libri per tutti: libri attivi per le
vacanze dei bambini, romanzi,
biografie, libri curiosi, libri “im-
pegnati”, libri da regalo…

Mostre
Acqui Terme. Sabato 25

giugno 2011 alle ore 18 pres-
so la Sala dʼArte di Palazzo
Robellini, Piazza Levi, verrà
inaugurata la mostra persona-
le di Elio Giuseppe Carbone
“La sinfonia del colore nellʼarte
della pittura” che resterà aper-
ta al pubblico sino al 10 luglio
con il seguente orario: lunedì e
martedì: 16-19 da mercoledì a
domenica: 10-12 / 16-19. Lu-
nedì e martedì mattino chiuso.

Il “Movicentro” di Via Ales-
sandria dal 25 giugno al 10 lu-
glio ospiterà la mostra di pittu-
ra “Apocalisse”, con opere di
Elena Monaco e Vera Gabriel-
la Occhetti. Lʼinaugurazione è
in calendario per le 17,30 di
sabato 25 giugno. Rimarrà
aperta tutti i giorni, dalle 16,30
alle 19,30.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 12 giugno al 10 settembre 2011

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE
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22.008)

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.541-7)

10.27 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 9.00
12.03 13.34
16.01 17.447)

19.167) 20.49

5.53 6.57 7.595)

9.45 12.10 13.17
14.04 17.111) 18.215)

20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32 20.144-13)

6.00 8.194-13)

9.45 12.10
13.17 16.41
20.18

7.25 8.44 10.259-B)

12.06 13.58 15.08
16.072) 17.011) 18.11
19.341) 20.189-10) 20.421-B)

21.449-B)

10.03 14.02
16.00 18.11
20.15

5.159-B) 6.05 6.32
6.559-11) 7.37 8.52

10.589-B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.19
19.501-B)

8.00 11.36
14.10 16.15
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si ef-
fettua il sabato e i festivi. 4) Nei festivi dal 12/6 al 4/9/2011. 5) Fino a S.Giuseppe di Cairo.
6) Da S.Giuseppe di Cairo. 7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P. 9) Si effettua nei gior-
ni lavorativi escluso il sabato fino al 29/7 e dal 29/8. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per
Torino P.N. 12) Biella/Novara. 13) Albenga. B) Servizio bus sostitutivo.

Italian festival literary
Acqui Terme. È stato ormai

ufficializzato per domenica 3
luglio, presso “Casa Bertalero”
di Alice Bel Colle la cerimonia
di premiazione della quarta
edizione del Concorso di poe-
sie e narrativa “Italian festival
literary” sul tema “il vino e le
sue terre”. La manifestazione
è organizzata dallʼ«Associa-
zione Alice... un salotto in col-
lina», sodalizio presieduto da
Giangi Baracca Ricagno, e
dalla Otma Edizioni (Milano),
con il patrocinio della Vecchia
Cantina sociale di Alice Bel

Colle e Sessame. La fase pre-
liminare organizzativa è previ-
sta per venerdì 1º luglio. Al
concorso partecipano un cen-
tinaio di concorrenti prove-
nienti da ogni parte dʼItalia.

La giuria dellʼItalian festival
literary è composta da insigni
numi del mondo culturale, del
giornalismo di settore e dal-
lʼeditore della Otma. Il succes-
so della manifestazione otte-
nuto nelle precedenti edizioni,
è da attribuire alla qualità e al-
la quantità delle opere presen-
tate da autori di poesie e di

opere relative alla narrativa.
Rappresenta un momento cul-
turale di notevole interesse
che ormai si sviluppa oltre i ter-
ritori di Alice Bel Colle, ma an-
che della provincia di Alessan-
dria e della Regione Piemonte.
Il binomio vino e poesia da
quattro anni mobilita le energie
dellʼAssociazione «Alice: un
salotto in collina».

È anima della poesia, poe-
sia che viene ispirata dal vino,
dalla vendemmia, dal vignaio-
lo e dal lavoro che effettua per
produrlo.
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DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 24 giu-
gno 2011: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Al-
berto 85 - Nizza Monferrato; Sabato 25 giugno 2011: Farmacia
Marola (telef. 0141 721 360) - Viale Italia/Centro commerciale -
Canelli; Domenica 26 giugno 2011: Farmacia Baldi (telef. 0141
721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Lunedì 27
giugno 2011: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721
254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Martedì 28 giugno 2011:
Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Cor-
si 44 - Nizza Monferrato; Mercoledì 29 giugno 2011: Farmacia
Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 Italia/Centro
commerciale - Canelli; Giovedì 30 giugno 2011: Farmacia S.
Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza
Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

DISTRIBUTORI: Domenica 26/6: TAMOIL, via Sanguinetti; KU-
WAIT, corso Brigate Partigiane, Cairo.
FARMACIE: Domenica 26/6, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Manuelli, via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacie di Rocchetta e Mallare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

Notizie utili Cairo M.tte

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Baldi (te-
lef. 0141 721 162), il 24-25-26 giugno 2011; Farmacia S. Rocco
(Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254), il 27-28-29-30 giugno 2011.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 24 giugno
2011: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto
85 - Nizza Monferrato; Sabato 25 giugno 2011: Farmacia Maro-
la (telef. 0141 721 360) - Viale Italia/Centro commerciale - Ca-
nelli; Domenica 26 giugno 2011: Farmacia Baldi (telef. 0141 721
162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Lunedì 27 giu-
gno 2011: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254)
- Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Martedì 28 giugno 2011: Far-
macia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44
- Nizza Monferrato; Mercoledì 29 giugno 2011: Farmacia Bielli
(telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 Italia/Centro com-
merciale - Canelli; Giovedì 30 giugno 2011: Farmacia S. Rocco
(Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monfer-
rato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/tel. 0141.720.517/fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili
800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Mediatore abusivo
Io e mia moglie da un poʼ di

tempo stavamo cercando un
alloggio da acquistare e da
abitarci con la nostra famiglia.
Non avendo molta premura di
trovare casa, ci siamo recati in
varie agenzie e abbiamo visto
molte proposte, che però non
ci avevano soddisfatto total-
mente, tanto che non avevamo
concluso lʼaffare. Dopo un poʼ
di tempo, mia moglie, navigan-
do su internet aveva trovato
una proposta tramite un signo-
re che si era definito mediato-
re, ma che anziché riceverci in
un ufficio, era venuto lui a casa
nostra e poi ci aveva accom-
pagnato a vedere lʼalloggio.

Lʼalloggio ci era subito pia-
ciuto ed anche il prezzo era
abbordabile, tanto che abbia-
mo fatto lʼaffare. Davanti al no-
taio siamo poi venuti a sapere
che lʼappartamento era della
ex moglie del mediatore, che
era stata costretta a venderlo
perché non riusciva più a pa-
gare il mutuo. E infatti la Ban-
ca stava per iniziare la pratica
di vendita allʼasta. Grazie al-
lʼintervento del notaio, siamo
riusciti a fermare la Banca ed
a subentrare noi nel mutuo,
ma abbiamo dovuto pagare gli
arretrati che la moglie del me-
diatore non aveva pagato.

Essendo stati presi alla
sprovvista, ovviamente ci sia-
mo un poʼ arrabbiati con il me-
diatore, perché lui non ci ave-
va avvisato del debito con la
Banca. Dal canto suo, lui ave-
va sostenuto di non sapere
nulla degli affari della ex mo-
glie e dicendoci che comunque
lʼaffare era andato a buon fine
ci ha chiesto la mediazione del
3%, dichiarandosi pronto a far-
ci uno sconticino, visto che
non faceva la fattura.

Noi, visto quanto accaduto,
non volevamo dargli nulla. In
fondo se il notaio non se ne fos-
se accorto, avremmo pagato
una casa che sarebbe andata
allʼasta. Di lì in poi, lui ci ha mal-
trattato, quasi minacciandoci. E
ha promesso che sarebbe an-
dato dallʼavvocato.

Chiediamo un consiglio su
cosa possiamo fare. Anche per-
ché non vorremmo imbarcarci in
una causa.

***
Nellʼacquisto degli immobili,

occorre prestare molta atten-
zione, visto che si tratta di affa-
ri che spesso comportano del-
le spese di notevole entità.

Chi non ha esperienza di
compravendita immobiliari, farà
bene a rivolgersi ad un esperto,
per un parere da domandarsi
prima di apporre firme su qual-
siasi tipo di atto (compromessi,
opzioni, proposte di acquisto,
ecc.).

Nel quesito proposto dal Let-
tore si è verificata lʼipotesi del-
la avvenuta iscrizione di una
ipoteca sullʼalloggio da parte
dellʼIstituto bancario che aveva
erogato il mutuo a favore della
ex moglie del mediatore. E lui,
per favorire la conclusione del-
lʼaffare, aveva taciuto la pre-
senza della ipoteca, facendo
correre al Lettore il rischio di
vedersi pignorare lʼalloggio dal-
la Banca.

Di certo il comportamento del
mediatore è stato scorretto. Lui
ben sapeva della esistenza del-
lʼipoteca e del debito della ex
moglie, ma aveva taciuto lʼoc-
corso.

A fronte di un simile compor-
tamento, pare corretta lʼinten-
zione del Lettore di non ricono-
scergli alcuna provvigione. E
se andiamo a vedere la legge,
dobbiamo precisare che la atti-
vità di mediazione è vietata a
tutti coloro che non sono iscrit-
ti nellʼAlbo degli Agenti Immo-
biliari tenuto dalle Camere di
Commercio. Costoro sono degli
abusivi e la legge prevede che
a loro non spetti alcun com-
penso. Hanno diritto alla prov-
vigione solamente coloro che
esercitano regolarmente la pro-
fessione. Gli abusivi non hanno
diritto ad alcun compenso. E
bene ha fatto il Lettore a non
corrispondergli nulla.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

Notizie utili Canelli

Notizie utili Nizza M.to

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Morti: Armando Borreani,
Franco Mascarino, Catterina
Felicita Monti, Isabella Maria
Maddalena Bovio, Pietrina
Ameri, Pierino Sirito, Giovanni
Giuseppe Botto, Vittorio Mi-
gnosi, Ottavio Carlo Vignone.
Pubblicazioni di matrimonio:
Feliciano Bevilacqua con Ger-
mana Poggio, Enrico Giovanni
Colombo con Alessandra
Orecchia, Alessandro Boido
con Elisa Gollo.

Stato civile
Acqui Terme
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DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Priarona; Api con GPL, Total (con bar)
e Q8, via Novi. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell
di via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pome-
riggio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì
pomeriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il mar-
tedì pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 26 giugno: corso Libertà, corso Saracco,
piazza Assunta.
FARMACIA di turno festivo e notturno: dal sabato alle ore 8,30
al sabato successivo alle ore 8,30: Gardelli, corso Saracco, 303
- tel 0143 80224.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Accoglien-
za Turistica: 0143 821043; Orario dal 1º marzo: lunedì chiuso;
martedì 9-12; mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-
18; domenica 9-12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di
Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Poli-
sportivo Geirino: 0143 80401.

DISTRIBUTORI - dom. 26 giugno - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 26 giugno - reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio). Dal 27 giugno al 17 luglio è chiusa per ferie lʼedico-
la di piazza Matteotti.
FARMACIE da ven. 24 giugno a ven. 1 luglio - ven. 24 Cen-
trale; sab. 25 Caponnetto, Centrale e Vecchie Terme (Bagni);
dom. 26 Caponnetto; lun. 27 Terme; mar. 28 Bollente; mer. 29
Albertini; gio. 30 Centrale; ven. 1 Caponnetto.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

Notizie utili Acqui Terme

Notizie utili Ovada
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